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ACHIUI PCCNiTTO 

T i vertice .delia maggioranza non ha chiuso la 

I quérelle sulla Questione fiscale; essa non è 

I cèrto s^ rtsolté e tanto meno può essere 
^ èonsIderaU archiviata. Quanto è avvenuto è 
solo la ripW'va della diétOrtlóne profónda che 
è alla base di tutta |a vita politica italiana.icinque partiti 
got^mati^ sl sono riuniti non affrontare é risolvere un 
problema di grònddrilevanza quale èra qiieilo sul tappe¬ 
to. ma. in sostanza, per dimostrare che. la maggioranza 
deve esistere a prescindere dai problemi reali e dalie 
necessarie soluzioni. Ancora una volta si è cercato di 
nascondere che il tema all’ordine del giorno non è lo 
scontro tra I partiti delia m^gioranzà ma un problema 
(Óndamentale per ogni democrazia moderna e che stori¬ 
camente è stato alla base della fOhdazionè dei parlamén¬ 
ti.^ anche oggi la questione fiscale non può non essere 
posta alla base di un nuovo patto dembcratìcb su cui 
[ondale ('effettiva ciescna civile del nostro paese. Questa 
'é la questione da noi posta, e che attende una-risposta 
chiara e inequivocabile. 

Nói avevamo capito che CraxI non si era limitato a 
sollevare una questione di metodo; in sostanza Craxi ha 
bocciato II governo, compresi i ministri socialisti, ha mes¬ 
so sotto accusa la politica fiscale; É oggi pouibiiè tornare 
Indietro, rispetto a una denuncia di tale portata? 

U delicatezza e ( importanza del tema sollevato aproi 
no una liliesslone di (ondo sul caratteri della politica 
Italiana che occorre, a) più presto, prendere In considera¬ 
zione, to scontro in atto non è, come $1 tenta di (ar 
credere; tra chi vuole e chi non vuole risanare i conti dello 
Stato^ bensì tra due ipotesi diverse di risanamento, alla cui 
béde stanno due vinoni contrapposte sotto il profilo del- 
e della rediSlributìòne della ricchezza. Trattando- 
ueslo. la soluzione hon la si può trovare sul terreno 



l>AOtA SACCHI 


M ROMA. Glorio Santuz. 
ministro dei Trasporti, tran- 
quillizza.!i viaggiatori: la sicu¬ 
rezza dei voli è assoluta. Ma al 
tempo stesso Ordina un'inda¬ 
gine perVerificarè te denunce 
su dodici scali italiani «a , ri¬ 
schio* (ètte in questi giorni dai 
piloti dell'Anpac. Il ministro 
annuncia anche le costituzio¬ 
ne dì tre gruppi di lavoro che 
si occuperanno di tutti i pro¬ 
blemi relativi al miglioramen¬ 
to delle Infrastrutture degli ae- 
fpporti, delle apparecchiature 
di assistenza al volo e della 
formazione professionale dei 
piloti e dei controllori di volo. 
Intanto, resta più che mai cal¬ 
da la situazione de) trasporto 
aereo a causa degli Kloperi di 
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coNvocm €€iLasi4ni 


Oggi rincontro a palazzo Chigi sul decretane 
In cambio del fiscal drag saranno chiesti sacrifici 


De Mita a 


r segretari generali di Ggil, Cisl e Uil • TVentin, memo, dovesse-fermarsi qui, 
Marini, Benvenuto - incontreranno questa mattina 
De Mila. Un primo risultato del vertice di maggio- siami. le dichS'- 

ranza, anche se quella di oggi appare solo una raaioni di ieri di Franco Mari- 


1 soma 


Pondi alle chiese 


riapertura di-quel dialogo che solo pochi giorni fa 
16 stesso presidente del Consìglio considerava su¬ 
perfluo. Su «luali basi? Stando alle prime indiscre¬ 
zioni le posizioni restano distanti. 


pasquale cascella angelo melone 


ni, o la nota deita Ull nella 
quale si ribadisccmo i punti Ir- 
nnunciabilì per un accordo: fi¬ 
scal drag, ritiro de) condono, 
tassazione dei capitai gain, 
rapporto tm sterilizzazióne 
delf'lva e diminuzione dei 
contributi sociali, riforma del¬ 
ia amministrazione .finanzia¬ 
ria. 

De Mita ieri è andato a! Qui- 


accusa Gaspari 


NAOIA TARANTINI 


■i ROMA. I tre segretari posta De Mita (che sarà ac-// De Mita ieri è andato al Qui- 
confederali varchéranno il comp^nato da De Michelis, rinaie perriferireaicapodeliO 
portone di palazzo Chigi, a Amato e Colombo) è in grado Stato ^l'anctonento dèi ver-, 
quindici giorni da quello scio- di fare lù ^ndacati? Le prime tice dei segretàri ji^ S paniti ' 
péro generale sulla manovra indiscrezioni dicono che si della màfmoràinza. Ma fa di¬ 
economica la cui proclama- presenterà a mani vuote. .Ri- ■ scussìone di beh 50 minuiì hg i 
zlohe ha aperto una crisi negli proporrebbe la già promessa spaziato sulle inct^riite che ' 
stéssi, delicati equilibri dèlia restituzione del fiscal dr^ permangono alila sitaazione 
maggioranza di governo. Solo (ma , non automatica e solo a politica gènérate. La crisi non 
due settimane dopo il «decre- copertura dell'inflazione iri- c'.è stata,^ma la òmtraimosi- 
ione fiscale» di fine anno, tema), e per di più in cambio rione rèsta; Giovedì sém alla 
dùnque, De Mita ha chiesto ai di un Impegno sindacale In Protesta di; Oàxl ptf essere 


due settimane dopo il «decre- 
tone fiscale» di fine anno, 
dùnque, De Mita ha chiesto ai 


sindacali di riaprire un collo- una politica di contenimento strio comrocato a palazzo | 


marcare al presidente dei 
Consiglio il segretario aggiun¬ 
to^ della CgiI, Ottaviano Del 


^ sulla scala mobile e dri miti* che la prossima volta aprirò 
gare le richieste salariali sui subito ta crisi». E ien il Aspoto 


della maggiòranza. pon ha 
prodotto modlfichè. significa¬ 
tive tali da far rivedere là no¬ 
stra decirioné»^ Mà quale prò* 


■■ ROMA. «Peculato pluriag¬ 
gravato» per il ministro Remo 
Gaspari, Bnino Tabacci, Gio¬ 
vanni ^zaretti (lenatoie) e il 
funzionario Amedeo Lina; 
•falso ideologico aggravato» 
per Tabacci e il funzionario, 
nonché per il senatore de. In¬ 
fine, «interesse privalo in atti 
di ufficio» per il Solo senatore. 
Sono tutte ipoteri di reato sca¬ 
turite daD'indagine della ma- 
glstratu» milanese sulle chie¬ 
se deii’Oltrepòo pavese, fi¬ 
nanziato «surrettiziamente», 
come ipotizzano i giudici, con 
i fondi per i grandi riKhl delle 
frane della zona. Il ministro 
Gàspari, àirépoca dei latti alla 
Protezione ciyite, scrisse: «Ca- 


FR^A POLARA é SPÀtARÒ ALLE RAQINE3 • A 


A PAGINA 6 


Fallito rultimo incontro tra il governo e le Organizzazioni sindacali 




' ' ’ *ì’MìL 


felipe se he va? È quanto ipotizza la>stampa spa¬ 
gnola dopo ^improvvisa accelerazione nella situa¬ 
zione pòlitica'per il lallimento de.|l!incontro del 
governo con i sindacati. Il primo tnihlstrp spagnolo 
ha escluso la po^lbjlità di cedete alle rivendica¬ 
zioni sociali ed, hà usato toni molto du,ri contro i 
leader sindacali che (ò hanno messo in scacco con 
lo sciopero generale del 14 dicembre scorso. 


oMnociAi 


■i MADRID. L'uUImp inepn- 
tro di Felipe Gonzqlcz con i 
dué segretari delle Comissiòni 
ferale e dell'Ugt èistaìo ihu- 
•tiie é ratteggiamento durò de) 
primo ministrp nella confe¬ 
renza stampa;non ha lasciato 
dubbi sulla sua détérminàzio- 
ne a non cedere alle richieste 
de] sindacati. Qosi la situazio¬ 
ne politica spagnola si è incri¬ 
nata, è diventala tesa e confu¬ 
sa aperta a tutte le soluzioni: 
dall'inasprimento del con¬ 
fronto con nuove mobilitazio¬ 
ni sindacali alle dimissioni di 
Gonzalez. Ieri, per la prima 
volta, la stampa spj^nola non 


escludeva quest'ultima bossi- 
bilità e il quotidiano economi¬ 
co «Cinco Dias» scrive che il 
capo del governo socialista 
starebbe esaminando anche 
l'eventualità di presentare ai 
re le'sue dim|i''nnl di fronte 
alla difficoltà di risolvere il 
braccio dì ferro con i sindaca¬ 
ti. 

D'altronde lo stesso primo 
ministro socialista ha accen¬ 
nalo a questa possibilità nella 
conferenza stampa quando ha 
detto che preferiva «andarse¬ 
ne a casa» piuttosto che mo¬ 
difiche la polìtica economica 
del gpvemo. 


L'elemento decisivo che ha 
scatenato la crisi è ha ridotto i 
margini di manovia di Ooinza* 
léz è ropposiziorie alle scelte 
economiche rie! sindacato so¬ 
cialista CUgO che ini^me alle 
Commissioni oper^ ha orga- 
nizuto lo sciopero , generale 
del 14 dicembre scorso. Le di¬ 
vergenze con iUgl hanno 
spaccato in due il partilo so¬ 
cialista a^ffhKlo un solco tra 
le due ànitrm dd sodalterno 
spagriolo che ormai si cori- 
IrOittariO sul mòdulo di socie¬ 
tà: quello diri ^ndrcalo e 
quello dd primo rhini^io ac- 

/cusafo 

:ca neolìberistaw aulisce )é 
differenze sociali. 

II fallimento del vertice con 
i leader sindacali è stato così 
grave che i tre inthfocutori s? 
sono lasciati dec^ a non ir. 
contrarsi pid. E se. coito tutto 
lascia prevedere. Feiipe Gon¬ 
zalez non riuscirà a aggiunge¬ 
re un accordo con le i3^ cen¬ 
trali sindacali non gii rimairà 
che la soluzione potitlca: pre¬ 
sentarsi al Parlamento e chie¬ 
dere la fiducia sulla politica 


economica. Una mossa sul 
velluto grazie alla maggioran¬ 
za assoluta, ma l ^dacatl 
continuerebbero ad attaccar¬ 
lo acuendo la sensa^one di 
. instabilità di un governo stret¬ 
to, alle corde dai dirigenti di 
lin sindacalo, l'IUgt, che sono 
socialisti come Felipe Gonza¬ 
lez. 

Inoltre un elemento non se¬ 
condario delia situazione spa¬ 
gnola è l'incapi^tà di media¬ 
zione che sì attribuisce oggi al 
primo ministro. Le domande 
dei rindacati-sono moderate, 
riguardano., U recupero di due 
jpvmtl di-contingenza pera dà 
lavoratori per un'errata previ¬ 
sione dell’Indice di Inflazione; 
un aumento, neppure eccessi¬ 
vo. delle pensioni mìnime e il 
ritiro di un contestato piano 
sull'occupazione giovanile, 
invece di cercare il compro- 
mesTO, il premier spagnolo si 
è trincerato nelle sue opzioni 
convinto, forse, che il paese 
non può fare a meno di lui. 
Ora. dicono a Madrid. Felipe 
è soprattutto stanco di sentirsi 
incompreso. 


Scali «a Ischio» 

U ministro 
ordina un’indagine 


Macdié sopravvissuti, è un «giallo» 


due ore al'giorno decisi dai 
piloti fino al 20 gennaio. Una 
situazione difficile che lunedi 
è destinala a precipitare a 
causa del blocco deciso dalie 
7 alle 21 dai controllori di vo¬ 
lo delia lega autonoma Lieta. 
Ieri il ministro Santuz ha affer¬ 
mato che si potrebbe arrivare 
ad una soluzione della verten¬ 
za. È chiaro che se lo sciopero 
verrà confermato il blac-out 
sarà pressoché totale. Intanto, 
ieri sera, a causa della prote¬ 
sta di un gruppo di tavoraiorl 
che chiedevano la presenza di 
una loro autonoma delegazio¬ 
ne al tavolo di trattativa, è sta¬ 
to sospeso ii negoziato per il 
rinnovo dei contratto degli as- 
Ostenti di volo, Gli incontri ri¬ 
prenderanno il 18 gennaio. 
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H MOSCA. C'è un bel ro¬ 
manzo dello scrittore sovieti¬ 
co Julìan Semionov che porta 
questo titolo: «La Tass è auto¬ 
rizzata a comunicare..,». Ma è 
una storia di spionaggio. Ieri 
l'agenzia sovietica è stata «au¬ 
torizzata a comunicare» al 
mondo Incredulo di aver pre¬ 
so un abbaglio rilanciando 
giovedì pomerìggio la sensa¬ 
zionale notizia dei sei uomini 
ritrovati vìvi a Leninakan dopo 
35 giorni dai terribile terremo¬ 
to, Con un lungo dispaccio, 
intitolato «vorremmo credere 
à miracoli», che ha scatenato 
i cronisti di ogni paese, la Tass 
ha messo in dubbio li raccon¬ 
to deirelettridsta Aikaz Ako- 
pijan, 50 anni, ricoverato 
adesso nell'ospedale «nume¬ 
ro tre» di Erevan, sepolto vivo 
nel cantinato colmo di viveri 
del suo palazzo di via dei Bou- 
levar. 

Ibtto inventato? E da chi? 
Dai cronisti armeni che hanno 
dato per primi la notizia? 0 
dal povero Akopìjan, affetto 
da polmonite e nella mente il 
ricordo della moglie e di quat¬ 
tro figli morti sotto le mace- 


L'agenzia sovietica «Tass» getta lo 
scompiglio nel- mondo sollevando 
dubbi sul ritrovamento dei sei «se¬ 
polti vivi» a Leninakan, la città terre¬ 
motata deli'Armenia. Un giallo in 
piena regola che si ripete dopo die¬ 
ci giorni p7 vivi a Spitak?). Dove 
sono finiti cinque dei «miracolati»? 


Angosciose ricerche dei cronisti so¬ 
vietici che temono di aver diffuso 
una notizia falsa. L’uomo intervista¬ 
to Vaitro giorno dalle Tv, uno dei 
«sepolti vivi», ieri ha confermato la 
Stia versione. Ma a credergli sono 
solo i medici deU’ospedale di Ere¬ 
van che lo hanno in cura. 


rie? La Tass. dopo 24 ore, dice 
che «emergono dubbi» e ram¬ 
menta il precedente dei primi 
del mese quando qualcuno 
diffuse la voce di 17 ritrovati 
vivi nella città di Spitak. la 
Tass quella volta non ci cre¬ 
dette. Ma il telegiornale 
•Vremja» si. Poi. addirittura, fu 
la stessa agenzia a smentire 
categoricamente. Ma la storia 
di Leninakan aveva (oppure 
ha ancora?) tutti i crismi della 
verosimiglianza. E, difatll. ci 
sono (ci siamo) caduti tutti. 
Pubblicando la storia con tan¬ 
to di foto. Ma ci siamo caduti 
davvero? Il mistero è fitto. Ve¬ 
diamo. 


DAL NOSTRO ^RIS^OENTE 

SERGIO SERGI 

Secondo una ricostruzione 
dei cronisti della Tass Kìrìll 1^- 
brova e Atexandr Shiskiglen- 
ko, l’allarme è stato dato mer¬ 
coledì nientemeno che da Ju- 
rii TUniian, capo del diparti¬ 
mento sanità e slotrezza so¬ 
ciale del governo armeno. Ha 
telefonato à giornanti per av¬ 
vertirli ^Ita sensazionale pre¬ 
senza a Erevan deH’uomo «mi¬ 
racolato». 1 cronisti sono ac¬ 
corsi e hanno registrato il rac¬ 
conto di Akopifan. La notizia 
ha fatto così il giro del mon¬ 
do. Passata la meraviglia, a 
Mosca sorgono le iKime per¬ 
plessità. Dove sono gii altri 
cinque «miracolati»? Perse le 


tracce. Chi ha materialmente 
salvato l'elettricista dopo oltre 
un mese? Mistero. Le "Izvesti- 
|a» hanno mandato due inviati 
a Leninakan, hanno interroga¬ 
to la gente. Nessuno ne sa 
niente. Il sindaco, Emil Kiro- 
kasijan, ha detto che gli ultimi 
estratti vìvi risalgono al 26 di¬ 
cembre. 

Forse, allora, è uscito di 
senno Akopijan? Visitato da 
due psichiatri, Oganez Akopi¬ 
jan e Evghenija Simonijan, è 
stalo stabilito che è del tutto 
«normale». Interrogato nuova¬ 
mente ieri dà giornalisti, l'uo¬ 
mo ha ripetuto la storia, ag¬ 
giungendo dettagli. Dice dì 


il rinvio ' Y W 

a giudizio ì . 

Per Vito Clanclmino, ex àndaco democristiano di Pàe^ 
mo, é stato chiesto, dai magistrati, Il rinvio a giudizio per 
associazione mafiou, esportazione e costituzione lilegàe 
di capitàl àl’estero e corruzione. Insieme a Ciandmino 
(nella foto) è stato chiesto il rinvio a giudizio anche per 
àtri òtto accusati. L’ex àndaco - dicono ì giudici - In 
contatto con i corleonesl, era riuscito a spedire in Canada 
centinaia e centlnàa di milioni. . 9 

Fc Nuove comunicazioni ilu- 

ranOGIO rs pg, Ludovico Uga» 

LlQRtO to, ex presidehte della Fi, a 

IniUviàlA Giovanni Còletti, éx diralto* : 

inOBiaro ^ seneràe, nell'ambito 

di COnUdOlld deirmchlesta sulle «lenzuo-. 

ta d'oro». Il giudice istnitto- 
re romano Vittorio Pérag- 
aio ha ipotizzato nel loro confronti il realO/di corruzione, 
lina svoha determlnBta dàle dichiarazioni rese nel dicem¬ 
bre scorso à magistrati dàrimprenditore Elio Graziano. 
Questi avrebbe detto di aver consegnato al due dirigenti 
ingenti somme di denaro. ^ PAOilM 0 


ro Giovanni, ho mantenuto 
l’Impegno» e ritagliò quaà 2 
miliardi e 300 milioni nel mar¬ 
zo '88 per le chiese: la dira, 
pari pari, indicata dà senàcrn 
Azzaretli In un voluminoso 
carteggio che sfuggi a tutti i 
controlli istituzionàl; e dove 
le chiese à moltiplicano di 
eledone In eledone Cannò 
scorso. Azzalètti concorse 
anche per la poltrona di àn- 
daco di Voghera). L’oml»a 
delle chiese - che non ebbero 
mà I soldi - si è àesa sulle 
defatiganti trattative per la 
nuova Biunta regiònàe lom¬ 
barda. Oggi a Milano à riuni¬ 
sce la delesazìone de, guidata 
da Enrico De Mita. 


flftlUtn Indomabile il rialzo del dol- 

laro ieri a 1.350 lire florio- 
indOUIdDIlB stante gli intervènti delle 

banche centrali. Vi influisce 
lOiaG y jjgj petrcrii0,vieri 

VEltiCC 9 7 con punte oltre i 18: dollari 

Il barile e la tendènza éi,rili* 
20 del tassi d'interi^ In à- 
curii paeà. 1 ministri delle finanze tedesco e Inglese redud 
da incontri a Washington hanno perciò preso posizione 
contro 1 riàd dà-lasio d'interesse «a catena». Forse su 
questo à farà un vertice di sette paesi. ^ pagina 12 



facA Fiat ìì *caao Fiat» approda all'at- 

tendone diretta dèi gowh 
Openn in Colico no: il ministro Formica ieri 
AM* lUivlAf» ha convocato per martedì 1 

iwr paiMlv leader sindacali IVenlIn, 

coRgiiispenon Marini e Benvenuta « quln< 

di l’amniinliitretan detei» 
to della Fiat Romiti eli |M«<' 
liderite delle ConBnduatria PIninletlna. Intanto Innenmi- 
tee I venici Flù l'IncMetia tninittedale nelle labbrichr. * 
Pomigliano gli operai hanno letto un corteo per Incoituini 
direttamente gli ispetiori, «enuti» in una slanutu Mk 
AFA«M lia 


Gem^Bush: 
«Goviraerò ^ Un 
con quòtì umniiii» 

DAL N081R0 CORRISéONOÈNTC 


MI NEW YORK. Bush, appena 
eletto, aveva promesso «facce 
nuove» nel governo. A lista 
completata; risulta invece che 
il nuovo gabinetto è compo¬ 
sto di staj^nati professionisti 
della politica, non dì tecnici 
chiamati da fuori. Non d sono 
neanche 1 «dileiianiit prove¬ 
nienti dà mondo degli àfarì. 
Infàti Nicholas Brady, confer¬ 
mato à Tesoro, banchiere di 
Wàl Street e Robert Mosba- 
cher, nirosegretario à Com- 
imrcio, petroliere ' texano, 
eraiK> entrambi passati da 
tempo àia politica. Su 17 no¬ 
minati solo tre dovranno cer¬ 
care casa nella capftàe pe^ 
chè vengono da àtré città de¬ 
gli Stati Uniti. Il sottosegreta¬ 
rio àia Difesa, Tower, ha uria 
lunga esperienu ili Senato. La 
àgnora bole. nuovo ministro 
del Lavoro, era ministro à 


Trasporti. William Bennett no¬ 
minato «czar» nella lotti àia 
droga era responsabile degl- 
siruzione. Insomma un'oMra» 
àone di «maquillage» dèi vec¬ 
chio governo molto Itàlana e 
poco americana. Bush non è 
riuscito neanche a niominan 
nel governo esponenti di pa^ 
te democratica come circola¬ 
va voce che volesse fare per 
ricucire gli strappi, Ge l'ha fét¬ 
ta solo a tener duro stilla no¬ 
mina del nera Sulitvari àia $|h 
nità màgrado i (uriboridl à- 
lacchi nel confronti di qùe- 
à'uttiino da pane delle 
nizzazioni antiabortiste, oq 
concedere il minimo àie ri¬ 
vendicazioni della dntre. He 
scelto l'ultra conservatore 
Jack Kemp destinandolo però 
ài'edilizia pubblica. Air^h 
già andrà un milUare, l'àrimi- 
ragUò James Watklns. Toc¬ 
cherà a lui risolvere la splrioaa 
questione delle rischiose cen¬ 
trali nucleari militari. 
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essere stalo bendato, una và¬ 
ia estratto dà cantinato Oa 
Tass; «Ciò mostra profesàona- 
lità visto che Akopijan sareb¬ 
be rimasto à buio per lungo 
tempo»), di essere stato medi¬ 
cato a Leninakan ma che la 
sorella ha voluto trasferìrio ad 
Erevan. Perché? Non à sa per¬ 
ché la donna non è tornata. 
L'elettricista dice che lei ha 
paura di rìvetargli la morte di 
tutta la sua famiglia. Ma dove 
sono finiti i cinque che stava¬ 
no nel cantinato? «Porse sono 
tornati nel loro villaggio di Ar- 
tik, dove hanno dei parenti», 
ha detto. 

I medici dell’o^tedàc di 
Erevan, ai contrario dell'agen¬ 
zìa di stampa, credono à rac¬ 
conto. Il direttore sanitario, 
Ashot Adomijan. dice: «Se 
fosse stato salvato parecchi 
giorni prima sarebbe adesso 
in migliori condizioni e non 
con la polmonite». La Tass. 
sempre più cauta, comunica: 
«Siamo incapaci di conferma¬ 
re con certezza l'autenticità 
delia storia. Ma nemmeno ne¬ 
garla...». 



anche loro fimno un ' 




Settimanale gratuito diretto da 
Michele Serra 

Da lunedi prossimo dentro 

FlMtà 

































































































Commenti 


Jllnità 


Giornale del Partito comunista itaiiano 
londato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Fdbbre sovietica 


ADRIANO GUERRA 

ifiicile diré se ia soluzione cui si è pervenuti per 
il NagoTno-KaTabakh potrà permettere di evita* 
re che nel Caucaso si ripeta quel che è ayvenuto 
nel luglio scorno. Di (atto, con la decisione che 
il Nagorno-Karabakh, seppure senza staccarsi 
fpntudfnente dairAzerbalgian, avrà d'ora in poi una *spe* 
cl^ rénna di amministrazione» per cui i suol organi rispon* 
daranno dei loro atti direttamente presso il potere centrale, 
li va incontro nella sostanza alle richieste armene. Nel 
^niempo riaffermando la validità degli attuali confini fra 
ffyr^mà e l'Àzeréaigian non solo si tolgono argomenti 
lite ipidtesle deirAzerbalglan ma si dice a chiare lettere a 
I gruppi nazionali che hanno incominciato a rivendica* 
19 nuove collocazioni ail'interno deli'Urss, che, almeno per 
óra, 1 confini interepubblicani non si toccano. Il fatto che si 
lia rtuicllì a pervenire ad un accordo su una questione 
tmtó complessa non significa naturalmente che si possa 
considerare chiusa la fase dei conflitti nazionali. 

È.tuttÉvia indubbio che un passo importante per Intro* 
' li perestrpika nel campo minato delle varie questioni 
fil^ónali che agitano l'Urss sìa stato compiuto, ed è certo 
fa positiva conclusione cui ora si è giunti rappresenta 
uri auccesso del «nuovo corso». Come collocare però que* 
al'Ultipia "Vittoria di Corbaciov» tra le notizie di segno diver* 
|0;é opposto che giungono da Mosca e che hanno 
jfMIoré fanno parlare più di un osservatore di «passi indie* 
ira» deila perestrojka? Quel che ha colpito è stato in primo 
knio la decisione presa dai Cc del Pcus di proporre per le 
flitioni def Soviet supremo una lista bioccata di cento 
nomi* "Vittoria deirapparato» e dei conservatori, è stato 
detto. Difficile negare che si sia di fronte ad un passo 
Indietro rispetto a quel che era stato stabiiitq ad esempio 
alla conferenza di pariìio dello scorso giugno. Che del resto 
Ila In cono.un attacco alla nuova linea da parte dei conser* 
vitóri èstato denunciato da più parti, e non solo da quegli 
Intelietlualì che nel giorni scorsi hanno reso pubblico un 
loro inanimito per "salvare la perestrojka». Né ha parlato, e 
In lirmlnl non molto divem^ anche uno del massimi diri* 
fi^det partiti A. Yakovliev. Non cèrto a caso, del rèsto. 

net giórni sco^ ì nazionalisti di «Pamjai» hanno 
g^o là loro campagna elettorale urlando i loro slogan 
‘iti per te vie di Moka, li quadro è dunque non privo di 
mil prapcedtAntl. Éd è significativo che Corbaciov di 
eiràmpleizà drilfattacco e alle risposte date dai 
.più radicali, abbia scelto, come già net giorni del 
Bltkln», la strada certamente grave della^lotla sui due 
fPORg*. Gon^nto che la perestrolka sarebbe destinata al 
Iglllmenio se venisse concepita come battaglia frontale 
conm l'appereto, QórbacloV sembra Insomma puntare, co* 
À|i| gió m •lira occasioni, sulla ricerca del compromessa 
IMÌr po riprendere la atràda in avanti. È tuttavia evidente 
óinnpn aempra i compromessi possono essere «in avanti*. 
Ip slé visto anche con la legge sulla cooperazione o con 
àuiila sulla ragplàiri^nU^Qne delle manilesiasioni.dl sira* 
da. Tilvolia I compràmessi possono essere e sono anche 
Iridteedvl di moménti di arresto e di arretramento, fn ogni 
gàio 4 Sempra bene però guardare a tutti gli elementi del 
Qttadró.'Nórr^ può cosi dimenticare che néglj ste;aM.||orni 
WÉccofdO)iulla:lls(a;bloecs(a sono aWéhuti anche altri 


I l Comitato centrale del Pcus ha ad esempio 
riaperto è cl^Orossmente la «questione Stalin» 
Invitando là magistratura ad affrontare subito il 

_ problema della riabilitazione di tutti i condan* 

V* : .^>natlóollticldéiproGe8si8voitisÌdagllannltrén* 
tàllN àriril Cinóuariia. Negli stessi giorni varie organlzzazio* 
"‘iceéiddelte Informali hanno deciso di presentare alle 
Oftl iMlriini come SàkharOv. Afanàstev, Eltsin. Il Soviet 
imo dctrUfss ha incominciato dal capto suo ad esami* 
-J|ÌHDà;fegge sulla emigrazione pei; cui d’ora in poi «tutti 
icillàdinì.soWetlcrMrénnoh^^^ paese o di 

(oìtM wllà base dei pròpri desideri personali», 
b^toncd del falli di segno diverso non finisce qui ed è 
9VÌdt(tMv9 deltuttO legittimo, che l giornali, chiamati ogni 
raimina ì dar conto di quel che 4 successo nelle ventiquat¬ 
tro ora pracedentl, riferendo sul vari momenti della pere- 
•Irajka cl dicano ogni volta chi ha vinto e chi ha perso. 
Ibnivla è proprio rincalzare delle notizie contraddittorie 
pforanlenti da Mósca a ricordarci che nelVUrss è In corso 
Uriaòomiriesaa e incerta lotta politica e sociale é ad invitare 
à non considerare definitivo l'esito dì questo o di quello 
•COnfro. $1 può solo assiungere chela posta In-gioco non è 

S iló ioHanto quella relativa al nuovo corso delia politica 
mma. C'è 11 problema- che lo ste^ Corbaciov ha posto 
m pròno piano parlando alt'Onu - dei rapporto esistente fra 
là jwraatrojka e la politica mondiale. Noni può non far 
ilfletiàra a questo proposito, quello che sulla Stampa ha 
raèememettie scritto non già un sovietologo ma (come 
definirlo? un moralista?) Guido Ceronetti proponendoTim* 
Uligine di un «Corbaciov ricucitore», non soltanto dei suo 
grande e tragico paese, ma di un mondo che parrebbe 
dominato soltanto da una malattia incurabile e dalla spe¬ 
ranza di un «perfezionamento tragico». 


.«Che cosa e come produrre 
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non è uno slogan da mettere in soffitta» 
Intervista al sociologo del lavoro Tiziano Treu 


I 


■i ROMA, li primo interro¬ 
gativo riguarda una palese 
contraddizione nei giorni cal¬ 
di de) caso Molinaro, il tecni¬ 
co comunista dell'Alfa Ro¬ 
meo di Arese che ha messo 
sotto accusa la strategia dei 
ricatto, lo scambio vizioso 
carriera contro dignità perso¬ 
nale. contro diritti (e con Mo¬ 
linaro tutti gli altri che con lui 
hanno cominciato o ricomin¬ 
ciato a parlare pubblicamen¬ 
te). Ecco la contraddizione; 
mentre viene me^ sotto in¬ 
chiesta dalle più aite autorità 
delio Stato, e non più soltanto 
da una parte politica o di opi¬ 
nione pubblica, con l'accusa 
di aver scientemente violato 
diritti personali e sindacali, la 
Fiat vuol far la parte del pa¬ 
drone di casa in una operazio¬ 
ne che, se andasse in porto, 
segnerebbe una svolta nelle 
relazioni industriali. A discute¬ 
re con giuristi del lavoro, sin¬ 
dacalisti e associazioni di im- 
prei\ditori cl sono anche gli 
uomini che a Torino (come a 
Milano e Napoli) parlano li lin¬ 
guaggio romitiano dell’effi¬ 
cienza e dei profitto, valori as¬ 
soluti si quali subordinare tutti 
gli altri. Classico bastone e ca¬ 
rota? 

Risponde Tiziano TVeu, so¬ 
ciologo, da quest'anno pro¬ 
fessore di diritto del lavoro M- 
la Cattolica di Milano. TVeu è 
tra I più qualificati a parlare; fa 
parte del gruppo che ha lavo¬ 
rato con imprenditóri e sinda¬ 
calisti per avviare un confron¬ 
to sulle relazioni industriali ed 
è uno degli esperti di matrice 
Osi. 

"Credo che la Fiat sia seria¬ 
mente disponibile ad avere 
rapporti regolati, costruttivi 
con 11 ^ndacato. Non è un 
bluff. Ci sono delle ragioni 
strutturali che spingono in 
questa direzione; la competi- 
zloné intemazionale dell'au¬ 
tomobile (cosi come in altri 
lettorO farà .sempre più leva 
Mila qualità p« ^«vrà.acm-. 
pre più bisogTMT'di ImpoHaré' 
elementi^Appofiàll. dj colla¬ 
borazione capDlùe. U Fiat sa' 
bene che con il cllinà é la rigi¬ 
da gerarchizzazlorw dei ràp* 
porti interni stile 1980 tutt'al 
Diù riuscirebbe a produrre del¬ 
le 600, non delle vetture tec¬ 
nologicamente avanzate». 

Qiicato però M aplega 

pcitbé M rclèaloal lode* 

•trilli ailo Rat siano ta- 



Gasare Romiti al box della Ferrari durante l'ultimo Gran premio d'ttalla 


Il profitto è la misura deirefftcienza, 
ma sbaglia RomW^^nsare che il 
sindacato è anlipraQlmlvIsta. Il va- 
loró detl'efficien^ji|leve essere 
compàiibilé con'Sffi^aiori che io 
Italia sono scritti nelle leggi dello 
Statò. Che cosa produrre e come: 
non è uno slogan da mettere in sof¬ 


fitta. Parla Tiziano IVeu, sociologo 
dei lavoro di area.Cisl. •Ànch&4a 
Fiat ha bisogno dei consenso per 
far fronte>|diavf fide imemaziQnale 
sulla qt&H^' purché ir sif^dàcato 
non metta ih discussione Tautorità 
imprenditóHale e non controlli rin¬ 
novazione». 


ANTONIO POLUO 8AUMDENI 







óUura europee c sempre 
pio sella mlaura del peg- 
glor tosdinaro bresciane. 
E •oprattulto vMJno «|pe^ 
lamente là Coslltailooe. 
n caso Molinaio è una casta¬ 
gna scoppiata nelle mani di 
Romiti. Non se l'aspettava 
proprio. Sulla gravità dì quan¬ 
to ^ene denunciato non ci so¬ 
no cose da ingiungere. Un 
conto è fondare i rapporti con 
il personale su una rete di 
Kambi e incentivi individuali, 
anche saltando a piè pari i sin¬ 
dacati organizzati. Ma il caso 
Molinaro con questo non 
c'entra nulla. Un altro conto 
sono le violazioni di regole 
scrìtte nelle leggi. Non c'è im¬ 
prenditore al mondo che pos¬ 
sa agire come se non esistes¬ 
sero. Osservo un fatto sempli¬ 
cissimo; la Fiat scopre la ne¬ 
cessità di un accordo con il 
sindacato sulle regole del gio¬ 
co perché non le bastano più 
né ì metodi giapponesi, quelli 


mm Si chiamano Agostino 
Manni, Giuseppe Coniglio, Fa¬ 
brizio Faiciani e Dario Sabba- 
dini. Sono «obiettori totali»; 
vale a dire persone che, per 
motivazioni etiche o ideologi¬ 
che,’ riiiutano non soltanto il 
servizio militare, ma anche il 
servizio civile. Non rìconosco- 
Stato, insomma, il di¬ 
ritto di disporre di un anno 
della loro vita. 

Si può discutere a lungo 
delia giustezza di questo at- 
teggiarriento. Personalmente 
mi sembra che il servizio civile 
sia una soluzione non solo ac¬ 
cettabile, ma anche social¬ 
mente utile. Ma non si può as¬ 
solutamente discutere su una 
cosa; che questi quattro gio¬ 
vani stwno pagando dura¬ 
mente. e di persona, la loro 
netta posizione ideale. E su 
una seconda cosa; che. stanno 
pagando sicuramente oltre il 
lecito, ammesso e non con¬ 
cesso che sia lecito pagare 
per le proprie opinioni. 

I quattro giovani infatti, non 
solo sono stati condannati a 
un anno ciascuno dì carcere 


dei circo]) dLqualltà con I là:^ 
voratori pi^i settore per s^V 
tore saltando ii sindacato, riè 
probabilmente (1 ricorso al bé>: 
stone. 

MI pare che punti lo realtà 
ad Una eoniblnailtme o|h 
portuolsUcà delle tre di- 
verM pitie. Ma aoprittttl- 
to è auUa partecipazione 
del slodacato che bloogna 
Intendeiel. Il sladacato al¬ 
la Fiat oon 4 mal riuMltò a 
pattare dalla porià del- 
rinfonnaalone tulle aceltc 
d’ImpreM. 

Proprio questo è il punto. C’è 
molta attesa sul convegno di 
Torino e sul lavoro che abbia¬ 
mo fatto finora sulle regole. 
Qui cascherà l'asino, verran¬ 
no fuori i trucchi di. questa 
operazione. Una cosa è certa 
fin d'ora; su) controllo dei 
processi di inrìovàzione la Fiat 
è reticente, non ha dimostrato 
alcuna intenzióne dì ricono¬ 
scere un ruolo preciso del sin¬ 
dacato. Quando qualcuno dì 
noi cita il protocollo Iri (che 


militare per avere rifiutato la 
divisa (e devono, quindi, 
scontare in galera quell'anno 
di noioso 0 'spesso umiliante 
limbo che è. per tutti, li servi¬ 
zio' militare), ma subiscono 
tutt'ora un'ulteriore persecu¬ 
zione giudiziaria (da parte, ov¬ 
viamente, della giustizia miti- 
tare) assolutamente incom¬ 
prensibile. 

A'gostìno Manni. per esem¬ 
pio, è stato denunciato dai co¬ 
mandante del carcere militare 
di Bari perché si ostina a rifiu¬ 
tare, in carcere, di indossare 
ta divisa; in pratica è una ri¬ 
denuncia per gli stessissimi 
motivi che lo hanno costretto 
in galera. Identica sorte tocca¬ 
va a Manni una volta trasferito 
nel carcere militare di Santa 
Maria Capua Vetere, dove ve¬ 
niva nuovamente denuncialo, 
sempre per lo stesso motivo, 
dal comandante. Il 5 maggio 
1988 è stalo dunque con^n- 
nato a un mese supplementa¬ 
re di carcere militare. Manni, 
così, rischia di restare inca¬ 
strato in una spirale infinita di 
denunce e condanne, perché 


vale nette Imprese pt^bllche,. 
ndr) subito veflìamp limbec-. 
cali; suvtia, non esa^nlanió.' 
Fin quando discutiamo di rer 
gole del conflitto, dei modo in 
cui definire ciò di cui sindaca¬ 
to e impresa discutoiK) a'Ro- 
ma e ciò di etti discutr^ nel¬ 
le diverse azieràe, di inroce- 
dure dì consultazione recìpro¬ 
ca, non dico che ^amo d’ac¬ 
cordo, ma ci iriùovìamo m un 
terreno comune, v^oia -i^ù 
virgola meno. Sul: resto c’è 
buio pesto, A che cosa debba 
essere finalizzato tutto questo 
apparato di regole? È m que¬ 
sto che non c’è intesa ei cre¬ 
do, sarà diflicite raggiungerla. 
Ha ragione TVentinV bisogna 
vedere, misurare tutte te posi¬ 
zioni concretamente, senza 
tanti ottimismi. Ma certo il sin¬ 
dacato non può accettare 
scambi ai ribasso, qualche 
permesso sindacale, una ge¬ 
nerica legittimazione contro 
la debolezza o la subaltemità 
sul piano dei contictiio dell’in¬ 
novazione. 

la tottanza U confronto 


500 PAROLE 


aperto tnlie relazioni In- 
dotUltU tl preanniiiiclt 
■U’iDatgM del cobflltto. 
Eppnie è tUln'tprecttn 
molto enftat tulle aptrtu- 
re delle Htt In questo ten¬ 
to. 

Ripeto, ha fatto bene TVentin a 
dare l’indicazioné: esploria-.. 
mo, sondiamo le disponibili¬ 
tà. Sapendo che il controllo 
dell'Innovazione oggi per il 
sindacato è il primo limite al 
valore assoluto dell'impresa, 
del profitto. Vlnnovazione. i 
suoi ritmi e la sua qualità, rica¬ 
dono direttamente sulla vita di 
chi lavora e dato che i lavora¬ 
tori nelie aziende esìstono an¬ 
cora essi devono avere voce 
in capitolo. Chi ha mai detto 
poi che la partecipazione 
esclude il conflitto? Non è co¬ 
sì neppure in Svezia. Oh) ha 
mal detto che non si devono 
fare compromessi o scambi? 
Certo vanno fatti compromes¬ 
si o scambi forti, chiarì. Qui 
raggiungiamo insomma i fini 
del produrre, il modo in cui si 


MICHEU SERRA 


I produce. Ti ricordi? Quindici 
i anni fa ne cTiscuteyamo parec¬ 
chio, da tempo ormai non so¬ 
no temi più di moda. Invece io 
ci credo ancora, il sindacato 
deve tornare a discuterne e 
deve imporli quale terreno 
primo di confronto, di con¬ 
trattazione con l’impresa. 
Toniamo alle questioni di 
principio tnllt ragioni del 
profitto e tnlle rosoni con 
la erre malutcòla: dignità 
personale, libertà tlndacn- 
le, qualità delta vita. Due 
Inteiletluall di tlnlttra, 
Gallino e Salvador!, hanno 
gettalo - più realisti del n 
- un attenne davvero tn- 
glutUfleato: con l'attacco 
alla Fiat tl rischia di attac¬ 
care una delle poche fb^ 
me di efficienza nel paete. 
Che né penti? 

Il sindacato non è mai stato e 
non è anliprodutlivista. Il pun¬ 
to è questo; il profitto è la mi¬ 
sura deH'efficienza e l'effi¬ 
cienza deve essere compatibi¬ 
le con aitrì valori non incorpo¬ 
rando in sé lutti i valori, Quan¬ 
do ci chiediamo quali sono gii 
scopi della produzione e i mo¬ 
di per determinarla, qui c'è 
l'impatto tra economia ed eti¬ 
ca. Questo vale per i cattolici 
come per I laici. In Italia è la 
stessa Costituzione a sancire 1 
limiti de) profitto e delle attivi¬ 
tà economiche. Non accetto 
Tassloma romitiano profitto 
uguale benessere. Si fa presto 
a spazzar via Adamo Smith, a 
dar voce ad automatismi 
spenceriani. Assoiutizzare il 
profitto è semplicemente sba¬ 
gliato. ^ potrebbe dire che 
per anni il profittò è stato de- 
ihpnitzatOùe quindi Romiti 
fosse legittimato a rinverdire 
l’orgoglio di bandiera. Ma 
adesso si sta esagerando e I 
fatti dimostrano che oltrepas¬ 
sare la misura può anche esse¬ 
re controproducente. 

Nen ttiplaceno I tUenil 
nel hrente ImprendItOrto- 
. le? Conftodntiria e Att^ 
lembàrda fénno >1 ^pHinl^ 
della clàtie à idiléiidoèó 
RómIU, macht pure nvevh 
lùclato la etnpagna del- 
reiica. Lombardi per 
esemplo, pària di quettl 
tempi. È un eegDO di presa 
di dtetante o di Kano 
raggiò la^v pueare per 
esercizio dì tùie? 

Di certo posso dire che non 
parlerei più df .cultura di im¬ 
presa, bensì di culture di im¬ 
presa. Non siamo, più al tempi 
in cui a dare il la erano Costa, 
Agnelli o Carli; li leraìario, la 
frammentazione degli interès¬ 
si e degli insediamenti della 
grande impresa rende impos¬ 
sibile una omogeneità di com¬ 
portamenti. legip l’accordo 
Fiat e leggi l'accordo Olivetti; 
sono due filosofie. Un conto è 
il padrone un po' paternalista 
alla Fdlck, un conto è l’im- 
prendiiore d'assalto alla Luc¬ 
chini, un cpnio é il De Bene¬ 
detti europeo, un conto l'im¬ 
pasto complicato della Fiat. 
Però tl momeuto di deci¬ 
dere, per eleggere U presi¬ 
dente delle Confindustria, 
batter réastt allo Stato o 
premere, per II connubio 
imprete-baoche, tl te qua¬ 
dralo. 

È così, pochi grandi conglo¬ 
merali esprìmono al mtissimo 
livello il loro potere di condì- 
ziondmenlo. 


Quattro irriducibiK 
condannati alla leva 



ia divìsa non la indosserà mai. 
Dodici mesi di carcere, evi¬ 
dentemente, non bastano alle 
autorità militari per «punire» 
chi osa professare in prima 
persona rantimilitarismo più 
radicale. 

Giuseppe Coniglio è stato 
condannalo il 18 dicembre 
'87 a sedici mesi di reclusione 
dalla corte militare d'Appello 
di Napoli, e sta subendo una 
lunga odissea carceraria (con 
periodi di isolamento). Anche 
per itti, è valso come aggra¬ 
vante il rifiuto di indossare ia 
divisa in carcere: ha ceduto 
solo per un breve periodo 
quando, a Santa Maria Capua 
Vetere, gli è stato detto che se 


^ fosse ostinato a non portar¬ 
la avrebbe dovuto trascorrere 
in isoiamento i giorni che lo 
separavano dal processo. 

Di Fabrizio Faiciani so di 
meno, e anche di Dario Sab- 
badìnì, se non che sono rin¬ 
chiusi, rispeuivamenle, nei 
carcere militare di Porte Boc- 
cea (Roma) e di Peschiera del 
Garda per scontare dodici 
mesi a testa. 

In queste vicende, che è 
uso ormai comune definire 
kafkiane, sbalordisce l’accani¬ 
mento con il quale i'isllluzio- 
ne persegue l'individuo reo di 
non riconoscerla. La coeren¬ 
za viene ripagala con un sur¬ 
plus di condanne, sugli obiet¬ 


tori totali incombe un ricatto 
ossessivo e soprattutto inutile; 
se hanno rifiutato di farsi sol¬ 
dati in caserma, non si vede 
perché ci si ostini a volerli sol¬ 
dati in galera, con tanto di di¬ 
visa regolamentare. 

Mi chiedo se, in questi casi, 
sia corretto che il destino di 
quattro liberi cittadini debba 
essere nelle mani deila giusti¬ 
zia militare, che si sentirà 
sempre, come è ovvio, «parte 
lesa». Sarebbe come se a giu¬ 
dicare davanti alla legge U di¬ 
pendente di una ditta fosse II 
Consiglio di amministrazione 
della ditta stessa. 

Mi chiedo, anche, che cosa 
può (are di concreto un gior- 


Intervento 

Ignorate la Marzotto 
e parlatemi 

della gente che sgobba 


GIUSEPPE PETRONIO 


U n discorso sul 
partito ne com¬ 
porta anche 
unot sereno ma 
■HHMB spregiudicato, 
sulla sua stampa, soprattut¬ 
to su))'«UnUà». Premetto 
che lo compro «l’Unità» 
ogni giorno, e la leggo, sic¬ 
ché le osservazioni che farò 
sono il frutto di molte, ripe¬ 
tute riflessioni. Premetto 
ancora che sono convinto 
che negli ultimi anni il gior¬ 
nale sia migliorato, e molto, 
anche se presenta e pone 
ancora problemi. Per cause 
che non dipendono sólo 
dagli uomini ma che sogno 
oggettive, risiedono nella 
natura del partito e del gior¬ 
nale, e del loro posto nello 
schieramento politico e nel¬ 
la situazione italiana. 

•L’Unità», si dice nella te¬ 
stata, è «giornale del partito 
comunista italiano», come 
altri giornali lo sono di altri 
partiti. Ma gli altri partili, 1 
maggiori e alcuni minori, 
come anche alcune grosse 
forze economiche, dispon¬ 
gono, oltre che di un gior¬ 
nale ufficiale, di altri minori, 
pseudoindipendenti, di dif¬ 
fusione regionale O; provin? 
date, e perciò possono 
contare su molte voci (oltre 
agli audiovisivi, mentre il 
Partito comunista ha solo 
•l’Unità», almeno come 
giornale nazionale e que^- 
diano, il che significa che 
•l’Unità» deue, per foia di 
cose, essere l’organo del 
partito, quello che ne dii- 
fonde e ne commenta le te¬ 
si, e un organo di informa¬ 
zione, che informi i lettori 
sul tanti aspetti della Vita ìn 
Itallaenel mbndoche inte¬ 
ressano un lettore modera 
no^ deve dunque assolvere 
da solo compiti che altri 
partiti alfidàno a giOn^ di¬ 
versi. «L'Unità» dovrèbbe 
perciò, nello stesso tempo, 
informare e formare, essere 
. la caasa di risonanza della 
pditica'dbl partito,^ e tènere 
'• al corrente i iuol lettori, che 
non dqmpnuiQ altri d 
CtfttdS;'nello 
stesso tempo, due rischi 
contràri: restare chiuso in 
una visione strettamente 
partitica, e quindi non inte- 
ressare tanti, anche fra gli 
iscrìtti al partito; essere ec¬ 
cessivamente apartitico, e 
mancare cosi alla ràa hm- 
zione di «giomaié di parti¬ 
to»; L’ideaie sarebbe potere 
e saper essere tanto vario e 
aperto da interessare tutti, 
eppure; nèllp stesso tempo, 
saper .politicizzare ogni sua 
rubrica, con intelligenza e 
misura. Sarebbe T'ideale, 
ma l’ideale non è mai facile. 

Per forza, allora, "ì'Unltà» 
ha ^uilibrì e lacune, siti 
quali è necessario discute¬ 
re. Noi ci troviamo -- spero 
che si sia lutti d’accordo - 
nel mezzo di una fase di «ri- 
flusso»; di un tentativo, non 
ingenuo e non casuale, di 
annullare conquiste sociali 
e civili duramente guada¬ 
gnate, Quanto sta accaden¬ 
do ìn questi giorni, provve¬ 
dimenti economici e finan¬ 
ziari da una parte, offensiva 
antisindacale dall'altra, do¬ 
vrebbe, mi pare, aprire gli 
occhi anche ai ciechi. Que¬ 
sto tentativo non coinvolge 
solo ta politica e l’econo¬ 
mia; esso si estende anche 
- dldacnolo pure col termi¬ 
ne di Marx - alle sovrastrut¬ 
ture, per esempio al costU- 

naiista per aiutare Agostino 
Manni, Gìi^ppeConiglio, Fa¬ 
brizio PalciànieDario Sabba- 
dini. Probabilmente pochissi¬ 
mo: accogliere la richièsta di 
amici e parenti dei quattro ra¬ 
gazzi, che mi hanno chiesto di 
segnalare il caso su queste co¬ 
lonne. E poi sperare che qual¬ 
cuno, in alto loco, si renda 
conto dell’assùrdo infierire 
delie autorità militàrì su quat¬ 
tro irriducibili. Quattro, non 
quattro mitioni, Quattro per¬ 
sone che la divisa non la vo¬ 
gliono indossare, perché il lo¬ 
ro cervello e 1 loro sentimenti 
sono contro le divise. 

Mi resta solo da esprìmere 
a Manni, Coniglio, Faiciani e 
Sabbadini, e a chiunque si tro¬ 
vasse in condizioni »miH, la 
mia forte solidarietà umana. 
Che conta niente. A meno 
che, chissà, ouesto li aiuti a 
sopportare un ingiustizia. 

SuirAuonri'.' di ieri Slam 
(credo si tratti del direttore 
Antonio Ghirellì) fa i suoi sin¬ 
ceri auguri a Cuore e al Salva¬ 
gente, i due nuovi inserti 


me. Sono anni ormai che è 
in atto una politica striscian¬ 
te di cancellazione dairin- 
teresse della gente de) 
mondo dei lavoratori; dove 
i) termine «lavoratori» com- 
. prende non più solo gli ope¬ 
rai e i contadini, ma tutte le 
classi, iteti, i gruppi iavorà* 
lori: operai, tecnici, «colletti 
bianchi», proletariato inteir 
leltuale, e via dicendo; de¬ 
nota il «mondo del lavoro». 

, Giornali e riviste sono piene 
della vita dei «grandi» o 
gabbati per tali; cl raccpnla*L 
no tutto delle loro case, del¬ 
le loro vacanze, dei loro 
amori. Ma dove sono quelli 
che, si domandava Brachi 
In una Urica famosa, strasci-^ 
nano i blocchi di pietra, 
piangono i mórtldel lavoro, 
cucinano le céne deile vit¬ 
torie, pagano le spese? Ogni 
domanda, concludeva 
Bercht, è un problema. 

C erto, «l'Unità» 
dedica spazio e 
passione alle 
lotte operale. 
Mm Ma io vorrei an¬ 
che altro. Una. serie di in¬ 
chieste - ampie, intelligenti, 
umwe, scritte umariamente 
perché tutti capiscano, sèn¬ 
za sculèttamenti di bas» 
letteratura - non solo sul la¬ 
voro ma sulla vita della 
•gente» come si dice oggi: 
della gente comune; I feii!»< 
viari si ribellano, si raggnip¬ 
pano in Cobas, fermano I 
treni Ma aappiamo noi co-^ 
me vhonó? Quali problemi 
debbono affrontare sul loro 
poeto di lavoro? I profrèaòri 
fondano Cobas e Gilde; mi¬ 
naccilo aelopeil, adope¬ 
rano, noi et indigniamo. Ma 
sappiamo còrna vive un 
professore? E oggi, 1989, 
Statutb del lavoratori in fun¬ 
ziona. oome vive l’operdo, 
come vive ii tecnicò la vita 
della fabbrica e del suo es¬ 
sere operalo, la «cosa iridu- 
sttfalév te diceva VitiorinltXj 
nòti l'operaio e tl tecnico 
nevrotico della letlerafttni.v 
i rea, quellpfnormale», >chi; 
fton «voole tuttoii ma vimi 
essere uomo, le sa qùàìcu- 
no queste cose? io non le 
sò. E mi paiono più inleres>V 
santi degli amori e del risQltif 
della contessa Marzorio.’fi’ 
se gli altri glomaìl, è le rivi¬ 
ste patinate non me te rac¬ 
contano mai, perché non 
me le racconta «rUnìtà»? 
Non sarebbe un compito- 
suo? Un compito btitUEiO- : 
naie, direi? 

Óltre tutto pensate ai van¬ 
taggi. Gli amminbtréiorì e i 
legislatori che prima di ac¬ 
cordare 0 respingerà,, au¬ 
menti salariali saprebbero 
come con ciò incideranno 
sulla vita di lavoratori, del 
braccio è della mente, co¬ 
mesi diceva una volta. Am- 
minblratori che capirebbe^ 
IO c 9 sa comporti, di. in'fo 
risale. Umani, una nuòva' 
tassa, un aumento di tariffe, 
un provvedimento sui dro¬ 
gati, il rinvìo di leggi aspet¬ 
tate da anni. E, perché no?, 
gli scrittori che si accode¬ 
rebbero, una buona volta, 
che non cì sono, come sog¬ 
getti e lettori dì libri, solo 
intelleUuall falliti, lavoratori 
nevrotici, romanzieri che 
non sanno portare a compì-, 
mento il romanzo, ecc. 
ecc.; ci sono anche uomini; 
che sgobbano, producono 
e, in ultima analisi, pagano 
essi le spese. ' 

deirt/rt/tò. "Noi salutiamo - 
dice Slam ^.con favore queste 
iniziative. Tùtto cìò che serve 
ad allargare la cerchia del let¬ 
tori dei giornali di ^nistrao a 
rafforzare la battaglia riformi¬ 
sta per la libertà e la cultura l 
incoi^giata Speriamo solo 
che Otore non sì distingua, 
come Tango, per un viscerale 
livore contro i soGiolbti: che 
sia, insamma, davvero satirico 
in tutte le direzioni e non set¬ 
tario verso un solo bersaglio. 
L’intelligenza di Serra ci inco¬ 
raggia a non disperare». 

Caro Slam, un grazie since¬ 
ro per gli auguri e i complì- 
rnenli. Ti prometto una cosa: 
che Cuore non attaccherà mai 
i socialbti per princìpio, ma 
solo quando se lo meriteran¬ 
no. Non è colpa mia se ve io 
mentale così s- 


Lunedi sera, mentre, in un 
attimo di debolezza, stavo 
guardando "Il processo dal tir- 
nedi». mi è venuta una colica 
renale fulminante. Ho ftnito la 
serata ìn ambulanza prima e in 
ospedale poi. MI sembro ^ 
questa volta Aldo Biscardl ab¬ 
bia veramente esagerato^ 
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Politica Interna 


Stamattina il presidente del Consiglio 
incontra i leader C^l, Cisl e Uil ( 

I punti «irrinunciabili» dei sindacati < 

per un’equa manovra fiscale 1 


Trentin: «Aspettiamo vere modifiche 
del decreto». E Benvenuto dice; 
«Basta con la politica dei sorrisi» 

Le critiche di Marini al governo 


«Lo sciopero resta, De Mita scelga>! 


Questa mattina i) presidente de) Consiglio vedrà 
Irentln. Marini e Benvenuto. E il primo passo di De 
Mita dopo il vertice dei 5, anche se quello di oggi 
appare soltanto un primo incontro con i sindacati 
per riawiare un confronto che. fino aita fine 
deli'88, il governo mostrava di considerare super¬ 
fluo. Per ora le condizioni di una eventuale revoca 
dello sciopero generale paiono davvero lontane. 

ANOeiO MiLONE 


AROMA. «U riunione di ie¬ 
ri de) segretari del cinque par¬ 
tili di governo non ha prodot¬ 
to, per il momento, modifiche 
significative, o almeno delle 
proposte di modifica dei de¬ 
creti fiscali tali da far rivedere 
la nostra decisione. Per cui lo 
sciopero del 31 gennaio resta 
conlermatOB. È la stringata ri¬ 
sposta con cui il segretario ge¬ 
nerale delia Cgì), Bruno Tren¬ 
tin, ha commentato il rì»jltato 
del vertice di maggioranza sui 
fisco di giovedì sera, che si è 
concluso con un compromes¬ 
so politico. I decreti fiscali 
(che, non va dimenticato, fino 
« qualche giorno fa erano 
considerati «ìmmodlficabillt 
dal presidente del Consiglio) 
verranno dunque rivisti' Non 
ai comprende ancora come, 
in quale misura, e soprattutto 
se il governo è disposto ai ri¬ 
pensamenti radicali che le or- 

S anlzzazlonl sindacali consì- 
erano irrinunciabili. .Per il 
momento c‘a soltanto una an- 
Uclpaiione che si può ricavare 
da alcune battute scambiate 
in Parlamento con i glomallstl 
dal ministro Amato e dal vice- 
segrelarlo della De Scotti. U 
•buona idea* (così è stata de* 
finita) balenata durante il ver¬ 
tice della maggioranza e sulla 
quale il responsabile del Teso¬ 
ro ala lavorando sareb|)e que¬ 
sta: Il governo «concedereb¬ 
be» (bontA sua.,,) al sindacati 
un mMcanismo di recupero 


del fiscal drag ma solo «se le 
organizzazioni Ondaceli si 
renderanno corresponsabili 
di una politica di contenimen¬ 
to dei disavanzo pubblico e di 
lotta aH'inflazlone». a partire 
dall’accettare la sterilizzazio¬ 
ne dell’lva e dal mitigare le 
richieste salariali per il pubbli¬ 
co impiego. Inoltre, a quanto 
si può comprendere, la resti¬ 
tuzione del drenaggio liscale 
non dovrebbe essere automa¬ 
tica. 

Se le modifiche (che; preci¬ 
sa palazzo Chigi, dovrebbero 
essere apportate al decretone 
con una proposta del governo 
di modifica in sede parlamen¬ 
tare) dovéssero fermarsi qui. 
te posizioni del governo e del 
sindacato sembrano destinale 
a rimanere ben lontane. Basta 
leggere una nota ufficale dif¬ 
fusa Ieri dalla Uii, a firma dei 
segretario confederale Adria¬ 
no Musi, in cui si ricorda che 
•su cinque punti jrrinunaciabi- 
li si basano le condizioni di 
equità delia manovra econo¬ 
mica; riforma deiramminlstra- 
tione finanziaria, rinuncia a 
un condono che nelle forme 
attuali si traduce in un regalo 
per I lavoratori autonomi e in 
una beffa per I contribuenti fe¬ 
deli, la restituzione del fiscal 
drag, la tassazione delle ren¬ 
dite da capitale, uno stretto 
rapporto tra sterilizzazione 
deli’iva e alleggerimento deita 
contribuzione sociale». Sono i 



> 


Ingrao sul vertice a 5 
F «Qualche accorgimento 
non risolverà i contrasti» 


A ROMA. «Nonostante le 
parole, 1 fatti stanno a dimo¬ 
strare che sono aperti proble¬ 
mi airintemp delia maggio¬ 
ranza. Problemi che non po¬ 
tranno essere rabberciati con 
qualche accorgimento che, 
comunque, non sarebbe nel¬ 
l’Interesse del Paese». Cosi, in 
una dichiarazione alla «Dire», 
Pietro Ingrao sulle conclusio¬ 
ni del vertice di maggioranza 
dell'altro ieri. «La questione fi¬ 
scale - afferma Ingrao - con¬ 
cerne punti essenziali, non so¬ 
lo per l'organizzazione della 
nostra economia, ma Mr II 
rapporto tra le clasti. Credo 
sia molto importante una co¬ 


sa: che la gente sia non solo 
informala delia portata della 
questione su cui si discute, ma 
dìe sia in questo momento at¬ 
tiva*. A giudizio di Ingrao «le 
cose, come si sono mluppa- 
te. dimostrano che quando le 
grandi organizzazioni sinda¬ 
cai!. e le masse che esse 
orientano, scendono in cam¬ 
po su punti chiari e di fondo, 
allora immediatamente ai 
aprono spazi importanti per 
uscire dal quadro chiuso della 
diarchia» De Mita-CraxI e «per 
riaprire una ^tuazione interes¬ 
sante, tàà nella sinistra, ^a nel 
riguardi di forze di orienta¬ 
mento cattolico». 


punti sui quali, in una dichiara¬ 
zione rilasciata a Milano, ha 
insistilo anche il segretario 
della Uil Giorgio Benvenuto. 
Che aggiunge di attendersi dal 
governo «dei cambiamenti 
concreti» e non «un nuovo ca¬ 
lendario di incontri inconclu¬ 
denti. Non siamo interessati « 
ha concluso - alla politica del 
sorrisi e degli ammiccamen¬ 
ti». ^ 

Ed a quei cinque punti «irri¬ 
nunciabili», che visti nelle loro 
conseguenze disegnano una 
vera e propria ituova politica 
fiscale, ha fatto direttamente 
riferimento anche il segretario 
della Cisl Franco Manni. Oo- 

n rar affermato che di Iron¬ 
ie novità intervenute do¬ 
po il vertice di maggioranza il 
sindacato deve andare al con¬ 
fronto, Marini insiste sulla ne¬ 
cessità di «alleggerire il prelie¬ 
vo su lavoratori dipendenti e 
pensionati ed allargare la base 


imponibile. Lo sciopero gene¬ 
rale che abbiamo proclamato 
per il 31 gennaio - ha conclu¬ 
so - ha esattamente la motiva¬ 
zione di spingere a questa 
scelta di equità, non'quella di 
intervenire negli equilibri poli¬ 
tici del paese». E. per chiarire 
aheora meglio le contestazio¬ 
ni del tindacato, io stesso Ma¬ 
rini afferma in pna lettera di 
risposta alìé'critiche di Bruno 
Visenilfri suDa proclamazione 
dello sciopero generàlei «I la¬ 
voratori dip^hdgiìti sono i soli. 
contribuenti costretti all'pne- 
stà, mentre altre categorie pa¬ 
gano quando, quanto e se lo 
vogliono, jpqr voglia¬ 
mo ^barrare la sùada in disce- 
la del fiscal drag; per costrin¬ 
gere 11 governò ad andare a 
reperire iti altra direzioni le. ri¬ 
sone necessarie per riequili- 
brare il deficit pubblico e por¬ 


re mano a una politica econo¬ 
mica degna dì questo nome». 

È questo si può presu¬ 
mere si appresti a fare il go¬ 
verno? Sembra pro{»^ di no. 

E molto scetticismo si può tro¬ 
vare anche in un commento 
dei vicesegretario della Cgii,' 
Ottaviano Dei Tbreo: «Credo 
si debba parlare dt un nuovo 
atteggiamento • dice - ma po¬ 
trà avere credito solo dopo : 
che si sarà trasformato in pre- i 
se di posizione di hitto U go- i 
vernò». Ma soprattutto Del i 
Turco rileva che De Mita è sta- i 
to costretto a cambiare l'inac¬ 
cettabile atteggiamento di ri- 
fiuto a trattare con il sindaca¬ 
to. quasi fosse «una cosa inuti¬ 
le». «Un atteggiamento al qua¬ 
le noi abbiamo reagito. Ore è 
inutile > conclude • continua¬ 
te con parole vaghe. Sin dr^- 
l'incontro di domani voglia¬ 
mo fatti, e ci fideremo solo di 
questi». 


Fri: sgravi già generosi 

«Giusto non preoccuparsi 
troppo della protesta» 


A ROMA. Nel corso del ve^ 
lice a S dell'altro ieri «ri è fatto 
riferimento al latto ^ i'ulti- 
mo'sclopero generale politico 
contro il governo risalirebbe a 
vent'^ni fa. Per la precisione 
vt^liamo ricordare che l'iilu- 
mo sciopero generale contro 
la politica economica di un 
gommo fu quello che le fede¬ 
razioni prociarnarotio per li 26 
novembre deil*87». Lo scrive 
la «Voce repubblicana», per 
sostenere che il Fri non 6 «af¬ 
fatto patito dello scontro 


De Mita ha riferito a Cossiga sull’esito del vertice di giovai 

Nd pàani'dd govèino éiio seaàritóó 
tra fiscal e scala mobile 

De Mila è andato ugualmente al Quirinale. Non per e «prirò «ubilo la «teli tra l'ex inulto 'iMtmf'jto <l«i mòli miicii 

SSSa'le .t* "SÉ.1léibb«"S™pr!o dac« 

re al capo dallo Staio sull andamento del vertice boscaie» subite da parte delia De Mita a volere che ci sia Io degli ' 
dai segretari dei 5 partiti della maggioranza. L in- Dc e l'attuale inquilino dì pa- sciopero generale per mettere menti 
contro con Cossiga, però, si è prcriungato per 50 lazzo Chigl che gii replica ri- in difficoltà un Craxi che ri «sterii 

S'chl; oS5?u«e iSa‘°n"onS“e K » S 

le. cne resta contusa e incerta, noi^twie u «cnia m ^,11, socialisti aveva gis awenno verrei 

rinientO» dell altra sera a pwlazzo Lnigl... otrenuto da Bettino CraxI un gli stretti margini di manovra ne di 




PASaUALE 

■i SOMA. Il .chlarimenlo. 
c'è «lato, ma I due maggiori 
partili della coalizione, la Dc e 
Il Pai, lo Inierpreiano diversa- 
mente, se non In termini op¬ 
posti. Paolo Cabraa aul Popo¬ 
lo sostiene che <ln'discussio¬ 
ne non etano tanto I contenuti 
del decreto fiscale quanto la 
questione politica di tondo di 


rama che non pu6 subire la- 
cerailonl 0 dlsaoclazionl.. Ma 
suirAvanlIJUgo Intlni allerma 
che .non si è tramato di una 
vetlllca generalizzata sulla si¬ 
tuazione della coalizione ben- 


CASCiLLA 

si di una riunione dedicala al¬ 
la manovra fiscale.. Più che 
ad un eriulvoGO, si è evidente¬ 
mente di Ironie ad un braccio 
di ferro destinato a prolungar¬ 
si nel tempo tra i due consoli 
del pemapartllo. L'acullzzaiai 
della conlUnualIlè è emersa 
nello sconlro verbale all'Inizio 
del vertice dell'altro giorno: 

un DaStinn /-vawi ■nfiis'lnln 


per essere stato convocato a 
palazzo Chigi con una sorta di 
«cartolina-precetto» e un Ci¬ 
riaco De Mita che ribatte; 
«Vuol dire che fa prossima 
volta salteri questo passaggio 


e aprirò subito la crisi; tra l'ex 
presidente de) Consiglio che 
rinfaccia le 200 e passa «im¬ 
boscate» subite da parte della 
De e l'attuale inquilino di pa¬ 
lazzo Chigi che gli replica ri¬ 
cordando I veti dì via del Cor¬ 
so nella vicenda del voto se¬ 
greto. Alla fine De Mila ha, ri, 
ottenuto da Bettino Craxi un 
formale riconoscimento del 
primato della maggioranza, 
per la quale il Popolo esprime 
«compiacimento». Ma di qua a 
dire che la coalizione si sìa 
•rafforzata» ce ne corre. 
Quando Intini sottolinea 
suII'Auann/che il Psi «non ha 
mai parlato di crisi», si premu¬ 
ra però di aggiungere che 
«non è nostra abitudine mi¬ 
nacciarne; il giorno in cui rite¬ 
nessimo che la situazione fos¬ 
se giunta sul fondo, lo faremo 
rilevare nel modo più diretto e 


guenze senza rulli di tamburi 
o schiamazzi». 

Semmai, il dato politico più 
immediato è che la competi¬ 
zione airintemo della mag¬ 
gioranza può dar luogo a un 


Inedito ribaltamento dei rubli ' 
nella vieenria dpi,decretone fi¬ 
scale. Adéiiid séifibra proprio 
De Mila a volere che cì sia lo 
sciopero generale per mettere 
in difficoltà un Craxi che ri 
pensa sarà costretto a scende¬ 
re a patti sui decreto. Il leader 
socialista aveva già avvertilo 
gli stretti margini di manovra 
che gli erano rimasti. E per 
compensare tl proclamato ap¬ 
poggio ai sindacati ri era data 
una palina di rigorismo. Non 
sì spiegherebbe altrimenti 
perché nelfinconiro a cinque 
sla stato proprio Craxi a mani¬ 
festare «preocci trazione» per 
la ricaduta sulla finanza pub¬ 
blica del costo delia restitu¬ 
zione del drenaggio fiscale 
che tuttavia sollecitava. Cosa 
che ha ^Into la Vxe repub- 
blicana a saltare dopo anni 
sul carro socialista segnalan- 


genza*. 

La contesa ri è subito mani¬ 
festata in un curioso duetto Ira 
Enzo Scotti e Giuliano Amato 
nel «transatlantico» di Monte¬ 
citorio. 11 vicesegretario dc ha 


'anticipato che II goramo nel¬ 
l'odierno incontro con 1 sin¬ 
dacati chiederà che gli effetti 
degli ultimi (e prossimi) incre¬ 
menti delle aliquote Iva siano 
«sterilizzati» (cioè non se ne 
tenga conto) nella dinamica 
della scaia mobile, in cambio 
verrebbe offerta la restituzio¬ 
ne dei fiscal drag, cioè de) 
maltolto dalle buste paga dei 
lavoratori in virtù deirìnflazio- 
ne. E neppure in modo auto¬ 
matico, bensì sulla base di 
uno scambio continuo, per 
cui U go'remo risponderebbe 
della sola quota di inflazione 
importata mentre il sindacato 
dovrebbe farsi carico del con¬ 
trollo deirinflazìone interna. 
Qual è la parte del sindacato: 
A questo punto interviene 
Amato sottolineando Veffetto 
inflazionistico di alcune vod 
della spesa pubblica, sopral- 


pubblico Impiego e le ferro¬ 
vìe. Insomma, tagli e contratti 
con |e bricioie. 

danni De Mìchelis. dalla 
tribuna di una manifestazione 
socialista a Pisa, aggiunge che 



il minisbo dri Tesoro Giuliino Amalo 


«bisognerà andare al tavolo 
delia trattativa con U sindaca¬ 
to con qualcosa in più in ma¬ 
no». Per ora, come si è visto, 
c'è il meno. Il di più nella 
maggioranza dovreobe pro¬ 
porlo il Rsi. Craxi ha incarica¬ 
lo Francesco Forte e Agostino 
Marianelti di preparare un do¬ 
cumento da consemare mer¬ 
coledì prossimo aDe Mita e 
agii alin alleati. Si sta lavoran- 


condono in modo da esclude¬ 
re quei contribuenti verso f 
quali siano già stati effettuati o 
in siano m corso accertamenti 
in cui si configurerebbe un do¬ 
lo per l'erario, di ricollocazio- 




Aeroporti chiusi 
Spadolini a Milano 
col «vagone 
presidenziale» 


Nebbia sugli aeroporti. E allora Spadolini (nella foto) Ieri 
ha deciso di raggiungere Milano in treno, a bordo del 
■saloncino»: lo speciale vagone allestito dalle Ferrovie del¬ 
lo Stato per le alte personalità dello Stato che da qualche 
tempo non era utilizzato. «Avevo promesso al sindacati dei 
ferrovieri - ha sfregato il presidente de) Senato • che avrei 
usatoli "saloncino" anche per esprìmere solidarietà e 
fiducia a tutto il personale delle Ferrovie». Nello spedale 
vagone sono allestiti uno studio e una camera da letto. «Ho 
potuto lavorare con 1 miei collaboratori con calma - ha 
detto - soprattutto perchè da qui è possibile telefonara 
mentre è difficile che qualcuno mi possa raggiungere dal¬ 
l'esterno». Per la cronaca: Q treno è giunto a Milano con Ire 
soli minuti di ritardo. 


^Fsivl hrAfiIrvsi *11 segretario del FU è in- 
dubbiamente al lavora 
sul wdflQlO Molti moi elettori sonojn; 

fli AÌfkcTniA ^1^ Maldive.. 

.. A. . « ® do uno del partecipanti a) 

dite MdIdIVd vertice dei segretari dell'al¬ 

tro ieri, Bettino Craxi avieb* 
^ Ironizzato cori per l'aa- 
senza di Altissimo, in vacanza alle Maldive. Ieri Aitisrimo, 
tornato in Italia, ha evitato polemiche coi leader sodaliila. 
Qualcuno dei suoi, però, ha detto: «Anche Bush è andato 
a riposarsi tra le onde, dopo la campagna elettorale...!. 


stematico o occasionale fra 
governo e sindacati». Né - af¬ 
ferma ancora la Voce «rite¬ 
niamo che un governo possa 
di buon animo e deiiberata* 
mente provocare 1 rindacati!. 
Ma «quando un governo con¬ 
cede ai sindacati sgravi Tiscali 
già tanto generosi, in un qua¬ 
dro della finanza pubblica che 
è spmntoso, il non preoceu- 
pairi più di tanto della procla¬ 
mazione di uno Sciopero ge¬ 
nerale per protesta apparireb¬ 
be del tutto legittimo», con¬ 
clude il giornale del Fri. 


Uiumaium «C Zlonale esige una soluzione 

per la giunta enuo u consiglio m «« 

eunlniMlA gennaio. Non esistono pU 

regionale margini di linvlp 0 di dita- 

lOrflbanla Ultedod.. e qqamo h* 

detto ieri Gianstelano Fri- 
gerio, segretario regionale 
della Dc lombarda, in rilerimento alla cria! aperta elle 
Regione. La bozza di piogramma stesa da Enrico De Milit 
dice Ftigeiio, «lostlluisce un robusto punto di convergen. 
za e di acconto.. Giudicata .realistica e utile solo la lopnu-, 
la di pentapartito., resta aperto il problema del vertici dèlta 
gluma (con la nota resistenza depila riproposizlone soda-' 
lista di Fineiil per la vicepresidenza). .La De - h* dallo 
Frigerio - rinnova con rigore e fermezze l'esigènza di 
costruire una nuova regola attraverso la quale questi lm< 
portanti moli politici costiluiacono punti di solldarielè e di 
consenso nella coalizione.. 


Flnan^mento 

al panni: nuovo partiti, dovremmo chiedalo 

InrnnlvA ««'èe più del Iripllcanwn. 

■nMniro ,o, ben vengMO ned. 

entro il mese me più severe di (onliowa 

_ _ mal coati di hnatonanMAMi 

dfllls «UnvèQ gt —i* ci sOMf# 
vanno onorali.. Albaito ClampagUa, aegreiario ammlnl. 
tlialivo del Pad], eominanta coal lo itop aubllo dalla boaat 
di ptogetto elaborata asslama ai coUeghI di alcuna aRm 
lolle mitiche par un aumento del linaiizlairiei,to ,piibM 
co del partili. L'Iter del progetto II è èrenato di lionta alla 
resistenze di alcuni capignippo di palaBO Madama Ori 
lesta a tutti il,dc Mapclooj. Una poaiiione critica riapiltd 
all’aumanto del liriantliiiiento era alale asiunia, alla C» 
mera, dal'capogiuppo damocrttUano Maitinazaoll. I naÉrO* 
lari amministrativi del partili torneranno a incontrani eAM 
la line del mese. f 


- , -< > .‘*«4 

«Caduti i veti *'• rapubbUciiia. 

SSSZÌl is'fiS' commentaeoifui|:*oiili* 

contro il Pn l'ipotesi di tcconiD ni, 

Prici riOAlt» P»' I* riCOMItUllOM 

nsoiio Jf,, pemtBariiio a iMno. 

0 Tonno» Due sarebbero I punti qua* 

lineanti di queirinleiatl’ob 
Hdamenio alla EmmatI IM 
lavori per la reallzzaiioiw del aotlopano tranviario d| p«^ 
la Palazzo e la caduta del «cU conno alcuni esponenlIPrt. 
■Le pregiudiziali penonall avanaale da più patti vutao : 
esponenti del Fri. che avevano Indotto i lepubhllcaiu M 
imgidire la loto posiìione - commenta la “Voce" ■> pono 
andate via via attenuandosi, e panebbero oggi sulla triadi 
scomparire, sgombrando cosi il campo da un ostacolpjM 
rendeva assai diincile ripristinare un ptollcuo rapporto « 
collaborazione tra la loRa politiche interessate.. 


ne di certi prodotti nelle fasce 
di aliquote (va, di ripristino del 
potere alt’araministrazione n- 
nanziarìa di dichiarare nulli I 
contratti finalizzati airelusìo* 
ne fiscale. Palliativi, insomma, 
tira l'altro, su certi progetti ri¬ 
guardanti la tassazione sui 
ledditt da capitale e sulla ric¬ 
chezza immobiliare, accenna¬ 
ti qualche giorno ta da Amalo, 

a«l, A ««Mi. ■ aval¬ 


la maggioranza da indurre I 
coliaboraforì de) ministro del 
Tesoro a dire che «avrebbeio 
bisogno di ulteriori approfon¬ 
dimenti». insomma, sono di là 
a venire. 


Finanza locate: un gruppo di alndaci coma- 

tiellaTbscana hteotto. 
AnQIUS COnfaima scritto un appello sulle 
rimnMinn PrI «condizioni critiche delia fi- 

I impano ru^ IpcaJe,, alia luca «n- 

contro il dOCFOtO che deirulUmo decreto 
che, tra l'altro, istituisce 
l'imposta «tile atthrilà pro¬ 
duttive e le professioni. 1 slndaci si sono incontrati ieri con 
il responsabile enti locali del Pei, Gavino Angius. Si sono 
definite - ha dichiarato Angius al termine della riunione • 
nuove iniziative MlfUche e azioni di lotta per difendere te 
conquiste che i Comuni di sinistra hanno saputo lealisrère 
e di cui i cittadini hanno poWto usufmire. Angius ha rfpatu- 
to che «il Pei, come ha fatto fin qìti, s'impegnerà a fondo 
nelle prossime settimane per cambiare il decreto del go- 


In due anni il prelievo Irpef salito del 31% 


In appena due anni il prelievo Irpef è aumentato del 
31* contro una crescita del 20% della ricchezza na¬ 
zionale. La conferma della clamorosa iniquità del 
sistema fiscale viene della disaggregazione dei dati 
contenuti nel «bollettino della vittoria» diffuso dal 
ministero delle Finanze. Per contro le grandi imprese 
sono state tassate meno dell'87 malgrado i persisten¬ 
ti riti profitti. A colloquio con Visco e Macciotta. 


aiOROIO FRASCA POLARA 


m» ROMA. «Il boom del 
gettito (del novembre appe¬ 
na passato, ndr) è dovuto ai 
versamenti aggiuntivi del¬ 
l'accordo Irpef e llor-peiso- 
ne giuridiche che nel suo in¬ 
sieme contribuisce con ol¬ 
tre 1 Smila miliardi, al getti¬ 
to. Così comincia la nota il¬ 
lustrativa alle tabelle sulle 
entrate liscali diffusa l altro 
(eri dal ministero delle Fi¬ 
nanze. In realtà - nota subi¬ 
to Vincenzo Visco, vicepre¬ 


sidente della commissione 
Finanze di Montecitorio - 
questo modo di dare le no¬ 
tizie rischia di trarre in in¬ 
ganno. Sia rirpeg che l'Ilor, 
neirSS, hanno sinora forni¬ 
to un gettito inferiore a 
quello dell'87; rispettiva¬ 
mente -8,7 e -2,5. Ca reale 
esplosione liscale deriva da 
altre voci' ■H7,5 dell'lrpef, 
-,18,3 dell'lva, -«12,1 del¬ 
l'imposta sugli oli minerali, 
+12,3 dell'imposta sostituti- 




va (interessi bancari e titoli 
pubblici). Anche gii altri tri¬ 
buti minori fanno realslTare 
aumenti, e insieme all'lrpeg 
e ali'llor solo l'imposta di 
successione fa registrare 
una piccola flessione, ma si 
tratta di gettiti marginali. 

Da qui una prima confer¬ 
ma: il sistema delie grandi 
imprese non ha contribuito 
a sufficienza ai gettito fisca¬ 
le perché ha usato sino in 
fondo le «risorse» offerte da 
un sistema fiscale che lascia 
larghi spazi aH'elusìone Oa 
sottrazione dalla base im¬ 
ponibile di interi cespiti) e 
all'erosione, e cioè la ridu¬ 
zione della base imponibile 
attraverso una molteplicità 
di deduzioni. 

Parliamo allora del vero 
boom, quello deH'lrpef. Sia¬ 
mo passati dal 69.580 mi¬ 
liardi deli'86 agli oltre 
91.500 ormai prevedibili 


per l’intero '88; +31^ con¬ 
tro un aumento della ric¬ 
chezza nazionale stimato 
intorno a) 20%. La spropor¬ 
zione balza agli occhi senza 
bisogno di commenti. L'in¬ 
cremento Irpef deriva da 
molte voci. Disaggregando i 
dati, Giorgio Macciotta, del¬ 
la presidenza del gruppo 
comunista alia Camera, cal¬ 
cola che ì pubblici dipen¬ 
denti, ad esempio, avranno 
pagato a fine '88 quasi li 
30% in più deir86; e quelli 
privati quasi il 35% in più. 

Inoltre, la spremitura del 
limone del lavoro autono¬ 
mo ha fruttato un 't-25%, ma 
per questa categoria va an¬ 
che conteggiato il versa¬ 
mento Ilor: un altro -*-25%. E 
qui - a proposito dell'IIor- 
va aperta una parentesi: 
mentre le persone giuridi¬ 
che (società) hanno pagato 


neirSS oltre il 25% in meno 
dì tasse, le pelane fi^he 
(cioè i piccoli contribuenti: 
artigiani, commercianti, 
professionisti) hanno visto 
aumentare il prelievo '88. 
Naturalmente questo non 
significa la fine dell'evasio¬ 
ne, ma significa che chi non 
è evasore sistematico si tro¬ 
va sostanzialmente nella 
stessa situazione del lavora¬ 
tore dipendente o del pen¬ 
sionato. 

Da qui una seconda con¬ 
ferma- gli squilibri del siste¬ 
ma fiscale colpiscono sem¬ 
pre di più il lavoro, non solo 
quello dipendente anche se 
questo soprattutto. Ed ì) 
meccanismo è così perver¬ 
so che, se le cose non cam¬ 
biano, l’anno prossimo non 
SI potrà che registrare un ul- 
lenore, «sorprendente* au¬ 
mento dei gettito, sempre a 


carico degli stessi contri¬ 
buenti. Ecco perché Pei e 
Sinistra indipendente han¬ 
no lavoralo ad un progetto 
di riforma (quello illustrato 
due giorni fa nel corso della 
conferenza-stampa cui ha 
preso parte Achille Occhet- 
tò) realmente innovatore e 
insieme unificante delie esi¬ 
genze di un vasto schiera¬ 
mento sociale che com¬ 
prende non solo ì lavoratori 
dipendenti e i pensionati 
ma anche gli autonomi e ot¬ 
tiene consensi anche dalla 
Confindustria almeno per ta 
parte che consente un rilan¬ 
cio deH'apparato produttivo 
riducendo sensibilmente il 
prelievo su) costo dei lavo¬ 
ro. 

Ed è Visco che sottolinea 
come proprio i dati dì no¬ 
vembre confermino una 
volta di più l’urgenza e la 
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praticabilità di questa rifor¬ 
ma che punta ad allargare la 
base im^nibile recuperan¬ 
do redditi evasi ma anche 
eliminando scandalose eva¬ 
sioni legali come quelle che 
in questi anni, attraverso fu¬ 
sioni di comodo, hanno 
consentito alle grandi im¬ 
prese di accumulare profitti 
in totale esenzione d'impo¬ 
sta. 

In realtà dunque il «bol¬ 
lettino della vittoria» de) mi¬ 
nistero delle Finanze do¬ 
vrebbe suscitare un grande 
allarme: per quanto tempo 
si potrà continuare > si chie¬ 
de Macciotta - a ritardare la 
riforma unicamente lucran¬ 
do sui vantaggi del fiscal 
drag, cioè sul perverso si¬ 
stema che sfruttando la cre¬ 
scita de) reddito indotta 
dall’inflazione fa crescere 
assai di più le tasse che i 
salari? 
































































Per mesi si è insistito 
sul declino ineluttabile 
ma ora c’è chi parla 
di «partito all’attacco» 


Politica Interna 


Formica, Mammì, Forcella, 
Barbiellini, Altissimo 
e Cariglia valutano 
la ripresa di iniziativa 


Foa non commenta e dice: 
«Sono superstizioso, 
riparliamone dopo 
le elezioni europee» 


Solo pochi mesi la qualcuno aveva emesso una 
diagnosi senza speranza. Cera scritto: per ii Pei è 
cominciato un deciino inarrestabile. Oggi il «mala¬ 
to» di allora è considerato in stato di avanzata 
convalescenza. Commentatori politici parlano anzi 
di un partito «all'attacco», pronto a cogliere «ogni 
questione concreta e sentita». Che cosa è succes¬ 
so? E come è valutato questo «ritorno» comunista? 


PIETRO SPATARO 


HE ROMA, Non è comuni¬ 
sta. Non vota Pei. Spera che 
il Pel non vinca. Eppure ieri 
sul SUO quotidiano ha rac¬ 
contato ai lettori la storia di 
un partito in «costante calo 
elaUorale» che sarebbe tor¬ 
nato «dentro la partita del 
poterei per merito di un se- 

8 retarlo, Achille Occhetto, 
cscrllto come un «leader in¬ 
telligente e fino airaltro Ieri 
sfortunato». Gaspare Barbiel- 
llni Amidei, direttore del 
Tempo, cerca di cogliere la 
novità che sembra aver 
àcomplAliato le carte sul ta¬ 
volo dei commentatori politi¬ 
ci. Solo prima deli'inverno il 
Pei veniva dato per spaccia¬ 
lo. «Calo inarrestabile», «crisi 
irreversibile», «declino stori¬ 
co»: una condanna senza ap* 
pello, Si ragionava delia na- 
acita de) bipartitismo Oc-Psi 
e dei comunisti giudicati in¬ 
capaci di reagire e di contra¬ 
stare. Un quadro che non fa¬ 
ceva presagire alcuna risali¬ 
ta, almeno per un bel po’. 11 
Pcj, aostengono ora gli opi¬ 
nion maiter, ha scelto alcuni 
temi qualificanti su cui inal¬ 
itele ed à riuscito cosi a rin¬ 
vigorire la sua immagine e a 
fidare vivaeità alla sua azione 


politica. La riforma elettora¬ 
le, la riduzione della leva, le 
libertà politiche e sindacali 
alla Fiat, Tequità fiscale, sono 
stati, dicono ì commenti, i 
banchi di prova di questo «ri¬ 
torno». 

«Dico semplicemente: be¬ 
ne • afferma Barbiellini Ami- 
dei >. A me piacciono 1 di¬ 
stinti. E per questo mi piac¬ 
ciono mollo \ comunisti che 
fanno i comunisti. Occhetto 
mi pare iin segretario più de¬ 
ciso, fa il suo lavoro avendo 
una idea chiara dell’Identità 
del suo partito. Bisogna an¬ 
che dire, però, che alcune 
sue mosse sembrano più det¬ 
tate dall’affanno, che dalia 
chiarezza. Lo scontro con la 
Fiat, per esempio, mi lascia 
perplesso perché credo che 
li sindacato debba fare il suo 
mestiere e li partito il suo...». 
Il segretario liberale Renato 
Altissimo, appena tornato 
dalle Maldive, apprezza la 
«presenza del Pel sui proble¬ 
mi». «E penso - dice • alla 
proposta sulla leva che mi 
pare in sintonia con ta gmte, 
alla riforma elettorale, alla ri¬ 
presa di un rapporto col so¬ 
ciale. E anche alla battaglia 
sul fisco che c) trova d’accor¬ 



do, pur se spesso il Pei di¬ 
mentica nelle sue scelte il 
quadro delie compatibilità 
economiche. Questa ripresa 
comunista è l'alba di un futu¬ 
ro radioso? Beh, vedremo, 
intanto il Pei deve scegliere 
con chiarezza se- essere mi¬ 
gliorista o ingraiano. Non 
può restare imbrigliato In 
questa incertezza». 

Quante parole sono state 
scritte sulla «sindrome da iso¬ 
lamento del Pei»? Tante, fo^ 
se troppe. Ora Enzo Forcella, 
editorialista della Rtpubblh 
ca si ralleflra del suo «supera¬ 
mento». •£ ciò che appreuo 
di più • spiega * della linea 
dei comunisti. Un partito di 
opposizione non deve 
preoccuparsi di essere in mi¬ 


noranza. E allora mi rallegro 
del fatto che Occhetto sta 
imprimendo movimento, in¬ 
cisività e aggressività alia po¬ 
litica del Pei;'Finalmente i 
comunisti ritrovano il gusto 
di fare ii loro mestiere su te¬ 
mi concreti, di funzionamen¬ 
to de) sistema, senza condur¬ 
re una aprioristica opposizio¬ 
ne al sistema». Questa scelta 
sembra raccogliere le simpa¬ 
tie anche del segretario so- 
cisldemocrailco, Antonio 
ciglia; «Occhetto - dice - 
prende l'iniziativa sul terreno 
delle cose concrete senza 
preoccupanl se qualche vol¬ 
ta la sua posizione incontra 
quella dei partiti di governo. 
Proprio cosi il Pei dimostra, e 
deve dimostrare sempre me¬ 


glio, la sua capacità c(»trutti- 
va, facendo l'opposizione 
come la fa l'Spd in Cenna- 
nia...». 

La «v^acità» de) ^ trova 
invece un po* più cauti e 
freddini due ministri. Sa ii 
socialista Rino Formica che 
repubblicano Oscar Mamm), 
seppur con accenti e motiva- 
uoni diverse, invitano alia 
moderazione. «Voglio vede¬ 
re - dice Formica • che cosa 
c’è di sostanzioso oltre l’ef¬ 
fetto epidermico. Che ILFcl 
abbia acquistato maggiore 
scioltezza questo è vero. Non 
d può negare che Occhmto 
abbia oggi una maggiore ca¬ 
pacità di affrontare le que¬ 
stioni. cogliendo anche l’atti¬ 
mo fuggente, anche se que¬ 


sta mi sembra derivare dal¬ 
l'accettazione di un metodo 
imposto da altri, in primo 
luogo dai socialisti. Quel che 
mi preoccupa però è un altro 
punto: quanto c'è di moder¬ 
nizzazione e di cambiamento 
di linea dentro questa vivaci¬ 
tà comunista?». Mammì ag¬ 
giunge: «Stiamo attenti, il no¬ 
stro è un paese pendolare. 
Rno a qualche tempo fa era 
di moda considerare il Pei in 
crisi irreversibile, ora alcuni 
sembrano aver scoperto che 
i) Pei continua ad e^re una 
forza politica iiriportante. 
Nella scoperta di oggi ci ve¬ 
do anche un elemento di an- 
ticraxismo che non è positi¬ 
vo per le prospettive politi¬ 
che». 

Le pro^ttive, appunto. 
Come potrebbe cambiare la 
scena politica, che molti vor¬ 
rebbero solo occupala dagli 
eterni «duellanti», con un Pei 
meno «timido» e più incisivo 
sui problenri? E come po¬ 
trebbe ridefinirsi l'orizzonte 
della sinistra? «Non corriamo 
> dice Altissimo È tutto da 
vedere. Certo che se questa 
ripresa drwesse continuate 
rimetterebbe in discussione 
l'intera area a ^nistra. Vedre¬ 
mo l'erto finale». Anche Bar¬ 
biellini Amidei è cauto; «Il 
ruolo del Pd - dice • dipen¬ 
de molto da quanto gli altri 
partiti avranno intenzione di 
giocare sulla sua sponda. E 
questo per il momento nes¬ 
suno lo sa...». Rino Formica 
cerca di guardare sc^rattutto 
ai rapporti tra Pei e Psi. «Diffi¬ 
coltà per Craxi? No, assoluta- 
mente - dice Più competi- 


Donat Cattin dice: «Lo voteremmo, perché è quasi come Moro» 

Forlani: «Io candidato? 
Accetterei,splo a certe condizioni» 

Forlani che dice crìe «la politici Jion è un pollalo», c« l’ha: m ^laroo quali Per ojtf .Tnfan^ va òanwlla- 

yn gallo» eqne lui, ora, acceuereooe una evemua- j,, ^opo la caduta ttaioraia Aionediprtndpiooataiuiada. 
le candldAtUfa solo ao «una serie di condizioni». qelI'SS», dice Forlani: ma di ma pratica. oTnefenziarè ora j 
AndreotU che ladi nuovo appello a un congresso .... — . 

•unitario». M un colloquio tra De Mita e Bodrato, 

3 uind| tin Incontro Oava-Scottl. Passato li pericolo 
I cittì,-ut De si rituHa nel congresso. 


■■ ROMA. Sarà per quell'a- 
ver gU nevlgeto almlll meri, 
oppure perche • giunti al pun¬ 
to In cui si * lotse é II caso di 
provarci davvero, latto sta che 
Ameldo Forlani sembra co. 
minclara a trovarsi davvero 
bene nel penni (non certo 
nuovi] di cendidata.segreta- 
ilo. Tesse le lodi del suo spon- 
•orpiù importante, Andreolli. 
Cerea di non irritare la sinistra 
de. Ma, soprattutto, ricomln- 
eie ad allontanarsi da De Mita: 


cosi da divenir rilerimenlo en- 
cor pH chiero i chi he glureto 
guerra al doppio Incarico del 
pre5idente.$egrelaria. 

De Mita - spiega Forlani In 
una Intervista all'.Espresso» - 
sbaglia a considerarsi primo 
In assoluto, dimenticando di 
essere solo «primus Inter pa- 
tes>. Dice: «La poetica non è 
un pollalo e non penso che 11 
presidente del Consiglio deb¬ 
ba essere considerato un gal¬ 
lo». SI, è vero, qualche merito 


quella cèduta non ^rte torse due Incarichi, « ale dimo¬ 
ia RsponiabUItS? La lua ef atrando praUcamenle pece» 

! |i«terta. In fondo, ha «avuto aario», Via'Chi'Milt ,, dunque. 
Bsl elleme, succoffi e insuc- Ma chi mettete al no posto 
cesri»: ha dlleso ime «linee mia paHrana di piaaia del 
che ha consentito le governa- deed? A precisa domanda, 
blItUi del paew e la ripresa, AndreottidlecigionUlarispo. 
poRiale ma signillcallva, della »: «Forlani ha lutti I numeri.. 
Oc». Nulle di irescendenlale, E che dice, ora, Forlani? «E un 
Insomma. E questi sarebbero I gludialo che netutalmenle 
meriti, diciamo cosi. E i dame- non mi dispiace. D'altronde io 
riti? Fortant dice: «Non voglio ho sempre stimato molto An- 
parlare di demeriti, mi pare dreolll, e ad una analoga do¬ 
pili giusta, semmai, un'auto- manda avrei risposto allo stes- 
critica comune*. Ma poi attac- so modo nei suoi confronti*, 
ca De Mila proprio sul terreno Ma accetterebbe di lare il se- 
a lui più coro: «E mancalo un gcetario? •Questo ora non lo 
Impulso convincente e lineare so. Per chiunque credo che 


alla rigenerazione e alta mora¬ 
lizzazione della politica». 


l'accettazione dovrebbe di¬ 
pendere da una serie di con- 


Questo per ieri. E per oggi? dizioni. Ad esemplo il tipo di 


consenso e di impegno che 
devono accompagnare l'eie¬ 
zione. Conoco le difficoltà 
della segreteria, e penso an¬ 
che ad un hituro piuttosto ac- 
- cidentato». insomma: se la De 
è imita, F<KlarU è pronto a tor¬ 
nare* Cario Donat Cattin con¬ 
ferma di essere con liti: «Se sii 
candiderà, lo voteremo. Per» 
ché, seppur in modo diverso!! 
ha svolto la funzione di Moro: 
quella di raccordare e non di 
rompere». E sarà un caso ma 
giusto ieri Giulio Andreotti 
(che oggi compie 70 annO un 
solo appello ha voluto lancia¬ 
re: in vteta dei congresso pre¬ 
valga «in tutti un grande ^>lrt- 
to unitario». 

Mentre U cartel! oche vaca- 
ratterizundosi sempre più do¬ 
me anti-De Mita ha ormai 
chiari almeno un paio di 
obiettivi (far sloggiare ii segre¬ 
tario e tenere Andreotti in 



mag^ranza), la sinistra de 
continua a macerarsi nell’in¬ 
certezza e nella difficoltà. Da¬ 
re battaglia Khierandosi tout- 
couit con De Mita? Guido Bo- 
drelo crede che la strada non 
ria questa, e che la^rinislra - 
anzi - debba riprendere una 
sua smarrita autonomia. Insi¬ 
stere per un patto «esclusivo» 
con Cava in hjnzione anti-An- 
dreolti? L’idea non convìnce 
tutti, neU’area Zac. E allora? 
Allora il tentativo è quello di 


portare il confronto sulla poli¬ 
tica, provando a far valere 1) 
un’^emonia ormai ^panna¬ 
ta. Bodrato, Elia e Maltarella 
hanno quasi ultimato la stesu¬ 
ra della piattaforma politica 
della sinistra de. Nei docu¬ 
mento, però, non vi sarebbero 
riferimenti alla questione dof>> 
pio incarico. Ed è diffìcile 
pensare che il gruppone doro- 
leo sia disposto ad un «patto» 
se resta avvolto neU'ambigultà 
l’obiettivo .centrale della loro 
iniziativa: far sloggiare De Mi¬ 
ta da piazza del Gesù. 


Pd e socialisti francesi discutono di Europa 


■i ROMA. li «grande merca¬ 
to» europeo si avvicina, ma la 
sinistra europea è In ritardo ri¬ 
spetto a questo appuntamen¬ 
to decisivo: essa rischia di 
svere poca influenza in un 
processo d) unificazione eco¬ 
nomica e politica che vede in¬ 
vece in prima fila le grandi im¬ 
prese. Questa la preoccupa- 
rione espressa tls Pietro In- 
grao che ha presieduto la pri¬ 
ma parte del seminario che si 
è svolto ieri a Roma. Oltre agli 
Italiani erano presenti, da par¬ 
te francese. René Fregosi (di- 
rellrice dell’Iser). Olivier Du- 
hamei (professore dell'Uni¬ 
versità di Parigi X), Max Gallo 
(dirigente del Ps). Jaques Mi- 
Strai (membro del gabinetto 
di Rocard) e Charles Josselin 
(deputato del Ps all'Ai sem’ 
blea nazionale). Orà^ponte 
alle potenzialità e ai rfl^i che 
con^vono nel progetto euro¬ 
peo, l'importanza di incontri 
ira le forze delta sinistra euro¬ 
pea è stata sottolineata da nu¬ 
merosi interventi: «Perchè Del¬ 
ia prossima^^lMlrialura non 
creiamo una qifflche forma di 
collegMTiento Ira i partiti della 
sinistra europeista, un forum 
dove approntare una iniziativa 
comtine sulle questioni deil'u- 
nificsrione e sul fatto che que¬ 
sto processo avvenga sotto il 
segno della democrazia?», ha 
proposto Sergio Segre. 


Ma perché si è insitlto tanto 
sul collegamento fra unifi¬ 
cazione, grande mercato e 
democrazia? Il fatto è che il 
problema esiste, è reale e da 
non sottovalutare. E non sol¬ 
tanto sul pigno economico e 
sociale • «che fanno i sindaca¬ 
li. come si preparano ali'ap- 
puniamento de) '92?». ha 
chiesto Ingrao - ma anche su 
quello più propriamente istitu¬ 
zionale dove josselin vede un 
vero e proprio «deficit di de¬ 
mocrazia» che consiste anzi¬ 
tutto, come hanno ricordalo 
anche Segre e Renzo Trinili, 
nel problema del poteri del 
Parlamento europeo e del suo 
rapporto con la Commissio¬ 
ne. «Bisogna dare a) Parla¬ 
mento europeo i poteri che 
hanno perso o stanno perden¬ 
do i parlamenti nazionali», ha 
detto Segre. Ma nel seminario 
di ieri non si è parlato solo di 
Europa o della necessità di 
creare uno schieramento di 
forze che consenta alla sini¬ 
stra europea di avere maggio¬ 
re influenza politica nei pro¬ 
cessi in atto (Ingrao). La pri¬ 
ma parte della giornata aveva 
avuto come oggetto la Francia 
mitterrandiana e l’esperienza 
dei governo socialista. Tema 
specifico: «l'ouverture», cioè 
quella che un pò riduttiva- 
mente in Italia è stata chiama¬ 
ta l'apertura al centro del par- 


Comunisti italiani e socialisti francesi del ruolo delle forze di sinistra per un 


hanno discusso, ieri a Roma, di sini¬ 
stra e di Europa. In un seminario, pro¬ 
mosso da un gruppo di centri di stu- 


processo di unificazione net segno 
della democrazia politica e sociale. 
Non è mancato un vivace confronto 


dio legati ai due partiti - il Cespi, il sul significato della vittoria di Mitler- 
Centro di riforma dello Stato e il tran- rand e sull'«ouverture», sull’apertura 
cese Iser -, si è parlato delle prospet- al centro avanzata dai sot^alisti fran- 
tive del grande mercato europeo e cesi. 


MARCELLO VILLARI 
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tito socialista francese. È, in 
ogni caso, una questione che 
suscita forti discussioni anche 
fra i socialisti francesi Parlan¬ 
do delle differenze fra il primo 
settennato di Mitterrand e la 
seconda elezióne alta presi¬ 
denza della repubblica fran¬ 
cese avvenuta l’anno scorso, 
il professor Duhamel ha detto 
che mentre nel 1981 i francesi 
volarono per un programma 
di sinistra, nei 1988 essi hanno 
votato per una persona che si 
era prereniata nella competi¬ 
zione elettorale sfumando la 
sua connotazione politica, di¬ 
chiarandosi al di sopra delle 
parti. unti vittoria di 

Mitterrand, non delia sinistra», 
ha dello Duhamei. 

Contro questa lettura ha po¬ 
lemizzato vivacemente Max 
Gaiio, negando che Mitter¬ 
rand abbia a un certo punto 
rinunciato a caratterizzarsi a 
sinistra per conquistare il cen¬ 
tro: perché di questo, in defi¬ 
nitiva, si tratta. Abbiamo do¬ 
vuto tenere conto delle grandi 
trasformazioni della società 
francese, ha detto Gaiio, in 
particolare deila progressiva 
sparizione di quella tradizione 
operaia che ha alimentato per 
decenni la forza e la cultura 
del movimento operaio fran¬ 
cese. Di qui ta necessità del- 
l'iouveiture». Ma apertura a 
chi? E qui Gallo, pur ricordan¬ 


do che il Ps è la chiave di volta 
dei sistema politico francese, 
•un partito centrale, non di 
centro», ha parlalo anzitutto 
di apertura alle forze sociali 
prodotte dai cambiamenti 
economici e quindi, sulla base 
di nuove alleanze sociali e di 
progetti di trasformazione, di 
aggregazioni di forze politiche 
per governare la Francia. Il di¬ 
battito è stato ricco: diviso in 
due sessioni Oa prima presie¬ 
duta da fnarao, la seconda da 
Giuseppe Boffa), è stato carat- 
tenzzato da numerosi inter¬ 
venti; Alberto Benzoni, Marta 
Dassù, il professor Elia, Lucia¬ 
na Castellina, Mario Telò, Fa¬ 
brizia Baduel Glorioso, Miche¬ 
le Achilli, Mimmo Carrìerì, 
Sandro Guerrieri e altri. 

I temi sollevati: la funzione 
della sinistra, Il rischio che l’a¬ 
pertura al centro possa signifi¬ 
care «apertura a un centro che 
è un vuoto di idee, una dimi¬ 
nuzione della democrazia, 
una personalizzazione del p(> 
tere» (Elia) o perdita di sensi¬ 
bilità verso le domande di 
movimenti come quello della 
pace 0 quello ecologico C(^- 
stellina), in ogni caso discutia¬ 
mo, ha detto Ingrao, e faccia¬ 
mo delle elezioni europee 
previste per quest’anno un 
momento di confronto di pro¬ 
grammi, altrimenti esse ri¬ 
schiano di diventare semplici 
«sondaggi di opinione» a uso 
interno. 
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n presidente psì accusa 

«Sì, il governo boicotta 
la Calabria guidata 
dalla giunta di sinistra» 


«I comunisti? Sono tomati in scena...» 


tìva è la lotta politica più è dì 
giovamento per tutti. Craxi 
dirìge meglio il suo partito se 
intorno c'è un movimento 
che consente più gioco. Però 
vorrei insistere: il cambio 
della logica comportamenta¬ 
le in un partito può valutarsi 
solo in tempi lunghi, non 
possiamo fermarci atl’e- 
xpioit. E chi cambia deve poi 
trovare un equilibrio tra inno¬ 
vazione e qualità dell'innova¬ 
zione». «Non credo che i pro¬ 
blemi della costruzione del- 
raltemaliva e della defìnizio- 
ne di una sinistra progressista 
in un paese industrializzalo 
siano risolti - sostiene Mam¬ 
mì I) vero problema è crea¬ 
re un rapporto che riguarda il 
Pei, il Psi ma anche il Pri. E 
questo mi pare ancora un te¬ 
ma in alto mare...». Di parere 
diverso Antonio Cariglia. «Il 
Pel - dice - contribuisce, 
con la sua presenza più deci¬ 
sa, a creare le condizioni 
dell'altemaUva* Perché se un 
partito fa un’opposizione co¬ 
struttiva questo vuoi dire che 
potrebbe aprirsi per esso la 
strada che porta a) governo. 
E poi mi che, di fronte a 
questo dinamismo comuni¬ 
sta. Bettino Craxi sia obbliga¬ 
to a guardare con più atten¬ 
zione di quanto non faccia di 
solilo alla ^nistxa e quindi al 
Pci». 

Ma questi giudizi riflettono 
una inversione di tendenza? 
Vittorio Foa preferisce non 
pronunciarsi per scaraman¬ 
zia. «Sono suirèrsli^oso - di¬ 
ce Risentiamoci dopo le 
prossime elezioni euro¬ 
pee. 


■i CATANZARO II governo 
Italiano boicotta consapevol¬ 
mente la Calabria mettendo In 
atto contro la giunta di sinistra 
una vera e propria strategia 
della disattenzione il cui risul¬ 
tate è Taggravamento dei già 
drammatici problemi regiona¬ 
li. La denuncia viene dalio 
stesso presidente della giunta 
regionale, il socialista Rosario 
Olivo, che si è così pronuncia¬ 
to ieri mattina durante ia tradi- 
ziontùe coiiierenza di inizio 
d'anno, presenti il vicepresi¬ 
dente comunista Franco Poli¬ 
tane e quasi tutti gli assessori. 
Per Olivo non si può continua¬ 
re a parlare di semplice «disat¬ 
tenzione» de) governo nei 
confronti di una regione lon¬ 
tana e marginale. «Ci sono at¬ 
teggiamenti del governo na¬ 
zionale decisamente maleM> 
li», ha insistito illustrando un 
lungo inventario di questioni 
ed inadempienze che, secon¬ 
do Olivo, «autorizzano qual¬ 
cosa in più de) semplice so¬ 
spetto». Dalla legge Calabria 
non ancora approvata al de¬ 
creto sul caso Reggio saltato 
per due volte consecutive, ai 
processi di deindustrializza¬ 
zione che creano tensioni so¬ 
ciali che «fanno temere per la 
stessa tenuta democratica del¬ 
la regione»: non c'è una sola 
questione rispetto a cui il go¬ 
verno abbia mantenuto 1 suoi 
impegni. 

•Intanto la lotta alla mafia. 
Pezzi della Calabria - ha detto 
Olivo - vivono fuori dalie re¬ 
gole. Ci sono stati vertici, su- 
pervertici, belle foto sui gio^ 
naii. Come giunta ci siamo 
esposti con denunce partico¬ 
lareggiate. Ma non è accaduto 
nulla. Neanche gii impegni, 
peraltro inadesuati, presi da 
Cava dopo il supervertice 
hanno avuto seguito». Su 52 
leggi approvateoalla Regione, 
molle delle quali avrebbero 
intaccato il vecchio sistema di 
potere restituendo importanti 
seiiori alla legalità, il governo 
ne ha approvate solo 20. Im¬ 


portanti nomine su cui sareb¬ 
be stato necessario un accor¬ 
do, talvolta pre\^to per legge, 
sono state fatte «in manrera 
unilaterale dal governo». 

Insomma, si riaffaccia una 
inquietante ipotesi: c'è chi la¬ 
vora alla crescita delle diffi¬ 
coltà per poter stritolare un 
potere che «come quello della 
giunta calabrese è rimasto 
unico nell'esperienza meri¬ 
dionale». «Vorrei ricordare al* 
la De - ha detto Olivo - che 
nel governo del paese non ci 
sono soltanto i suoi rappre¬ 
sentanti». 

«Sul decreto per Reggio * 
testimonia il vicepresioente 
Politano - cl eravamo riuniti 
presso la presidenza de) Con¬ 
siglio con Mìsasi (che è il lea¬ 
der della De calabrese, ndr) e 
con il sindaco di Reggio ave¬ 
vamo trovato l'accordo stti 
punti decisivi. Poi qualcuno 
ha stravolto tutto emarginan¬ 
do. guarda caso, la giunta re¬ 
gionale e mettendo in piedi 
un meccanismo che dava i) 
via libera agli affari anziché al¬ 
la soluzione del problemi. Al* 
la fine il decreto è caduto». 

Ma non si tratta solo di que¬ 
sto. Sui temi dello sviluppo e 
della centrale di Gicria lauro 
«il governo» - ha incalzato 
Olivo - «è stato, se possìbile, 
doppiamente malevolo». «In 
una riunione presso la presi* 
denza de) Consiglio, presenti 
la giunta, i verticiEnere Misa- 
si, si era deciso di rivederci 
per l'inizio del settembre 
scorso. L'Enel si era impegna¬ 
ta a farci vedere i progetti sul* 
l’impatto ambiente e noi a 
guaraarli attentamente. Ma 
anche qui non è successo nul¬ 
la. nemtre l'Enel, alla cheti¬ 
chella, sta andando avanti nel 
lavori. Possibile • al è chiesto 
Olivo - che ai debba costruire 
la più grande centrale a cah 
bone del mondo senta alcuna 
garanzia sulla salute della geo* 
te? Noi rifiutiamo di accenàra 
un investimento senza prima 
sapere quel che accadrà alle 
persone ed al 


Sentenza Tar su Gioia Tauro 

Per le elezioni annullate 
annunciato un ricorso 
dai partiti di maggioranza* 


MB GIOIA TAURO. La senten¬ 
za del Tar che ha licenziato il 
consìglio comunale di Gioia 
Tauro eletto lo scorso 9 otto¬ 
bre «è tm provvedimento ano¬ 
malo». E u giudizio di Pri, Pei, 
Psi, Pii che hanno annunciato 
ricorso presso il Consiglio di 
Stalo. Anche se si tratta di una • 
specie di morte annunciata 
del Consiglio, provocata da 
De e Psdicsclusi dalla compe¬ 
tizione per errori di forma del¬ 
ie liste, gli effetti della senten¬ 
za appaiono devastanti. - 

Sono in molti a chiedersi 
come possa essere accaduto 
che gli unici due partili con¬ 
trari allo svolgimento delle 
elezioni del 9 ottobre abbiano 
sbaglialo in modo tanto piai 
leale, per la prima volta dopo 
40 anni e contemporanea¬ 
mente, nel presentare la lista, 
rìentrare poi in gioco gra¬ 
zie alla sezione di Reggio Ca¬ 
labria del Tar. Ma. ovviamente 
a parte De e Psdi, nessuno 
vuole passivamente accettare 
quella decisione. Appena sarà 
I depositata la sentenza e sarà 
I noto il suo meccanismo, verrà 
i presentato ricorso a) Consi¬ 
glio di Stato. Lo hanno annun¬ 
ciato con un documento co¬ 
mune Pri, Pei, Ps), Pii, i quat- 
' tro partiti che, a) termine di 
una serrata trattativa, avevano 
dato vita lo scorso novembre 
ad una giunta di emergenza 
democratica per governare 
I Gioia Tauro finalmente senza 
I Ipoteche mafìose. Ipoteche 
I emerse e documentate dal 
processo contro i vecchi am¬ 
ministratori democristiani e 
socialdemocratici di Gioia 
Tauro conclusosi poche setti¬ 
mane fa con pesanti condan¬ 
ne per reati consumati a favo¬ 
re della mafia. Per i quattro 
partili «con la sentenza del Tai 
^ è realizzato un ulteriore 
danno alla comunità non solo 
giolese ma dell'intera regione, 
propno nel momento in cui, 
m virtù del cambiamento radi¬ 
cale sancito dail’uitima torna¬ 
ta elettorale, si ripristinava un 
rapporto di fiducia tra la citta¬ 
dinanza e le istituzioni». Ma, a 
parté le valutazioni poìitiche, 
Pri, Pel, Psi e PU sostengono 
«che la sentenza stravolge 
un'univoca, chiara e consoli¬ 
data giurisprudenza, il che la¬ 
scia perplessi e sconcertati 
per la singolarità deila deci¬ 
sione». 

Poi, l'accusa più grave: «La 
decisione lavonsce oggettiva¬ 
mente la logica del npescare 
e mantenere ad ogm costo 
gruppi di potere che hanno 
pesantemente segnato, con ì 


loro atteggiamenti arroganti e 
prevaricatóri, faetoria di Gioia ^ 
iburo degli ultimi- decenni». 
Chiaro U nferimento alle giun¬ 
te marcate Oc che hanno nel 
fatti favorito i'Irrobustinl delle 
cosche fino a far diventare 
Gioia làuro U simbolo atesio 
del santuario del potere ma¬ 
fioso in Calabria. Una cattiva 
immagine che la cittadina al 
stava pesantemente scroilan- 
de di dosso dopo eìesloii) 
che, assente l’Intervento dellè 
cosche^ avevano registrato 
un'altissima afflOenia aMe u^ 
ne nonostante la mancata par¬ 
tecipazione alla competizione 
di De e Psdi. «Siamo sicuri • 
conclude il documento an¬ 
nunciando il ricorso - che la 
acrobazie giuridiche che han¬ 
no consentito l'adozione di 
un prowediemto tanto ano¬ 
malo. non reggeranno certa¬ 
mente aH'urto dì fondate • 
lealmeme approfondite argo- 
mentazioni di diritto. Per que¬ 
sto p^amo atiendere con 
serenità e con la coscienza dì 
aver ^rato per il bene di 
cuoia Tauro, le succesMve de¬ 
terminazioni di giudici supe¬ 
riori». 

IVionfalì le reazioni In casa 
de. Piero Battaglia, commissa¬ 
rio delia sezione di Gioia làu¬ 
ro, ha manifestato «soddisfa¬ 
zione per la sentenza», S) rifa- 
rannoìe elezioni - ha aggiun¬ 
to • «e quindi la De rientrerà 
nel gioco». Battaglia, a luq 
temTO, aveva teorizzato il rin¬ 
vio delle elezioni del 9 ottobre 
con la singolare pretesa die 
bisognasse attendere la fine 
de) processo contro gli ammi¬ 
nistratori di Gioia Tauro, U di¬ 
segno delia De, che sperava 
nell'assoluzione dei propri 
rappresentanti invece con¬ 
dannati. era quello di poter ri¬ 
proporre in massa i vecchi 
amminfstratorL 

11 procedimento tecnico 
prevede che 1) prefetto, non 
appena gli verrà notificata la 
sentenza, nomini un commis- 
sarto a Gioia Tauro. Il Tar non 
ha annullato le elezioni, ma ha 
annullato la decisione della 
Commissione mandamentale, 
presieduta dal presidente del 
tribunale di Palmi, che non 
aveva ammesso le liste. Se si 
dovesse giungere alle elezioni 
le si dovrà svolgere con le 
stesse liste. 


e erchè 8 si erano ritirati airul- 
mo momento. Il Psdi avrà 
per consta il dottor Stani¬ 
slao Dato condannato ne) 
frattempo a 4 anni di carcere 

a'nWaair’' 


I 























Inizia il nuovo anno al volonte di una Ptlsma. E il momento migliore per acqulstqrlò 
o condizioni molto fayoré^li: 10.000,000senza interessi che puoi restituire in due rate. 








'.ODO A 6 MESI+ 5. 


Còmodo, focile e sempre conveniente. Mo potrai onché scegliere diverse alternati 
ve, come restituire i 10.000.000 in un'unica rata a 6 mesi sempre senza interessi. 

OPPURE 


con 11 rate mensili, la prima solamente dopo 60 giorni. 
Inoltre puoi scegliere le normali rateazioni Sovo con; 


% DI RIDUZIONE SULL'AMMONTARE DEGLI INTERESSL 
PER RATEAZIONI «M FINO A 48 MESI. _| | 


In questo modo, per esempio, versando PIVA e la messo in strada, puoi avere una 
Prisma 1.3 con 47 rote mensili, di cui la primo 0 60 giorni, di L. 397.0Ó0 al mese (com¬ 
prensive di L. 5.100 di spese) ed un risparmio di L. 2.475.000. 

SmUUASHG infine ti propone programmi di acquisto che consentono di rispor- 
miare fino al 30% sul costo dell'operazione. Le offerte non sono cumulabili fra laro 
né con altre iniziative in corso e sono valide per vetture disponibili presso i Conces- 
sionori. Gli esempi sono in base ai prezzi e ai tassi in vigore all'1/1/89. Sono suffi¬ 
cienti i normoli requisiti richiesti da SHIM e do SKiUfASWS. 

SUPERVALUTAZIONE DELL'USATO: 

UN VANTAGGIO IN PIU'. 


Psdi, minoranza spaccata 

Nicolazzi e Cariglia 
firmano la tregua, Romita 
va da solo sulTAventino 


Dopo tante aspre polemiche 
i ciellini ora strizzano l’occhio 
a «Civiltà cattolica» perché 
ha lanciato accuse contro la De 


Alla Compagnia di Gesù si parla 
con irritazione di scorrettezza 
I retroscena di una spregiudicata 
operazione politica e di stampa 


direttore 


■i Roma. Nuovo rovescia* 
mento delie carte nel PsdI. 
Ora si fa avanti neile vesti di 
•mediatore», il gruppo del vi* 
cesegretario Gianni Moronl. E 
Franco Nicolàzzi «molla» Ro¬ 
mita per riawiclnarsi a Cari* 
giia^ il segretario, «accerchia¬ 
to* da settimane nello scontro 
interno che ha sullo sfondo il 
destino del partito e la «con¬ 
fluenza* coi Psi, inca^ un 
punto a suo vantaggio, ’hjtio è 
successo nella direzione di ie¬ 
ri convocata per la consegna 
dei documenti cóngrèssuw. 

Alla riunione hanno parte¬ 
cipato dapprima solo 1 segua¬ 
ci dèlia sègreterìa; dopo un'o¬ 
ra e mezzo Nicolazzi. Carlo 
Vizzini e Antonio Bruno > dò- 
(k) uh breve colloquio separa¬ 
to col segretario - sono entra¬ 
ti nella Mia per annunciare la 
presentazione del documento 
di «ihiziaiiva socialista». Il ter¬ 
mine di presentazione, pur 
scadendo ieri, è stato proro¬ 
gato di qualche giorno, ricor¬ 
rendo alla retrodatazione. 
Non ha invéce partecipato al¬ 
la riunione la componente di 
•Alleanza socialdemocratica* 
CRòmita-Longo) che ha diffu¬ 
so un documento in cui de¬ 
nuncia «decisioni arbitrarle 
del èé^retario sulla composi¬ 
zione e sulla capacità di deli- 
'fòràre della Direzione» e con¬ 
ferma l'auioconvocazione dei 
Comitato centrale <Mr il 18 
gennaio) che «resta II solo o^ 
ganismo nel quale sia legitti¬ 
mamente possibile riprendere 
il dibattito politico». Sull'auto- 
convòcazione, la corrente di 
Nicolazzi si pronuncerA alla 
vigilia. Ma l'ex .fninlstro, ora 
paria di «possibile: accordo 
sulla gestione* con Cariglia. 

Un segnale di riavwlna* 
mento tra Nicolaul e Cariglia 
Ila nel fatto che la Direzione 
ha approvato airunanlmilà 
: (|el presenti - 11 voti - le eoo- 
ptuloni di Vizzini al posto di 


nenti delle correnti di Nico¬ 
lazzi e Romita. 

«Se perdureranno queste 
condizioni - ha però detto 
Romita ai giornalisti > al con¬ 
gresso non ci andremo». Ha 
criticatò l'avvicinamento di 
Nicolazzi a Cariglia: «La suà 
contestazione verso il segreta¬ 
rio è finita a iarallùcci e vino, 
ed ora si afrvnpica sugli spec¬ 
chi». E ha confermato Tauto- 
convocazlone: del Comitato 
cehlràlè ricordando che era 
stata sottoscritta: anche da 
•iniziativa socièlislà». 

Critiche à Nicolazzi anche 
dalle file dèlia sua corrente. N 
segretario amministrativo Al¬ 
berto Ciampaglia e il direttore 
dèlÌ'«Umahiti» Giampiero Or- 
sello, non hanno infatti parte¬ 
cipato alla Direzione. Per il 
primo «iLtentativó di Nicolazzi 
diàccordarei coti Cariglia non 
riuscirà»; il secondo non ha 
voluto dare «avallo a compor¬ 
tamenti proceduralmente 
inaccettabili» della segreteria 
e non dare «la sensazione di 
un superamento delle ragioni 
polltlchetchehànriò determi¬ 
nato il'ldiuéi^ tra le nostre 
posizioni e quelle del segreta¬ 
rio del partito e di quanti con¬ 
dividono la ;5ua politica di 
aprioristica e innaturale rottu¬ 
ra col Psi». 

Nicolazzi si è giustificato 
così: «Ci siamo presentati in 
Direzione perché sono state 
operate alcune surroghe che 
ne hanno legittimato ropera- 
to». E ha sostenuto di non. 
aver mal parlato di adelcgUU- 
mazione del segretario o della 
Direzione». Penino la data del 
congreaso, di cui aveva ripetu¬ 
tamente chiesto un rinvio, 
non costituirebbe; più ostaco¬ 
lo ad accordi con Cariglia. > 

Quest'ultimo è naturalmen¬ 
te soddiafatto del «senso di re* 
sporisabliltà» che avrebbe 
r.prevalso e annuncia che il 
congresso «può celebrarsi 
con un minimo di tranquilli- 




Non basta gridare «viva i gesuiti», come hanno 
fatto i cieliini sulla copertina del settimanàiè «li 
Sabato», per fare intendere che II hanno conquista¬ 
ti alle loro posizioni. I tetroscena di una operazio¬ 
ne politica antl-De Mita in vista del congresso de. 
«Civiltà Gattolica», invece, chiede all'intero partito 
di vivere con «stile cristiano» e ammonisce che i 
cattolici potrebbero votare diversamente. 


ALCItTI SANTINI 


■i crrrA; del vaticano, il 
settimanale «Il Sabato», uscitó 
con una vistosa copertina «N^- 
ve i gesuiti» e con una intervi- 
staapedre De Rosa sul senso 
dell-editori^e di «Civiltà Cat- 
tblicà» assai critico verso la 
De. aveva cercato di dare ad 
intendere che tra CI e la Com- 
l^nia di Gesù la pace fosse 
cosa fatta dopo tante polemi¬ 
che. Ma, soprattutto, aveva 
voluto dare rimpressione, at¬ 
traverso una operatone glpr- 
nallsUca beh stucUata C'inter¬ 
vista al superiore dei gesuiti 
padre Kolvenbach sul movi¬ 
menti, Peltro dell'editoriale 
di •Civiltà Cattolica» sulla De 
da parte di Cèsana) che, or¬ 
mai, i gesuiti fossero d'aCcor* 
do con Q nel favorire chi nel¬ 
la De punta all'abbandono 
della segreteria di De Mita. 
,Quest'uÌtlmo. com'è noto, è 
stato da tempre II beraagllo 
preferito di Q che al meeting 
di Rlffllni fini, addirittura, per 
preferirgli CraxI. mentre era 
stato apprezzato dal gesuiti 
per quanto aveva fatto per II :, 
rinnovamento della De, anche 
se in modo Insurnciente. don¬ 
de le recenti critiche. 

Ma a rimettere le cose a po¬ 
sto è subito Intervenuto II le- 
dettole capo di «CMliA Catto¬ 
lica», padre Michele Simone, 
U quale, a nome della rivista, 
ha dichiarato ialtrò ieri che, 
con il tanto discuiao edUoria- 
i le del 7 gennaio scono, non si 


era inteso «entrare nel dibatti¬ 
to interno del partito per 
schierarsi con una pMe». Il 
vero scopo era èd è. in vista 
del congresso nazionale della 
De. di sollecitare «un rilancio 
del rinnovamento del partito 
che. pur realizzatosi durante 
la gestione del segretario De 
Mita, negli ultimi ten^ sem¬ 
bra segnare ii passo*, frer con¬ 
cludere: «È questa l’attesa di 
gran parte del mondo cattòli¬ 
co». 

E che questo ^ l'orienta- 
mento prevalènte nel mondo 
cattolico è nella ChielM è di¬ 
mostrato dal discorso tenuto 
sabato scóreò dtU Papa ^ due¬ 
mila delegati diocesani e pàr- 
rocchiàli defl’Azione cattoli¬ 
ca. quando ha dettò die 
•troK>o speaso 1 cattòlici non 
vivono da criMlanU e dal dò- 
cumento diffuso dalla Gel U10 
gennsào con il quale I cattolici 
unpegnafl nella politica ven¬ 
gono rimproverati perché non 
praticano «i valori della sotk 
darietà e della condMdone 
contro il prevalere delia socie¬ 
tà italiana della logica del solo 
profitto». 

La verità è ehei con II mee¬ 
ting di Rimini, CI e Movimento 
pr^lare. mostrando f»efe- 
rlré Crazi a De Mita e quindi il 
Psi pd una Oc gtèdata dall'at- 
tualé presidènte, del Consi¬ 
glio, ranno messo ih serio im¬ 
barazzo periino quel vescovi 
a loro vicini ed hanno provo¬ 


cato nel toro omfronti un for¬ 
te ridiamo da parte dd pre¬ 
dente delta Cd, caniinde Ugo 
Polètli, ede^idèi^vertid va¬ 
ticani dove avévano, 
più di ùn protètta, IL presi¬ 
dente del Movirndtm p(^>ola- 
re. Giancario Crema, ha latto 
la sua «autocritica» dlnai^ al, 
cardinale Potetti, da pure te 
modo riservato, ed ha n<^ca- 
to persino uh incontro cìtiari- 
ficatore con i gédiitl. Dà lòfttt 
di Q d è Stelo creUenhatò 
che Creane d è recare qual¬ 
che tempo fa nella sede di 


•Civiltà Cattolica» per dichia¬ 
rare la sua disponibilità a ri¬ 
cercare una chiarificazioM 
tra i rispettivi modi di intende¬ 
re la pieaenza cristiana nella 
società, durmie un incontro 
con il direttore, padre Giam¬ 
paolo Sdvinl. con padre Giu¬ 
seppe De Rosa e con dtri. E fu 
In: quttto clima di ritrovate 
cordidità che nacque l'idea di 
una intervista per «Il Sabato» 
con padre De Rosa, I) qude, 
però, ha detto le stesse cose 
dell'editoride di «Civilià Cat¬ 
tolica». 


i gesuiti, che avevmo volu¬ 
to cosi compiere un greto di 
quella «comunione e collabo¬ 
razione» che il Papa sta chie¬ 
dendo à tutti gli organismi e 
moviménti cattòlici, non era¬ 
no stati avvertiti che «Il Saba¬ 
to» 4i avrebbe coinvolti in una 
oper àziohe polltira di , patte 
fin troppo Koperte. Infatti, 
prima delì’interviste con. pà- 
dre De Rosa e con padre Kól- 
vénbach s^ite dà un cóm* 
mento elomatlvo dei gesuiti 
dà parte di Cesma, viene pub¬ 
blicata una vistosa interviste 
con Vittorio Sbardellà, mem¬ 
bro delia Direzione de. m- 
dreottiano, sostenitore del 
Movimento popolare e mem¬ 
bro del consiglio di ammini¬ 
strazione dèi «Sabato». Ecco 
perché, irritati per la scorret¬ 
tezza, i gesuiti dicono che una 
: cosa è ncercare da cristiani la 
«comunione in uno spirito di 
accoglienza reciproca», come 
raccomanda il Papa, alt ra co¬ 
sa è dare l'impressione che 
sono state superate tutte le 
differènze. 

Con rediloriate sulla De, In¬ 
fatti, i gesuiti non criticano so¬ 
lo questo partito per II fatto 
che troppi suol dirigenti non 
praticano nella politica «uno 
stile cristiano» considermdo 
il governo della nazione come 
un servizio e non uh mezzo 
per tconquistere e mmlenere 
il potere a proprio vmtaggio». 
Affermano pure che «l'ispira- 
zioné cristiana» a cui si richia¬ 
ma la De, come partito di cat- 
tolld e non dei cattolici, «noh 
comporta la creazione di uno 
Stato cristiano o di una aocte- 
tà cristiana». Ossia lostengp- 
ire In una visione pluralSta 
proprio il contrariò dì quanto 
Q ha. non solo teorizzato, ma 
ha perseguilo da sempre. Essi 
ricordano che «il Concilio ha 
messo in crisi il partilo cristia¬ 
no» per aprirsi ad una conce- 
zioM laica della aocieià. 


Blandd 

«Non sempre 
la De si può 


■I PERUGIA. •Ilnq^ito tia 
De e morate cristiana non 
sempre è stato fàcile». Lo dice 
il presidente delle Adi Gio* 
vanni Éanchi. Intervistato du¬ 
rante i lavori di un cònvegho a 
Perugia, riferendosi alte pote- 
miche suscitate dalle dure crì¬ 
tiche rivolte dai gesuiti ài par¬ 
tito di Ite Mite. «Non tutta la 
prassi più che quarantennale 
della De - aggiunge - può es¬ 
sere assoiteln questo senso». 
Ma non è compito dell’aiio- 
ciaziohismo, avverte Bianchi, 
àfaieesami di cristìanesiiiio al 
paitito.. Perchè ad allonuiw 
si dal ciistianesinio sono spe» 
so anche le stésse associazio¬ 
ni. .Dobbiamo fare aùioctilica 
- dice - e anch'io devo ìarln 

P » l'esperienza dalle Acli. 

associazionismo, accanto a 
momenti dMedélta al cristia¬ 
nesimo, deve rejisirafe anche 
momenti di dillicoiU e lalvOI- 
ta di infedeltà.. 

Per il presidente delle Adi 
non pub essere passata nono 
allanzio* nemmeno le vivacità 
che caratterizza II dibattito po- 
UUco tra la aiaociazioni catto¬ 
liche; a dimostrazione, dice, 
.che vi à nel notno mondo 
una costante ricerca di parte¬ 
cipazione; baiti vedete l'allii- 
simo numero di scuole cattoli¬ 
che di avvicinamento alla do- 


■■ ROMA. Gioiglo RoML 
ediloiialisla di Rtpul^lta, è 
il nuovo direttore di ÀntiSP- 
ra. Giorgio Rosai Rmiail O 
giornale dal I* febbraio, quan¬ 
do succederà all'alfualaalM- 
tore, Silvano Rizza. U nomlm 
di Rossi è stata annunciala M 
con un breve comiinicalts dal 
consiglio di ammltil s néil o iie 
della cooperativa proprMaila 
della testata. Alla daMfiwal» 
ne del nuovo diiétloie;él lt|- 
ge nel comunicalo, atéflinli 
dopo le dimisaioni felteiiene- 
niié da Sttvaiio RlizÀ ehi 
conclùderà il.suoi meMM» » 
31 gennaia Dal ÈCÉinJÉuii, 
Giorgio Rossi ha «adWqnàlB 
la delliìitiva aceéttÌBMw; al¬ 
l'esito del voto di giadimmlo 
ehé dovrà èssere éaMM 
dall'éóembleà dei itiMMlL 
Giorgio Rossi è Ua I pM no» 
commenislori di poUliee feh 
temaidlrecenteàataloniM- 
gonlsta, a Raitre, di imito, 
una trasmisslbhe die maMra 
a contronlo diia penoiuMd 
su temi di écotlahte allian 
Il consiglio di mimlnliM«a- 

ne dai cònsorzlo coopto**»» 
Cha in questi ahn* li* toitoMP 
to l'onere di ganntiia )* pii^ 
biicazioni di una Ili gito 

liose testate dell'inlOmtaliP 
ne progressista, ha rivallis » 
Rizza il proprto dngMìmiP 
lo per la «la collabtMtokm* 
prestala in uno dal monìtii* 
più dlHIclli nella vilèdto itan 
naie*, in elletll, lilquailaiM 
recenti giOimlisìI a taitoilMl 
di Alesa saia hanno Ihalun 
affrontale Una afida dopo rto* 
ira par leggere In ut mocMa 
dell'editaiia dominalo dal* 
concentrazioni e aeiiipn gtt 
ilio di ostacoli e dilllcoM par 
rediloila cooperativa. 

Sul lionte dell'adiMita • 
stamparsi aonundaiio alt* 
possibili novità, SI dà pwpff 
libile, ad esempio, cita SIMto 
f/fuzirafa, pariodieo . ddla 
Mondadori, possa dhMWi 
un aupplemanta di «MOh D 
tal caao la dIrezIaM a SMto 
Ulmttata aarebba o f toria a 
Giuliano Fenraia, Imam A d 
dice - di recante mnviiMMa 
conegglato dal greppo M»- 
aconl. 



rUnltà PJ« 

Sabato 

14 gennaio 1989 KJ 









































































IN Italia 


Associazionismo a confronto 

Dal K Concesso Arci 
idee per ridisegnare 
la «Gittadinanza sociale» 


Giornata dell'incontro e del confronto quella di 
ieri al IX Congresso dell'Arci in corso a Perugia. 
Con te altre associazioni di base e del volontaria¬ 
to cattolico, con i partiti, le istituzioni, il sindaca¬ 
to. E sili grandi temi degli anni 90 - pace, razzi¬ 
smo, ambiente, droga - la vogiia e t'impegno a 
partecipare tutti insieme per la costruzione di una 
società di uguaglianza e di soiidarietà. 

DAL NOSTéO INVIATO 

■ ÀNNAMOmLLI 


S PERUGIA. L'Arci come 
luògo di raccolta e di espres* 
fiióné.dellc volontà e^dei glritti 
dei cittadini llberarrienie asso* 
ciati, «C«rta da giocare» per 
uscire dallo stallò politico cìii 
la diaréhià còrisóciailva Dc*R»i 
ha éòhdannato là aocleiA ita* 
llani. Una grande risorsa e 
una grande speranza anche 
per i partiti dèlia sinistra e del 
Peli in particolare, alla vigilia 
di un importante congresso- 
Coi) il segretario comunista 
Achille Occhetto, bloccato a 
Roma dàlie ultime vicende 
politiche, hà voluto sottolinea¬ 
re in un messaggio il moto di 
questa grande confederazione 
nella dura battaglia in corso 
ne) nostro paese. Un ruòjò 
pubblicamente riconosciuio 
airArci dai direttore generato 
degl) Istituti di prevenzione e 
pena. f^icolO Arhato, per la 
pièna afferntazionè della rifor¬ 
ma carcèràrla. t più giusto, 
più umano, più utile prevenire 
che reprimere, ha dcordaio 
Arnato, è In questo senso: là 
società esterna dtmà capire 
chV i problemi del carcere so¬ 
no suo) propri e possono ès¬ 
sere risolti, prima e rubli del 
carcere. Depenalizzazione e 
diminuzione della càrcerazio^ 
ne devono essere accórhpà- 
gnate dal segrio della solida- 
nèlà sociale F«r quei delitti, in 
particolare, causati da emargl- 
nazione, solitudine e miseria.: 

Ctomata di confronto an¬ 
che Con l’altra grande orga¬ 
nizzazione di associazionismo 
e votonlariàto càitplìGÒ, Gio^ 
vanni Bianchi, presidente del¬ 
le Acll, ha ricordato come^fi- 
nita la ziaaiohe sterile . delle 
conirepposizioni. si stia cam¬ 
minando e costruendo insie¬ 
me. Una reale autonomia del- 
t'aziociaztonlsmo, riforme isti- 


tuziohall e centralità deli’e- 
macinazione possono costi¬ 
tuire per Biancni la base per 
un programma di convenzioni 
su cui far emeigere inzialive 

E olitiche comùrii tra cattolici e 
kiei. L'obiettivo è quello di 
costruire una nuova jcitiadi* 
nanza sociale», partendo dalla 
crisi dei due pilastri su cui si è 
finora (ondata; làràro e Stato. 
E inverosimile - ha detto Bian¬ 
chi che Oggi qualcuno pelisi 
ancora di Termare i dinùi di 
cittadinanza ai cancelli della 
Fiat. 

E che le antichè frontiere 
Ira laici e cattolici siano salta¬ 
te per lasciare spazio allo 
scambio autentico di espe¬ 
rienza e cultura lo ha ricoraa- 
to nel «io intervento àiKhe 
Fabio Mussi, della segreteria 
del Pei. C’è ancora chr pensa 
per la verità - ha sottolineato 
Mussi - che esistano solo due 
parti: Stato e mercato. E inve¬ 
ce. to mèzzo, c'è la solidarie¬ 
tà, ci sono gli indMdui, il loro 
libero assodarsi,'^C'è lo smini- 
rato contlhènte del «fare». E 
nel «fare*, attravèrso là via del 
confronto sili conlèriUtl - se¬ 
condo Mussi » si superano di¬ 
sagi e incertezze, bavagli e 
coniràpbósizioni che pur esi¬ 
stono ail-iniemodeir Arci. Le 
batterie per là péce e la non 
«olenzat per una pollticà di ri* 
Corivérslone ecólctflca dell'e¬ 
conomia, contro la droga e 
l'Aids, per la riduzione dèlia 
leva; per ii rispetto dei dirttti 
degli immigrati, a corninclare 
da quello qi voto, sono tutte 
battaglie che i comunisti con¬ 
siderano prtoritarle. E fanno 

E arte di Quel «riformismo (or- 
!« di citi il Pel da tempo par¬ 
la. Ciò che Interessa i comuni- 
sil è un rlflprosQ. dispiegato 
ivilup^ della àutonomlaTtel- 


Giudici sottaiinchiesta 

«CasDionfiitóGiis 
ai magistrati bolcgnesi 


■i liOLOONA. Nuova-scon¬ 
certante iniziativa della procu¬ 
ra generale,: della Cassazione 
contro gli undici rnaglstrali 
bolognesi, già sotto inchiesta 
per aver manifestato perples¬ 
sità sul trasfèrimento del mag¬ 
gioro dei carabinieri DanieFe 
Bonfiglioli. Ai giudici, «colpe¬ 
voli» di aver semplìcemenie 
espresso un'opinione e già in¬ 
terrogali a Roma nel novem¬ 
bre scorso, ora si contesta di 
aver Implicltamenle criticato 
l'operato dell’allora capo del¬ 
ia Procura di Bologna Ugo 
Ciudlceandrea. «dopo che 
quest'ultimo aveva iliusirato a 
una delegazione di sostituti 
procuratoli e giudici istruttori i 
motivi che lo avevano spinto a 
segnalare alla legione dèi ca¬ 
rabinieri l'opponunilà di tra¬ 
sferire li maggiore Bonfiglioli». 

Il fallo che là nuova accusa 
non derivi da uilerior) sviluppi 
dell'inchiesta, ne accentua il 
carattere pretestuoso. L’esecu¬ 
tivo regionale di Magistratura 
democratica, in una lettera, 
sottolinea la «gravità» dell'ini¬ 
ziativa, che «rivela quale sia 
l'uso che si fa della di^rezlo- 
nalità deirazione disciplinare- 
».«La prima incolpazione 


•—prosegue Md cl portava 
molto indietro nel tempo, 
censurando ^ delle mere 
espressioni di penwio. ma 
qui si Vi ben cAtre perché si 
vengoTvo a perseguire addirit¬ 
tura opinioni non espresse, 
ma, sottintese, il lion detto, il 
puro pensato».La vicenda co¬ 
mincia un anno (a, quando U 
maggiore Daniele Bonfiglioli, 
comandante del nucleo ope¬ 
rativo del carabInieH di Bolo¬ 
gna, viene trasferito di imperio 
ad àltra sede proprio mentre 
sta conducenoo una delicata 
indagine sulla criminalità or¬ 
ganizzata, Undici magistrati 
della procura e deiiufflclo 
istruzione senvono allora al 
pracùratorè'generale, al capò 
della procura e al comandan¬ 
te della legióne dei carabinieri 
manifestando dubbi sul pràv- 
vedimento Che ha. colpito, un 
ufficiale di polizia gludliuaria 
efficiente e stimato. Ber tutta 
riposta, pochi mesi dopo, il 
ministro promuove l'azione 
disciplinare, accusando in so¬ 
stanza i giùdici (praiicamenle 
i due terzi degli ulficl inquiren¬ 
ti bolognesi) di un'onomalà 
ingerenza negli affari di un al¬ 
tro settore dell'amministrazio¬ 
ne». 


Un biglietto del ministro 
al senatore Azzaretti 
è la prova dei soldi dati 
alle chiese del Pavese 


Accusa di peculato 
per l’ex titolare 
delia Protezione civile 
che dice di non saper nulla 



«Caro Ciovanni, ho mantenuto rimpegno,..»; filmato 
Remo Gaspari. Il biglietto di due righe, inviato dal 
ministro per il Mezzogiorno ai senatore Giovanni Az- 
zaretti (da Voghera) il 3Ò marzo deH’anno scorso è 
l’Incàuta prova che l'allora responsabita per la Pro¬ 
tezione civile sapeva di aver stanziato 2 irtitiardi, 296 
milioni e SOOmila tire per il; restauro di 106 chiese 
deU'Oltrepò pavese. Cosa che ora nega. 


NADIA TARANTINI 


NN ROMA. Furpno, come tl- 
tòlà astutamente il settimana¬ 
le L-Europeo, miiiardi piovuti 
dal cielo, perché almeno una 
settantina di quelle chiese 
neppure sapevano di essere 
•calamitate», né i loro parroci 
si erano permessi di sognare 
un indennizzo statale. Almeno 
non tino al 4 maggio dei 1^7, 
quando all amulo signor Az¬ 
zaretti (oggi senatore) venne 
un'idea... 

Le nioltlpllcaxloiie delle 
Chlcée, Giovanni Azzaretti, 
all'epoca, era il delegato della 
Regione Lombardia all'ufficio 
speciale per l'Oltrepò pavese, 
zona souetta a (rane e onot* 
tamenll laro-geologici. In quel 
tiepido maggio di due anni (a, 
Azzaretti preparava, ignari i 
suol amministrali, la sua cam¬ 
pagna etettotato per diventare 
senatore. Due. tre giomi prima 
dell'annuncio ufficiate della 
candidatura, Azzaretti,. nel 
corso di un convegno, chiede 

E ubbitoamente ai ministro per 
I Proiezione civile Zareberlet- 
U che si pensi anche ai luoghi 
di culto, soggetti a.frane comè 
ogni altra costruzione.,, la 
stèssa sera, durante una cena, 
ribadisce pressante U sua ri- 
chlesu. Un po' disiràlto. Zam* 
bèrlelti gli la: «Màridàmi uh 
elencòt. Detto fatto. H giorno 


dopoia tetterà parte per Ro¬ 
ma. Contiene, in colonna, l'e- 
lertco di dS chiesè, corredato 
da tre cifre: «Importo richie¬ 
sto», «importo ammesso», 
<0ntributo concesso*. Anche 
un bambino di seconda ele¬ 
mentare scoprirebbe . facil¬ 
mente che la terza cifra è sem¬ 
pre la metà della prima. Quél- 
io che è strano è che, a quella 
data (storno al 4 rnàggio del 
1937), solo 37 parrocchie del- 
t'OIirepd pavese hanno chiè¬ 
sto un contributo all'ufficio di 
Azzaretti. Per te altre SS, H fu¬ 
turo senatore si deve essere al- 
fidalo alla fantasia; e per rton 
sbagliare, Insieme alle chiese 
delle zone soggette a frane, ha 
inserito anche parrocchie di 
pianura. Il giorno dopo, prima 
di dimettersi, annuncia ai par¬ 
roci di avéreela (atta; sctiré a 
lutti, a chi ha chiesto e a chi 
no: e per buon peso manda 
192 lettere. Naturalmente dal 
6 maggio In poi piovorto do- 
mànoe. £ indicano tutte esat- 
tarriènte la cifra che ti sollecito 
Azzaretti ha destinato ad 
ognuno. 

NondUèdda, è yl mi* 
dàlo* Passa quàsi un arino. 
Giovanni Assarettl'è ormai il 
senatore Azzaretti, ma non è 
aricora stanco di'elezIonL né 
di Voghera. Si prepara li rin¬ 



novo amministrativo, nefla ca¬ 
pitale dell'Oltrepò, e il stato¬ 
re vuoto partecipare, anzi, 
vuole concorrere alla poltrona 
di sindaco. Si ricoroa delia 
vecchia pratica delte chiese, 
può tornar buona; che fine 
avrà fatto? L'anno precedente, 
i fondi per la Protezione civite 
in Lombardia sono stati tolto¬ 
ti robustamente, ma ora... M 
ministero di piazza della Mi¬ 
nerva è passato Remo Gaspa¬ 
ri. un vero amico; Ma niente 
lettere, ci ri vede facitrr^te a 
Roma. Ed ecco, li 30 marzo 
dei 1988, arrivare la rìspt^ 
del ministro della Protezione 
civile: «Caro Giovanni, ho 
mantenuto l'impegno, come 
puoi Vedere dall orainaraa ài¬ 
legata,,.*. Quale Impegno? Di 


U ministro per H 
Mezzogfomo 
[Remo Gaspàri éx 
titolare della 
Protezione civile 


finanziare i «restauri» delle 
chiese, che, nel frattempo, da 
% sono diventale 106: ne) ri¬ 
pristinare lo stanziamento per 
la Regione Lombardia tagliato 
l’anno prima, infatti, e far cifra 
rari per le sfortynàte chiese. 
Remo Gaspari ha Oàlcatò trop¬ 
po la mano. Cosi sono avan¬ 
zati più soldi di quanti ne as¬ 
sorbissero le richieste. Il sena¬ 
tore Azzaretti, anché se non è 

E ù in ufficio, hà sempre l'e¬ 
neo aggiornato delte chiese 
dell'Oltrepò, è ne aggiunge 11. 
«Contributo richiesto», «contri¬ 
buto ammesso».., 

...perché di cmI non è 11 
regno del mlllanll» Appena 
il tempo di lomare nel colle¬ 
gio, rs di aprile, che il senato¬ 
re scrive di nuovo ai parroci: 


«Carissimo, it finanziarnento è 
stato concesso». Eppure non è 
vero: la proposta di utilizzare 2 
miliardi 29o milioni è EOOrriila 
lire della Protezione cMlè per 
ÌD6 pàiTocchie, àrriv^à a) pri¬ 
mo grado istituzionale (it co¬ 
mitato per l'Oltrepò) solo ii 17 
maggio successiva Miracoli 
delta contàbililà, con la stessa 
identica riparilzione di spesa 
della prima lettera di Azzaretti 
alla l^tezione civile. Questa 
lettera non si è più trovata, ciò 
che la dire a Remo Gaspari 
che lui nulla ha mai saputo di 
chiese dell'Oltrepò. E che i 
due miliardi e rotti in più li ha 
concessi per largheggiare, si 
sa che i lavori costano sempre 
un po' di più del prèvisto.Ep- 
pure gli onesti ci sono. Sono i 
funzionari dell’Oltrepò, delta 
Regione Lombardia e delta 
Protezione civile che harvno 
perinesso alla magistratura di 
ricostruire rimbrotto e di im¬ 
putare Remo Gaspari di «pe¬ 
culato. pluri-aggravalo: una 
pratica ipre-conlezlDnata», un 
carteggio inter^rsonaie tra 
esponenti delia De (compreso 
Bruno tabacci. presidente di¬ 
missionario delia R^ìone 
Lombardia che ora dice di 
non sapere nulla), saltando 
tutti i controlli predisposti dal¬ 
la legge. Nessun preventivo 
vero, nessuna relazione tecnl- 
ca^ nessun sopralluogo nelle 
chiese. E uri’ordinanza-fanta- 
sma. quella citala da Remo 
Gairari al «aro Giovanni», la 
1413 dei 1988: non conteneva 
(le ordinanze hanno un pu¬ 
dore) alcun riferimento ai 
«luoghi di cullo», ma solo alle 
opere che la legge definisce 
prioritarie per il rischio idro- 
g^Iogico. A cambiare la de¬ 
stinazione del 2 miliardi e rotti 
ci doveva pensare la Regione 
Lombardia. Nop ha fatto in 
tempo. 


li giudice Paraggìo ha firmato le a)municazioni giudiziarie 

L* _• 



Gnuriano:<( 


Ludovico Ligato, ex presidente delle Fs, e Giovanni 
Goletti, ex direttote generale; hanno-ricevuto:due 
comiinicazioni giudiziarie nell’ambito dell'iniòhiesta 
sulle «lenzuola aón». Nel lbirb conirontl sì ipotizza ii 
reato di corruzione. Il piov^imenlo sarebbe stato 
determinato dalle indagini avviate dai magistrati ro¬ 
mani Vittorio Paraggio e Vitaliano Calabria dopo 
l'interrogatorio dell'imprenditore Elio Graziano; 

: MARCO ■hanpo ^ 


^niizic^e 

» 


■■ ROMA, «lo ho pagato 
iangenti, ma era l'unica cosa 
che potessi fare se volevo la¬ 
vorare con le Ferrovie». Il 21 
dicembre scorso, nel corso di 
un intenogatorìo-fiume. Elio 
Graziano. Pimprenditore del¬ 
le «lenzuola d'oro», non ave¬ 
va cerio lesinato i particolari 
a proposito deli’lnchiesta su¬ 
gli appalti detto Fs. Fin dalle 
prime ore successive ai suo 
arresto, avvenuto li 18 dicem¬ 
bre all'aeroporio di Fiumici¬ 
no dov'era appena giunta 
dopo un mese di latitanza in 
Brasile, it coriaceo industriale 
campano aveva latto capire 


che seondo lui la miglior di¬ 
fesa sarebbe steta l'attacco. 
Ai magistrali hà cosi raccon¬ 
tato nei dettagli com'è riusci¬ 
to nel corso degli .itimi dieci 
anni a far man bassa di con¬ 
tratti firmati Fs. E non si é fat¬ 
to pregare nel (omlre nomi. 
Tra questi quelli di Gipvànni 
Coletti, direttore dell'Ente Fer¬ 
rovie, e di Ludovico Ligaio, 
presidente, già raggiunti a 
metà novembre da comuni¬ 
cazioni giudiziarie per il reato 
di truffa ai danni delio Stato. 

I nuovi provvedimenti fir¬ 
mati dai giudice istruttore Vi- 


tatlano Catebria e notificali 
tre gioirli (à- rendono, ancor 
più precaria la posizione di 
Lìgato e ColetU, dimesso^ 
proprio l'altro gtomo dalla 
carica di direttore generale. 
Nei loro confronti il m^istra- 
to ipotizza il reato di comh 
zìone. Entrambi saranno 
ascoltali rrei prossimi giorni e 
in queH'occasione rioiv&an- 
no un mandato dì ttot^pari- 
ztor\e. Questo particolare di¬ 
mostra che gli inquirenti han¬ 
no dato molta fiducia alto 
ammissioni di Graziano, che 
avrebbe sottolineato le re¬ 
sponsabilità dei due dirigenti 
neirintera vicenda delie pa¬ 
rure di biancheria «usa e get¬ 
ta» vendute dalia idaff di Fi- 
sciano alto Fs fin dal i960. Si 
è appreso in ambrènti giudi¬ 
ziari che l'imprenditore, du¬ 
rante l'interrogatorio svoltosi 
a dicembre, avrebbe specifi¬ 
calo anche l'importo delle 
tangenti versate a Coletti e LL 
gato: al primo sarefrtrero 
spettati semento milioni, ai 
secondo un'altra ingente 


somma versata in base a rate 


Gravi accuse dunque. Tan¬ 
to pesanti e part'icòUue^iate 
che il sostituto procuratore 
della Repubblica Vittorio Pa¬ 
reggio avrebbe sollecitato al 
giudice istruttore addirittura 
l’emissione di due mandati di 
cattura per corruzione e truf¬ 
fa. Tuttavia la richiesta del 
pm non è stata accòlta dal 
giudice istruttore Pareggio: 
sembra che il magistrato, una 
volta considerati gli ètementi 
acquisiti, non abbia ritenuto 
necessario emettere un prov¬ 
vedimento restrittivo delia IL 
bertà degli indiziati Non est- 
rteièbbe infatti il pericolo di 
inquinaménto deìle pròve. 

La paiola paréà. per óra 
agii avvocati difeiisòri. «Riten¬ 
go che il mk> cliente sia innor 
cerne e che sì sia dimesso 
per consentire che l'accerta¬ 
mento giudiziario si svolga 
nella maniere più limpida 
possibile», ha detto ieri Vitto¬ 
rio Virga, il legale che Insie¬ 


me ai prolMspr Giuseppe 
danzi assiste l'ex direttore 
generale Coletti. Anche l'av¬ 
vocato Nino Marazzita. difen¬ 
sore di Ludovico Ugato, ha 
sostenuto l'infondatezza delle 
accuse. «Stiamo attendendo - 
ha affermalo - che l’onoievo- 
le Ligato sìa interrogato per 
poter dimostrare la legalità e 
la legittimità del suo compo^ 
tamenlo». 

L'Ente Fenwte è affidalo 
attualmente alle gestione 
commissariale di Mario 
Schinibemi. Questi, si è ap¬ 
preso ieri, è stato inlent^ato 
mercoledì scorso dal pm Pa¬ 
raggio sulla situazione in cui 
versano og^ le Fs. Proprio 
Schimbem) avrebbe soitecita- 
to Cotoltt, divenuto troppo 
scomodo, a rassegnare le di¬ 
missioni. Un bel colpo: socia¬ 
lista. l'ex direttore generate 
per conquistare l’ambita cari¬ 
ca aveva lascialo persino il 
posto di vice capo gabinetto 
dell'allora ministro dei Tra¬ 
sporti Claudio Signorile, di 
cui era l'uomo di tiducìa. 


I magistrati reggini disertano la cerimonia per protesta. Tensioni a Napoli e Palermo 
Ma Vassalli è ottimista. Bruti Liberati (Anm): «Attendiamo misure più concrete». 



Inaugurazione dell'anno giudiziario, oggi, nelle Corti 
d'appello. In molte sedi * da Napoli a Palermo, da 
Roma a Bari e alla Calabria • la vigilia è segnata da 
polemiche e preoccupazioni. Ma il guardasigilli Vas¬ 
salli, che interverrà alla cerimonia di Cagliari, espri¬ 
me ottimismo ed elenca le sue iniziative. «<3ualcosa 
c’è, ma attendiamo risultati più concreti», replica ii 
segretario deH'Anm, Edmondo Bnjti Liberati. 


PAtIO tNWINKL 


■■ ROMA. E una geografia 
accidentata, quella giudizia¬ 
ria. E oggi, per rannuato ap¬ 
puntamento con I riti deli’a- 
perturà dell’anno giudiziario, 
non mancheranno le scosse 
lellurlcne. La relazione del 
procuratore generale delia 
Cassazione, martedì scorso, 
ne è stata del resto una consi¬ 


stente premessa. Altri segnali 
e anticipazioni non mancano. 

I magistrati della provìncia 
di Reggio CaJabriai l'area a 
più alto indice di mortalità per 
mano delia delinquenza orga¬ 
nizzata. diserteranno la ceri¬ 
monia in programma alia Cor¬ 
te d’appello di Catanzaro. In 
un documento denunciano 


inadempienze e ritardi degli 
organi centrali dello Stato di 
fronte ai livelli di assoluta 
straordinarietà raggiunti dal¬ 
l'aggressività maliosa e sottoli¬ 
neano la «frustrante inutilità 
dei momenti formali dell'uffi- 
cialità e del rito». 

L'«inidoneità della paludata 
occasione per affrontare i no¬ 
di del problema giustizia» mo¬ 
tiva l’analoga astensione deci¬ 
sa a Eteri dagli aderenti a Ma¬ 
gistratura democratica. «In un 
paese che si scuote soitanio 
per to emergenze - è detto in 
una ietterà aperta - l'emer¬ 
genza giustizia sembra non 
aver suggerito al potere politi¬ 
co che l'idea, nemmeno più 
originale, di una ulteriore ri¬ 
duzione di bilancio». 

A questo proposito si ha ul¬ 
teriore conferma che il mini¬ 


stero delia Giustizia non spen¬ 
de anche per sua incapacità. 
È la conclusione di uno studio 
condotto dairOsservatorlo re¬ 
gionale del Lazio sulla giusti¬ 
zia. presieduto dal pretore 
Adalberto Albamonte, e da 
Maurizio Fiasco, consulente 
della presidenza del consìglio 
regionale. Nel 1987 circa 1300 
miliardi de] bilancio del dica¬ 
stero di via Arenuia sono finiti 
a residui passivi', somme, cioè, 
stanziate per opere e servizi 
ma non spese. E una tenden¬ 
za destinata a peggiorare: se¬ 
condo to previsioni. 1 «residui» 
per l'88 ammonteranno a 
1645 miliardi, ii 28 per cento 
In più. La maggior parte dei 
fondi non utilizzati riguarda le 
spese per investimenti, come 
la ristrutturazione o la costru¬ 
zione di nuovi edifici giudizia¬ 


ri. Un problema particotor- 
mente sentito rteiia capitale, 
dove ora ii governo preannun¬ 
cia la disponibilità delie caser¬ 
me «Montezemolo» e «Ca¬ 
vour»; ed è già contrasto Ira 
magistratura ordinaria e Corte 
dei conti per la precedenza 
nell'uso dei nuovi spazi, attesi 
da decenni. 

Intanto i pg dì Palermo e di 
Napoli, nelle anticipazioni for¬ 
nite sulle relazioni che legge¬ 
ranno stamane, denunciano 
l’aggravamento dell’infiltrazio¬ 
ne mafiosa e camorristica. 
Vincenzo Paino pone l’accen¬ 
to sui livelli dì riorganizzazio¬ 
ne di «Cosa nostra» in Siciito; 
Aldo Vessia rileva che to de¬ 
linquenza organizzato ha ac¬ 
cresciuto a Napoli il suo pote¬ 
re d'intervento nel si^ema de¬ 
gli enti locali e delle pubbli¬ 


che amministrazioni. 

Giuliano Vassalli, ministro 
di Grazia e Giustizia, ostento 
però ottimismo. Lo ha latto ie¬ 
ri nel corso di una popolare 
rubrica televisiva, lo ripeterà 
o^i a Cagliari, la sede che ha 
scelto per il suo Intervento. Il 
guardasigilli elenca le iniziati¬ 
ve avviate o comunque in ge¬ 
stazione. Ampliamento degli 
cvganìci, edilizia, informatica, 
revisione delle preture, con 
l'occhio al nuovo codice di 
procedura penale che entrerà 
in vigore ad ottobre. 

É giustificato rottimismo di 
Vassalli? «Qualcosa, in questi 
giomi, ha comincialo a muo¬ 
versi dopo tante nostre pres¬ 
sioni - osserva Edmondo Bruti 
Uberati, segretario dell'Asso¬ 
ciazione nazionale magistrati 
- ma aspettiamo di verificare 


gli ulteriori adempimenti. È 
positivo il decreto legge del 30 
dicembre scorso sulT'edilizia. 
Sarà positivo - se ri farà ■> il 
decreto legge preannunciato 
per l'assunzione di quasi 4000 
segretari e daltik^rafi; purché 
1 segretari riano realmente de¬ 
stinati ad assistere W giudice in 
udienza». 

Su altri punti, invece, si è 
ancora a) Itrelio delle promes¬ 
se. Bruti Uberati fa riferimento 
alla riforma dei processo cMle 
e alto creazione de) giudice di 
pace; e per to revisione delle 
circoscrizioni l'Impostazione 
govtorriàtivà appare insuffi¬ 
ciente. DorrianI t'organo diri¬ 
gente deil'Anm ri riunisce per 
valutare la situazione. Le con¬ 
clusioni saranno tratte neli’as- 
sembtoa nazionale in pro¬ 
gramma il 27 gennaio a piaz¬ 
zale Clodlo. 


COMUNE DI ORSMA Si miM 

PROVINCIA DI FOGGIA 


Il sindaco 

ai sensi e per gli effetti del disposto di cui 
all'articolo 16 della legga regionale n. 56 del 
31 maggio 1980, nonché della vigente legisla¬ 
zione urbanistica, 

rande noto 

che sono depositati presso la Segreteria comu¬ 
nale, per trenta giorni consecutivi a partire dalla 
data di pubblicazione del presente manifesto, 
gli elaborati del Piano per l'edilizia economica a 
popolare adottato in variante alle previsioni del 
vigente Piano di fabbricazione e in conformité 
al Piano regolatore generale adottato da questo 
Consigliò comunale con atto n. 189 dal 14 
novembre 1987. 

Chiunque pud prenderne visiona, e può nei suc¬ 
cessivi trenta giorni proporre osservazioni a tu¬ 
tela del pubbliòo Intarèssa. 

Dalla residenza municipals. 

IL SINDACO don. Salvatore L. Monaco 


SOTTOSCRIZIONE 


In occasione del cinquantesiniio annivvnarió del lóro malrimo. 
nio, i compagni Sabatlni Vigni e Pierina Peroni, di Poggibdnil, 
sottoscrivono per i;t/nira. Ai cari cotnpagnl eli auguri della 
seiione, del Coordinamentocomunale del pattrio e della reda¬ 
zione dell'l/n/rd. 



Francesco 

Bassilana 

La caccia 
In Italia 

Un pareii'aaao 
nelpeherama 
venaiófio 
Inlemàalonala 


) eomunisil napoletani partecipano 
la Komparsa def compagno 

ALFREDO CAUDINO ^ 
mDItanie •riliiflente dé) Fartlto già 
durante-UJaaciamo. Responaatele, 
rindw^ delle cotohiere,meri<tt(^ < 
niU; pUMtoM, aégiriaHo dalla Sa- 
itoM di San Ciorrio a Cremano do¬ 
ve ivolia anchall compito di A»- 
aaaaoia. I funarall avranno luogo 
oggi alle ora 10.00 In Vis Luca Gior¬ 
dano 45 - Svi Goreio a Cremano. 
SanQorgloa^Cremano, 
l4|ennNol989 

Là compagne a i cempagni dalla 
Dimioiin«ailóMla dellaTGCt 
no fraternamanle vicini al compa¬ 
gno Claudio Peiiucckdi per to 
acompaisa della sua cara 
MAMMA 

Roma, 14 gennaio 1»9 

Il Consigiio di Ammlnlslrazlone, la 
Presidenza, la Direzione e I colla- 
borriort tutti della-COOP. LOM¬ 
BARDIA profondamente colpiti 
dalla dolorosa perdita deH'amico e 
compagno 

RENZO THURNER 
ererimono )a più sentila condo- 
Blianza alla famlgtia,' ricordandóna 
Il ruoto ivoltò par tanti anni quala 
Dirigente del'Movtmanto coopera- 
UvD a la grandi doti, di umaniià a 
abrtegaitoM che lampra haiuUi 
éontraddlstlnto i) suo oprata : 
Milano, H gannito I9Ù 


Pappino Cridaroto-Mrteclpa :cen 
affetto al dolore di Ciéudto Pettue- 
doli par la acompure della mam- 


IOLE FABBRI 




n Consiglio di amministrazione, Il 
Collegio Nndacale, t dipendenti ed 
i soo della Società eaiticatri<;e di 
NIguarda annunciano la perdita del 
viceprealdenie 

RENZO THURNER 

Alla moglie, ai Tigli, al fratello senti¬ 
te condoglianze, i funarrii ai svol¬ 
geranno oggi pomeriggio alte ora 
Ts aalttagtefione di vìa 

Milano, 14 gennaio 1989 


Il Condgiip, la Giunia^ itiHfaidante 
ed il aagrelarlp géharale dalla PrO‘ 
vincto di Milano prendono péne 
con sincera commozione al cordo¬ 
glio del familiari per la acomparu 

RENZO THURNER 
Consigtieie provinciale da).1958 al 
1962edassateoreda) 1962al 1970 
e ne ricordano l'aito ed intélllgentei 
impegnò sjtiegalo al servizio della 
comunità. 

Milario, 14 gennaio 1989 


I compiini di Italia Ràdio reno vh 
dni a clàudio Paiiyccioli par to 
tcoinpana dalla care mamma 

lOU FABBRI 

La compagne a i compàgni della 
.Direzione nazionale dellaTgci so¬ 
no ftatemamentevlclrti a) compa¬ 
gno Claudio Péinicctol) per la 
aeem]teru della BUS cria mamma 

jOUMBp 

Roma, 14 gennaio )9B9 

Na) salt|nte annlvaiMirto dalla 
acompaiaa da| compagno 

MATTEO AVALÌONE^ 

fa figlia Maddalena, il genero, (I fra¬ 
tello Arnaldo e le sorelle )o ricorda¬ 
no con dolore e immutato affetto a 
In sua memoria sottcocrivono L. 
50.000 per tVnità. 

Genoto. >4 gennaio )9à9 

Nat 81* annhersarto della Kompsh 
udrictMiipagno 

la móittto eliigli lo ricordwn con 
affetto a in sua memoria sottoscri¬ 
vono per fùifté. 

Garwrè, 14 gannito 1989 

Nel aaewido annivenario dalla 
acomparaa dal compagno 

CAUSTODELUCCHI 
puttgiano combattente delia 2* Bri¬ 
gata Odino. la moglie Erminlà Baè- 
citi, to ricorda con dotota a rifatto 
? Jf'JS* «ottoiwlva U 

100.000 par fWrè. 

Genova, 14 gennaio 1989 


I comunM detto eazione «SéfOiti» 
annunciane con dolora la acóm- 

pana delte compaimà 
MARIACONCA 

di anni 94 

vadoMi dal compagno Edoardo Ca¬ 


re-Vittoria. Funerale civtto og^ 14 


Improvvisamente è mancato U 
compagno 

ALFREDO MATTEUCCI 
Addolorali lo annunciano parenti 
ed amici tutti. I funerali in forma 
elvileoggi Ugennaloora 10.15ri- 
rOapeoale Nuova Astanterìa di Lsh 
go Goliardo. 

Torìne, 14 gennaio 1989 


1 ecnpagnl della 9* sezione del Pel 
partecipano a) dolora del lamUteil 
del compagno 

ALFREDO MATTEUCCI 
•ettoscrivando in sua memoria par 
t'VhM. 

Torino. 14 gennaio 19S9 


rio per f'(AiM. 

Torino, 14 gennaio 1989 

I aod dell'Arci Olmi annunciano 
profondamente addolorati te 
•eompana Od aod» tonOatora 

GIACOMO PASQUALE 
GAFFORINI 

a sono vicini al Aglio Uno In questo 
momento di dolore. Sottosenvono 
per i'IM/tà. 

Milano, 14 gennaio 1989 

U Zona Nord del Pd esprime aan- 
tive cond^tiarae ri tamllteri 
l'improvvisa mona del compagno 

ALFREDO MAHEUCCi 
In inemoria aotioacrivono par ftf- 
nM. 

Torino. 14 gennaio 1989 


6 l'Unità 

Sabato 

14 gennaio 1989 


















IN Italia 


«La Sicilia» 

Sospesa 
radiazione 
dei giornalisti 


Chiesto il rinvio a giudizio 
deirex sindaco di Palermo 
Legami con i corleonesi 
e milioni di dollari in Canada 


Per le vicende comunali 
«stralcio» per ulteriori indagini 
I legami con i politici «nazionali 
Si inaugura Tanno giudiziario 


H Catania. «Un disegnodi 
restaurazione si profila all'o- 
rtsionte della vita regionale. 
Se cene logiche controrilor- 
mistiche dovessero Investire 
anche questo giornale, allora 
bisognerebbe concludere che 
perfino fi mio allontanamento 
rientra In questa strategia». 
Con ,11 (ondo di ieri Nino Mi- 
lasso ha salutato i letton de 
iLa Sicilia». Dopo tre giorni di 
sciopero, i giornalisti del quo¬ 
tidiano catanese, nìanlenen- 
do lo stato di agitazione, sono 
tornati al lavoro, dopo aver 
strappato al direltore-ediiore 
Mario Qanclo la stipula di una 
«carta del diritti» che stabili¬ 
sce la netta distinzione tra di¬ 
rezione e proprietà e defini¬ 
sce garanzie precise a difesa 
della libertà d’informazione. 
Nonostante le asricwazioni di 
Ciancio •voglio continuare 
nella linea di difesa delle Isti¬ 
tuzioni democratiche e del va¬ 
lori delle convivenza civile 
contro tulli quei nemici, mafia 
compresa, che la insidiano»), 
forte era nella redazione la 
preoccupazione del ritorno a 
un passato, nel confronti del 
quale la gestione Mllszzo, ca¬ 
ratterizzata da un lotte Impe¬ 
gno antimafia, ha rappresen¬ 
tato l'elemento di rottura. In 
un appello sotioscrillo da nu¬ 
merosi intellettuali catanesi, 
primi firmatari Certo.* Muscet- 
la, Giuseppe Gisirrizzo e Pietro 
Barcellona, si sottolinea che 
in quésto anno e mezzo il rin¬ 
novamento de aU Sicilia» ha 
determinato una grande spe¬ 
ranza »che «ogni arretramen¬ 
to sul terreno deirinlotmazio- 
ne rischia oggi di prealudicsre 
le stesse possibilità dì rinasci¬ 
li,della città». 


Ciandmino, i miliairdi e la 



Vito Ciandmino, l*ex sindaco de di PalermOg è 
«uomo d’onoreH. Lo afferma la Procura, con la sua 
requisitoria nella quale si chiede il rinvio per lui 
(accusato di associazione maliosa, infrazioni valu> 
tarìe e costituzione di capitali alTestero) e per altre 
otto persone. Ma non si va oltre. Molta attesa per 
un documento giudiziario che invece delude. Oggi 
Tinaugurazione delTanno giudiziario. 

DALLA MOSTRA REOAZ»NE 

SAVERIO LODATO 


■■ PALERMO. Ciancimino 
burattinaio nella spartizione 
dei grandi affari di Palermo? 
No. Ciancimino ptentpoten* 
ziario al Comune di Palermo? 
No. Ciancimino amico e con* 
sigliere di uomini politici, de* 
putatì regionali e nazionali, 
amministratori e funzionan? 
Ancora una volta no. Certa¬ 
mente un'anima nera, con ot* 
timi agganci In ambienti ma* 
fiosi, ma in qualche modo una 
scheggia impazzita all'interno 
di uno scenario di relazioni 
economiche e politiche altri* 
mentì cristallino. La figura 
dell'ex sindaco democristia* 
no 9à tempi del sacco di Paler* 
mo sembra cosi gonfiarsi e 
gonfiarsi ciclicamente, quasi 
che il p^ delle sue respon* 
st^ilità finisca coi dipendere 
da equilibrie ragioni di c^por* 
tunità tutti interni al|e perver* 
se logiche del Palazzo di Giu¬ 
stizia. Comunque è stato chie¬ 
sto il suo rinvio a giudizio per 
associazione di stampo mafio¬ 
so. corruzione e costituzione 
di capitali aireatero. 


in un clima di nervosismo 
c'è attesa anche per la deci¬ 
sione che adotterà nei prossi¬ 
mi giorni il Mpo deil'uHicto 
istruzione, Antonino Meli, 
quando riceverà dalla Procura 
il fascicolo suii'uccisione dì 
un altro polente di Palermo, 
l'ex sindaco democristiano 
Giuseppe Insalaco. A rigor di 
logica dovrebbe esser asse¬ 
gnato a Falcone, ma in questo 
senso te resistenze sono tan¬ 
te. Anche questo processo ri¬ 
schia di diventare un altro ago 
della biisAcla imi tormentatis- 
simi rapporti fra i giudici che 
si occupano di Inchieste di 
mafia. Ma torniamo a Cianci¬ 
mino. 

Almeno è possibile affer¬ 
mare che era legato a Salvo 
Lima, oggi eurodeputato, ne¬ 
gli anni Sessanta sindaco di 
Palermo? Si potrebtte rispon¬ 
dere parafrasando la celebre 
vignetta di un disegnatore sa* 
lineo: «Su Urna è stato scritto 
tutto Quello che ti poteva scri¬ 
vere» Ma non quello che non 
era possibile scriverei. La re¬ 


quisitoria depositata, teli mat¬ 
tina dalla Procura di Palermo 
è coperta da! segreto istiutto- 
no. l'inchiesta passa all'ufficio 
istruzione, personalmente a 
Giovanni Fticone che ne è ti¬ 
tolare dall'B4 quando Cianci¬ 
mino fu arrestato. Salvatore 
Curii Giardina, procuratore 
capo, ha ritenuto utile convo¬ 
care ieri la conferenza stampa 
per dire qualcosa. Sono emer¬ 
se però verità lìote. 

Giro d’affari per decine di 
miliardi. IVe ne vennero se¬ 
questrati sui conti canadesi, 
sei su quelli italiani di «don Vi¬ 
to». Che avesse finito con l'in¬ 
vestire in Canada ti seppe 
neir84, ail'indomani dell'uc- 
Cisione, a Montreal, del ma¬ 
fioso Michael Pozza, che ave¬ 
va m tasca assegni che inca¬ 
stravano l'esponente demo- 
cristiano. Spòso per i viaggi 
oltreoceano Ciancimino uti¬ 
lizzava i figli Sergio e Giovanni 
per) qutii inlatti l'accusa chie¬ 
de il rinvio a giudizio per 
esportazione e costituzione di 
capitali all'estero. Il costrutto¬ 
re Rosario Spatola (oggi lati* 
tante) corruppe Ciancimino 
ottenendo l'appalto per ia co- 
stnaione di 412 alh^ popo¬ 
lari nel quartiere palermitano 
dello Si^rone. precedente¬ 
mente assegnato all’impresa 
Delta Costiuzionl. Presto dalla 
Procura il rinvio a ^udizlo an¬ 
che per quattro prestanome di 
Ciancimino: Giuseppe Baio, 
^anceaco Zumino, Romeno 


Vaselli, losafat Di Trapaiti. 

Le denunce alla commis¬ 
sione Antimafia del sindaci In- 
salaco ed Oda Pucci quando 
indicarono in Ciancimino U 
grande regista nelle vicende 
interne del Comune di Paler¬ 
mo? Questa parte è stata scal¬ 
ciata. l'indagine continua. Pa¬ 
recchi i rifeiimenti ti rqipoiti 
dell'uomo ptiitico con i ma¬ 
fiosi corleonesi. Ma andie 
questo lo aveva detto chiara¬ 
mente il pentito Buscetia du¬ 
rante le sue confessioni. 

Pronta ti primi di dicembre 
la requititoria avrebbe «atto 
un iter molto travàtiiMo. In¬ 
tanto hanno voluto studiarla 
con la propria tenie di ingran¬ 
dimento, e ciascuno ha iòcla- 
to la SUB traccia. Il provvedi¬ 
mento sarebbe stato cosi pro¬ 
sciugato d'una ventina di pa¬ 
gine giudicate «eccessive», 
opportunamente purificalo da 
ogni riferimento a contesti • 
scenari più gerteiali. Sarebbe 
invece sopravvissuta la punti¬ 
gliosa ricostruzione dell'irresi* 
subite ascesa del polente de¬ 
mocristiano curala dti sostitu¬ 
to Di Pisa. Il risultato finale è 
però quello di un Ciancimino 
che appare quasi un persih 
nagtiQ dimezzato. Ha detto 
ieri il procuratore capo Culti 
Giardina: «Non abbiamo ri¬ 
scontrato responsabilità a li¬ 
vello politico. C'è forse qual¬ 
che piccolo elemento dw de¬ 
ve essere valutalo meglio». 
Già, ma come fece Oandml- 
no a diveniare Ciandmino? 


i^enani 

TVedicenne 
«venduta» 
dai genitóri 

■1 FEKRAilA. U magislraiu- 
n di Fcfnra ala indagando w 
una aconaaitania alorla di vio- 
lànaa che vede nel molo di 
vHlima, da almeno quaiiro an¬ 
ni, una tredicenne di Villano- 
va di Penore (Ferrara), che è 
Mate allonteneta della lemiglla 
con proyvedimemo del tribu¬ 
nale ihlnorile di Bologna e av¬ 
viata ell'ellldo provviMrio In 
un'àltra provincia. Là regazal- 
ne * di cui non sono siate lor- 
nile neppure le iniziali - sa¬ 
rebbe sìàla awieta alla piosll- 
luiiane dal genitori quando 
aveva oliò 0 nove anni. 

le Indagini della pollile sa¬ 
rebbero cominciale nel no¬ 
vembre tcorso. In seguito ad 
un appello raccolld dal «tele- 
lono asiurro. di Bologna. 

In base alle ellermezlonl 
della tredicenne, di un Iraiello 
anch'egli minorenne e di altre 

K iaone, gli Inquirenti avreb- 
ro appurato che la ragazzi¬ 
ne venìya..vendme» dal geni¬ 
tali a uomini non pili giovani. 

Una consialenle documen¬ 
tazione à alala messa a dlspo- 
lizlone del aoaiiiuto procura¬ 
tore della Repubblica di Fer¬ 
rara. Umberto Palma. I reati 
ipotlaaalh violenza sessuale 
continuata nei confronti di 
minore, avviamento ella pro- 
Mlluilone, slniitemento. 


' ' A Firenze l’accusa di Lo Puzzo 

B superpratito: «Ctio 
organi^ la 


C il giorno dell'accusa, bruciante, dirett&tcsrfie 
‘Uno schiaffo, inaspettafa, Un superpeniito segna a 
dito Pippo Calò nella gabbia; «Organizzò lui la stra¬ 
ge di Natale... forse lei, presidente, non to sa, ma 
mi hanno sparato per tre volte. Porto mezza palio- 
tota in lesta. Voglio finirla con quella vita., E Calò, 
abbandona l'aria d'agnellino, ruggisce disprezzo e 
chiede un confronto «con questo signore»... 


VINCENZO VASIU 


■1 FIRENZE. A ottobre ave¬ 
va scritto al giornali dopo l’ul¬ 
timo attentalo: «Ho detto falsi¬ 
tà, m'eio montato la testa». 
Adesso Filippo Lo Puzzo, su- 
perkiiler e superpentito del 
gruppo mafioso catanese di 
Alfio Ferlito, detto «Filippu u 
banditu». ha ripreso coraggio. 
E conferma a sorpresa nell au¬ 
la bunker di Firenze te accuse 
contro Pippo Calò che aveva 
pronunciate in un interrogato- 
.ru> dell'agosto di due anni fa 
davanti a giudici di Catania e 
Palermo, tra cui Falcone. Ha 
raccolto neU'agosto del 1965, 
dentro il carcere di Pisa, le 
confidenze di un mafioso, 
Sergio VagRoni, che ha anche 
fatto da autista per Calò, ac¬ 
compagnandolo in giro per 
l'Italia, da Mllaruì a Palermo. 
«Quell'attentato, mi disse, era 
stato voluto dalla mafia paler¬ 


mitana per alleggerire la pres¬ 
sione derivante dai mandali dì 
cattura scattati per le rivela¬ 
zioni di Buscetta. Con un at¬ 
tentato che avrebbe dovuto 
apparire come bpirato da ma¬ 
trice terrorìstica, la mafia pen¬ 
sava di distogliere l'attenzione 
degli inquirenti». Ma Vagnoni 
gii nferìsce anche di piu; ag¬ 
giunge che «quell’attentato fu 
reso agevole dai grossi tegami 
esìstenti tra mAtie e terrori¬ 
smo. Non posso essere più 
preciso perchè non seguo le 
vicende delfe politica. Ma ho 
notato che in carcere ì terrori¬ 
sti fascisti legano bene con i 
detenuti mafiosi. Vagnoni pre¬ 
cisò che la bomba sul treno fu 
posta da un napoletano e mi 
disse che era coinvolto anche 
Misso, non solo camorrista 
ma anche soprattutto un ter- 
ronsta politico». «Confemio 


tyttoiis poi noni colpa mlaaq, 
largente IRicarm parla trop¬ 
po». fa il catanese con aria fa¬ 
talista. 

Agli avvocati della difesa 
che s'qffannano a mettere in 
dubbio là sua «collaborazio¬ 
ne», sptega con calma: «Sono 
in carcere dalI'SS per tanti as¬ 
sassini!. di cui mi sono accu¬ 
sato. Ho reati in parecchie zo¬ 
ne d'Italia, uh sacco di roba. 
Ma ne voglio uscire completa¬ 
mente da questa vita che ho 
fatto. Forse tei. signor presi¬ 
dente, non lo sa. ma mi hanno 
sparato già tre volte, l'ultima 
proprio mortale. Ho ancora 
un pezzo di protettile in testa 
che me i'aveya trapassata. Co¬ 
sì sto collaborando». Il pro¬ 
cesso prende uria piega dram¬ 
matica. Dalla prima g^ia, 
una specie dì palco di prosce¬ 
nio nell'aula ounker di Santa 
Verdiana ti sente come un 
ruggito. E Calò che agita un 
foglio di carta. «Presidente, 
voglio parlare r questo signo¬ 
re. perchè, sa?, ogni volta che 
c'è un nuovo ùntilo lo leggo 
le dichiarazioni e luì è stato 
smentito da quel Calderone 
sull'omicidio de) fratello 
«Rispondo io al signor Ca¬ 
lò .». 

Si seggono uno di fronte al- 
l'altTo. L Lo (hizzo puntualiz¬ 
za, precisa, scandisce bene le 
parole ed abbozza persino un 



sorriso di trionfo una volta 
smontata la tesi di Calò. Che 
toma in celia scornato, ma 
impettito nel suo «trench» di 
cammello. Se non altro ha fat¬ 
to autogol mostrandó tanta 
grinta qualche minuto dopo 
ai«r invece accusato varii ma¬ 
lori. in apertura d’udienza il 
capomafìa era uscito infatti 
dalla cella per dire; «Stamatti¬ 
na ho avuto un'emorragia. 
Non posso fare questo vai e 
vieni da Palammo in aereo 
ogni settimana», ha protesta¬ 
to. Poiché Calò ha preceden¬ 
temente dichiarato, tuttavi' 
dì non voler nnundare alla 
presenza al processo dì Firen¬ 
ze, coincidente coi maxipro- 
cesso-ter di Paiermo, marcare 
visita potrebbe voter dire far 
saltare li processo, o puntare 
ad uno stralcio, come hanno 
annunciato I difensori. )) se¬ 


condo concetto che Calò vuol 
poi ribadire a verbale riguarda 
la sua innocenza: «Qualcuno 
me lo deve dire <g»l è il mo¬ 
vente per cui avrei ordinato la 
strage. Voglio saperlo». Presi¬ 
dente Sechi: «NeH’ordinanza 
di rinvio a giudizio però se ne 
paria». Calo: «Per distogiteie 
forse la forza pubblica da Pa¬ 
lermo a Firenze? Ma io stavo 
tranquillo a Roma in quel pe¬ 
riodo...», è stata rargomenta- 
zione assai poco convincente. 
«E poi ho dimenticato una co¬ 
sa ieri: quel libanese di cui 
parla Cercola che gli ha ordi¬ 
nato i congegni elettronici per 
I furti, perchè non IO cerca¬ 
te?... io qui nschio l’ergasto¬ 
lo...». Ma Calò non sa che in¬ 
tanto a Roma, quelle dichiara¬ 
zioni del suo braccio destro 
riguardo ad un fantomatico 
«iibanese» che avrebbe com¬ 


missionato { congegni, usali 
per comandare a dinanza l’e- 
splosionesu) ratido 904, fo¬ 
no stale oggetto d’un inchie¬ 
sta che si e appena conclioa 
con la richiesla di archivlazkK 
ne del pm ftwoo tonta; non 
c'è traccia di questo pmo- 
naggio a Roma nei meti e nti 
posti indicali da Cercoli. 

Ieri doveva essere sentilo 
un altro importante teste dete¬ 
nuto: si chiama Claudio Sici¬ 
lia. Ha detto cose analoghe a 
quelle di Lo Puiro. Eunnaò>* 
tetano eitinrato a Roma, w- 
perpentiio^oelia «banda della 
Magiiana». «Non può venire 
perchè gravemente ustiona¬ 
to». ha comunicato U presi¬ 
dente. E cosi si è appreso che 
il pover'uomo dopo aver col- 
laborato con te Procure di 
mezza Italia, assediato da mi¬ 
nacce e paure, s'è dato fuoco 
in cella per togliersi la vita. E 
c'è quasi riuscito. 



I dipendenti 
degli Interni 
in sciopero 
lunedì 


I lavoratori dell'amministrazione civile deil'Intemo, in seh 
vizio presso il Viminate, te Prefetture, te Questure e dii altri 
uf ilei di polizia sciopereranno per 24 ore i) 16 gennaio. Lo 
rende noto la Funzione pubblica CgiI precisando che la 


CgÌl*CisI-Uil. in particolare - sottolinea il comunicato 
contesta l’atteggiamento dei governo che «da una parte 
sottoscrive un accordo per ricondurre ad una normativa 
generale tutti 1 lavoratori ministeriali e dall'altra approva, in 
un recente Consiglio dei ministri, un inquadramento pro¬ 
fessionale particolare per i lavoratori civili dei ministero 
dell’Interno». 


Ucciso 
davanti 
al bar 
Due arresti 


Due arresti nell'ambito del¬ 
ie indagini per l'uccisione 
di Pasquale Facchinerl: 
l'uomo, 27 anni, è stato uc¬ 
ciso l'altra sera dinanti al 
bar Ringo di Cittanova 
peggio Calabria). La poli¬ 
zia e i carabinieri hanno 
rato due arresti per fa¬ 


voreggiamento personale; s) tratta di Giuseppe LÒngo, 21 
anni,, ferito ieri sera, ché èra in compagnia del Faccnlneri, 
e di Vincenzo CalogerOà 55 anni, commerciante, titolare 


rogati, f 
indo dì 


non aver visto nulla. 


mVìtetha carmtà Si è tenuto a Reggio Cala* 
«VflCUlO SovivR 5 rjii yn tvertlce» ai magi¬ 
ari niRllOSl sfreti convocato dalla Pro- 

B, ^ cura generale sul problema 

Un vorace delie mandtte di bovini che 

% circolano alio stato brado 

a noggiD in alcune zone aspromon* 

tane, provocando danni in* 
genti alte colture agricole. 
La questione era stata sollevata nei meti scorti con interro¬ 
gazioni pariameniari ed era stata trattata nel corso delle 
audizioni fatte dal comitato antimaNa del Csm sul «caso 


IO di Piati. Al vertice hanno partecipato magistrati 
Procure di ReiRio, Locri e Palmi. 

Non è reato 
far guidare 
l’auto 

al figlio drogato 


ampia la caaalli 


Non Impédlre al figlio, av¬ 
vezzo aU’uso di aoManza 
atupelaqenti, di capdurre 
un auto rapendolo perallro 
privo della patente di ntida, 
non coslltuiace reato. Lo 
hanno sentenzialo (giudici 
del tribunale di Cagliari che 
hanno aàMito con lormula 
Inea Porcedda, 52 anni, di OìMni 
a rispondere, tn concono con fi figlio, 
—^nae di un Incidente stnwale. feSh- 


'tiagt 

aalo CU omicidio coIpMo e guida sènza patemè, Atìilib 
Sal^ SI anni, tatfiaritano, è alalo Invece condannato a 
due anni e due mari di nduMona ed a quatuo mali (fi 
anesto. Due anni la Sella, al votante dell’auto di lanuglla, 
pano fi conuoUo dalla veitum e finito nella conia opposta. 
Pfoweando la mone di Angelo FUI. 

Slamane alle 10.30, presso 
. . il Ione di San Miìdno (fi 

otto patrioti, a,quattro cM 
quali sono intitolate altret¬ 
tante sezioni del partito to* 
munisti.* Sema DinoJpMltic- 
cl, Gtovannl fièrtora, Giovanni Oiacalone, Romeo Gtigllel* 
meiti. Amedeo Lattan^ Luigi Maii^..Gutdo U\rm e 

lo auto di agnazione e la 
minacele del olocco totale 
degli atenei sono stati an¬ 
nunciali dal piolessori as¬ 
sociati univenltari di Cgfi, 
Qsl e Uil e del Coaidlna- 
mento intenedi. Con Un 
comunicato denunciano 
che a nove anni dai vatd 
della legge SS2, aul riordino della docenza, sulla sperimen- 
laslonee sulla didattica, la situazlDne delle univeraità italia¬ 
ne è sempre m caotica. Su questi ptohlmni i sindacali 
vogliono sensibilizzare le loize poliU(ihe e aprire «un con- 
tenMoao. con I esecutiva 


ManMesbilone 


Blocco Menci 
MInacda 
docenti 
assoditi 


Torre AnnunziatB 
MeeUng 
per riapre 
«Lacasadifian» 


Un meeting a bordo della 
motonave «Equa, si terrà 
guesla sera nel porto di 
Torre Annunziala, in pro- 
vlnda di Napoli, per chie¬ 
dere la ripresa dell'espe¬ 
rienza della «Cara di Bari., 
la struttura che acc- 


centinaia di giovani tosMco- 
dipeii^ntt. chiura un anno fa in seguito Ml arresto del 
sociologo Carlo Patrella, accurato di spaccio di metado¬ 
ne. L'Inoiallva à Mata presa da un gnippo di Inlellettuali 
dalla cittadina vesuviana e di AWmanilesuSom 
hanno aderito, fra gli allrl, il senatore Ferdinando ImpoM- 
nuto. I guitznu 'Ihtera De Sto, Enzo Avilabile, I^tangeto 
BeiM, EuSnto Rimato eOnq Pao», (tawtato M PSda- 
mento. Iimm 1 stoda^isfi Gianfranco Feìlenco e Andrea 
America della Cgfi; la federazione del Pei, associazioni del 
tempo Ubero e glamaIrsU. 


giUBEpra VITTORI 


□ NEL PCI dU 


Convocata 
martedì 
la Direzione 


La DIreiiorw M Pel è convocete per 
meriMfi 17 gprmeio alle or» 
è.ZQ. 

iniitetivt ai orni* G' Angiue. Pt- 
•cere; A. BMeellno, TVenI • 
MoNette (Bel; G. Chiarente, 
^•ttoechlt: M. D'Alame, Moa- 
MI \JtY. C. Magri. Caterve: A. 
Minucci, CaetalmMve Val di Ca» 
dna (Pi); 0. Tadateo, Terranova 
ÌAr|] B. Braccitoral, Palaetrina 
ÌRmlj %. Perrarte, Pavia; L. Pet- 
tinari, Taranto; M. Stefanini, 
Novafaltrie (Pel; R. Trivelli, Cit¬ 
tì Sant'Angelo (Pe). 

Canvotuulenl. I deputati comuni- 
et! fono tenuti ad eeeera pra- 
•«Iti SENZA ECCEZIONE AL¬ 
CUNA ani aaduta pom«ldlana 
«H martedì 17 gennaio. 

L'aaa>mb»a dal gruppo dd doluta¬ 
ti eomuniitl 4 convocata p« 
martedì 17 ganndo d tornine 
ddia aaduta. 

H comitato dirattivo dd deputati 
oomuniatl 4 convocato p« m«* 
ootol IB gennaio dia ora 
18,30. 


Cassintegrati causa bel 


Alberto Tomba, al quale ha legato la propria imma¬ 
gine, sta avendo una stagione imprevedibilmente 
infeiice. Ma soprattutto non nevica, né in Italia, né 
all'estero. Cosi, la Weissenfels, leailer mondiale di 
catene per auto, è entrata in crisi, almeno tempo¬ 
ranea, e ha dovuto mettere in cassa integrazione 
un quinto dei dipendenti. Nei magazzini, 220mila 
coppie di catene invendute. 

DAL NOSTXO INVIATO 

MICHEU SARTORI 


wm UDINE Cassa integrazio¬ 
ne causa bel tempo. Tocche¬ 
rà, da lunedi prostimo, a un 
centinaio dei 570 dipendenti 
delle Acciaierìe Weissenfels, 
leader mondiale nella produ¬ 
zione di catene da neve per 
autovetture, 70 miliardi di fat¬ 
turato annuo. La siccità pro¬ 
lungata. che ha rovinato la sta¬ 
gione turistica un po' dapper¬ 
tutto, sta causando notevoli 
problemi anche all'azienda di 
Fusine in Val Romana, a po¬ 
chissimi chilomietri dai confini 
con Austria e Jugoslavia Fu¬ 
mano i camini, continua la 
produzione di catene indu¬ 
striali (quelle da neve rappre¬ 
sentano un terzo dell’attività), 
ma lutt'intorno prati e pendìi 
sono verdi come in pnmave- 
ra: e se è così qui, nel cuore 
della foresta di Tarvisio e a 
due passi dagli impianti olim¬ 
pici di Kranjska Gora, altret¬ 
tanto accade in quasi tutto il 
resto d'Italia, negli Stali Uniti, 
in Austria, Francia, Germania, 
Svizzera, vale a dire nei mer¬ 


cati che assorbono la maggior 
parte delle catene Weissen¬ 
fels 

«Gli ordini si sono interrotti, 
nei magazzini si è ormai accu¬ 
mulato uno stock sufficiente 
per un inverno normale», so¬ 
spira il direttore del persona¬ 
le, che sta predisponendo la 
cassa integrazione tempora¬ 
nea. L'invenduto vale da solo 
più di dieci miliardi, oltre 
220miia confezioni di «clik 
ciak» e «star», le catene che 
proprio quest'anno la Weis¬ 
senfels aveva abbinato, con 
una massiccia e costosa cam¬ 


pagna pubblicitaria, aU'imma- 
gine dì Alberto Tomba. En¬ 
trambi, catene e sciatore, con 
«muscoli d'acciaio, gnnta vin¬ 
cente, tenuta perfetta, parten¬ 
ze scattanti, stile fluido e puli¬ 
to», insomma «campioni insie¬ 
me sulla neve» Ma di neve, 
appunto, non c'è traccia E 
anche Tomba ha finora una 
stagione poco felice, addìnt- 
tura con qualche uscita di pi¬ 
sta che fa poco onore alla «te¬ 
nuta perfetta» del prodotto 
sponsorizzato. «Inverni così 
mai visti a memona d'uomo», 
lamentano i dingenti deli'Ac- 


tempo 

cìaierìa, abituati a lavorare da 
dicembre a marzo fra nevi alte 
come minimo un metro, e a 
recarsi in fabbnea per ripide 
salite con te c^ene montate; 
ormai con»iltano te {revisioni 
meteorologiche con più at¬ 
tenzione del listino di Borsa. 

La situazione, naturalmen¬ 
te, non è grave solo per loro. 
Lungo tutto Tarco tiptno tid- 
no a Fusine funzionano solo 
le piste innevate artìfiCitimen- 
te. ma in motti oosti si sta 
esaurendo anche racqua con¬ 
servata in appositi cassoni per 
essere trasformata in fiocchi 
gelati. La cassa integrazione 
sta comparendo nelle località 
turistiche, anche le centrali 
idroelettnche hanno problemi 
a causa deila ndotta portata 
d'acqua dei fiumi E in qtresti 
giorni t sindacì deli'Altopiano 
di Asiago, rinnevatisstmo sce¬ 
nario del racconti di Mano Ri- 
goni Stem, hanno chiesto al- 
l'unanimità la dichiarazione 
per l'intera zona dello stato di 
calamità naturate. 


A Reggio Emilia, la vittima aveva 27 anni 

«Resta con me»: uedde la mo^e 
davanti al fi^o di 4 anni 


Lei, Eletta Fontana, 27 anni, voleva separarsi; lui, 
Ignazio La Biunda, 32 anni, non era d'accordo. 
Nell'appartamento dei due, nella periferia di Reg¬ 
gio, è scoppiata una lite, davanti al loro figlioletto 
di 4 anni e una comune amica. L'uomo ha preso un 
coltellaccio da cucina e ha infierito sulla moglie, 
uccidendola. Poi ha minacciato di rivolgere l'arma 
contro sé stesso. Ha desistito per il figlio. 


OTEUO INCERTI 

■■ REGGIO EMIUA Con un 


coltellaccio da cucina Ignazio 
La Biunda, un operaio di origi¬ 
ne catanese da anni residente 
nel Reggiano, ha ucciso, da¬ 
vanti a) figlioletto Michael, di 
4 anni, e ad una amica, la pro- 
pna moglie Elena Fontana. 
Lui ha 32 anni, lei ne aveva 27. 
Dopo l'assassinio, l'uomo si è 
puntato al cuore l'arma, mi¬ 
nacciando di uccidersi; i poli¬ 


ziotti accorsi su chiamata dei 
vicini, comandati da) respon¬ 
sabile della squadra mobile di 
Reggio, doti. Russo, sono riu¬ 
sciti a convincerlo ad arren¬ 
dersi, dopo più dì un'ora di 
drammatica trattativa, facen¬ 
dogli presente che doveva 
pensare anche al figlio. 

Il feroce delitto ha gettato 
scompiglio in un condominio 
di San Prospero Strinati, una 


frazione alle porte di Reggio. 
Al pnmo piano del n. 13 della 
via abitavano, da circa due an¬ 
ni, il La Biunda, la moglie, il 
figlio: tei venditrice amoului- 
te, con banchetto in una piaz¬ 
za centrale, lui operaio in una 
fonderia. 

Nel 1982 entrambi erano 
stati arrestati, accusati di un 
tentativo di rapina. Da allora 
non avevano avuto storie 
con la giustizia. Lui faceva i 
turni in fabbrica, lei seguiva ì 
mercati e le fiere, il piccolo 
Michael veniva affidato, quan¬ 
do erano assenti entrambi i 
genitori, ad una coppia di vici¬ 
ni. Da qualche temj^ in casa 
La Bionda si erano intensifi¬ 
cate le liti. Elena Fontana era 
intenzionata a separarti, fi La 
Biunda non voleva. Giovedì 
sera, tornato a casa, era stato 
visto tranquillo da un vicino. 
Ma, alle 19.30, urla e rumori 
hanno messo in allarme il 


condomìnia Mara Montermi* 
ni, medico, ti è precipitata da¬ 
vanti alla porta della coppia, è 
riuscita a futi apriva, ni pò* 
stato i primi soccorsi alla don¬ 
na, mentre altri chiamavano la 
polizia. Visti gli agentil l'uomo 
ti è puntato i’aima ai cuore, 
barricandoti peti nella stanza 
da letto. Intanto la moglie, 
raggiunta da dnreise coltella¬ 
te. spirava sulla autoambulan¬ 
za. Interrogato Ieri dal sostitu¬ 
to procuratore della Repubbli¬ 
ca doti. Giuseppe Chicco. La 
Biunda ha detto di aver aglio 
per motivi paralonall, ranlen- 
dosi «molto legato alla fami¬ 
glia». 

Pochi mesi fa c'era stato, a 
Reggio, un altro delitto pas¬ 
sionale; Bruno Suetf, apprez¬ 
zato gtomalista sportivo del 
«Carlino., aveva ucciso, soato- 
nendo la legittima difesa, il 
presunto amsnte della mo¬ 
glie. 
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IN Italia 


Mantova 

Scoperti 

bidoni 

tossici 

~ÌÌmENZO CAMOLA 

M MANTOVA Decine di 
bidoni conlenenli rifiuti tos¬ 
sico nocivi sono stati sco 
perii nel giorni scorsi a Vai- 
darò, vicino alla sona Indu¬ 
striale di Mantova e a sud 
del lago Inferiore Erano 
stati Interrati diversi anni la 
ed ora Sono riapparsi du 
rante i lavori di costrusione 
del nuovo porto fluviale cit¬ 
tadino Secondo la relazio¬ 
ne tecnica del presidio mul- 
tizonale dell'UsI mantovana 
I fusti contengono una so 
starna tossico-nociva 

•Del caratteri generali il 
campione risulta essere un 
residuo catramoso derivan 
te da operazioni di distilla¬ 
zione e da processi di raffi 
nazione di ^frollo Tale so¬ 
stanza è pertanto da ritener¬ 
si rifiuto speciale tossico 
nocivo» Suona cosi il «ver 
detto» del Servizio sanltano 
di Mantova che ha preleva¬ 
to ed esaminato jlcontenu- 
to dei rifiuti sepolti a Valda- 
ro, poco più a sud di Manto 
va, sulla riva sinistra del bas 
so corso del Mincio 

Quale sia esattamente il 
contenuto del fusti non ù 
ancora del tutto chiaro tan 
lo 4 vero che una classifi¬ 
cazione chimica piu precisa 

- osserva ancora la nota 
dell ufficio di Igiene e pre¬ 
venzione - sari disponibile 
solo tra qualche giorno, 
quando SUI campioni verrà 
svolta una analisi mediante 
gas-massa che consentiri di 
individuare I esatta defini¬ 
zione del rifluii Del resto, il 
laboratorio mantovano non 
è |n grado di lare questo ger 
nere di analisi, quindi biso¬ 
gna ricorrere ai servizi di al¬ 
tre Usi 

Intanto sono Iniziate a 
circolare fa prime Ipotesi e i 
commenti a caldo sull'epi¬ 
sodio che ha assunto I toni 
di un giallo ecologico Un 
giallo che i destinato a du¬ 
rare poco, dal momento 
cht la ditta che ha colloca* 
to I fusti nella discarica abu 
siva i gii uscita allo scoper¬ 
to lari con unaipreaa di po¬ 
sizione ulllelale 

SI tratta dell'lelp una In 
duslria chimica di ralfineria 
del petrolio che fa lunziona- 
rd I suoi Impianti nel cuore 
della zona Industriale La 
zienda si 4 anche glustlli 
cala dicendo che all epoca 

- bisogna risalire almeno a 
dieci anni la - non esisteva 
una precisa normativa in 
proposito, 

Il mistero, comunque, 
non 4 stato del tutto Ma- 
to Ci si interroga ancora 
sull'esalla natura chimica 
della sostanza (sembra pe 
r6 del lutto esclusa la pre¬ 
senza di diossina), sulla di¬ 
mensione del fenomeno 
(quanti sono i bidoni inier 
rati?) e sulle responsabilità 
Oli enti locali e la Usi stanno 
dandosi da lare per scopri 
re la vera entità del proble 
ma e per porvi rimedio Sul 
versante delle responsabili¬ 
tà giudiziarie sta Invece In¬ 
dagando Il pletore dottor 
Gianiranco Villani, che ha 
già posto sotto sequestro 
cautelativo I fusti ritrovati 


Taranto 

La Deepsea 
è ora più 
«vicina» 


■i ROMA La «Deepsea 
Carrier» la nave delle 2500 
tonnellate di nfuti tossici 
ora alla fonda del porto di 
Augusta, è da ieri piu «vici 
na» a Taranto L incontro 
tra il ministro dell Ambien 
te Giorgio Ruffolo e gli am 
mmistralon della citta e del 
la Regione pugliese svoltosi 
a Roma ha sortito la deci 
sione di costituire una com 
missione tecnica da parte 
dell ente locale che venti 
chi le condizioni di sicurez 
za per l'attracco della nave 
sulla base di un piano predi 
sposto dal ministero «La 
riunione è andata molto be 
ne, sono venuti tutti Regio¬ 
ne, Provincia ente locale - 
ha commentato Ruffolo - 
Ora li clima è piu disteso» 
•Il nostro irrigidimento pre¬ 
cedente ' ha spiegato a sua 
volta li sindaco socialista 
Guadagnolo che in un pre 
cedente Incontro a palazzo 
Chigi aveva portato il fermo 
no ella nave di tutta la città 
e di quasi tutUi partiti di Ta 
ramo • era stato causato 
dalla melodologle adottata 
dal governo che voleva Im¬ 
porre I attracco della nave 
senza la nostra preventiva 
consultazione e il nostro as 
senso» Il sindaco ha poi 
detto che sul fronte del no 
restali Pei e alcune associa 
zioni ambientaliste, dimen 
ticando In realtà che nel co 
milato contro la nave ci so¬ 
no non solo queste forze, 
ma anche delegali sindacali 
e migliala di studenti che 
più volte sono scesi in piaz¬ 
za e che anche ien hanno 
manifestalo contro la deci 
alone del governo centrale 
e locale, al primo ormai 
completamento subalterno 


Ozono 
Montefluos 
chiùderà 
coni Cfc 


■1 MIUNO QuaÌcou si 
muove davvero per rabbercia 
re lo strappo creato nel cielo 
dai terribili Cfc? Sembra di si 
len la Coop ha dichiarato 
guerra agli spray che scompa 
riranno dai supermercati 
Coop Oggi è la Moniedlson > 
la Montefluos per I esattezza f 
a dichiarare il suo graduale di 

a o della produzione di 
jrocarbun (Cfc) no¬ 
civi per I ozono stratosferico e 
per II clima U prima fase di 
disimpegno avverrà nellim 
pianto Montefluos di Porto 
Marghera dove gli impianti 
verranno convertili o sostituiti 
per la produzione di nuovi 
prodotti ritenuti validi sia per 
{ozono sia per il clima Anche 
a Spinette Marengo è in corso 
la rlconvenione e prodotti 
fluorurati non aventi impatto 
sull ozono in quanto irasfo^ 
mah In pdvmeri CW hwesti 
meptl petlaricohverslone de 
gli impianti di Spinetta hanno 
superato, Itegli ultimi tre anni 
I cento miliardi di lire 


Donat Cattili e l’Aids 

Secondo un sondaggio tv 
gli italiani approvano 
la lettera del ministro 


wm ROMA II ministro della 
Sanità Donai Callin ha coniar 
maio la validità dei -suggen 
memi» comenuli nella lettera 
sull Aids inviata nelle scorse 
settimane a tutte le famiglie 
italiane L occasione gli à sta 
M data dalla trasmissione 
•Pwlamemo in», di Relequal 
Irò, che sulla lettera ha con 
dotto un sondaggio Secondo 
i dati fomiti datTAbaco la let 
torà è sfata ricevuta dal 10% 
delle famiglie DI queste I ha 
letta il 71% mentre il 29% 1 ha 
ignorata Fra coloro che hàn 
no letto la lettera II 93% ha 
affermato di condividere le 
raecomandazlonl «ad unesl 
stanza normale nel rapporti 
allettivi e sessuali' per evitare 
Il contagio eil97%èd4ocor 
do sull Invito alla castità per i 
aieroposlUvI II ministro dopo 
aver ribadito che le polemi 
che della scorsa settimana sul 
la tenera sono «velerò laici 
SM> ha sostenuto di averla 
scritta «come ministro e non 
come cattolico» rifacendosi 


alte Indicazioni dell Organiz 
zazTone mondiate della sanità 
e «come ministro ho I obbligo 
di informare I opinione pub 
buca anche a costo dell impo. 
polarità* 

Per quel che riguarda la si 
curezza dei preservativi il mi 
nlslro ha annunciato che an 
che in Italia verranno inclusi 
tra i presidi medico chinirgia 
e quindi saranno controllati a 
cura dello Stalo e non piu dal 
te sole case produttrici come 
avviene adesso Donat Cattin 
ha poi ribadito la necessita di 
una «agenzia» per I Aids e ha 
reso noto che in questo senso 
è stato costituito un ulflcio 
presso il ministero ed entro 
marzo dovrebbe essere varata 
la legge di riforma del miraste 
ro stesso Sulla commissione 
nazionale sull Aids II ministro 
ha detto che sara rinnovata e 
«ci sarà qualche cambiamento 
nelle persone* Infine Donai 
Cattin ha confermato che so 
no stali stanziali circa 8 miliar 
di per Interventi nella preven 
alone materno infantile 


Istituita una commissione 
sulla sicurezza dei voli 
dopo la denuncia 
dei piloti Anpac 


Problemi: infi^trutture, 
tecnologie, spazi aerei 
Incontro Gava-Santuz 
sul terrorismo 


n minìsbro ordina un’inda^e 
su^ aeroporti 


Il ministro dei Trasporti tranquillizza i viaggiatori 
•Gli aeroporti italiani sono sicuri» Ma al tempo 
stesso ordina una sene di verifiche sulla sicurezza 
dei voli e istituisce gruppi di lavoro «Un'iniziativa - 
afferma Giorgio Santuz - predisposta prima della 
denuncia fatta dai piloti dell'Anpac» Questi, in un 
rapporto trasmesso al ministero, hanno sottolinea¬ 
to la situazione di 12 scali «rischio» 


PAOLA BACCHI 


M ROMA Paura di volare? 
Giorgio Santuz ministro dei 
IVasporti tranquillizza I vnag 
giatori («Gli aeroporti Italtani 
sono sicuri») ma al tempo 
stesso gli preme sottolineare 
che non se ne starà con le ma 
ni m mano Che affiderà sin da 
subito a Clvilavìa 0 organismo 
di direzione dell aviazione ci 
vile) il compito di indagare 
sulla sicurezza E in particola¬ 
re su quel cahier de dole^ce 
trasmesso nei giorni scorsi al 
ministero dei Trasporti dal pi 
ioti dell Anpac Anche se il 
miryistro nel corso di una 
conferenza stampa svoltasi le 
ri ha precisato che le varie ini 
zlative in corso su questa deli¬ 
cata questione erano già state 
predisposte pnma che arrìvas 
se il rapporto dell Anpac 
Ciò comunque, non toglie 
che quelle denunce fatte dai 
piloti in particolare sulla situa¬ 
zione di 12 aeroporti italiani 
•a rischio» (Alghero Bari Ca 
gliari Catania Genova Lame 
zia Napoli, Palermo Pantetle 
ria e Lampedusa Pescara e 
Reggio Calabria^ hanno con¬ 


tribuito non poco a mettere 11 
dito sulla piaga Segnalazioni 
ottiche e sentien luminosi ma 
deguati sacchetti di plastica e 
carta trovati nelle vie di «rul 
faggio* e che rischiano di fini 
re nei motori, sistemi di assi 
stanza tn generale al decollo e 
all atterraggio da potenziare 
piste come quelle di Plumici 
no che non hanno il sistema 
di avvicinamento di precisio¬ 
ne un servizio di assistenza ai 
volo vecchio e carente que 
ste le denunce principali dei 
piloti 

Dunque, qual è la ncetta di 
Santuz sulla sicurezza a fronte 
di un incremento del traffico 
aereo che secondo le previ* 
doni dovrebbe registrare me 
die del 10 Ì2% alPanno^ Una 
volta affermato che ila sicu¬ 
rezza del volo non è in discus¬ 
sione altrimenti il mlnUtro 
chiuderebtw gli aeroporti* 
Santuz ha annunciato che 
presso li ministero dei Ita* 
sporti sono già stati istituiti tre 
gruppi permanenti di iavgro 
composti dal rappresentanti 
di CMlavia. dell'Anav hacien¬ 
da di asslstenu al volo), del- 


I Aeronautica militare e de! 

I Anacna 0 a^ociazione na 
Zionale assistenti controiton 
della navigazione aerea) 
gruppi SI dovranno occupare 
rispettivamente deii adegua 
mento tecnol^ico delle in 
frastrutture aeronautiche e 
dell assistenza ai volo della 
razionalizzazione degli spazi 
aerei della formazione pn> 
fessionale del pilori e dei con 
trollon di volo anche m vista 
dell integrazione europea 
sarà necessario ha afferma 
to Santuz • e se lo richiederà 
I aumento dei traftico aereo 
chiederemo all Areonautica 
militare di aprire ai Saffico ci¬ 
vile altre zone oggi riservate 
esclusivamente ai voti milita 
n* 

in attesa, inoltre cheCivila 
via in tempi rapidissimi conse 
gni i risultati deli indagine sul 
la sicurezza il ministro incon 
trerà anche i direttori di tutti 
gli aeroporti italiani perché 
ognuno di (oro possa espri 
mere I propri probiemi Questi 
incontn dovrebbero termina 
re tra una decina di giorni 
Con I direttori degli aeroporti 
Santuz esaminerà anche la co¬ 
stituzione di unttithority in 
ogni scalo, una sorta di coor¬ 
dinamento tra tutu quella mi- 
nade di onanismi e di com- 
petenn la cui frammentazio¬ 
ne oggi contribuisce a rende¬ 
re ancora ancora ptù precaria 
la situazione di un sistema co¬ 
si delicato e complesso Lau 
thon^ che con tutta probabi 
iità safà rappresentata dai di 
rettori ste» degli aeroporti 
muniti però di maggiori potè* 




T lumlelno J 
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PafReHffià 


n tra I altro è da tempo n 
chiesta dal ^ndacati i quali 
sottolineano la necessità di un 
coordinamento anche delle 
varie vertenze che si agitano 
in quei veri e propri mmiuni 
versi che sono gli aeroporti 
Tornando alla sicurezza il 
ministro dei Traditi ha an 
che annunciato che nei proa» 
simi giorni Oa data non è stala 
ancora stabilita) si Incontrerà 
pure con i piloti che ihaitedl 
saranno ascoltati dalla com 


missione bicamerale di Inda¬ 
gine sulla sicurezza del volo 
infine, Santuz ha anche tolto» 
lineato nel corso della confe¬ 
renza stampa di Ieri un altro 
aspetto di enorme importan¬ 
za Si riatta delia sicurezza an- 
litenorismo Un problema di 
cui II ministro ha detto di aver 
discusso con il suo collega 
deiilnlemo Cava nei corso 
di un colloquio svoltosi nei 
giorni scorsi e durato circa 
un'ora. Una discussione av» 
volta nel più stretto nseito 


Spiccate 30 comunicazioni giudiziarie: interesse privato e peculato 


Per le mense scolastìdie a Roma 



L'inchiesta sul «pasticcio mense» nel comune di 
Roma è a una svolta. Il maaislmto Giancarlo Arma¬ 
ti che indaga sulla regolarità delle gare d'appalto 
ha firmato trenta compnicazioni giudiziarie, nelle 
quali vengono ipotizzati i reati di mteiezse privato 
e peculato I provvedimenti sarebbero indirizzati ai 
dirigenti dell'Eme comunale di servizio e ad alcuni 
assesson delle giunte Giubilo e Signoiello 


ANTONtO CtnilAMI 


M ROMA Primi provvedi 
menti giudiziari per l'appalto 
delle mense targato Ci Aveva 
no ragione le mamme gli in 
segnanti i diretton didattici i 
consiglieri comunali comuni 
sti Insomma tutti quelli che 
hanno chiesto alla Procura 
delia Repubblica di indagare 
sulle irregolantà nella gestio¬ 
ne degli appalti per i Stmite 
pasti destinati alle mense sco» 
iastiche Sulla quantità e quali 
tà del cibo dato al bambini 
delia capitale 


Cosi il sostituto procuratore 
della Repubblica GiancarlQ 
Armati ha sostanzialmente 
giudicato fondate le richieste 
dei denuncianti firmando ieri 
mattina trenta comunicazioni 
^udlzlarie Le prime sono già 
state notificate, ^’tre sono In 


Naturalmente d è stretto n 
serbq sul nqml dei destinaiari 
dei provvedimenti Dovrebbe¬ 
ro comunque essere i dirigenti 
dell Ente comunale di consu¬ 
mo funzionari comunali e as¬ 


sessori comunali delle ultime 
due giunte a guida democri¬ 
stiana quella guidata da Nico¬ 
la Signorello, tratta prc^rlo 
da unà bufere indiziaria, e 
quella diretta da Betio Giubi¬ 
lo 

Nelle comunicazioni giudi 
ziane il magistrato fa rifen 
mento a due ipotesi di reato 
interesse privato in atti d uffi¬ 
cio e peculato E a sarebbe 
un altro «pacchetto* di prov 
vedimenti giudiziari rii vista, 
per le ditte che hanno ottenu 
to gii appaiti per la gestione 
delle mense 

Linchieto sulla refezione 
scolastica fu avviata giudi¬ 
ce Armati nei! ottobre dell 88, 
dopo gl] e^>osti di numerosi 
genitori, di direttori didattici e 
del greppo comunista in Cam 
pidogto I genitori chiesero 
indagini per capire se ere re¬ 
golare la distribuzione del et 
bo nelle scuole se quantità e 
qualità erano quelle previste 


dalla legge 

Qualche giorno dopo sce¬ 
sero in campo i comunisti. 
Con una dura e dettagliata de¬ 
nuncia il Pd chiese al magi¬ 
strato di indagare «ài'intero 
«affare mense* H gngjpo co- 
munota ricoelrul tutta la vi¬ 
cenda, dalla prima delibera, 
poi ritirata, che affidiva i pasti 
a ditte molto vicine a CI. fino 
alla trattativa privata gestita di 
rettamente dai gabinetto del 
sindaco 

Nel cono de^ ultimi mesi 
carabinieri e finanza hanno 
portato avanti le indagfni sul 
•pasUcao mense*, seque¬ 
strando numerosi documenti 
Lo scorso mese di novembre 
il magistrato dopoavwascof- 
latoldenunefanti aveva inte^ 
rogato come tet^mom lo 
stesso Sindaco Pietro Giubila 
In quella occasione il sindaco 
aveva difeso a spada tratta la 
sua decisione di affidare ad 



Profili 

«Non 
mandateci 
a Capua» 


■i ROMA Continua la protesta dei profughi deli Europa del 
I Est soprattutto polacchi che da giovedì fanno io sciopero 
della fame nella galleria Colonna a Roma (nella foto) contro 
I ordine di trasferimento al campo profughi di Capua Numero 
se ie manifestazioni di soiidanelà verso gli scioperanti Gii ono 
revoli Trabacchini Picchetti e Alborghettl del Pci hanno rivolto 
una interrogazione al presidente del Consiglio e al ministro 
degli Interni in cui si chiede la sospensione del trasfenmemo e 
la verifica delle condizioni di vita delle persone già ospitate nel 
campo di Capua 


Documento dei vescovi 

Gei e riforma sanitaria 
Un impegno diverso 
dei lavoratori cattolici 


wm ROMA 1 vescovi italiani 
stanno preparando una nfor 
ma santtana delle istituzioni 
cattoliche e dei modo di ope 
rare di quei fedeli daicappel 
lani al personale sanitano pre 
senti negli ospedali pubblici e 
pnvati Una nforma che dovrà 
coinvolgere 1 intera comunità 
cnstiana perché è «pnncipal- 
mente per motivi che attingo 
no la sfera morale e civica e 
I Intenorìlà della persona che 
la nforma sanitaria dopo un 
decennio drd suo decollo 
stenla a raggiungere gli scopi 
che si era prefissa* E quanto 
si legge nelle 36 cartelle della 
bozza di un documento intito¬ 
lato «La pastorale della salute 
nella Chiesa italiana* sui quale 
la Conferenza episcopale ita 
liana (Cei) sta consultando i 
cattolici che operano In cam 
po sanitario 11 documento 
che non é ancora stato pub 
blicato prevede trai altro la 
creazione di una consulta na 


Torino, pericolo afiiianto 

Discarica «selvaggia»: 
trovate 1.235 tonnellate 
di veleni chimici 


Scoperto un enorme deposito abusivo di sostanze 
tossiche In un'azienda di Robassomero, un comune 
a pochi chilometri da Tonno, la Guardia di Finanza 
ha trovato 1 235 tonnellate di scone chimiche alta¬ 
mente tossiche Alla «Ferrara Metalli» da anni era 
stata revocata I autonzzazione prowisona a trattare 
nfiuti industnali Si e accertato che sono «scomparse» 
910 tonnellate di polveri e fibre d'amianto 


■■ TORINO In una azienda 
di Robassomero (un edmune 
a pochi chiloraeln da Todno) 
a cui era siala revocata da an 
nf I autonzzazione provvisoria 
a trattare rifiuti industriali gli 
uomini della II Legione della 
Guardia di finanza hanno sco 
petto un enorme deposito 
abusivo di scoria chiintetw al 
temente tossich, esattamen 
te 1235 tonnellate una vera e 
propria montagna di veleni 
Ma le soiprese non erano 
finito Nel corso della stessa 
operazione le Fiamme gialle 
hanno anche accertato la 
«sparizione* di 910 tonnellate 
di polveri a fibre d amianto il 
pencolosissimo agama can 
cerogano che l'azienda avreb¬ 
be dovuto «trattare' a che so¬ 
no stata inyaca smalttte «m 
nero* Finora na tono stata re- 
cupante a saquastiala 62 Mn 
nellaia II resto non si h dova 
ste finito Tre te Ipotesi possi¬ 
bili, secondo gli Inquirenti te 
micidiali pohieil potrebbero 
asaro state interrate In una bu 
ca, gettale li> qualche dIaeaH 
ca pubblica hpptte ridate 
altravaao qualche ditta com¬ 
piacente Ln indagini prose¬ 
guono e potrebbero approdn- 
re a sviluppi soiprendanti 
E stato un normale control¬ 
lo liscalo sulla eontablUlà del 
le «Feriale MelelU»e ter aoat- 
laie lIndiHina diretta dal 
maggiore Maiieinl iL'asame 
dei registri di caifco del pro¬ 
dotti InquinBntt rivqlava pa¬ 
recchie Irreaolanlà emerge¬ 
va, in particolare, phe I ezien- 
da aveva inirodòtto e smaltito 
nel proprio deposita più sco¬ 


rie di quelle che risultavano 
avviate al trattamento di bo¬ 
nifica 

Accompagnati dai leenici 
dell Usi cQ Cfrià, 1 linwzteri 
constatavano «gravissime Irre¬ 
golarità - come recita un co¬ 
municato della Odi - circa te 
custodia la classificazione e 
lo sraaltlmemo del rifluii» La 
«Ferrara Metalli, che ufflctel 
mente mirava per lo smalU- 
mento Korie e riflutl Indu¬ 
striali classificati «tosiid e no¬ 
civi» anziché procedere el 
trattamento «In loco», come 
prescrive la legga del 1982 
■Inviava te stesse sostante tos¬ 
siche ad alireaztendeodltca- 
riche, presentandole con dai- 
siflche di pericolosità Interiori 
se non, addirittura, nuHa. 
Operazione quanto mai fucro- 
sa perché la bonifica del di¬ 
versi tipi di rifiuti comMita 
costi e profitti diversi 

Secondo la Gdl,plùdlinllte 
tqnnellate di rifluu a teatri In- 
duslriall patilcoltrmente noci¬ 
vi sono siati imaltlll dille 
«Ferrara Metalli» leniàl'oMo- 
rizzazlone ministeriale rnentre 
I imponente quanllMtIvo df 
polveri damiamo risulta di¬ 
sperso In modo «sconsidera¬ 
to» 

I responsabili dell'agenda 
sono siati denunciali per irne 
aerie di reati e vlolaalonl della 
legge sul rilltl indultrialLoOm- 
tTHSsiapÌMredari983 Olili 
contesta, tra l'altro, è «m 

fa^ffiWuSWES: 

nessere e la sicurena òelià 
collettività» con IÌfTegQ|i^ 
smaltimento deife pqM d'ii- 
mianlQ QrGB. 


undici ditte, ben cinque taiga- 
te CI, I appalto della gestione 
della refezione scolastica. 

Infetti, mentre procedeva 
I inchiesta giudlzlBria, scaval¬ 
cando anche pareti nativi 
presenti nella stessa giunta ed 
evitando la discuidone in 
consiglio comunale, Giubilo 
ha prima presentato un’ordi¬ 
nanza poi ii 27 dicembre scor¬ 
so i ha irasfòimata in una deli¬ 
bera di giunta. apiMovaia con 
U «140». ossia con i «poten* 
del consiglio ^ la giunta 
può usare unicamente per si- 
lUBZione di estrema utenza, 
lutto questo nonostante il Pei 
avesse chiesto da settimane 
un confronto su questo appal¬ 
to «piiliardaijp» 

Comuhque 11 sindaco Qubi 
lo è stato di nuovo convocato 
dal sostituto procuratore Ar¬ 
mati per la prossma settima¬ 
na. Lipotesi è che stavolta 
non sarà ascoltato come un 
semplice testimone 


ARCHIVIO STORICO 
DELLE DONNE COMUNISTE 


Rinnovarsi slmiflca anche saper capire il proprio pMSltO» 
Vogliamo patterò di storie delte dpnne comuniste, di don¬ 
ne che hanno intessuto reluioni con altre donno o con II 
propno partito, il Pel, e ohe cosi tanto hanno contribuito a 
costruirlo con la loro intalliganza, con il loro lavoro t con 
un’appassionata dediaona 

SI corre il rischio di non ricordare più volti, voci, ititi 
Desideriamo far parlare le operaie, le Intetlettuili, le con* 
tedine, te casalinghe, le protegoniste, ma anche eutde 
che non hanno un ruolo di primo pieno e che tuttavia sono 
state amate e stimate Desideriamo che te loro testimo* 
nianza non scompaia 

(pariti tiutrono questo stesso sentimento d aiutino con 
llnvio di materiate (appunti, diari, memorie, fotegrM, 
ecc ) a rendere piu prwQso, piu ricco ed utili, U nostro 
Archivio 


Scrivere a Archivio storico delle donne comuniste 
Fondeztene Istituto Gramsci 
00186 Rome. Vii dei Conservetorio, SS 


zionale e di consulte regionaU 
in una logica di partecipazio¬ 
ne dell intera comunità e di 
«superamento dell atteggia 
mento assistenziale che ha fi 
nora caiauerizzalo la pastora 
le sanitaria* 

La bozza di documento n 
leva che la necessita di npor 
tare il vangelo nei luoghi di 
cura è motivata dal processo 
di secolarizzazione nella cui 
tura contemporanea e dai 
•gravi nsvoUi morali* del pro¬ 
cesso scientifico tra 1 quali 
eutanasia fecondazione aitifi 
ciale manipolazioni geneti 
che e nuove pratiche abortive 
Al centro del progetto 1 affer 
mozione che «l ammalalo non 
può essere considerato come 
un numero, come un caso di 
nico come uno dei tanti* ma 
che anzi «egli imo al suo ulti 
mo respiro resta un essere 
umano nella pienezza della 
sua dignità e dei suoi dinlti 
degno d! ogni nspetto e consi 
derazione» 


FORMAZIPNE E RICERCA 

(Collsna ^‘Istituto TogllBttil 



itoricvrcaaaldbattitoeiAinii te avviato tooubbfiMMnadmwlÌM 
di pubbbovioni parìodMwdaneminaia, tFormaiiona t rtearen 
Sono stati pubMcatì • mmi in vantiti i primi 3 vtiumi manve lOOp 
copU ti ogni vqiuma sarrno apatita alla «azioni 

Il primo votuma «La poWea «4- 
tuTtfeht Europa» Q C^anam 6 
Chiarantf a AA W •flfeaM li 
necasiit* ti aviriara una organica 
riflMsiona politica da parta ditta n- 
nistra sulla pobtica culiurala daNi 
Comunità auropM nai campi dada 
attività mtallanuali dagli acantii 
univertitan detta ricarea aciantili* 
ca degli investimenti dei menda 
dei miss medie Ufinatiaffanna- 
ra, pienamante, ttintti ti fintati- 
nanza europaa» 

Il secondo volume «L» formili»- 
na politica in un medtrne parti¬ 
to riformatom F Ottivlane M. 
D Alema affronta la quaitiOM ti 
una moderna concezione detta ter 
mazione che concorra al nnneva- 
manto delie culturi pohiica « detta 
identità dai camureiti a perciò 
rappresenti un asaa fondamantala 
della liptoduzione dUnnriQiMman- 
to a delia qualiflcaziQna dalla ma 
forza dvlgenti una detta contiiioni 
par d rilancio dalla battaote detta 
idea a dei velon della airaitta* 

il terzo vtiuma «Il Partite Italia 
arte metropolittMi, S Moratti 
M 0 Alema precisa e indaga sul 
coma r «pondera «Ile nuova do¬ 
manda polit che doi cittadini de¬ 
terminare nuovi r^iportl t(« isteu- 
zioni e cittad ni a coma orwiinara 
(I nuovo partito di bontà atta oom- 
plesiità urbana li vohima I eerra- 
dato da una analisi sulla tVuttura 
dal partito in 11 grandi città (taita- 
na 




rutta fa $ulQnlch§ sono fntarasiateaf vofVntipoaaoriotenitriBMK 
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Libano 

Autobomba 
a Beirut 
Sei i morti 


M BEIRUT Non accenna a 
placarsi la feroce laida nel sud 
Ubano Ira gli sciiti liloiraniani 
del «partilo di dio» o«Hezbol 
labi, « quelli moderali di 
«Amai» ed ansi I suol contrae 
colpi si fanno sentire anche a 
Beimi città dove Ieri un auto 
bomba hd seminato strage 
nella periferia sud delia città, 
In una zona ancora sotto I In¬ 
fluenza del flloiraniani Preoc¬ 
cupata che i suol uomini In Li 
bano Màngano spazzati via 
dalle loro ultime roccaforti 
Teheran à scesa nuovamente 
e direttamente in campo per 
bocca dell «uomo forte» del 
regime, I hojatoleslam Hashe 
mlRalsanjani, presidente del 
parlamento e responsabile 
delle Ione armale Nel sermo¬ 
ne pronunciato durante la 
preghiera del venerdì all Uni¬ 
versità di Teheran (e dunque 
dal massimo podio «Ideologi 
co» del regime) Rafsanianl ha 
definito «rlvoltanll» gli scontri 
nel sud Ubano che, ha dello, 
porteranno «alla line degli 
sciiti deiemiinaia dagli sM 
sciiti» Sia «Amai» che lo «He- 
ibollah» alfermano d| servire 
TIslam «ma questo • ha detto 
l'esponente di Teheran - non 
è per nulla vero», la sanguino-, 
sa battaglia nell Iqllm el Touf- 
fah (regione delia mela) la a 
suo avviso «il gioco di Israele 
e del suoi alleati cilstlanre fa¬ 
langisti» 

Ieri gli «Hezbollah» hanno 
organizzalo cortei in alcune 
zone della periferia sud di Bei¬ 
mi e «Amai» ha risposto prot 
clamando uno sciopero gene¬ 
rale a Belmt-ovesI e nella città 
meridiDnale di Tiro Appunto 
subito dopo II passaggio di Un 
corteo del fllolmnianrà esplo¬ 
sa Jtauiobómba.Jtel quartiere 
di BIr el Apeddove sorge una 
moschea che è una delle rpe- 
calortl deli'«Heàbollah» An¬ 
cori Incerto |l bilancio dell'at 
tentalo! la polizia paria disei 
mqrti e Ih feriti non ha trova¬ 
to conferma la notizia secon¬ 
do cui Ira le vlltime cl sareb 
bero due miliziani del partito 
prò iraniano 


m Mondo 


Appena eletto il nuovo presidente 
aveva promesso uomini nuovi 
Nel suo gabinetto invece politici 
che cambiano soltanto dicasteri 


La destra non dà più Tarrembaggio 
a Washington e il capo dice 
ai suoi: «Ricucite le spaccature 
e non scrivete libri di memorie» 


Bush, appena eletto, aveva promesso «facce nuo¬ 
ve» nel governo. U gabinetto che ha appena com¬ 
pletato e invece un po* «all'italiana», lo stesso per- 
sonala politico che cambia dicastero Non è più 
ì'arreinb^ggio a Washington della destra ideologi¬ 
ca, degli amici californiani e degli uomini d'affan 
di Reagan nell'SO E la consegna del capo è ncuci- 
re le spaccature e non senvere libri di memone 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

tlIQMUMP QINltERQ 


m NEW YORK Hanno chìe 
sto a BUsh se si sente a 
per il fatto che la grande ker* 
messe del) «inauguration» la 
prossimasettimena costerà 2S 
milioni di dollan «Non del tut¬ 
to • ha n^x»to - penso che il 
paese debba avere ogni quat¬ 
tro anni qualcosa di cosi uniti- 
caqte. con il cerimoniale e la 
teatralità di un inai^razio- 
ne« Di «circensesaavra dispe¬ 
ratamente bisogno per colma¬ 
re il vuoto che lascia Reagan, 
rimasto così magistralmente 
al centro del palcoscenico fi¬ 
no all ultimo istante Ma una 
pnma analisi delia cinquanti¬ 
na di manifestazioni che ac 


sembra portare alla conclu¬ 
sione che H messaggio centra¬ 
le è quello della ricucitura del¬ 
le spaccature nel paese, pi 
una Casa Bianca meno torre 
d avorio e bastione di parte 
Un presidente più «^rto«, 
più «accessibite» è. spiegano 
all organizutori, Il senso del- 
rintero^eerimonlale, dal pas¬ 
saggio delle consegne del 20 

K nnaio aimiltlma fiaecolata o 
Ilo pubblico di quelli previ¬ 
sti nel programma Tanto che 
il giorno dopo, Il 2 i. I cancelli 
della Casa Bianca saranno 
aperti e George e Barbara sa- 


A Heathrowaiciiirezza zero 

i 

Due giornalisti assunti 
(pme addetti alle pulizie; 
«Controlli inesistenti» 


■I LONDRA Màno mài» 
chà II minizito dài irazporti 
briMinlco Paul Chznnon il 
glorm dopa l'àiwnuto «I 
Jumbo della Pan Am aveva di 
apozlo «oRfiolll «ancott più 
accufad» 41 quelli zecondo lui 
già. eziilenll airaerepoffo di 
HdalhrewILe impreze riuzclla 
a due Iniwrenderiii giaqiali- 
atl.’lnglazl dlmozltanp Invece 
chi, le condizioni di sicurezza 
a Heathmw sono Infime Crà- 
hàm DudMian del giornale 
•Dàlly Bapresa» e Slewart 
Morris della refe privata «Lon¬ 
don weehend lelerizlon» si 
iono ferii assumere da due di- 
veree dille che assicurano I la 
vari di pulizia all'lnfenvi del- 
I aeroporio Hinrio («rinlio 
nomi Indirizzi c referenze del 
(ulto falsi e hanno ppiuio cir¬ 
colare Indislutball in zone 
proibite ài posZeggeri e al pub 
bllcg Nessuno iià mai con- 
irollalo le voluminose borse 
che portavano In meno Uno 
del due i perfino riuscilo a 
collocare un linlo pacco 
bomba spuoil sedile di un ae¬ 
reo Uallrosieiaiiolotograla 
re àccanfO alla stiva di un veli¬ 
volo delle linee kuwaitiane 


Scontro aereo in Germania 

«Tornado» ingliese 
contro «Alpha Jet» tedesco 
Muoiono due piloti 


Mi Un nuovo drammatico 
scóntro aereo in Germania 
Un «Tornado» inglese è finito 
contro una pattuglia di «Alpha 
Jet» deiraeronatica militare dì 
Bonn che procedevano a volo 
radente 11 caccia della Raf ha 
preso In pieno un aereo tede¬ 
sco I due piloti inglesi sono 
morti un militare tedesco 
che è riuscito a lanciarsi con il 
paracadute è in gravi condì 
zioni Nello scontro è stato 
coinvolto un altro Jet della 
Germania federale il idiota è 
riuscito però a rientrare alla 
base Alcuni spezzoni del Tor 
nado sono caduti su alcuni ca 
solari di campagna di Wle 
amoor, nella Frisonia orienta 
le Non hanno però provocato 


ranno lì a ricevere chiunque 
voglia fargli visita 

Per prepararsi alla gran set¬ 
timana Bush ha annunciato le 
ultime nomine che completa 
no la nuova compagine gover 
nativa Poi ha riunito i suoi uo¬ 
mini, ha tirato fuori di tasca un 
foglietto in cui è elencalo un 
decalc^o di quel che si atten¬ 
de da loro, e se n è andato in 
Florida a pescare TVa le con¬ 
segne che aveva preannun- 
ciaio alia stampa alcune sono 
di carattere generale «Gli dirò 
di pensare in grande gli dirò 
di sfidare il sistema» Altre 
suonano polemiche nei con¬ 
fronti dell andazzo di prima e 
rispondono alle preoccupa¬ 
zioni sulla «questione mora¬ 
le» «Gli dirò di aderire aiplù 
elevali standard morali» (cioò 
di non rubare) «Non credo 
che troverete molti miei figli e 
nipoti nei libri paga» Quelle 
piu politiche sonò «Gli dirò di 
lavorare insieme ai Congreih 
so» e, soprattutto «CU dirò di 
non senvere libri di memo¬ 
rie», mostrando di temere la 
memorialistica Imbanziante 
dell era reaganiana. 

Sul modo in cui Bush ha 
composto il governo, cui for¬ 
nisce questo decalogo, Il 
«New York Times» osserva 
che paradossalmente sembra 



Bush Mi plano dal traaloài varao la Casa Bianca 


mantenere la promessa che 
era stata Tasse detta campa¬ 
gna de) suo nvale DukaMs 
«Competenza, non ideolo¬ 
gia» Appena eletto Bush ave¬ 
va promesso, suscitando 
grandi attese, «facce nuove* 
A lista completata, risulta in¬ 
vece che il nuovo g^inetto è 
pieno di stagnati protesalo- 
nisii della politica Capita 
spesso di sentire gli americani 
meravigliaci del ratto che alia 
presidenza del Consiglio e nel 
ministeri in Italia si ritrovano 
persone che già erano a que¬ 
gli InótflchI quaiant'annl fa. 
Loro aono abituati al fatto che 
ogni nuòvo fMesidenlè apre 
un capitolo nuovo, anche di 
personale poittleo Stavolta 
invece il gabinetto è quasi tut¬ 
to di gente che ha fatto parte 
dell amm|rdRra|lone da 
quando aUeva I calzoni corti, 
tutto di vecchie talpe del sot¬ 


terranei tra Casa Bianca e 
Campidoglio, navigati mano¬ 
vratori nella giungla della poli 
tìca washingtoniana 

A chi gli chiede cosa ne è 
delle «facce nuow», Bush ha 
risposto che c’era stato un 
equivoco «Non intendevo di¬ 
re che avrei scelto gente che 
non aveva espenenza di go¬ 
verno! 

Per TAmerica si tratta di 
una nowta in assoluto «in ge¬ 
nere noi formiamo nuovi go 
verni di "amateurs' », ha os¬ 
servato uno degli ultirni nomi¬ 
nati Ma soimttirito ti tratta 
dell'esatto contrario di quel 
che era successo otto anni 
prima, quando alla Cau bian¬ 
ca era entrato Reagan 

Allora li tema dominante 
era stato l'arrembaggio al go¬ 
verno degli aideolog)» della 
destra reaganiana, e di gente 
reclutata ai vertici delle grandi 


corporation private Stavolta 
non cl sono «dilettanti» prove¬ 
nienti dal mondo del «Busi¬ 
ness» Nicholas Brady, confer¬ 
mato al Tesoro, era un ban¬ 
chiere di Wall Street, e Robert 
Mosbacher, il nuovo segreta¬ 
rio al Commercio, è un petn> 
Nere texano, ma entrambi era¬ 
no già passau da tempo alla 
polibca. 

Su 17 nominati, solo tre do¬ 
vranno cercarsi casa nella ca¬ 
pitale perché vengono da al¬ 
tre parti degii Stati Uniti Il se¬ 
gretario di Stato Baker. Braify 
che Taive^ sostituito al Teso¬ 
ro, TAttomey genera) thor- 
nburgh, il diiettòte della Cla 
Webster, erano già ai governo 
con Reagan Cosi come U si¬ 
gnora Dole, il nuovo ministro 
dei Lavoro (nominata si dice 
per ricucire le vecchie animo¬ 
sità di Bush co) rivale ex-can- 
dldato presidenziale Bob Do¬ 


le, capo della minoranza re¬ 
pubblicana al Serico), era mi¬ 
nistro dei Trasporti e William 
Bennett cui è stato assegnato 
il nuovo incanco di «zar* della 
lotta alla droga era il ministro 
dell Istruzione (il che suscita 
le polemiche di chi proprio 
sui piano dell istruzione vede¬ 
va uno dei lallimenb più cla¬ 
morosi dell era reaganiana e 
in ^nnet vede un esponente 
deli ala ^lagliata nella lotta al¬ 
ia droga, quella che vuole pu¬ 
nire I consumatori anziché 
colpire alle radici del tralfio} 
e fenomeno) Il segretario alla 
Difesa Tower, colui che dovrà 
mettere ordine e t^liaie nelle 
spese de) Pentagono ha una 
lunga espenenza in Senato 
Si dice che per segnalare la 
volontà di ricuatura Bui^ vo¬ 
leva nominare ne) suo gover¬ 
no anche esponenti di pute 
demontica. Ma non c’è riu¬ 
scito È nuscito solo a tener 
duro sulla nomina del pero 
Suliivan alla Sanità, malgrado 1 
furibondi attacchi nel con¬ 
fronti di quest’ultimo da parte 
delle organizzazioni antiabor¬ 
tiste E a concedere lì minimo 
alle rivendicazioni della sua 
aia destra ha scelto Tultiacon- 
aetvatote Jack Kemp, ma do¬ 
ve può farò il mimmo d) dan¬ 
no alTedilizia pubblica, e la 
scelta delTunico altro espo¬ 
nente che viene «schedato» 
come ideologicamente con¬ 
servatore, il capo di gabinetto 
Sununu, viene attribuita più al¬ 
le sue doti di «mediatoR» che 
alle sue posizioni 
Infine, ad uno del posti più 
dilliciU, taitto che è stata l’uttf- 
ma nomina, quello del segre¬ 
tario alla Energia che dm ri¬ 
solvere la magagna titanica 
delle centrali nudearl militari, 
va un militare Tammiraglio 
James Watkins. 


In Argentina tensione dopo la denuncia di un gruppo di sinistra 
Peroriistì'^e militari volevano un «golpe istituzionale» 




dalla quale era appena incito ' 
dopo averne ripulito pavlmen 
lo e pareli La foto è stata pub 1 
bucata ien in prima pagina dai ! 
•Daily Eiqireas», e si dice che 
nel vederla il ministro Chan- 
nqn sia «impallidito» 

Dudman, il giornalista del 
•Daily Expre»». racconta di 
essere stato assunto dalla dit¬ 
ta «Skyllner Services» dopo un 
colloquio durato dieci minuti 
Nessuno ha controllato se le 
generalità esibite da Dudman 
corriiponddssero a venià Su¬ 
bito gli hanno dato un pass 
con littuale poteva accedere 
quasi a ogni area aeroportua¬ 
le «Ho potuto accedere senza 
ostacoli ai caneili dei bagagli. 
Oltre che alla cabinq di pilo 
taggio di aerei adibiti a rotte 
trai^tlsqtiChc, trovandomi 
ogni volta solo e senza con¬ 
trolli» Il Suo collega della tele¬ 
visione ha avuto esperienze 
assai silriil) vn ^ sbizzar¬ 
rito a piaziare il falso ordigno 
a borao di un apparecchio 
delle Mnee giapponesi in par¬ 
tenza per Tokio «Ma avrei po 
luto fare la stessa cosa su 
qualsiasi altro at^» ha com¬ 
mentalo 


Al pnmi di gennaio l'Argentina ha corso il rischio di 
un golpe istituzionale. E quanto sostiene l'Mtp, un 
piccolo gruppo di sinistra che godp di un certo credi¬ 
to a Buenos Aires. Il piano sarebbe staio,orchesttata 
dal candidato peronisla Menem e <W <;olpnnello Sei- 
neldln, autore della insurrezione di Campo de Mayo, 
con un solo obiettivo, costringere con la forza il 
presidente Alfopsln a rinunciare all'incanco 


nuLomiii 


M BUENOS AIRES Una Inle- 
sa eversiva fra |1 candidato 
presidenziale peronista Carlos 
Menem e 1 militan golpisti 
: delTArgentina? Una clamoro- 
aa denuncia in questo senso è 
-stata presentata da un piccolo 
j gngipo di sinistra che gode di 
j un certo credito per altre de 
nunce che sono state poi con¬ 
fermate dai (atti 
Secondo 11 Movtmianta 7b- 
òos por la Patria (movimento 
tutti per la patna - Mtp), Me 
nem e li cpiqnnello Mohamed 
AliSeineidln capo della fallita 
sommossa militare del mese 
scorso SI sono riuniti ai primi 
di gennaio in una casa dei 
sobborghi di Buenos Aires e 
hanno raggiunto un accordo 
per 1 esecuzione di un cosid¬ 
detto «golpe istituzionalea, 


che consisterebbe nell’lmpor- 
re conia (orza la rinuncia del 
presidente Kaul Atfonsfn sen¬ 
za aheraie in altri amtti l or¬ 
dine costituzionale del paese 
Ciò implfcherebbe la pro¬ 
mozione vicepresidente 
Victor Martinei alla pretiden- 
za e la regolare continuazione 
dell’attività partanientare Sa¬ 
rebbe mant^iutaanc^ la da¬ 
ta del 14 tifegglo pqr le elezio¬ 
ni presidehaali. nelle quali il 
principale rivale di Menem sa¬ 
rà Eduardo Aogeloz, del parti 
to radicale di governo 
f^gina 12, un quotidiano di 
centrosinistra, è l'unico gior¬ 
nate che ha riportato ieri la 
notizia. Il giornale sostiene 
che la denuncia è stata fatta 
giovedi in una conferenza 
stampa Ma a quanto pare, pe¬ 


rò, idtrt meui di informazione 
non ne sono stati messi al cor¬ 
rente 

Stando ali'informazione di 
•Pagina Ì2», due dinaenti del 
Mtp, Jo^ Barios e Fnuiclico 
Provenzano, hanno detto alla 
conferenza stampa die la riu¬ 
nione ebbe luogo nella casa 
del notaio Flavio A Ferran,un 
frequente visitatore de) tenen¬ 
te colonnello Mét> Rleò, dete¬ 
nuto dopo aver capeggiato in- 
fruttuosaiiiente le ribellioni 
militari di apnle 1987 e gen¬ 
naio 1988 

Banos e Provenzano non 
hanno ^li^alo come hi pos- 
^bite che Mmeldln assistesse 
alla riunione, «srondo anche 
egli teoricamente detenuto 
<^x) la sommossa di dicem¬ 
bre scorso E un tatto comun¬ 
que che diverse informazibni 
pubblicate in questi giorni psr- 
fanp di una insolitalibertà di 
movimento concessa al mili¬ 
tare sotto processo 

Fra i presenti all'incontro 
Menem-Semeidin; secondo • 
due dirìgenti citati dal quoti¬ 
diano, c era Lorenzo Migue), 
bora de) fortissimo sindacato 
meteiiuigico e uno dei princi¬ 
pali e^nenti del sindacali¬ 
smo peronista Tanto Miguel 
quwto Menem hanno smenti¬ 
to naturalmente tutta Ttefor- 
mazione riportata da tPagma 


Ì2» 

Il Mtp. che denunciò prepa¬ 
rativi per ia recente instine- 
zione di Seineldin pochi gior¬ 
ni prima che essa avvenisse, 
ebbe anche un momento di 
letetiva notorietà intemazio- 
nate quasi un anno (a quando 
consegnò alla stampa ciò che 
descrune come un documen¬ 
to segreto approvato in di¬ 
cembre 198T dal capi militali 
che assistettero alla riunione 
degli eserciti americani a Mar 
Del Piata, in Argentina. 

Secondo questo testo, la 
CUI esistenza fu poi venficata 
da alln mezzi - compreso ) In¬ 
fluente Jomof do Brasi/di Rio 
de Janeiro - gli eserciti del 
continente appaiono ancore 
impegnati ad ^plicare nei lo¬ 
ro rls^tiivi paesi la cosiddetta 
•dounna della Scurezza na¬ 
zionale» 

Più precisszioni sulla de¬ 
nuncia riportata da tPagina 
/2*sono'state latleieri matti¬ 
na da Provenzano in un pro¬ 
gramma fliomalisUCo di Ràdio 
Nacionar la radioemittente 
delio Stato Secondo il din 
gente dei Mtp, ) iniziativa del¬ 
la riunione nfenem/Seineldtn 
venne dai colonnello, li quale 


te» era diventato neceréano 
proprio per la sqprsa disponi¬ 


bilità del presidente Alfonsto 
a soddisfare ie esigmze del 
militari nbelli 

Icapi della sommossa di (tt- 
cembie esigevano una virtua¬ 
le amnistia per tutti I mlittaif 
condannati o coinvolti mpro- 
cessi relativi^ vioterioni tu dU 
ritti umani durante la sangui¬ 
nosa dittatura di rotte anni 
che fìnl con la restaurazione 
della democrazia nel dieem- 
bre 1983 Chiedevano anche 
una rivendicazione ufficiate 
dell azione svolta dalle forze 
annate argentine in quel pe- 
nodo per sconfiggere la guer¬ 
riglia. 

Alfonsfn respinse pubbbea- 
mente queste esigenze in un 
discorso diretto all assemblea 
legislativa e trasmesso a tutta 
te nazione per radio e tv 
sto atteggiamento presiden¬ 
ziale -- da quanto si può de¬ 
durre dalle dkhiarasoni di 
Provenzano - avrebbe mooo 
Seinekfin ad organizzare I in¬ 
contro con Menem 

Provenzano che detto a Ra¬ 
dio Naciona) che questo In¬ 
contro ^legherebbbe anche 
le lusinghiere dichiarazioni 
fatte negli ultimi giomi da Me¬ 
nem nei riguardi dei colonnel¬ 
lo Seineloin, descritto dal 
candidato peronista come un 
uificiate «bnllante» e «corag¬ 
gioso» 


Governo Bush, troppe fecce note 


A Reagan 
offerto posto 
di radiocronisb 
sportivo 


Una Stazione radio della California ha proposto a Ronald 
Reagan (nella fóto) di fare il commentatore sportivo e gli 
ha offerto centomila dipteri all anno (circa 135 milioni di 
lire) per un programma settimanale di un ora II direttore 
della radio «Klac» ha anche precisato che per facilitare il 
compito al presidente in pensione I emittente è diroosia a 
montare uno studio di trasmissione direttamente nella villa 
di Bel Air dove Ronr^ si trarierirà Prima di dedicar^ alla 
politica Reagan aveva fatto non solo i attore a Hollywood 
ma per un certo penodo anche il commentatore sportivo 
per una stazione radio dell'iowa. 


BiMina 707 Boemg 707 della Middle 

East Airiines, partito per 
nfllKlTd Beirut via Ginevra, è dovuto 

Aftp iMUkcf A riatterraie nell aeroporto 

perguam parigino ai ewy a «3» ai 

a un ItatiOnS un guasto ad uno del quat¬ 
tro reattori L’aeleoèatte^ 
fgfo con Un motore fermo 
ma non ha chiesto l’ausilio dei mezzi antincendio Secon¬ 
do un passeggero il guasto zi è verificato hei pressi di 
Ginevra ma iTpiiota avrebbe preferito rientrare a Parigi 
perchè i mez^ di airisienza della compagnia, asdeum 
dalTAir France, a Parigi aono più importanti che nell'aer(^ 
porto svizzero 


In Aigentliu 
epidemia 
uccide neonati 


Dodici neonati aono morii 
e altri nove tono In 8'àvi 
condizioni in un onedale 
della città di Mendoza a 
causa di jn’epidemla pio- 
vacata dal villa •enieioba- 
cier cloacae» Due anni la 
• nello stesK» noaoconiio 
t colpa dello stesso viius. L'epi- 
dopo II ncoveto di un DUiiM 


demia zarebbe acopplBia dopo II ncoveto di un bimbo 
nato in una povere aoilazloiw della perifena. 

La Turchia 
diiede 

di processare 
ATiAgca 

La Cotte di casieslotw hit- 
ca ha decBo che All Agct 
(nella loto) siaj^aiaalo 
nuovamente in Tbicha per 
Tattentato al Papa. U ri¬ 
chiesta è stata presentala II 2S dicembre scoiso al mlnlsie- 
iD della glusUilartchlaroaiido due arilcdll del codlnptna- 
le luico che prevedono un nuovo precesso in Tutchla 
anphe se l'imputato foase itstoplà piocessato con sentsn- 
zapiasatatngiadlcalo,inuapMeaetteio Amlogarichie¬ 
sta ere stala respinta dilla cotte d’assiae di Istanbul 


si?n¥Sin*s:v’r 

in rranCia teaunalunivia(nonaneoi* 

ninniAno l» fùnsione) a Vaujany, un 

cenno turistico vIcinQl’Al- 
ottotecnld |)ed|Hes.lnVhld’Mic,Sul 

luogo dell'incldenm. «we- 
nulo alle 1B.80, sono lnh.<v 
venuti squadre di soccQtio dal pompieri e voloptari Anco¬ 
re non aono chiare le dicostansedettincldenle Secondo 
quanto ha teso nolo la prefetture dell'lsète, i morii sono 
tutu tecnici diona soeleià tU manulenri^ rfegli Im^ll 
hiristici della sona, ^.Sala. Non d sono statt fenv. Mi 
cabina della,fuiilvfe al,t'agaiielaia dai ceri per una rupohe 
ancore sconosciuta e è picclpiuàa In uno stianlombò di 
olue 100 meni I loccotrilori hanno avuto dinicolià a 
raggiungete il punto di caduta, che t sopra la strada che d* 
OzportiàVauIsny. 

ltalia.Urss MiUiaii Cotbaciov 

I HIia wr» vetiàlnllalia»certo,11pio- 

«tsOrUnClOV MemaèquandolavIsilaltO- 

in Italhu ilir» àwenire» Lo ha detto 

■Il iiMMw UM l'ambasclaiote sovietico a 

I ambasciatore Rome nei uadlzlonale In- 

conno d Inisio d anno con i 
giotnalIslL «Da quanto ho 
copilo - ha dettò Luhkov - Cotbaciov ha sempre Un fette 
dóidetio di venite in ItsUa. Me siccome in passato ho 
avanzalo delle date a moto peisonale stavolla aaiò più 
cauto Cotbaciov è mollo impegnalo In rifeiiiie'non feci- 
h" ed ha molti invili di ezleio» 

Un anno Bemhanl Goetz, Te'iettio- 

* "" " tecnico di New Vorti che 

di carcere nei isse lece notizia per 

drigius^ 

ORlld nOttCB devono «energicamente» 

cinque doUari in un vogoM 
della metropctiiUuia, è stato 
condannato ieri ad unannodi carwrt ed aBmlte dollart di 
multa per porto d'amtiabuiivo li «giustiziere della notte», 
come venne battezzato Goetz dal titolo di un noto film, ha 
inaiato a scontare te pena net carcere deU’iiote di Riken, 
nella baia di New York. 1>a due mesi potrà chiedere la 
libertà suite parola. EHuante te sparatoria di cui fij |»oUgo< 
nata, rimase paralizzato uno dei quattro giovani. Darteli 
Cabey di 22 anni 

VUtaWlALOlii 


danni agli abitanti 
ti caccia inglese era decol 
lato dalla base di Bnieggen 
mentre gli otto Alpha Jet prò 
lienenti da Oldenbur volava 
no a i 50 metri d altezza Sem 
bra che l piloti della Raf non 
abbiano fatto in tempo a lan 
clarsl per evitare che lareo 
cadesse sul silaggio tedesco 
di Hlniichsfem I) nuovo scon 
tro che arriva dopo una serie 
di incidenti del cielo ha subì 
to riacceso le polemiche con 
tro i voli d esercitazione a bas 
sa quota II ministro dell inter 
no regionale Joseph Stock 
della Cdu, ha affermato che «il 
dimezzamento dei voli raden 
ti in Germania federale è un 
obiettivo perseguibile» 



In Cina l’incubo dd baby-boom 


Ita I tanti guai con i quali i dirigenti cinesi si 
trovano a fare i conti, uno sta procurando loio 
veri e propri incubi il fallimento del tentativo di 
contenere entro un miliardo e duecento milioni 
la popolazione del paese da qui al Duemila. Que¬ 
sto obiettivo è oramai irrealizzabile e nel Duemila 
i cinesi saranno un miliardo e trecento milioni, 
cento milioni in più 

DALIA NOSTRA CORRISPONDENTE 

LINA TAMBURRINO 




H PECHINO Stanno au- 
mentendo a un ritmo vertigi- 
' noso già nel primo quadrime¬ 
stre di quest anno coveranno 
a un mlUardo e cento miUom 
I Da quest anno al 95 quelli 
I deite pianificazione familiare 
I parlano di una media annua di 
I nasate SUI 22 milioni di barn 
I bini Dal 95 ai 2000»$cen 
I derebbe a 18 milioni di nuovi 
I nati all anno A queste ciiie - 
! e non lo si nasconde-si guar- 
I da con paura e scoramento 


perché su queste cifre si in 
frange il sogno cinese di di 
ventare un paese dall econo 
mia in grado di sfamare e di 
esportare un paese insomma 
che ha voce in capitolo sui 
mercati mondiali Invece la 
Cma corre il nschio di ricade 
re nella miseria e nella pover¬ 
tà se quelli saranno gli abitan¬ 
ti ai duemila non ci sarà > già 
non c è adesso - abbastanza 
grano per sfamarli non ci sarà 
lavoro a sufficienza, non ci sa 


ranno campi par tutti 
1 rimedi? A dare il senso 
della paura che orarne altana 
glia 1 dmgenti cinesi ci stanno 
quei seimila amvali ler) da 
ogni parte de) paese per un 
grande incontro presenti 
membri de) governo e diri 
genti massimi del partito co¬ 
munista nella sala dell assem¬ 
blea popolare IViUi si sono 
detti d accordo con la parola 
d ordine che bisogna far ri¬ 
spettare ia politica di contro) 
lo delle nascite un figlio um 
co e solo in certe condizioni 
un secondo figlio Ma la tradì 
z>one cinese si sta nvelando 
più forte delie disposizioni del 
governo mente ferma I conta 
dini e non solo loro che vo¬ 
gliono i) secondo i) terzo i) 
quarto figlio nemmeno ie 
multe o la stenlizzazione 
D altra parte forzare ancora di 
più con misure autontane co 
me SI è fatto nel Gansu con la 


sterilizzazione dei ntardati 
mentali e come si minacaa di 
fare in altre province, significa 
solo compromettere ancora 
di piu il già intaccato rapporto 
di fiducia tra te gente, il parti¬ 
to, i) govemq Ma il rischio è 
propno che si vada verso mi¬ 
sure più severe, più drastiche 
Questo comunque è un 
paese di contraddizioni terri¬ 
bili fallisce te politica di con¬ 
trollo delle nascite, nascono 
milioni dì bambini, ma la loro 
sorte non è affatto facile Non 
parliamo dell aborto che resta 
in Cina il pnncipale sttuniento 
di contraccezione Io scorso 
anno se ne sono fatti dieci mi¬ 
lioni 46 per ogni cento nati 
Parliamo di quelli che nasco¬ 
no aumenta, ha scntto recen¬ 
temente il «Quotidiano del 
Popolo», il numero dei neona¬ 
ti abbandonati alte stazioni 
ferroviarie agii angoli delle 


strade, nei sacchi delia spaz¬ 
zatura, insomma niente di di¬ 
verso rispetto a quello che av¬ 
viene nei nostn paesi i bambi¬ 
ni vengono v^uti, rai^. 
picchiati, qualche volta a mor¬ 
te Li fanno lavoraro anche 
dodia ore a] giorno senza che 
ci sia una legge che li lutelL 
Non il mandano a scutria. 
Peggio ancora se sono handi¬ 
cappati i parenti lì abbini 
nano e non ci sono istituzioni 
pubbliche in grado di ecco- 
glierii Ma il rapporto coni In¬ 
fanzia ha anche un altra fac¬ 
cia, non meno malsana il 
troppo amore per U tiglio uni¬ 
co Nelle scuole dì Pechino- 
ma non solo - ogni settimana 
a turno spetta agli alunni puli¬ 
re il pavimento delle loro aule 
in molti casi, e pare non solo a 
Pechino, per evitare traumi al 
pargolo, sono te mamma, la 
nonna, te zia, che vanno a fare 
1 lavori di pulizia. 














NEL Mondo 


Urss 
Raissa 
non accetta 
candidatura 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

WÈ MOSCA Raissa Maximo* 
vna Gorbaciov deputato del* 
k’Uns? «No, grasie», ha detto, 
c ha rinunciato Al Cremlino 
continuerà ad entrare perché 
consorte del presidente ma 
non già m virtù dei distintivo 
con ia bandiera 11 «grande ge 
sto» è stato compiuto dalla 
Rtogiie di Gorbaciov martedì 
scorso nel corso della riunio* 
ne del plenum del «tondo del 
la cultura» chiamato a nomi* 
nare i suoi candidati alle eie- 
sìonl per il «congresso» Su 
cinque posti disponibili, all’as¬ 
semblea erano stati presenta'ti 
dieci nominativi, frutto dqlle 
proposte di base A questi se 
ne sono aggiunti altri dodici, 
uno, appunto, riguardava 
Raissa Maximovna che è 
membro del presidium dei 
l'associazione La moglie de) 
segretario dei Pcu$ ha propo 
sto in sua vece 11 metropolita 
PItirIm, il quale è stato candi¬ 
dato insieme al presidente del 
«fondo» Likhaciov, al ballen- 
no Vasillev, al poeta Safleva, 
ai direttore di rnuseo Samilov 
e allo scrittore Qranin 
aS5er 


GfanBveta^ 

Minatori 
intrapplati 
in galleria 


■I LONDRA Quattordici mi' 
naiori Inlrapinlati nella mina- 
ria, « 200 metti di pralondlU 
Stavano lavorando In una gal¬ 
leria della miniera di carbone 
di High Moor, presso Shel- 
lield, Quando il soKIlia è crol¬ 
lalo, chiudendo ogni via di lu- 

S a. Solo quadro operai sono 
usciti a mettersi in salvo 
U squadra d| minatoti sta¬ 
va costrqando un nuovo lun- 
nai. Il uatio di aoilltto che ha 
eaddto aambra ala lungo addl- 
rlllura 700 metri Gli operai, 
aeCondo l| racconto del loro 
coiApagnI, non dovrebbero 
eaiete alati sommersi dalla 
tratta La aquadte di soccorso 
slatino lavorando da Ieri mal-' 
llnaper aprire un varco nelle 
tonnellate di detriti crollati 
Nella miniera di High Moor. 
aperta nel 1957, lavorano 580 
operai e tecnici E considerala 
una delle miniere di carbone 
più moderne e produttive del 
Regno Unito 


Palestinesi 

Ministro 
inglese 
da Arafat 


■i NICOSIA Nuovi significa 
llvl successi diplomatici per 
l’Olp, U leader palesllitese 
Yaaier Arala! è stato ufficiai 
menta Invitato a Cipro dal pre- 
aldente della Repubblica vas- 
illiou. La Repubblica di Cipro 
e uno degli olire 90 paesi che 
hanno nconosciuto lo Stato 
palestinese indipendente ed 
hanno anche rapporti con 
liraele E ieri a Cipro II vmlni- 
stro degli Esteri» dell Olp J’a- 
tuk el KhaddumI è staio calo 
rosamente accollo alla riunio 
ne straordinaria de) movimen¬ 
to del non allineali I rappre- 
aemanll di 59 paesi. Ira cui 
una Itenlina di ministri e vice 
ministri, lo hanno applaudito 
lungamente In piedi mentre il 
ministro degli Esteri ciprtota, 
lacovou, ha lascialo II suo po¬ 
sto e gli si è latto Incontro ab¬ 
bracciandolo E ancora ieri è 
■lato annuncialo, per la Prima 
volta, un Incontro a Tbnisi Ira 
Arata! e il sottosegretario agli 
Esteri britannico (che ha II 
rango di ministro) William 
WaTdegrave, questi si è detto 
convinlo della «sincerità» del 
le dlchlaraaionl di Arafal e 
della «genuinità» delle deci¬ 
sioni di Algeri ed ha altermaio 
che la migliore risposta allo 
•acelllcismo» israeliano «è 
proprio partecipare al dialogo 
« al negoalato» 

Nei lerritori occupali, Ieri 
altri due giovani palestinesi 
hanno peno la vite a Gasa è 
morto un ragaaao di 15 anni 
lento giovedì, mentre un altro 
ISenne à stato ucciso dal fuo¬ 
co del soldàti presso Betlem¬ 
me A Hebron, In una sparato¬ 
ria provocata dal coloni ol- 
tranaisll, un altro ragaaao di 
17 anni à stato colpito alla te- 
ala da un proiettile ed àln gra¬ 
vi condialqni Anche la madre 
del giovane i alata colpita da 
un proiettile ad una gamba 


«Se vogliamo evitare 
di ricadere nell’abisso 
della stapiazione 
non abbiamo alternative» 


Il programma elettorale 
approvato dal Cc 
promette più cibo, 
più case, più pensioni 


«Votate perestrejka» 
è l’aiipeUo del Pois 



Un dibattito al Soviet lupramo Al microfono Gorbaciov 


«Votate per la perestrojka». è questo l’appello del 
Cc del Pcus at comunisti e al popolo deirUrss in 
vista delle elezioni dei prossimo marzo S’allontana 
il «baratro» ina «molto deve essere fatto». I proble¬ 
mi più acuti, da quello alimentare alla casa. Aumen¬ 
teranno le pensioni e si ripenserà alla «famiglia, ai 
bambini». Leconomia ancora non va lì nuovo mot¬ 
to è* «Ogni rublo deve essere guadagnato». 

DAL nostro corrispondente 

tERQIOSIRQI 


■1 MOSCA «Laperestrojkaè 
I unica scelta giusta, non ab 
biamo alternative dobbiamo 
seguire questo sentiero» Lap 
palio al «partito e al popolo» 
del Cc de) Pcus spicca sulle 
pritne pagine del giornali con 
i’inWto solenne a fare delle 
elezioni per il nubvo parla 
mento - il «congresso», com¬ 
posto da 2.250 persone - una 
«scuola di democrazia, il 
trionfo della sovranità popola¬ 
re» Il Muro deil’Uris viene af¬ 
fidalo dal Cc «nelle mani del 
popolo» chiamato a difendere 
e sostenere lo sforso di nnno- 
vamento, il rilancio «dell'idea 
socialista, ebarazzandosi dei 
dogmi che ancora sopravvivo¬ 
no» 

Lungo trenta cartelle datti¬ 
loscritte, l'appello elettorale 
per il voto del 26 marzo sotto¬ 
linea, ma senza alcuna enfasi, 
I primi risulfati del processo di 
•peresArojka»<he ha dato vita 
ad uria labe di crescente de¬ 
mocratizzazione e che impe¬ 
dirà di (tcaqciare 11 paese 
•neirabisso della stagnazio¬ 
ne»^ Ma, evitatogli baratro, i 
problemi rin^gono Quei 
«senilerb» à fatile da percor¬ 
rere? «Certamépte no, ipe- 
dalnieme,i^i!lnUio il partito à 
conscio che It rinpovamento è 
dlificDe e conUaddlttorio. le 
attese delta locleti sono lon¬ 
tane dall'essere soddisfatte» 
,tr^eui fa aùtobritiàg, non «si 
a^lve»! chiede ,ai più a se 
siem a lutti gli {scritti (circa 

La «masat dal c(elo« Usan 
do un'espressione caraa Gor- 
bacibv t«Non attendere la 
manna dal cielo»), l'appello 
del Pcus sostiene che si pos 
sono raggiungere gli «obiettivi 


comuni» soltanto con uno 
«sforzo d insieme» perche la 
perestrojka è «il nostro desti 
no» e si spera che ciascuno 
faccia la sua parte Ai sovietici 
si dice «Non stale seduti a 
guardare abbandonate Tin 
differenza» Un passaggio, 
questo che coglie gli attuali 
umori deH'opInione pubblica 
alquanto diffidente perché 
nell’attuale fase di transizione 
il vecchio viene lasciato ma il 
nuovo non si afferma ancora 
t coid che 1 appello efettoiraje 
non può lare mistero del pro¬ 
blemi acutissimi che angustia¬ 
no la società sovietica I indi¬ 
ca le priontà 

Il prablcna altoènlarc. Un 

problema (affronlato anche 
ieri nel summit, presieduto da 
Gorbaciov, svoltosi al Cornila- 
to centrale) che 11 partito in¬ 
tende affrontare unitamente a 
quello agncplo. al diverso 
rapporto tra città c campagne, 
alla totale riorganliùsione 
della vita aocjata nelle realtà 
turali Su questo tema è già 
stato preannunclato un ple¬ 
num del Cc nelle prossime 
aethmane, che, prob^llcnen- 
te, farà anche il punto sulla 
riconversione delie Industrie 
militari, sulle apèse, già stan¬ 
ziate. per il riammoderriamen- 
to degli Impiantì per usi civili 
L'obiettivo è duplice quanutà 
e qualità delle merci e del be¬ 
ni di consumo 

La «casa del DucaUla- Entro 
la fine del secolo ogni famiglia 
avra il suo alloggio Fine della 
coabitazione? Cosi promette, 
ancora una volta, il documen 
to del Comitato ceriirale che 
definisce «acuto» il problema 
delle costruzioni, Articolar¬ 
mente per le giovani famiglie 


Si calcola che alla fine del 
prossimo plano quinquennale 
il numero dt persone che 
cambierà abitazione crescerà 
del 50% per cento ogni anno 
Si assicura che «tutte le nsor- 
se» verranno impiegate verso 
questo obiettivo, favorendo lo 
Aluppo «delle cooperative e 
delle costruzioni Individuali», 
con un occhio df riguardo ai 
giovani Ma anche ai vecchi 
Le pcaeioBl. la feadglia. «fi 
miglioramento della società - 
dice l'appello - significa assi 
curare una sicurezza materia¬ 
le nell'età avanzata» Si sta 
preparando una legge che 
consentirà miglion «condizio 
ni di vita a quanti hanno lavo 
rato coscientemente pei^ tanti 
anni» attraverso un aumento 
dell indennità e la differenzia¬ 


zione tra pensicmi di fabbnea, 
di ufficio e di collettivi agrlco 
l| in un rinnovato affer¬ 
marsi dei sentimenti di «casa, 
famiglia e infanzia» che sono 
«chiari e cari a tutti noi» Infat¬ 
ti. t’appello sottolinea la ne¬ 
cessità di provvedimenti che 
modifichino in meglio l'assi¬ 
stenza alte madri e abbambini 
Si annuncia il prolungamento 
del periodo retribuito di ma¬ 
ternità nel quadro di un nuovo 
t^ano per l'assistenza sanita¬ 
ria 

«L'ecoaoaala ara va». La ri- 

iorma econtrnilca, le resisten¬ 
ze, SI sa sono forti II docu 
mento nconosce che «ancora 
molto deve essere fatto» it 
partito ha un piano «radicale» 
di azione per accelerare il 
progresso tecnologico e 


scientifico, per stabilire una 
diretta dipendenza tra effi¬ 
cienza e qualità Ma c'è un av¬ 
vertimento secco. «La politica 
sociale e quella economica 
diventeranno una realtà ^sol¬ 
tanto Quando ci sarà una^ter- 
zata lul’andazio delle spese 
improduttive, delie peidite, 
delle appropAzioni indebif 
le» Il Pcus lància lo slogàn 
«Ogni rublo deve essere gua¬ 
dagnato» 

Il «ceoivo», to pertlerto. Il 

pensiero gofbacioviano sul- 
i'indissolubilità deU'Unione 
delle Repubbliche è ampia¬ 
mente ribadito nel testo del 
Comitato bentrale II segreta¬ 
rio del Pcus l’ha detto all ulti¬ 
ma sessione del Soviet supre¬ 
mo e lo nbadtsce nella cam¬ 
pagna elettorale il panno 


vuole regolarizzare i rapporti 
mteretnici (lo fvà con un ap¬ 
posito plenum cui sta lavoran¬ 
do, ormai da mesi, una com¬ 
missione specMe), valoriz¬ 
zando i dinlti delle Repubbli¬ 
che ma non intende deflettere 
dal pnncipio di un «forte cen¬ 
tro per forti Rept^liche». So¬ 
lo cQsI rUrss Aù restare fo^ 
te ^e fa fede l'esemplo trac¬ 
co dell'Armenia che, nelle ore 
buie del terremoto, ha potuto 
sentire il caldo abbraccio di 
tutti 1 popoli sovietici L'appel¬ 
lo si conclude, poi, con i nfen- 
menti alla situazione intema¬ 
zionale. al ruolo attivo intra¬ 
preso dal) Urss n^i ultimi 
tempi In tema di disarmo. Ai 
sovietici SI rassicura «Timo 
quanto stiamo facendo non 
andrà a minare la nostra sicu¬ 
rezza. Staiei» certi» 


Nuove iniziative diplomatiche per l’Afghanistan 

A sinqnresa ^evazdAdze a Kabul 
n Pakisfan prone sui mdahe^ 


DAL NOSTflO eORRISRONOENn 

QWUCITÒCIWM 

I MOSCA NuovamossÉM- Z|r Bhutto ha dichiarato ai 


vietica nella complicata e fre- 
rietlca paiate afghana len i) 
ministro degli uteri Shevar- 
dnadze è arrivato a Kabul per 
una nuova visita, non prean- 
nuricUta, il cui scopo sarebbe 
di definire con il leader afgha¬ 
no Nailbullah gli sviluppi del¬ 
l'offensiva diplomatica realiz¬ 
zata dairamo^iatore sovieti¬ 
co a KabulJull Voroiusov net¬ 
te ulriine settimane. Certo il 
ntinlftto degli wri dell’Un» 
non SI lecain zona di guerra 
se non per ratfoni davvero ur¬ 
genti E, infatd, i sintomi di 
un'ewohudone della situazione 
quantO'lperiQ ImereiMrite ci. 
sono Su dià fronti ' ^ * 

Innanzitutto maturano no¬ 
vità da parie del governo paki¬ 
stano, il CUI premier Benazir 
Bhutto è tornata da una visita 
•non ufficiale» In Arabia Sau¬ 
dita giovedì, dopo aver avuto 
incontri con II re Fahd Bena- 


giomdisti di essere favorevole 
ad una soluzione poliUca delia 
crisi tdghana e na aggiunto 
«Stiamo a vedere cosa la op- 
posizioTU annate al appresta¬ 
no a suggenre circa la forma¬ 
zione di un futuro governo 
afghano Questo problema 
dovrebbe essere risolto dal 
popolo afghano» La stessa 
perizia Tass, nel riferire la no¬ 
tizia. «vrivevi teriache «secon¬ 
do la stampa locale, rfienattn 
Bhutto spinge l’opposizione 
annata afghana a trattare con 
tutte ie coinvolfet» L’e- 
^HMSione lascia intendere: 
atMie' con'N^bullah A ito 
vorr^^ dire ^e il gi^hto 
pakistano ha accettato di fatto 
una delle nchieste sovietiche 
E probabile con>e con¬ 
tropartita, venga chiesto al 
partito afghano al potere di fa¬ 
re qualche rinuncia ulteriore, 
accontentandM) di essere 


rappresenuto in un futuro go¬ 
verno di coalizione, ma senza 
l'attuale presidente Naiibul- 
lah, ovvero con suoi uomini in 
posti secondari 
li secondo ironie su cui ri 
registrano sintomi di novità è 
quello deHa guerriglia prmra- 
niana Dopo il secondo turno 
di colloqui tra Vòrontsov e i 
mi^riiedin e l'invito sovietico 
a proseguirli a Mosca - rifiuta¬ 
to dalla guerriglia - c'era stato 
un dóppio ecandrio <tt Inigidi* 
mento I sette. |lh Peshewar 
•vóvano lètto sepez» che non 
avrebbero più proseguito i 
contatti dir^ con l'emissaiio 
sovietico fino al cwnpleto riti- 


màsB in fiuvcHri pdtieifimo 
essere costretti a itoti rispetta¬ 
re la data del 15 febbraio co¬ 
me termine ultimo per II ntiro 
completo delle nostre troppe 
Ma gli otto gruppi della guerri¬ 
glia con sede in Iran hanno 
dato segni di dissenso rtri>etto 


all'Intransigenza dei «sette» di 
Peshawar. li tutto s'inquadn 
in una manovra di avvlctoia- 
mento tra Mosca e Teheran 
che ha reglstrito senribiU pro¬ 
gressi proprio nelle ultime set¬ 
timane con il messaggio di 
Khomeim a Coitoaciw. ^ 
rimga forse cori l’Improvvisa 
partenza da Peshawar alla vol¬ 
ta di Teheran di una delega¬ 
zione della guemgha per ur¬ 
genti eoUoqùu con le compo¬ 
nenti «haniàne» A confema 
deile novità in corso è venula 
ieri la dichiarazione del vice- 
ministro degli Esteri Vladimir 
PetrovsUI «Mosca terrà f^ 
agli impegni di Ginevra. Que- 
Vpp ..«atoè il momento dedplvo per 
ite^ tt Ircgcnenieffrto delta que5to>- 
rieafghana» LamoisadiShe- 
vardnadze, servirebbe dun¬ 
que a tirare le (ila del compli¬ 
cato intreccio di contatti Ma 
è già chiaro che l’iniriativa del 
Cremlino ha aperto più d’una 
breccia nel muro dei dinieghi 
della guerriglia 


Incontro a Parigi sul Medio Oriente 


Israeliaiii e pakstìnesù 
«La Dace va cosbruita ii 


Il colloquio di Parigi sulla situazione in Medio 
Oriente, che in questi giorni ha visto confrontarsi 
israeliani e palestinesi, ebrei ed arabi, accanto ad 
unportanti personalità europee, è stato indubbia¬ 
mente un passo importante sul cammino della pa¬ 
ce. Un colloquio articolato e concreto che ha cpn- 
lermato che il dialogo è non solo necessano ma 
anche possibile 


JANIKI diNOlOLI 


M PARIGI Cj sono stati mo 
menti dt grande emozione du 
rante ia conferenza ad esem 
pio quando Nabli Shahath 
presidente della commissione 
politica del Consiglio naziona¬ 
le dei! Olp, uno degli artefici 
delta svolta di Algon. ha affer¬ 
mato che i palestinesi hanno 
esitato, di fronte alla soluzio¬ 
ne di dividere ia Palestina co¬ 
me la madre di fronte al giudi 
zio del re Salomone mà che 
oramai è chiaro per essi che 
questa è l’unica via possibile 
per vivere In pace che è ne 
cessarlo un «compromesso 
storico» tra israeliani e palesti¬ 
nesi 

È stata l'intifada, ha detto 
ancora che ci ha dato la forza 
di compiere questa scelta che 
ci ha imposto di compierla 
Shahath ha poi affermato che 
per 1 palestinesi è essenziale 
raggiungere l'indipendenza 
neltoro Stato, ma che essi so 
no consapevoli dell interdi 
pendenza Ira questo Stato e 
gli altri Stati della regione ed 
in particolare con Israele E ha 
ipotizzato la nascita di una Fe¬ 
derazione giordano palestine¬ 
se che possa poi dar luogo in 
seguito ad una Confederazio¬ 
ne con Israele 

Yrir Tuban, deputato del 
Mapam israeliano, si è detto 
commosso dall intervento del 
rappresentante deli Olp Noi- 
ha detto - vogliamo essere 


una nazione libera non (fes 
siamo oppnmere un atira na 
zlone Non vogliamo essere 
espulsi dalla Palestina non 
possiamo volere I espulsione 
di un altro popolo In Medio 
Oriente ha concluso debbo 
no affermarsi i valori di liber¬ 
tà fraternità, uguaglianza peri 
due popoli e tra i due popoli 
Arafal - ha affermato Lova 
Eliav, deputato laburista ha 
passato 11 Rubicone E possibi¬ 
le la pace ira li movimento na¬ 
zionale ebraico il sionismo e 
i] movimento nazionale pale¬ 
stinese Per questo entrambi 
debbono rinunciare a) grande 
Israele e alla grande Palestina 
L occupazione - ha affer¬ 
mato infine Shulamit Aloni 
presidente del Rata (Partito 
del diritti civili) e capo della 
opposizione - determina fa 
distrozione dei nostri prìncipi 
fondamentali Non si può es 
sere democratici in Israele e 
essere oppressori nei territori 
occupati rerciò è urgente ar 
rivare alla pace 
Ricchissimo il dibattito che 
tra ie altre personalità euro¬ 
pee ha >isto inien’enire 
Edgard Pisani, Claude Cheys- 
son, Rafael Eatrelta Importan¬ 
te anche 1 impegno parallelo 
di rappresentanti arabi, come 
Hamadi Esseid, direttore detta 
missione della Lega Araba a 
Parigi, ed esponenti delta dia¬ 
spora ebraica come Théo 



Klein, presidente dell organi 
smq degli ebrei francesi, il 
Cnf, e David Susskind presi 
dente dei Centro laico ebrai¬ 
co di Bruxelles tutti, anche se 
con forme e toni diversi han 
no afferm«>to I importanza del 
reciproco nconoscìmento tra 
i due popoli, di un dialogo ba¬ 
sato sul rispetto della coopc¬ 
razione che deve seguire la 
pace 

L Europa - ha affermato 
Mansa Rodano, parlamentate 
europea comunista - deve fa¬ 
re di piu e deve essere credibi 
(e con entrambe ie parti Essa 
ha premuto sull Olp perché 
assumesse te posizioni prese 
ad Algeri ora queste non de¬ 
vono restare senza risposta A 
Piero Fassino, delta segretena 
nazionale del Pei è stato chie¬ 
sto di presiedere la seduta 
conclusiva Un riconoscimen¬ 
to non formale alla linea posi¬ 
tiva ed equilibrata del comuni¬ 
sti italiani sui nodo medionen 
tale Vi sono, egli ha detto le 
tre condizioni essenziali per 
portare avanti i! processo di 


pace e amvare aita conferen 
za intemazionale il nuovo 
rapporto Usa-Urss, l'intifada e 
il suo carattere non vtojenio 
che hanno raffrmato 1 Olp e 
gh hanno consentito di fare le 
sue scelte coraggiose in 
Israele InHne, it movimento 
per la pace attira de anni ha 
fatto un salto di qualità, tocca¬ 
to nuqvl strati di evintone e 
nuovi esponenti politici anche 
del centro e della destra esso 
afferma chiaramente oggi, do 
po la svolta dell Olp che è ne¬ 
cessario trattare ^condo un 
recente sondaggio, il 54% de¬ 
gli Isr^llwl è disposto a trot¬ 
tare con rOlp Queste forze, 
ha affermato Passino vanno 
sostenute, non isolando Israe¬ 
le ma coloro che dentro 
Israele come Riunir e la de¬ 
stra nfiutano la pace e il com¬ 
promesso territoriale La pa¬ 
ce, ha concluso ri fa con il 
nemico Vi sono In Medio 
Oriente due dimti e ad ognu¬ 
no deve essere garantita una 
patria, la sicurezza, in una pro¬ 
spettiva di cooperazione eco¬ 
nomica ed anche politica 


Uno scandalo finanziario 
scuote palazzo Matignon 
Mitterrand: «Tutto falso» 


H PARICI «Quando unà po¬ 
litica ha^suecesso. si attacca¬ 
no le persone, la mia persona 
compiesr, ma qiiàsco non mi 
disturiM, e Spero che non di¬ 
sturberà la Franda»' il presi¬ 
dente Ftongotaàililtèmnd ha 
cori reagito iert^aKe pdlemi- 
che su due scandal) flnanaari 
dhe potrebbero implicare, a 
quanto si dice, persone vicine 
all Eliseo e al mihtatro dell E- 
conomla e finanze Pleite pe 
regovy L'oppostzlpne sta ten¬ 
tando di dare alle due vicende 
dimensiorn pohuche, e ha 
chiesto Ja fonnazione di una 
commissione d inchiesta 
Il pnmo caso riguarda l’af¬ 
fare Pechiney si tratta dell ac¬ 
quisto di 220 000 azioni dei- 
1 Americana Iriangte poco 
prima che Pechiney lanciasse 
un’offerta pubblica di acqui¬ 
sto su questa società allo sco¬ 
po di assumere il controllo 
della sua filiale American Can 
La commissione delle opera¬ 
zioni di borita (Cob) sta inda¬ 
gando se esista un reato di 
•Insider trading», se gli acqui¬ 
renti cioè abbiano ottenuto 
informaziont privilegiate sulle 
Intenzioni di Pechiney inda- 

t inl sono in corso anche negli 
lati Uniti In Francia due uo¬ 
mini d’alfan vicini alPEliseo, 
Max Therei e Roger Patnee- 
Pelat, figurano tra gli acqui¬ 
renti Il secondo affare è stato 
rìesumalo ieri proprio da) mi¬ 
nistro dell’Industria Roger 
Fauroux, provocando grande 
subbuglio negli ambienti go¬ 
vernativi Si tratta delltaffare 
de) «raid» tentato neil'ottobre 
scorso sitila buica privatizza¬ 
ta «Societé Cénérale», favon¬ 
io, secondo voci insistenti cir¬ 
colate all epoca, dal ministro 
dell Economia e delle finanze 
Pierre Beregovoy 
Il tentativo, a opera del pre- 
sidnete del gruppo Marceau 


Investissements. Georges Pe- 
bereau, di assumere il control¬ 
lo delta «Societé Générale» 
falli mà sulla scia deU’mroro- 
zkmé alcuni uomini d’affari 
realizzarono iipporianti profit¬ 
ti Non vi è alcuna prova tutta- 
irta di un reato di «insider tra¬ 
ding». len II ministro dell'ln- 
dustna Roger Fauroux, un tec¬ 
nocrate senza etichetta di oar- 
tito che fu tra l'altro pieriden¬ 
te delia Salm-Cobain, ha rilan¬ 
ciato li caso in un'intervista a 
«L’Express», affermando che 
l’affare delia «Società Génère- 
le» è «ben più grave» di quello 
di Pechiney, perché «i piuswa- 
lore realizzati sono stati motto 
più importanti» e perché la 
«Caisse des depois et consi- 
gnaUons», «Ue pubbtico, «ha 
svolto un rùolo chiave in que- 
st'operazirme, sulla quale la 
Cob avrebbe dovuto indaga¬ 
re» La presa di posinone dei 
minslro é stata giudicata 
■Inopportuna, deplorevole e 
InutileMja fonti di palazzo Ma¬ 
tignon sede del primo mini¬ 
stro Fauroux si è affrettato a 
precisare che le sue dichiara¬ 
zioni, «collocate itel contesto 
di una campagna politica con¬ 
tro il governo»! sono risultale» 
alterate» ed ha affermato «la 
sua piena solidarietà col pri¬ 
mo ministro e il ministro Bere- 
govi^» Miitemnd, interroga¬ 
to dai giornalisti, ha etqiFesso 
«stima e gratitudine» nei co- 
fnronti di Beregovoy. «Il dipat- 
tiio in corso non deve occiti- 
taro ta realtà delta Francia 
d’oggi», ha detto, menzionan¬ 
do il successo delta conferen- 
zasul disarmo dtimico, e altre 
realizzazioni del governo 11 
pnmo ministro Michel Ro- 
card, in un comunicato dira¬ 
mato stasera, afferma «il suo 
completo sostegno» al mini¬ 
stro Pierre Beregovr^. rinno¬ 
vandogli «la sua fiducia» 


Mediazione dd Vaticano ; 
I resti del pilota Usa I 

abbattuto in Libia neirsfi 
sono arrivati a Roma 


■i ROMA La salma del pilo¬ 
ta statunitense, capitano Paul 
P Lorence, abbattuto con il 
suo caccia F 1 11 nel bombar¬ 
damento di deH'aprile 
1986, che le autorità libiche 
hanno restituito agli Stati Uni¬ 
ti. è giunta ien pomeriggio a 
Roma proveniente dalla Ubia 
L'aereo, uri Iliuriiin 76 dell'a- 
viazione militare libica, è at¬ 
terrato ali’aeroporro di Ciam- 
pino poco prirnz ^lia quattro 
dei pomeriggio, A bqrdo c’era 
anche monitignor Qihvenni 
Martinelli, il deiégato aposto¬ 
lico che fu arrestato in Libia e 
trattenuto senza processo per 
oltre un mese Ad attenerlo 
c'era imns France^o Moti- 
terisi, imnzio apostttiicq^elta 
segreteria ftt Stato'^vafl^jpl. 
incaricato anche di ricevere ta 
salma del pilota per conse¬ 
gnarla al funzionari dell'ulfl- 
cio consolare americano 
Dopo un caloroso abbrac¬ 
cio, ) due prelati ri sono recati 
verso ta coda dellapparec 
chio dal quale è stata fatta 
scendere la bara metallica 
contenente i resti de) capitano 
americano lo bara, coperta 
da una bandiera americana e 
sulla quale sono state deposte 


corone dì fiori, è stata latta 
quindi salire su un nuUmtno 
delta polizia mortuaria, che si 
è allontanato dalia pista lenta¬ 
mente, scortato da un pic¬ 
chetto di sei Avieri, dirigendo¬ 
si verso l’istituto di medicina 
legale dell'Università di Ro¬ 
ma. dove verrà fatta l’autopsia 
tesa ad accertarel identità dei 
pilota statunitense E «l'ap¬ 
prezzamento» delta Casa 
Bianca per il ruolo svolto dalla 
Santa sede e dal governo ita¬ 
liano è arrivato poi da Marlin 
Fitzwater, portavoce della Ca¬ 
sa Bianca 

Intanto il ministero dei ì>a- 
sporti libico ha dichiarata che 
alcuni caccia americaiti fa 
no affiancati gd qn aergo di 
liftu libico «mettfidone^re- 
pintiltiotoaleurfan» {^epi¬ 
sodio è accaduto martedì 
scorso dopo che un Boeing 
707 delle linee aeree libiche 
aveva lascialo lo spazio delta 
comunicazioni aeree libico 
entrando in quello di Atene il 
governo di Tripoli ha protesta 
to con 1 organizzazione inter- 
qazionale per l'aviazione qM- 
)è affermando che il rìpe(èifi 
di questo e|tisodio «verrà con¬ 
siderato una minaccia contib 
la navigazione aerea». | 


Varsavia toma, ài dialogo 

Solidbnosc potrebbe 
essere legalizzata 
nel giro di pochi mesi 


tm VARSAVIA. U legsiltta- 
stolte di Sotldantotc^tebbe 
essere ell'oiduw del slomo di 
une riunione del Cornitelo 
ceninle del Peup convocate 
per dopodomani LoaHeime 
una fonte inleina el peitllo co¬ 
muniste polecca, secando le 
quale le lefelliseslone dlpen- 
^reMte.delle dlapontblllH 41 
SollttemOic a coneborare al¬ 
l’attuazione 4elle rilonne eco¬ 
nomiche e poUUcbayarelebal I 
governo. Mancano comnwritl j 
de pane di Lech Weleai II 
ponavoce 41 Solidaiiioie Je. 
nusiOiiyaslHwicsbedichle- 
mq che una proposta M ge¬ 
nere, per quanto Inattese, «e- 
rebbe poalilve^'e ^ptRnbba’!- 
apnre le'sltMKaille-Mtfatiw ' 


Benché menchtno conien 
me ullicull alla rioiisla,’l’lm- 
piesaione è che si vada Verno 
una nuova fase di dialogo tra 
patere e opposiclone Un dia¬ 
logo che, dopo tenti alti e bas¬ 


ai, potrebbe (iMlmente ai 
prodaie qfiella volla.si ifaulial 
molto Importanti e cOncreE 
La Rintè del lioug, (iur «thit- 
dendo rtnoniriiato, b stala 
prodiga di Informazioni clnja 
le basi su cui polrabbd ce- 
stniiiaila nuova intesa polltida 
e sociale in Polonia La lega¬ 
lizzazione di Solldzmosc pe- 
Irebbe avvenire entro alcuni 
mesi, purché j suoi leader'ac¬ 
cettino., alcune condiiloijl 
Una k U riattò di una legge 
del 1982 che denntsce.,nei 
dettaglio le procedure dl’wti- 
uto delle yanenze sinaict|i 
e viete gli adoperi aqlngi » 

ta tavola rotonda ci si doirieb 
be accordare sul contenj^tii F 
una nuova legge elettorale 
che consentirebbe all'oppoil' 
zione dì essere rappresentata 
In Parlamento 


In Gemiania la Procura 
apre uninehiesta - , 
su alcune società 


■fa FRANCOPOR1E. La Pro¬ 
cura federale delta Germania 
occidentale ha avvialo un’in- 
ditaaUi tulia ImhauSéri Che- 
ime, fa società sqapeltata di 
aver fofqlto iqafam alla Lbla 
per ta qpstniziontriei Contro- 
verso Ipipianto Statico d| Ra- 
bta n portava delta Procura 
di Kàrlsfuhe.^Hans FTey, ha di¬ 
chiarato che l'indagine sulle 
presunte violazioni della leg¬ 
ge che controlla 1p esportazio¬ 
ni sarà condotta dalla iq^i* 
straluni di Offenburg, ma non 
ha voluto fornire uttenort par¬ 
ticolari 

Nei giorni scorsi )e Mitontà 
di Bonn avevano mutato at- 
te^iamento rispetto alle ac¬ 
cuse formulate dagli Sfati Uni¬ 
ti contro cinque società delta 
Germania federale per l'assi¬ 
stenza fornita ai libici Dopo le 
ammissioni del cancelltaie 
Helmut KohI, che aveva rive¬ 
lato l'eristenia di documenti 
comprovanti il coinvolglmen- 
lo delle compagnie tedésche 
occidentali, ieri il ministro del¬ 
le Finanze Gerhard Stolten- 
berg ha dichiarato che it con¬ 
trasto sorto tra ta Repubblica 
federale e gii Usa sull'impian¬ 
to di Rabta é stato risolto 
«Negli ultimi giorni abbiamo 
ottenuto nuove informazioni 
che hanno smentito lerito 
della prima inchiesta, dalla 
quale non era emersa alcuna 
prova, ha affannato Stotten- 
berg parlando con i giornali- 

li ministro ha aggiunto che 
vi sono ora motivi di ritenere 
possibile il coinvolgimento di 
«società intemaziónali con 
una lltiale in Germània e forse 
anche di una ditta tedesca» E 
plausibile che alcuni carichi 
abbiano lasciato ta Repubbli¬ 
ca federale diretti ufficialmen¬ 
te in altri luoghi per finire poi 
in LIbta, ma al momento non è 
possibile affannarlo con cer¬ 


tezza, ha détto Stoltenhorg 
precisando che per stabilire 
se è stata motatajta tagge,slil* 
l'asportazione sono necessa¬ 
rie indagini più approfondite 
il ministro ha agfiiunio <àe il 
capò delta diuomazta 
Bonn Htms-Dìetnch GensClfer 
e il $e|retario di Stato ameri¬ 
cano George Shuifa ri sqpo- 
accordati affinché un srui&d' 
di esperti tedeschi si tecnt a 
Washington questa settimana 
per esaminaro 1 documentMn 
possesso dei servizi statuni¬ 
tensi , 

L’inchiesta avviata ieri è sta¬ 
ta aperta dopo l'esame dl4m 
rapporto basato sugli articoli 
pubblicati nell ultimo numero 
del settimanale «Stero», ^- 
condo il giornata ta ibi, ima 
società con sede a Francofor¬ 
te, la Imhausen Qhemie e la 
Pen Tsao sono implicate nelta 
fornitura di materiali alla Libia 
per rimpianto di Rrirta, nono¬ 
stante ta prima InCWesta aves¬ 
se, ^^lonato sia ta Imhaieen 
Chemie che ta Peri tsao ^ 

A rendere ancora più imba¬ 
razzante la posizione del go¬ 
verno di Bonn sono giuntatg- 
gl te ammissioni del portavo¬ 
ce di KohI, Friedhelm Ost, il 
quale ha riconosciuto che le 
autorità tedesche erano a co¬ 
noscenza di «indizi» sut coin 
volgimento di alcune società 
già in ottobre e che un mese 
dopo, esattamente il 15 no¬ 
vembre, furono «messe ìnjal 
tarme» dagli amencani nel 
corso della visita del cancel¬ 
liere a Washington Durante 
una conferenza stampa tenpta 
poche ore prima deirantmn- 
ciò dell'apertura deirincme- 
sta. Ost ha affermato che non 
vi erano in ottobre, così co(n^ 
non ve ne sono attualmente, 
prove sufficienti a giustificare 
un procedimento oelta m^i- 
strawra contro te ditte tede¬ 
sche 
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In sciopero i a>n&olloH dtt A»Qilo 
Alle agitazióni dei piloti 
si aggiungerà dalle 7 alle 21 
il blocco deciso dalla Lieta 


Treni, situazione a rischio 
Il sindacato annuncia però 
la ripresa delle contrattazioni 
interrotte nel lugHo scorso 


Lunedì pairalisi del traffico aereo 


Voa < B * no> B ilÌiOBQl _ 

fVOUNAZIONAU 

NnvW 4* Milano: At 042; ore 8.30; At 548, 

'Oi,8i‘A$l3koraS.10; Iter Uenova: Ai 056. ore 8.05vpei 
, V»n»lla;’A»214i ore 8: Ai 078, ore 9,25: per Torino: A* 240; 
’’ pr* 930t‘pwrrwitej Ai 300; ore 935;<per Bologna: Ai 232, 
OM Oi ^r NMI: Bm 136; ore 9.05: per Cagliari: Bm 106, 
ore 8,30i Blh:{M9, ore 8.40: per Catania: Bm 246, ore 8.50: 
per Palerrnó::^ I66, ore 9 . 2 O: per Reggio C. Bm 358, ore 
9SSl:Per;Blìl:,m 378, ore 9.05, 

ilÉliaè: PerRoma: Al 109, ore 8,05: Ai 089 

1 :81 ll'ore 10.35: Walpenaa) Ai 161, ore 13. 
ClBevei Per Romei» Ai 1 059, ore 9.50.. 
ittVeiele Per Roma: Ai 175;- ore-8:S5; per 
m, ore 11.25. 

mèaie. Per Roma; Al 301. «re 1 1.30. 
ilMeioi Per Roma: Al 233, ore 10.45. 
iiMemi'Per Roma:' Ai<327, Ore 8.55. 
tlH, Per Roma- Al ) 109. ore 8. 
iflreue. Per NapoH: Bm I80;ore 11.05. 
NggnUlPer Roma: Bm 137, ore 9.25: per Rren- 
IM)320 ' 

ijd^iili, Per RoimiSn) 097, ore 8: Bm 109, 

'liTllllOII liyilIBll Ptit riunii <170 '*^ TT~T*t^il 

n «KnwSiKlaenMPe^ 167. 

» PSSìMuejh'tol Per Róma. Bm 377, ore 10.45, 


As:.IS 60, ore 9.40. 
1270, ore 8; per 

fel ^f i i l^^ftrUI; AliWSO/òre 13.05; 
|^SlW*)èM‘'’Per:n«>^'Ai 371, ore I3:20;.per 

ÀRW Al 275, ore 12: per 


ir.'M«0'7.on.u<4U/ c 


|ImÌi^é;M3»[.ote‘.l 1,55.' 
lnb.R«iitia!,'^7^.tn 13.20. 

), Per Roma: Al 1361, OTe 13.1.9.. 


Ai quotidiarii scioperi di due ore al giorno dei pilòti 
lunedi si aggiungerà il blocco tj^larnato dalle 7 
alle 21 dai controllori di volo (Iella lega autonoma 
Ucta. Sarà dunque una giornata di quasi totale 
paràlisi, Intanto ieri è iniziata la trattativa-per il 
riònovo del contratto dogli assistenti di volò. Il 
ministro Santuz invita l'Àlitalia ad accorpare in un 
ùiiìòD periodo le scadenze contrattuali. 


PAOLA.jBACCHi 


ROMA. Ancora diffìcoltà.) 
i voli che l'Àlitalia e l'Aii 
quotidianamente ^celiano. 
In seguilo agli sciòperi di due 
ore al giorno dei piloti. Ma lu* 
ned! la ^tuazlone è destinata 
ad aggravarsi. Il blacK^out del 
traffico aereo sarà pressoché 
totale. Alte agìtaidoni dei i^lo- 
li, che termineranno il 20 per > 
riprendere ed iniensiRcirsI 
dal 25 al 3 febbraio, lunedi, 
infatti, si ajuiungerà il blocco 
proclamato dalle 7 sÀle 21 dal : 
ccmtroHori dì volo della lega 
autonoma lieta che si ferme*, 
rvino anche giovedì Ì9 e Iup 
nedi 23. Gli uomini ràdar prò* 
testano contro il contrailo,di 
categoria siglato nei giorni 
sec^; chiedono un ihigiiòrà* 
mento del sistema di assisten* 
za al volò. Ma quel'Che aéinf 
brà |g(i premere alla lieta è 11 ; 
rieonoseimenio del proprio 
sutus sindacale. La lega chl(^ 


de di esam ricevuta dal mini* 
strò dei Trasporti. Richiesta 
che Santuz, nel corso della, 
confeféfia stampa'sulla 
rezza dei voli, ha ribadito che 
non accoglierà: «Un contò è 
una lotta per H rinnovo del . 
contratto di lavoro, un altro è 
una battaglia contro un con* 
tratto già ilglaiOB. Ii minlstró 
ricormà anche questa volta 
alla precetiazionet 
Intanto, la : situazione del 
tra^KHtp aereo rischia dlv(U* 
ventare-sempre , più caottea 
anche e causa delle vertenza 
per il rinnovo .dpi contratto 
degli assistenti di volo scidu* 
todaoltreunànno. Ucomita^ 
lo di coordinemenio della ica^ 
iegoria.;come ai SÉ, ha già an¬ 
nuncialo uno Kiopcro di,'24 
■ore aipartin.daUe 6 del 24 
. gennaio. 11 comUaio, che si ri* 
conoece nella piattaforma 
presentata dalla CgiI nei masi 


sborri, chiede una riduzione 
deirorariO di lavoro («I turni - 
denunciano hostessò^eward 
• sono particolarmente gravo* 
ri, nei collegamenti a "lungo 
raggio" ri può iavoiare anche 
più di 14 óre di segùhoO « òn 
aumento consistente suUa pa¬ 
ga base oggi giudica tròppo 
esigua. La Flit C^l chiède tm 
aumento medio complessivo 
di circa 600.000 hre roresUVe 
una riduziòné di dieci ^rnl 
lavorativi all'annò- Ù tritati* 
va tra Alitala Ò ^dricato hit- 
rista' Ieri pomerig^o è stata 
àòsp^ a càtìsarielìa protesta 
di un gru|^ di lavoratori adé* 
lènti all'associazione pnries* 
rionale tecnici di bCMÀ> :^ 
cMèdevano U riconoscimehiò 
formale di una loio autonoma 
preseikza M tavdo di trattati¬ 
va. GUincontri.riprendeianno 
M18. Il rischio è che le vóten* 
te dègù aaristenti di volo e dei 
. pOOittper rinMMre’ contmitt 
acaduU ormai da troppi mesi 
ri traiclnino ancore per pome* 
chio.tempo. Ieri 8 aùhiiòo 
Santuz ha ribadito la neoereiià 
' che la compagina di bariittère 
:si decida ad accoip«e. .de 
•cadenze contrattuali per evi- 
tiare queste.lunghe stMkug di 
confliiioa. lotantOó'leifhanno ■ 
^proclamato dori. gurnii i, di 
adopero anctis^U aindaeato 
dei dirigenti ^'azienda di 


assistenza al volo che si fer¬ 
meranno dai 23 al 27 gennaio, 
rs e il 9 febbraio e dal 13 al 15 
febbraio. Oggetto della prote¬ 
sta le inadempienze dell'Anav 
neirappiicazione del contrat¬ 
to di lavoro. ' 

Intanto, difficile resta larsl- 
tuazione anche sul fronte del¬ 
le ferròvie. Come ri sa, l.Co* 
bas dei macchinisti hanno 
proclamato uno . s clopeTO vdl 
24 (m àpàhire dalle 14 dei 3 
febbraio, ieri comunque il 
coordinatore nazionale: del 
comHiitodei macchinisti; Rau- 
sto Poère, ha allèrmato che cl 
potrebbero anche essere pos¬ 
sibilità di una sospensione 
dèll'agiiazione a'patto che le 
Fs rispondano alle richieste 
detta categoria. Una dette 
questioni aTcentro della pro¬ 
testi dd macchinUU è l'ero- 
gariòne del salario di produt- 
tivltài Problema che è siatò^al 
centrò di un >lnconlro tra U 
commissario, delle Fa, Mario 
Schimbemi, i sindacati confe* 
defàK e quello autonomo . R- 
sarer «Schimbemi - ha affe^ 
malo ii> segretario generale 
della Fili CgiI, Luciano Manci¬ 
ni -;d ha latto sapere che 179 
miliardi previsti per 1*88: e 1 
140 per 1-89, promreri a cch 
peituia dèU'inàréa dal greante 
dell'accordo,stfr ministro dèi 
IVasporti. non sono ancore a^ 


rivali. Se martedì non cl saran¬ 
no novità non ci resta che 
chièdere ufficialmente l1nle^ 
vento di Santuz»; martedì,, in¬ 
fatti, Schimbemi e sindacati 
lomerannò ad incontrarsi. In 
una nota unttaria le (edertiio- 
ni di categoria di CgU-dsl-llil 
e la FIsats annunciano la deci¬ 
sione di «riprendere unitaria* 
mente il confronto con l'Ente 
Fs.a tutti l cUveltt. di contraila- 
zicme, inròifotto dal luglio 
scorso, e si impegnano recl- 
prpeamente in caso di dhier- 
genzè di vaiulgrione ad effet¬ 
tuare pteventtreconsullarionl 
tra le quattrp aegretetfe genè- 
rali prima di procedere alla 
mà di Intese erò alla procla¬ 
mazione di ini^tive di lòtta». 
Intanto Ieri rammlnbintore 
straordinario delle Pà ha In- 
coniratò i 15 dirèltort com- 
pariimentaU per mettere a 
pùnto li budget preventivo per 
T89. Ma Vattèaa piliK^ale 
non c’è dubbiò è ore per il 
disegno di légge di fuorma 
dell'ente; U minlriio Santuz ha 
annunciato che è quasi pron¬ 
to. Verrà presentalo ad piosri- 
mo Consiglio dei ministri? E 
conterrà sempre quel proposi¬ 
ti di privatisailone che stan¬ 
no ottenendo ima durìiaiina 
oppoalrione dapaite ùA iln- 
dacatt è da Ione politiche co¬ 
me UPd?. 


La guetm di Pranefinì contib^ i porti 
Ora gli arniaton poializzaiv) llfalia 



SInquadrI: 
itBagnbli 
producé 
utili nétti» 


Agli attuali livelli pradullivl 
e nuntenendo attivi l'aiei 
lusaria. lo Mabiliniànto al 

mentre M: funiionane « 01 ^ 
tanto II laminatoio al avT^ 
be una oetdlta netta Òi’SS 
mlliaiai. <^ste cifre lono 


termlhi di càRacItà R^utnva A in grado di Ottenere un < 
utile netto., quindi iton solo .è eutosumclente, ma è In 
grado di temiK tiaotae per investimenti Industriali.. 


racctntoflnM Un migliaio di lavoratori 

USSUlRylaU hanno maitilMtato ani a 

sfilana Càg lart per chiedéie una 

m^iflca^l provvedimen- 
in COTICO lo sulla cassa iniegrailahe 

_-,,ri j in discussione In Parlaroen- 

a UWlan to. Dopo II corteo, organii- 

\ .. , iato dalla egli: sarda, una 

delegailone dlTavoralorilnt 
cassa iniégraiiòne e di sindacalisti iuTnconirato Passesso-' 

esposto le principali ìlchieslé del simulo che coincido¬ 
no In larga patte con quelledella Regione, 


Tecnidfénni 
aii Annido 
contro 
lo scorporo 


pstoi^ale I testa lniiiaritlÀlce({C!ll'i 


Sciopero e assemblea Ieri 

negli uflMi di progéltiilohe 
deu'Ansaldo. Le notlsto 
sull'accordo Intemailonale 
con l'Asea BrinvrnBovetl 
sono state accolte del lavo¬ 
ratóri con crescènti pieóc- 
cupèaioni sul iluluio, delle 
le. Se dovèssB.awenlte l'ipdr 
iripiaritistico ed Usuo irasleri- 


! nwnio a Minna dove lerebbedepo al Gle;'iiarA metad ln 
lUscuidone 9 lavoro di 1.200 Ingegneri e lecnicte Oenpva 
pèrdeiebbè beri più che un inigllelo e meno di posa di 


ArrotondaiMnti, n»g5^;5Sfi® 
al botto a^: 

IS mUbffdi anho^ttròiu 

alflkb ' 

' te alle cento lire imiMort 

sp— wur—.all Importi delle bw .di 
.pSopiÓelAdiiaauiwclèoK, (MpramsdlnièMO 

staprobèbilinenie la,<ètqìhle p.noccupsaioae delle roan- 
canaadi sptccMdtqÌMlgìwÀlla quale peraltn:.]^ Zam, 
he pento rimèdio de tempo. 


Discriminazioni alle Fs 
Assemblee autorizzate 
a De e Psi ma negate 
ai ferrovieri comunisti 


■i ROMA. Alle feirovle co- 
me alla Fiat? Una duradenun. 
» «la viene dal tesponseblle del¬ 
le commissione iraspoill del 
' Pel. Lucio Libertini, che è prt- 
smo Rtmetario di un'intemel- 
,t,lanit di senatori comunlsu al 
,; piesidenle del Consiglio e :al 
I ministro del lYesporti. >Nel- 
.. Venta delle tenovw dello Sla- 
. ,10 - denuncia Libertini - si è 
' posto in questi giorni un prò- 
< Dlema essai serio, che concer- 
’ ^ ne I diriiil pomici flèl lavoralo. 
' ri, le aaraniie di democrazia, 
' e la dlKrimlnailónè ài danni 
'' di una componènte politica.. 
Ubetilni e gli altri senatori co¬ 
munisti chiedono ncll'lnier- 
pellania, per la quale è «tata 
'«Chlesia al presidente dèi Sena- 


l&ròevmito 

^Impedita 

.J’assembiea 


to una risposta urgente In au¬ 
la, se corrispondano a verità 
notizie, «peraltro attinte da 
fónte certa». In base die quali 
alla sezione terrovlert del Pcì 
è stata negata rautorizzazione 
ad un'assemblea al di fuori 
degli orari «dei luoghi di lavo¬ 
ro. il tutto mentre T ferrovieri 
della De e dd PsI nei giorni 
scorsi hanno ottenuto invece 
ri l'autorizzazione a tenere as¬ 
semblee in locali deU'ente Fs, 
in orario di lavoro, con la par¬ 
tecipazione di parlamentari, 
dirigenti politici e dello stesso 
ministro dei Trasporti. 1 sena¬ 
tori comunisti chiedono an¬ 
che che quanto prima si arrivi 
ad una disciplina che regola¬ 
menti questo pròbUsmà. 


sta provocan^ gravi conséj^naeè Le maggiori 
compagnie di armamento dermondo hanno deci¬ 
so dlàpplicare uh sovrannoio del lOX su tutte le. 
merci na e pergli scali italiani. Aumentano 1 dirot¬ 
tamenti di mércantìli. H mlnistro ha già pronto-un 
nuovo decreto per regalare, ad alcuni pnvati pezzi 
importanti di pòri! italiani. ^ 

DALLA NOSTRA REDAZIONi i 
MOLOtALcfn 

«GENOVA. Quattordici fra Lauro.TVansatlantlcaespano- 
le più grandi compagnie ar- la.. Costa container, Ever- 
mMricl del mondo, che con- green, Farrel, Italia, Jugol|nla. 
Iròitano più della metà del - Lykes. Nedll 0 ydi S 4 iaiand. Tn, 
traffici marittimi da è per il no- zim. Analoì^ decisióni sono 
Siro paese, hanno annunciato preannunciate dalle altre 
r® WS*®”'® 4 «conferencès» che controlla- 

merce diretta in Italia, il prov- (>nova 

vedimento scatterà dal primo ^ J «.SSS 

del prossimo mese df feb- 

braior La decisione è stata verso altri 

presa dalla «Seusa*. il consor- scalvdel MèdUerraneo e ri ctì- 
zio Gl :Suo nome tecnico è cola che un’altra decina tóbia 
«conference») che stabilisce cambiato rotta saltando i pre- 
rèritiià dei noli per tutti gli as- visti scali In altri porti italiani, 
sòciati che. In questo caso, da Livorno a Ravenna, La Spe¬ 
sone le compagnie Maersk, zìa « Venezia-Le conseguen¬ 


ze di questa situatone riòn ri¬ 
cadono naturalmente solo sul 
porti ma sono destinale a gra¬ 
vare sul complesso deH’cco- 
nofflia del paese chiamata dal 
governo a pagaie tt conio del- 
la politica pereegtttia dal mini¬ 
stro Frandmi. 

Pretendere, emne fa il minh 
stro; di cambiare di colpo H 
carattere pubblico del porti 
affidandoli- al .privati e -di uk 

S liere ad un terzo dei portuali 
lavoro che svolgoiio da ge¬ 
nerazioni per (allò lare ad altri, 
e di conseguire.quesii riiubati 
con semplici atti ammUttstraU- 
vi scavalcando sbKlacati . e 
Parlamento dgròRcava - solo, 
come net tatti è avveiimo,-sc>- 
tenere a freddo la gueira del 
porti. Intanto le ' teòétazioiti 
del trasporti CgiI, Osi e Itti 
hanno confermato, le agilazior 
rii dei portuali proclamale Uno 
a lunedì 1$ geimaio. L’a^tà- 
»one non imeiessecà i tra- 
ghetti per leisole ed il ires|NH^ 
to dèlie ditate alimentari, fe¬ 
ri i rappresèntariti di C^. Cti 
eUil hannò present^:al-^ 
rettore gerietife dèi irihtislèto 


della Marina mercantile le 
proposte elaborate dal sinda¬ 
cato «per-refiicienza dei porti 
nazionàii». «Occorre ^ affer¬ 
ma un comunicalo unitario - 
che il ròiqistro della Marina 
mercaritile;.Prandìnl;idetet]rnÌ- 
ni ledcoridizioni afriricKè,qt}i^ 
ste proposte si traducano In 
Intese concrete, spostando la 
veitenré dal plano dì un pre- 
gludìziàle attacco, al lavoro al 
confronto concrelto suirefR- 
densa e sui costi del servizi». I 
«ndacati inoltre hanno ribadi¬ 
to che «deve essere asriciiraia 
la non esecutività dèi decreti, 
delle.circolari e degli atti am- 
ministràtiyi, tramite Indicazio¬ 
ni conformi alle autoritàma- 
rittìme. perifèriche». Per i sin- 
dacap s) fròtte dluna pregiudi- 
ziaie. allo svolgimento del 
confronto. , 

Per Donatella Hirtura. della 
federazione trasporti della 
Ggil, «sarebbe davvero incom- 
prensibile che il ministro 
Prandini non compisse gli atti 
necessari a rendere credibile 
il confronto». Tùrtura inoltre 
'in ricordato che .«chi vuole 


davvero efficienza e costi più 
bassi nei porti deve cpnfton- 
tarsi con-noi seriamente». Le 
proposte presentare dai sindar 
tati - ha spiegato - riguarda¬ 
no argo^nti di fondo: ròrga- 
.nìBazIorié.^del lavoro, gli o^ 
ganici; la fétiurazforie, la rifor- 
rria del fondo centrale, le ge¬ 
stióni pMiùali, le tariffe di' ca- 
botag^ che possono avere 
effetti assai dgnificalM sui co¬ 
sti portuali». 

Nel inondo traffici ma- 
litiimi c'è attesa e preoccupa¬ 
zione per gli svllui^ della vi¬ 
cenda. casseno: M ma¬ 
stro, è stato già annuncialo, 
c'è anche un decreto che as¬ 
segna a due; o tre privati la 
concessione di pezzi impo^ 
tanti di pòrti pubblip. Prandi- 
ni insomma si arroga anche il 
diritto di dire «a te si e a tutti 
gli altri no» e gli altri, spedizkv 
nieri e agenti marittimi esclusi 
dal beneficio, sembra comlrv 
cino a renderà conto ^e à 
pronta il rìschio di trasformare 
li pòrto di Genova o di Uvo^ 
no o di Napoli o di Venezia 
nel porto oell'armatore ami¬ 
co. 


Vino: oresce Texport dopo t ko metanolo 


■ BENEVENTO. Assemblèa 
Indiale Impedita alla Banca 
anriltica di Benevento. Al se- 
iretario pròvlnciale dei sinda- 
àto di categoria Fabi, Giu* 
eppi Del Vecchio, non è sta- 
9 consentito di presiedere la 
lunione regolarmente convo- 
ata. È stato Invece messo alla 
erta dal dirigente Francesco 
mzivino. Il grave episodiosi è 
erificato nel settore deil'ar- 
hivio, centro-stampa ed eco- 
lomato. I dipendenti si erano 
[uniti per discutere i rapporti 
on la direzione e i problemi 
ilenlco-saniiari. Nella Banca 
annìtica, pawata da poco alia 
lanca Popolare di Novara, 
lon è la prima volta che I dirit- 
1 sindacali vengono calpesta¬ 


■■ SIENA. È passata la sbor¬ 
nia da> metanolo? Sembre¬ 
rebbe pròprio di si, almeno a 
giudicare dalle facce degli 
addetti ài lavori riuniti allx- 
noteca Italica di Siena per fa¬ 
re II punto Mlle prospettive 
della rtosira viticoltura. Fino 
a qualche mese fa assistere ai 
meeting di viticoltóri, canti¬ 
nieri, coròmerciantì dì vino 
era come partecipare ad un 
funerale. Stavolta, se non Tal- 
légria, sembra almeno torna¬ 
tala speranza. Ormai è rele¬ 
gato tra i ricòrdi quel terribile 
1986 quando radulrerazione 
alla grande di svariale partite 
di vino distrusse l'immagine 
del prodottò italiano nel 
mondo intéro-: H settóre è ora 
in riprésa, economica e psi- 
cologica; Un esempio? Ha ri¬ 
trovato una vis polemica che 
aveva dovuto mettere In sof¬ 
fitta: «Nei media c'è un con¬ 
fortante rinnovato interesse 
per il vino anche se condizio¬ 


nato purtroppo dall'ondata 
della campagna antialcolica 
che travolge ingiustamente il 
nostro prodotto» si lamenta 
un po' curiosamente Luigi 
Cecchi, presidente deH'Unlo- 
ne italiana vini. 

Ma protestare, se non al¬ 
tro. è segno di vitalità. Il bal¬ 
samo sono state le cifre del 
1988. Per la prima volta do¬ 
po anni di cedimento ì con¬ 
sumi di vino sono risultati pa¬ 
ri a quelli dell’anno prece¬ 
dente. Si è raggiunta una li¬ 
nea del Piave o una inganne¬ 
vole linea Maginot? Difficile 
a dirsi anche se Ferruccio Pi- 
soni, presidente di Federcan- 
line, preferisce puntare sul- 
l'ottimismo: «C’è una sostan¬ 
ziale tenuta, in Italia il consu¬ 
mo annuo pro-capite do¬ 
vrebbe attestarsi sui 71 litri». 
La media Cee parla di 41,5 
litri: molto meno che in Italia, 
dunque, ma anche li i consu¬ 
mi vengono segnalati come 


I consumi si stanno stabilizzando, r«xpoit ripren¬ 
de a tirare, le vendemmie sono meno abbondaiiU: 
dopo il kd del metanolo il mercato del vino attra- 
vefsa un momento di sollievo. Ma è un migliora- 
mei}to. ancora precario in rnancanza di una ade¬ 
guata sréategia di sostegno, li governo ha présenta- 
to^un piano ma non mancano tra gii operatori del 
settore le voci discordi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

QILOO CAMPCSATO 


costanti. 

. Le meno drammatiche no¬ 
tizie che arrivano dall'estero 
vengono confermate anche 
dall Ice. L'Istituto per il com¬ 
mercio estero ha elaborato 
urta serie di dati che si riferi¬ 
scono ai primi otto mesi del¬ 
lo scorso anno. Risulta che in 
questo periodo l'export vini¬ 
colo italiano è ammontato a 
7,8 milioni di ettòlitri, con un 
Introito valutario di 786 mi- 
bardi. Gii incrementi sui 1987 


sono stati rispettivamente del 
16.3% e del 12,9%. Va però 
rilevato che buona parte del¬ 
ia crescita è dovuta ai vini 
sfusi, un prodotto di minor 
pregio ma che è comunque 
riuscito a strappare ji^ezzi più 
remunerativi. L'export degli 
sfusi è infatti cresciuto del 
24% in quantità e del 30,4% 
in valore, contro rispettiva¬ 
mente il 3,3% ed il 6,8% dei 
vini imbottigliati. Un dato 
che non può non far rifiette- 


re. Gli stranieri che più «ap¬ 
prezzano» il vino italiano so¬ 
no innanzitutto ì nostri «ne- 
mici» francesi e la Germania 
dove il trauma de) metanolo 
è ormai quasi completamen¬ 
te superalo. Note negative 
vengono invece dagli Usa. II 
nostro export è diminuito del 
5%. Un po’ il dollaro debole, 
un po' la concorrenza dei.vi- 
ni statunitensi, un po’ - so¬ 
stiene Risoni - «la massiccia 
campagna antialcolica» in at¬ 
to negli States. Qualche sorri¬ 
so lo ha portato anche la ven¬ 
demmia di quest’anno. Vi è 
un calo generalizzalo delle 
rese * attorno al 15% - sia in 
Italia, sia in Europa: ciò signi- 
' fica che saranno meno dram¬ 
matici i problemi di super¬ 
produzione mentre la qualità 
sarà migliore, anche se la sic¬ 
cità ha creato non pochi pro¬ 
blemi al Sud. l\itto bene dun¬ 
que? Niente affatto. «La ten¬ 


denza ai miglioramento po¬ 
trebbe arrestarsi se non si 
dovesse rispondere con stiu- 
menti normativi adeguati - 
denuncia Cecchi > se l'offer¬ 
ta dovesse ami^iaisi come 
esplicitamente proinelte U 
piano vitivinicolo nazlrmale, 
ci potremmo trovare in serie 
difficoltà». Come dire che da 
parte degli operatori del set¬ 
tore il piw da poco presen¬ 
tato da Mannino incontra dif¬ 
fidenze ed anche qualche 
contrarietà. «Per alcuni 
aspetti il piano rischia di an¬ 
dare contro i suoi ottiettìvi 
che sono quelli della qualifi¬ 
cazione e della riduzione 
produttiva - spiega il senato¬ 
re Màrgheriti, presidente 
dell'Enoteca di Siena Nei 
piano si fanno tante propo¬ 
ste, in parte anche accettabi¬ 
li, ma poi non si prevedono i 
fondi necessari per farle mar¬ 
ciare». 


CONSULTA TURISMO DEL PCI 

ILTtIRISMÒ 
VERSO IL 2000 

problemi e prospeUive 


IntraòiiC»; ZENO ZAFFA6NINI 

Raspensabiie lirismo Oirerione Rei 

Concludo; On. GIULIO QUERCINI 

Dindon, M • RMp.lè Comnlnlon, artlvltè praduttiv* 

Lunedi 16 gennaio ■ ore 15 
ROMA .Casa della Cultura • largo Arenula, Z6 


Federazióne romana del Pcì 

Giornata di Studio 
suli’opera 

e il pensiero politico 
di Edoardo Pema 

Introduzione di Goffredo Bettini 
delazioni 

Paolo Bufalini: «Edoardo Pema, dirìgente 
politico e uomo di Stato» 

Leo Canullo; «Il ruolo dì Pema nella còstni- 
zione del partito comunista a Roma» pre¬ 
siede Mario Quattnjcci 

Partecipano 

Gianni Borgna, Libero Gualtieri, Francesco 
Guizzi, Roberto Maffioletti, Nicola Micci¬ 
no, Antonino Munnura, Gianfrantx» Pa¬ 
squino, Ciglia Tedesco, Antonello Tromba- 
dori, Paolo Volponi 

Interviene il Presidente del Senato 
Sen. Giovanni Spadolini 

Lunedi 16 gennaio 1989, ore 16.30 
Sala del Cenacolo - Pzza Campo Marzio, 4^ 


Sabato 
14 gennaio 1989 

















































Gli Usa arrivano a Carpi 

La Banca di New York 
acquista il 20% 
delrlfim Leasing 


Tedeschi e incesi contrari 
a rialzi dei tassi «a catena» 


Fusione Cerus-Duménil LdUé 
È fatta. De Benedetti 
a capo della quarta 
finanziaria francese 


B MODENA Un bilancio 
da capogiro, 44 bilioni di 
dollari ovvero 56 000 miliar¬ 
di di lire, che la colloca tra le 
prime dieci banche d'Ameri¬ 
ca cpieale le credenilali del¬ 
la Mnk ol New York, il pm- 
allgioso partner che lllim 
Ueaaing di Carpi, leader Ita 
Nano nel settore del leasing 
auto, i riuscita ad attrarre 
nella sua orbita La banca 
americana ha acquistato II 
20% della società, e cioè tul 
te le obbligazioni convertibi 
li in azioni disponibili Lac 
cordo è stato sottoscritto in 

3 uesti giorni, a conclusione 
I una trattativa iniziata un 
anno fa e nella quale l'Him 
aveva avuto come interlocu- 
lore la Irvìng Bank Italiana, 
una pubblio company assor¬ 
bita nel frattempo ddia ban¬ 
ca americana che I ha avuta 
vinta sulla concorrente ita¬ 
liana Comil Nel consiglio 
d'amministrazione della so¬ 
cietà carpigiana un vero 
■caso, visto che in appena 
sei anni è a^vata ad un fat¬ 
turato di SOO miliardi, sono 
cosi entrati in rappresentan¬ 
za della Bank olNewYork il 
direttore e il vicedirettore 


della IrvIng Bank Italiana e il 
presidente della Irving Fi 
nancial 

Che un qualche «colpo 
grosso» fosse nellana lo si 
era avvertito glk alle line di 
dicembre quando l'Ilim Lea 
sing aveva annunciato di 
aver acquistato fa Finest 
Leasing e la maggioranza 
dell ItallactoringdrBclogna, 
la più grossa società italiana 
di lactoring alle farmacie 
dopo aver incorporato pure 
I Istituto Cispadano del Lea 
sino «L Ingresso della Bank 
ol New York - spiega Paolo 
Franchini che con Germano 
Sereni detlenela maggioran 
za azionana dellllim Lea 
sing - ci permetterà di man 
tenere la snellezza di gestio 
ne del privato sposandola 
perù ai mezzi e alfe tecnoio 
gle delja grande diihensio 
ne» Così come favorirà lo 
sviluppp delle società carpi 
giana in nuove direzioni, ov 
vero nel lactoring e nel Iran 
chising dove già opera con 
una società che distribuisce 
le Robe di Kappa E forse 
farà sbarcare I Uim sul mer 
calo spagnolo giudicato 
molte Interessante e con 
grandi potenzialità 


Le dichiarazioni di Stoltenberg 
e Lawson. Probsòile un nuovo 
vertice dei Sette. Il dollaro 
a 1350 nonostante gli interventi 
Sale il prezzo del petrolio 


MNIO tTCr AfIttU 


■1 ROMA Gli interventi del 
le banche centraci non doma 
no il dollaro ancora ien sulle 
1 350 lire La novità è impor* 
tante, mancanza di convuizio 
ne divisione del fronte o for* 
za Indomabile della domanda 
di dollan? Ogni risposta a que« 
ste domande fa da sfondo alle 
mosse politiche della gicmiata 
di len 

Si nparla di convocazione 
del Gruppo dei Sette (Stati 
Uniti Giappone Germania, 
Francia Inghilterra, Italia e 
Canada) per significare che 
I unità di vedute ancora non 
e è quindi nemmeno la piena 
collaborazione nel freno al 
naiio del dollaro f giappone* 


SI, i piO freddi nelle (mesate 
settimane - ed i più sospettati 
nel far spazio al naizo del dot* 
laro * dichiarano ora che non 
sarebbero contrari alla nunio* 
ne Resta il (atto che non in* 
teivei^ono egualmente La 
rfunloheal poMbbe tenere a 
fine mese nonostante che i 
ministri Stoltenberg (Germa> 
ma) e Lawson (Gran Breta 
gna) abbiano già avuto collo* 
qui col neose^lano al Teso* 
ro hlicholas Brady Segno che 
i colloqui non sono stati con* 
elusivi 

Eppure sia Lawson che 
Stoltenberg sono tornati con* 
vinti che Usoipia evitare un 
aumento a catena dei tassi 


d interesse Dichiarazione m 
teressante da parte di NIgel 
Lawson che cerca di proteg 
gere in tal modo il risultato dei 
maxinalzo dei (assi attuato tn 
Gran Bretagna Se gli Stati 
Uniti e la Germania occidenta* 
le naizano i loro tassi I effetto 
delia manovra inglese - volu* 
temente centrata sulla soia le 
va monetarla - (>uò essere 
sminuito 

pa parte di Gerhard Stol* 
tenberg I invito a non nalzare i 
tassi ha però ben altra portata 
Anzitutto spieja in parte la de* 
bolezza dei marco Volente o 
nolente la Bundesbank ha do* 
vuto tenere presente l'orienta¬ 
mento politico del governo di 
Bonn E Stoltenberg non vuo¬ 
le I amento dei tassi per pre 
cise ragioni evitareJa rivaluta¬ 
zione del marco sulle altre 
monete europee che aggrave 
rebbe all interno della Comu 
nita europea, d dualismo fra 
I economia tedesca e quella 
degli altri paesi membri evita 
re aggravi lui debiti già elevati 
del Terzo mondo 

Lasciando da parte altn 


aspelb della posizione tede¬ 
sca abbiamo sentito nelle di* 
chiar^oni di Stoltenberg al 
termine della vistta di Washin* 
gton nsonanze positive del* 
1 attuale situazione economi* 
ca mondiale Certo Ira parole 
e fatti a volte ci corre Secon 
do Stoltenberg il dollaro do 
vreUre quotare 1 SO marchi - 
ieri era a 1 63 - ed i cambi 
dovrebbero restare stabili 
Egli pensa che basti tenere 
fermi i tassi negli Stati Uniti 
per mantenere stabili i cambi 
Non dice quali politiche s^l* 
tur^i potrebbero soatehere 
queste stabilità. ' 

L aspetto posidvd ste eseen* 
zielménìe nel rregiie che le 
lotta all inflazione si debba fa* 
re alzando 1 tassi II petrolio è 
sento ieri e t$,70*tS2S se* 
condo le quelUÀ È probabile 
che la domanda di doligli sia 
gonfiata da quegli prezzi del 
petrolio per effetto delle tpre* 
notazioni» di valuta necesse 
ne per pagare le importazioni 
dei prossimi mesi, Il prezzo 
del petrolio potrebbe eoncor* 


rere. poi al rialzo dei prezzi 
del costi industriali, dei deficit 
commerciali nei paesi consu* 
matori 

Per non reagire con una 
stretta monetaria foriera di re* 
cessione a queste prospettive 
bisogna far leva su nuove scel 
te di politica economica, S* 
scali e strutturali Bisogna «al 
trezzarsi* per combattere I in* 
nazione in modo diverso del 
passato Forse Stoltenberg ha 
solo enunciato questa esigen* 
za, senza dare nsposle 

C è tuttavia un dato nuovo 
nello acenano intemazionale 
da utlUzzve per le scelte poU- 
bche In Italia. Q vuole II co* 
raggio per agire sia contro le 
prospettive rallentamento 
economico che per attaccare 
lo zoccolo dei Ì5 milioni di 
disoccupati ufflciali che la 
Cee ha contato ancora a fine 
1988 Se quesb sono i temi da 
discutere gli europei hanno 
bisogno, prima ancora di un 
vertice a Sette, di un chiari* 
mento in sede comunitaria e 
perchè no? > anche in sede di 
Comitato monetario europeo 


■i MILANO Durerà un me 
se dal 25 gennaio al 24 feb 
braio prossimi 1 operazione 
finanziaria che porterà alla fu*, 
sione tra la Cerus e la banca 
d affan pangina Dumènit Le 
bié II si definitivo ol pft^uo 
è venuto ieri a Bangi dalla 
riunione dei consigli di Mimi* 
nistrazione delle due società, 
che si so o espressi unani 
mità. Lunedi la proposta che 
prevede uno scambio di 5 
azioni Cerus ogni 2 aziohi DI 
più un conguaglio in danaro 
di 40 franchi • sarà depositala 
per ieautonzzazioni del caso 
L offerta si fa notare è molto 
più «generosa» di quanto iion 
si prmdesw alla vigilia sulla 
base delle pure e atmpllci 
QuotaHont di Borsa 

La hisione tre le due società 
(lorterà alla costituzione di 
una società con 2 200 miliardi 
di mezzi propri 4 400 di attivi 
tà nette 3 100 di capitalizza¬ 
zione di Borsa e utili consoli 
dati per 265 miliardi Una so 
cletà che si collocherà al 4* 
posto tre le grandi finanziarie 
di Francia d^Suez,Panbas 
eMidlAxa 

Nel portafoglio della «nuo* 
va» Cerus ci sarà anche un 


18% della finanziaria della fa* 
miglia Amault che proprio tn 
questi giorni ha completato 
vittoriosamente la scalata alla 
Luis Vitton*Moet Hànnes^, 
una delle maggiori società 
francesi, seconda nella gra* 
duatoria mondiale di prodotti 
di consumo di lusso 

Dopo la fusione la Cir di De 
Benedetti conseiverà il 39X 
del capitile Seguirono trai 
maggiori azionisti Suez con il 
74 Agfcolse UapcoISS. 
Bnp col 2 2 Come dirà lutti i 
nomi più in vista della Francia 
degli affari 

La Cerus Dumènil come 
sarà con ogni probabilità 
mata la nuova società, svà 
presieduta personalmente da 
Cario De Benedetti che avrà 
anche 11ncarico di dlRAtort 
generale Alain Mine, l'estro* 
so intellettuale chiamato alla 

verà Tincaricb dl^o^ire^ 
deifte e di direttore Krierale 
A Jacques Letertre, il vulcani* 
co leader della Dumènil U* 
blé andrà ao|o la qvia)ifl^ di 
direttore generale Mk mòtti 
giurano che il vero leader 
operativo della aoclelà aaià 
lui QOiV 


BOR9A DI MILANO 

■i MILANO U Borsa ha recuperata 
esattamente quanto aveva perduto 
I altro giorno, riportando I indice Mib 
aquotai 012 La seduta, destinata dal 
calendario ai riporti, sr è svolta senza 
particolari scossoni sulla falsariga del 
le precedenti 

Ancora una volta premiati panico* 
larnwnie daali acquisti 1 titoli bancan, 
con particolare riguardo per quelli 
delie tre banche dilnteresse haalona* 
le Credito italiano, Bancoroma e Co* 


mit hanno fatto registrare naia tra 
11 m (Comit) e il 3 55% (Credri), 
seguiti dappresso dalle Mediobanca 
(-fO.SX) In ripresa compiessivamènte 
i titolr assicurativi, con t eccezione di 
rilievo delle Generali, scese dello 
0,91 % a 43 500 lire (quota leggermen* 
le corretta al riaico negli scambi do* 
polistinò) 

Pesante, com era largamente pre¬ 
vedibile, la giornata per i otoU Rrs^ 
dopo che la Consob ha annunciato 



I impugnativa dei bUancI *87 Rinviati 
una prima volta per eccesso di nbas 
so, i titoli sono stati chiarriati a fine 
seduta, accusando una secca flesaio 
Be' -8,^8 le ordinarie, *-8 96^ le ri¬ 
sparmio ^ 

Oa registrare, infine, l'andamento 
lento dei valori deijmppo De Bene¬ 
détti, per i quati-non jè stata di alcun 
beneficio Tannuiiciata operatione di 
fusione Cerua-DuménU Ubtè in Fran¬ 
cia. ^ QDV 
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Economia e Lavoro 


L’appuntamento è per martedì 
Dopo rincontro con Trentin, Marini 
e ^nvenuto toccherà 
a Cesare Romiti e Sergio Pininfarina 


Gli effetti dello «stile» Agnelli 
In un anno stracciate più tessere 
all’Alfa di Arese 

che nertre arini precederitr 5 ■ 


FiM, il ^iMro 



Il ministro del Lavoro, Rino Formica, ha convocato 
per martedì i tre segretari generali di Cgil, Cisl e Uil, 
ri prèsidenté della GonlinQtiistria, nnimarìna, e Ce¬ 
sare Romiti sili «caso Fiat». Alì'Aìia-Lancia di Arese 
iiisindaéato denùncia in un solo anno di gestione 
Fiat ci sono stàte più dimissioni dal ^ndacato che 
nei tre anni precedenti. Prosegue intanto l'inchie¬ 
sta nelle fabbriche Fiat. 


tMAZZONI 

nInfArina, Martedì il ministro 
dei Uvoró dovrebbe già ave¬ 
re avuto una prima relazione 
degli ispettori che in questi 
giorni hanno lavorato in tutte 
le fabbriche dei gruppo Fiat. Il 
dossier sui «diritti negati» sem¬ 
bra consistente. Sólo ad Arese 
gli ispettori avrebbero raccol¬ 
to testimonianze con riscontri 
precisi per parecchie decine 


ili .MIlANO, itelex sono par¬ 
titi ieri pomeriggio, li min^tro 
del Lawro, Rino Formica, ha 
convocato per fnaitedi aUe 17 
iluno lVantin, Franco Muini 
e Giorgio Benvenuto. Subito 
dopo l'incontro con i segreta¬ 
ri generali delle tre conledèra- 
ilonl, Formica riceverà l'am- 
ministratore delegato, della 
Fiat, Cesare Romiti, è il presi¬ 
dente della Confindustria, Fi¬ 


di episodi. 

La tesi deirazienda. » ricor¬ 
derà, è; non c'è una strategia 
delia Fiat dietro i bassi tassi di 
sindacalizzazione a MIrafiorì, 
dietro la valanga di disdette di 
tessere sindacali àirAilà-Lan- 
eia. La sola giustifìcazionè è la 
crisi del sindacato. Ad Arese, 
h^no già raccolto dati' che 
smentiscono questa tesìi In un 
anno, dicono questi dati,' cì; 
sono stale più disdette al sin¬ 
dacato che nei tre anni prece¬ 
denti all'entrata della Fàt. Il 
consiglio di fabbrica deli'Alfa 
contesta che già prima dell'ar¬ 
rivo della Fiat la sindacalizza¬ 
zione fosse calata al 42 per 
cento. Dal 1984 ai 1986 O-an- 
no precedente al passaggio' 
dell'Alfa al gruppo torinese) 
gli addetti al Portello e ad Are¬ 
se sono passati da ISrhila à 


14.500 addetti e gli iscritti da 
9.887 a 8.036. Il rapporto fra 
iscritti al tre ^ndacati e gli or¬ 
ganici però è migliorato pas¬ 
sando dèi 54 e SS per cento. 
Nei tre ertnl presi in conside¬ 
razione le disdette vere e prò- 
' prié sonò state ri^ttivamen* 

. te 362i^280d 320, per un tota¬ 
le di d62. Le altre tessere che 
mancano all'appetlo sono per 
' dimissioni e pensionamenti. 

Neir87, anno di arrivo della 
Fiat àlVAÌfè-Lancia di Àrese, t 
dipendenti c^ano da 14.500 a 
12.300 unità, le iscrizioni al 
sindacato scéndono a 5.SS6, 
il tasso di ^ndacalizzazione al 
45 per cento é le disdette, in 
un solo anno, salgono a mille. 
Fra I capi 350 erano gli iscritti 
nell'86. ne rimangono una de¬ 
cina,^ 

, D’altra parte non è forse 


nella storia e nella tradizione 
deita Rat l'uso di mezzi illeciti 
nelle relazioni nndacali, dai 
reparti confino alte schedatu¬ 
re del lavoratori? Non getta 
un'ombra sinistra anche ai 
quésti ultimi tatti la dichlara-^: 
zione che a suo (ràipo léce fl 
direttore generale della Rizzo¬ 
li, Alberto Otmatii e ricordata 
ieri dal segretario della Came¬ 
ra del lavoro di Milano Cario 
GhezzL relativa ad un londo di 
40 miliardi messo a disposi¬ 
zione da Gemina per stronca¬ 
re il sindacato? Una Fiat vin¬ 
cente sull'onda della restaura¬ 
zione neocapitalistica non 
può aver ri^o!v«rato vecchi 
strumenti. Tutto questo, co¬ 
munque, èormai materiad'in- 
chiesta e sarà sicuramente ar¬ 
gomento non solo ddl'lncon- 
tro convocato dà Fcvmica, rqa 


anche degli sviluppi sindacali 
che si stanno prefigurando. 

Gli ispettori del Lavoro in¬ 
viati dal ministro Formica non 
hanno ancora terminato il lo¬ 
ro lavoro e probabilmene pro¬ 
seguiranno anche lunedì a 
raccogliere testimonianze dai 
lavoratori nel diversi stabili¬ 
menti deLgatppo. intanto si » 
registrano sul «caso Fiat» nuo¬ 
ve dichiarazioni e prese di po¬ 
pone. Secondo Ottaviano 
Del TSìrco, segretario generale 
aggiunto della Cgil, «la con¬ 
clusione naturale dell'attuale 
vicenda Fiat è un incontro, 
chlarilicaiòre tra la proprietà e 
1 dirigenti sindacali di Cgil, 
CisI e Uilr Deve essere un in¬ 
contro diretto, preparato e 
deve produrre la chiusura di 
una vicenda fatta di incomuni- 
cabi)|ùi tra l'azienda e tutto o 


parte del movimento sindaca¬ 
le». «La Rat • dichiara il sinda¬ 
co di Milano, Paolo PiUitteri in 
un'intérvista rilasciata a Epo¬ 
ca-é abituata ad agire in un 
Eterna itionoculturale, mo 
' noUticOii perqhé a Torino c*è 
solo lei. Ma Milano è una città 
piuralistai Bpeitdi con una po- 
Ulonia produttiva. Da neri è Im- 
pen 9 ^ile chiedere la tessera 
adeun . Javoratpre». La Lega 
ambientei sostiene: «Oggi si 
tenta di limhare lì (Uritlo àHV 
scrizione al sindacato, doma¬ 
ni quello di permettere con¬ 
trolli e yeritiche sulle condi¬ 
zioni ambientali». La Fgcl, 
nell’ésprimere la solidarietà ai 
lavoratori Rat. si impegna a 
promuovere iniziative di inf6^ 
mazione, discussione e mobi- 
iitàzione nei luoghi di lavoro e 
di studiò. 


Siulp e Sap 

«Intimidazioni 

anche 


in 


■i ROMA, il sindacato uni¬ 
tario dei lavoratori di polizia 
CSiulp) e U Sap Otindacato au- 


^_,.)eUSàpòs_ 

tonomo dì polizia) si sono as¬ 
sociati ieri tuia campagna con¬ 
tro la violazione delle libertà 
sindacali sui luoghi di lavoro. 
Roberto Sgalla, della segrete¬ 
rìa nazlonMe SiUip. aprirne 
«itienà solidarietà ai lavoratori 
dell'Alfa Romeo e della Fiat 
sòttòpQsti a forme intimidato¬ 
rie». e «appoggio alla battwlìa 
intràprésa d^gil, Cisl e 
dal Pcì». A mio parere • pro¬ 
segue Sgalla* segnali negativi 
provengono, andrà da) mon¬ 
do del .pubblico impiègo, do¬ 
ve esistono forme: di prevari¬ 
cazione e di Viòlazione;dei di¬ 
ritti ^hdàcdi. E dà qv^l fe¬ 
nomeni non è irnihuné là poli¬ 
zia, dove iiitipàrticolaiem al¬ 
cune' periférievl dirigenti- Uti¬ 
lizzano la iofoy'autòrìtà per 
"invitare" ad abbandonare ì) 
sindacato». 

Ariaidga la denuncia del 
Sap. In un comunicato, i) vice- 
sègretario na^onàlè. Nicola 
Izzo, rivela che presso la que¬ 
stura di Ferrara si è ^unti ad 
•alterare le. documentazioni 
sanitarie di un rappresèntarite 
sindacale nel tentativo di dàn- 
neggiarlò di fronte alla Cóm- 
missione sanitaria che doveva 
esaminarlo». 


Giugni 

«Inevitabile 

rintervento 


■i ROMA. Nella vicenda 
Fiat l'intervento dal Pei .è sta. 
lo Inevitabile.: .ben elire. ii- 
lebbe nàte .la lealtlVIlt del 
aindecalo. te le lapfiiMMan- 
» del lavoratoli In fabbrica 
.fossero stale rinnovate iwi 
leinpl e nei inodi necesaari e 
avessero dietro di at un lieaco 
mandato di liducià.. Lo so¬ 
stiene il sena^ Gino GNignI 
In un articolo che sarà wboli- 
calo om nilFiAvànlil.. nai 
quale v^ iHionlàto, il leM 
della lappieienutivUA ainda; 
cale. Illustnndouii diaatiio di 
le^ Rteamtalo al Santto, 
G^ni indica come primo 
Obiettivo ulM toglie di nppie- 
sentàiiviia «che ptevenge, i 
conllItlifdlabeiiM., che ole 
lelettiva. ma non tanta per». 
danndenie'.lmpaaalblMl ac¬ 
cesso,adun evejmialenwm 
onanlasaslbna.. Qliiiil |Mdl- 
ca mon Opportuna ima Mge 
per le lapnesentiiue eiien. 
deli., mentre per'queM con- 
traiM di livellci nreionale, 
nel settotépubUlco ■ in «Mi- 
lo privato,.la «elietsa della 
lappleaanlativilà, pb chi da 
difficili. sttme #coiil««iaa, 
pud deimira dalla facofiè, ri¬ 
conosciuta a ilMaOMf 0 amt- 
noran» dlsaeniianil, di iton 
rara al ralaranduffl par l'ap- 
provaaloné dagli accoNU». 


A Pomigliano operedm corteo 
per parlare agli ispettori di Fotrmea 


Gaio delle ixrialoni al sindacato; qualifiche e au- 
' menu di merito negati; invitò dHI'azienda a rinùn- 
; «lare alla tessera; pressioni e sopnisl; rifiuto a con- 
cèdere i permessi sindacali per andare a denuncia- 
.ii^ quello che è accadutó in questi due anni all'Alfa 
. Landa di Pomigliano; Ma la presenza degli ìspetto- 
.'ri che consegneranno «Formica il loro rapporto è 
un'occMione preziosa. 


OAL NOSTRO INVIATO ' 

UTIZIA PAOLOZZI 


iH rpllIKlUaNO CNspeta 
.« mrenno le . 16 . quando 1500 
.,;peràainr;in: corteo,, artivsiio 
k Églo la .Pelàààiiia dal consl- 
'dr.fabbrica delFAlla Lani: 
..eàdl.Pqmigiiano, l$00,qt)an; 
^>SapM#1imlàlricieilàwà-; 
fMri-d'Mparto ’catipiàarie'e' 
..'•làbblgllamenlo. ; Préleaiano., 
Conho rallagglamenlo dell'a.! 
B;.!aienda cita la railtlenia:paasi. 
Va. Peicht la denuncia degli 
- btiplefttl, gel tecnici, degli 
RWWlìWIWònon’le pièce 
t làquel che può per ««co* 


raggiare» le testimonianze, i 
'riscontri obiettivi. 

Era successo già raltro 
giorno. Gli ispettori a compila- 
re il rapporto che dovranno 
ijCpnsegrtare al ministro Pormi- 
r'éè dentro la stanzetta del cen- 
tfò direzionale. OVvefò, tra te 
muratlella direzione dello sta- 
-bilimento. Non è facile parla¬ 
re in quella stanzetta. Incontri, 
certo per caso, alti o meno alti 
^dirigenti, Certo, non ti senti «a 
tuo agio». 

Eppure Antonio Carcarlno, 


caposquadra al reparto ma^tJ* 
tenzione scocca, Mara Mala- 
venta e Mattea t^avani,.im¬ 
piegati alla gestione materiali, 
dicono quella discriminazió¬ 
ne e quei soprusi che gli han¬ 
no negato professionalità è 
aumenti salariali. Perché? de¬ 
mentare, perché iscritti al éinf 
dacato. 

L'azienda però SI è «offesa», 
in modo particolare, con Ca? 
ravani. Gli imputa di aver ab¬ 
bandonato, per via de) coll» 
quio con gli ispettori, il posto 
di lavoro. Caravan! ' non pos- /‘ 
siede il dono deil'ubiquitì 

|éri' fn4ttina stessa giqco. 
Ispettòa nella stanzetta. l.|à'-* 
voratori vogliono raccontare-* 
ir clima dell'Atta Lancta In 
questi due anni. Un clima pla¬ 
smato. organizzato pezzo;, a 
pezzò, come in un puzzle; 
paiiire da quella data. 4 mag-i 
giò del 1987, con II passaggio. 
dell'Alfa nelle mani delia Rat. 


D'altronde, da quella data 
glL.iscritti al sindacato sono 
scesi da ottomila a cinquemi- 
“(a; R mt^ .^uffattasolo dippe- 
rài. «L'inv^òèNdèll'azienida ha 
ottenuto il suo effetto.soprat- 
tutto Ira gii impiegati. 

È comprensibile. Essere « 
sbattuti, kìntano da casa, fri 
una sede distante molti chllo- 
‘ metri 0 magaiia Milano,'a To 
rino non rappresenta una pro¬ 
spettiva ailetuutte- Da aggiun- 
^re il .meto&. generatizzalo 
a detta dei medici di . base, 
con cui l'èzienda preme sul la¬ 
voratori nel caso di Iftfoìtunlp 
fuMavoro. A questo mftfcqli ' 
lavoratore domandaMlyfa^f ; 
'«ifdeflititiwaialeita mc^nia; tir* 
modo ila poter rientfàreTfo ' 
fabbnea anche se non è guari¬ 
to. In modo, anche, da evitare 
aH'azienda t'Dntervemo dèi 
pretore. 

Tornando alla giornata.dij 
ferii si è ripetuta la stessa si-' 


tuazione de) gkmio preceden¬ 
te. I lavoratori vengono «ac¬ 
colti» anche dalte'direzione ' 
4el personale. Discussione, tl--' 
Va e molla. La Flom si induri¬ 
sce. Fuori gli ispettori da quel-" 
la stanzetta. I colloqui li tenga-. 
no nel consiglio di fabbrica. In ; 
un'atmosfera meno soggetta 
al ricatiQ, p^tto simbolico v 
natur^mente. 

Adesso; te dènunce iwriva-. 
no. Le raorontano in lantif 
Trenta, quaranta, cinquanta?- 
Geritex^v hà preso coraggio. 

Intento circola la 'notizia . 
che gli ispelioi), dall'altra sera. 

; denthstgil^aiabUlmenti^ Mannò 
fyèrbafii^fldò'/ e raccc^ndpr 
reltre't^mmcmianze.. U’ loro 
presèttiiii è ùn’òcca^dne pre¬ 
ziosa. Vengono chiesti Fper- 
méssi per ) cOllóquiv L'aziràda 
rifiuta. Adduce dette sue spie¬ 
gazioni. Chissà quanto sono 
^ ^re; chissà quanto sono reali, 
Adduce problemi di squilibri 



Op^ al lavoro .aÙ'Àii^lll Foffllii^im^ 




{^u^. ~ :?■ 

-—■ii r is ì e fena te delrtevpmmri èli 
cottilo dl-fspbiìcaàGìi Ispet¬ 
tori entrano nel reparto ette-; 
rozzerie: adesso i collòqui tt 
tengono sulle'linee; Ma la 
gente si -addensa. Sono tanti. 
IVOPlri. Si toma a chiedere i 
permresì. 


—j^’p4mdatuDmu-qiè si crea 
mh^ennFatt'lntemo dèi re- 
pl^L Qù|^ volesse mettere 
. Sótto, accusa jh ttpèltori di 
Foimica. .Disapiwntó genera¬ 
te.. Stiamo «bartmriszuKlo» I 
.-rapporti. dioNio al consigtto 
di ^brlca. E1500 escono in 
corteo. 


«vXfinii nciUQ» 

Que^iI(ÌW 
dìa Fiat Modaia 


■I MODENA. Gli ispettori 
del minlstto Fonnlca sono en¬ 
trari Ieri ella Flet Oeotech di 
Modena per complera anehe 
quii in qlHista rauccunale. del 
gnqtpoFIM In cui si produeo- 
no trattori, l'Inchiesta strila 
possibile esisteina di soptvsi 
antisindacali. Per tutta la gio^ 
nata all .emissari, modenesi 
del nrinistio del Lavoro sono 
rimasti : nei due atabillmentt 
deli'sziende a raccoEliera là- 
stlmonlanze su eràntuell ricat¬ 
ti e pressioni .nel riguardi del 
Isvorstori. Ma II loro Ingresso 
ha'scombussolato la turasio- 
ne aiieridalè, che non si 6 pra- 
senSMa a un lnqt»«r«il»,Fon. 
Tocsta-col sindacatCG iiu di-, 
scuìefe' -.1-ritmi-dt%.-;rwsitò.' 
inonlaggio.-ll eoq^io di lab-- 
brica ha raplicatri Inlnàectan- 
do di lndire per lunedi prossi¬ 
mo'uno .sciopero In lullb lo 
slabUiihento. L'inconlro sl 6 
poi Rgojarihèhie tchutb nel 
poiheriniò èd i cosi domln- 
clalo ll'conlnnio stri carichi 
di lavoro. 


Agli Ispeltori I nepraran- 
lanti- dei lavwatorivw quàMa 
che et» elica 2420: wan- 
denti 6 l’ààiemla pia «nnae iH 
lutto il grappa tcfniww In Emi- 
. ria Romagna, non anno «ad In 
grado , coma el racconta 
Franco Vaccai! del condglio 
di labbriea-.df porMrd/ANNw 
concrara di d/sarinhNulonf. 
Abbiomo ehleslD cofflunque 
..con/bvateAcMAidqffnliwn- 
gono erilnriraw MfCM akimi 
tegnaH IndlWm che oMomo 
raccolto a.un. rasso di Iscrf- 
si'oor al .sindacalo va gH 
optnd modo pia . Pomo di 
Olitilo pioulnclalt a quasi 
..limitimia tra. gH InpMfaN; 
. q|./an«|p.peRsora;clW«lralcAe 
/.plOMmafSitl»'. ' 

llnlatUpnwriealiiiNdIda. 
vanUMcan^ dalla labbilca, 
mentre U. Pel raccoglltva III» 
me di solidarieU Goilavoralo. 
ridlscrlffliiiaU nella fabbriche 
del grappo, ebblemo trovalo 
sopranuiio tra eri Impimd te- 
silmonianae di uh clima di 
raoniriiicaiìi.. 



GENNAIO *89 



' Certincàti di Credito del Tesoro quinquennali 


• I CCT possono essere sottoscritti 
presso gli sportelli della Banca d’Italia 
e delle aziende di credito, al prezzo 
dì emissione e senza pagare alcuna 
provvigione. 

9 t certirteati di durata quinquen¬ 
nale hanno le stesse caratteristiche Fi- 
nanziarie di quelli emessi il 1° gen- 
..naio;Iessi sono offettì: al .pubblico in 
sottoscrizione in Icontàhtj- 
9 La cedola è sèmestrale e la prima, 
pari al 6,25% lordo, verrà pagata 
ri.7.1989. , 

9 Poiché i certificati hanno godi¬ 
mento r gennaio 1989, all’atto delle 


sottoscrizioni dovranno essere versati 
gli interessi maturati sulla cedola in 
corso. 

9 Le cedole successive sono pari al- 
l'equivalente semestrale del rendi¬ 
mento lordo dei BOT a 12 mesi, mag¬ 
giorato del premio di 0,S0 di punto. 

9 Qualora rammontare delle sotto- 
scrizioni superi l'importo offerto, le 
richieste verranno soddisfatte con ri¬ 
parto. 

9 I CCT hanno un largo mercato e 
quindi sòno facilmente convertìbili in 
moneta in caso di necessità. 


In sottoscrizione dal 17 al 18 gennaio 

Prezzo Durata Rendimento effettivo su base annua 

di emissione anni lordo netto 

99,10% 5 13,15% 11,47% 


l'Unità “i r) 

Sabato | "'A 
14 gennaio 1989 



























LETTERE E OPINIONI 


E’ in crisi storica 
il ruolo 

delle forze armate 


hERUIIOI ONORATO • 


I l problema del 
servizio militare 
aperto dalla 
Fgci e ripreso 
con approcci 
divelti da Occhetio e da 
Pecchioli è troppo impor¬ 
tante e complesso per la¬ 
sciarlo cadere. Vorrei qui 
affrontarlo alla luce di tre 
crisi moderne che investo¬ 
no il fenomeno militare nei 
paesi di capitalismo avan¬ 
zato e che e necessario te¬ 
ner presenti, anche se non 
possono evidentemente 
essere esaurite nel breve 
spazio di un articolo, 

E In corso anzitutto 
un'lntleiablle crisi storica 
del molo delle forze arma¬ 
te, sia perche viviamo in un 
mondo che tende bene o 
male all'integrazione so- 
vranazionale (entra in 
campo più o meno timida¬ 
mente la funzione di forze 
armate intemazionali e di 
forze armale di alleanze 
regionali), sia perché l'im¬ 
petuoso sviluppo della tec¬ 
nologia miliare, soprattut¬ 
to nucleare, chimica e mis¬ 
silistica, ha svuotato di sen¬ 
so la guerra di massa e ha 
consegnato le funzioni mi¬ 
litari cmclali In mano a cer¬ 
ehie ristrette di personale 
altamente selezionato e 
specializzato. 

In connessione con que¬ 
sta crisi entra in sofferenza 
la tradizionale lunzidne 
democratica della coscri¬ 
zione obbllgalorla. Sin dal¬ 
la rivoluzione francese l'e¬ 
sercito di popolo e la leva 
obbligatoria sono nati in 
opposizione ai monopolio 
del potere militare riserva¬ 
to all'arlstoerazla e all e- 
serclto di mestiere. Ma con 
l'andar del tempo e con la 
speclalluazione indotta 
dall'evohizione tecnologi¬ 
ca e dalla complessità del¬ 
la buroorazia militare, quel 
moAe|)oilo si e tandenélal- 
mente riprodotto a favore 
dal personale di carriera. 
Non si può terto sostenere 
che il personale di leva, 
nella sua permanenza 
provvisoria alrintemo de¬ 
gli affati militari, riesca 
minimamente a Influire sui 
criteri di gestione purocra- 
tlca 0 sul comando delle 
operazioni militari e II go¬ 
verno dei sistemi di arma, 
che restano saldamente in 
mano a ristretti quadri pro¬ 
fessionali. Questa obsole¬ 
scenza della funzione de¬ 
mocratica della coscrizio¬ 
ne obbligatoria sposta su 
altri plani II problema del 
rapporto tra sistema socio- 
politico e sottosistema mi¬ 
litare. Il fatto che i paesi 
europei, a differenza di 
quelli in via di sviluppo, ab¬ 
biamo Introiettato da seco¬ 
li Il modello della neutrali¬ 
tà politica e del non-inter- 
vento del militari negli affa¬ 
ti di governo, non significa 
che anche questi paesi non 
abbiano l'esigenza politica 
e istituzionale del control¬ 
lo democratico sulle forze 
armate, che Infatti é espll- 
cltameme imposto dalla 
Costituzione italiana. Pro¬ 
prio perché la leva obbll- 
galorta non é stnimento 
sufficiente a questo fine, Il 
legislatore italiano, sia pu¬ 
re con trent'anni di ritardo, 
ha avvertito la necessità di 
Intervenire con una legge 
di principio sulla disciplina 
militare, che tuttavia si è ri¬ 
velata Inadeguata sia per li¬ 
mili Intrinseci e di attuazio¬ 
ne sia perché rimasta isola- 
ta. 

La terza crisi che voglio 
richiamare, anch'essa cul¬ 
turalmente connessa alle 
altre due, é data dalla sem¬ 
pre più vistosa diminuzio¬ 
ne di accettazione sociale 
della leva militare. Non esi¬ 
ste più evidentemente lo 
spirito patriottico che con¬ 
notava l'esercito di popolo 
agii albori dello Stato na¬ 
zionale. SI registra una cre¬ 
scila quantitativa e qualita¬ 
tiva dell'obiezione al servi¬ 
zio militare. La crescita é 
anche qualitativa perché 
accanto alle motivazioni 
radicali di tipo religioso o 
anarchico dei primi obiet¬ 
tori aumentano sempre di 
più motlri&iolìiwtlpo so¬ 
cio-politico che esprimono 
semplicemente la propen¬ 
sione dei giovani ad assol¬ 
vere Il loro dovere di soli¬ 
darietà nei confronti della 
comunità attraveiso pre¬ 
stazioni civili anziché mili¬ 
tari. In certo senso l'obie¬ 
zione tende a diventare di 


massa perché è sempre più 
politica e sempre meno «di 
coscienza*. 

All'Interno di queste cri¬ 
si si collocano e si com¬ 
prendono meglio alcuni 
fenomeni emergenti. Anzi¬ 
tutto il senso di frustrazio¬ 
ne e di alienazione che ca¬ 
ratterizza Il militare nelle 
società moderne occiden¬ 
tali e in particolare il milita¬ 
re escluso dalle elités di 
comando, che ha diiticoltà 
crescenti a identificarsi 
con la funzione che svol¬ 
ge. Per il militare più mar¬ 
ginale di tutti, queilo di le¬ 
va, l'alienazione funziona¬ 
le é addirittura radicale e la 
fnislrazlone personale che 
gliene deriva arrivh • come 
sappiamo - sino al gesto 
tragico del suicidio. 

S ignificativo è 
anche il feno¬ 
meno della pro¬ 
gressiva ricerca 
di nuove funzio¬ 
ni delle forze armate in so¬ 
stituzione di quelle belli¬ 
che in crisi, Cosi, accanto 
ai compiti più tradizionali 
della educazione e dell'I¬ 
struzione tecnologica, si 
additano quali funzioni 
complementari degli appa¬ 
rati militari gli interventi di 
emergenza per le pubbli¬ 
che calamità, l'esplorazio¬ 
ne spaziale o polare o 
oceanica, eccetera. Senza 
avvertire l'Incongnienza di 
tenere in piedi forze arma¬ 
le per compiti eminente¬ 
mente civili. 

Se questo quadro appe¬ 
na abbozzalo é almeno 
parzialmente rispondente 
alla realtà, si può misurare 
quale sla la profondità del 
processi storici In atto che 
investono le forze annate 
nel paesi europei a cbscri- 
zlone Obbligatoria. Davanti 
alla profondità e comples- 
slià'di questi processliapr 
. paiono evidentemente Iha- 
deguaie, anche se utili, al¬ 
cune proposte avanule, 
come II miglioramento 
Igienico e strutturale delle 
caserme, la riforma della 
sanità militare e simili. An¬ 
che la riduzione del perio¬ 
do di leva, se é un primo 
passo necesurio sulla via 
della riforma, rischia però 
di essere fuorviente e I Ipo¬ 
tesi di un esercito profes¬ 
sionale, Seppure coglie ah 
cuni aspetil della crisi, ri¬ 
schia di dilapidare II valore 
democratico e mobilitante 
della partecipazione popo¬ 
lare alla «difesa della pa- 
tria«, che non é solo un ter¬ 
ritorio da custodire militar¬ 
mente ma anche un patri¬ 
monio di valori storici so¬ 
ciali e culturali da tutelare 
e alimentare costantemen¬ 
te. Ecco perché sembrano 
più rispondenti, almeno in 
prospettiva, alcune propo¬ 
ste elaborale dai giovani 
comunisti centrate su uh 
servizio nazionale di difesa 
non solo militare ma an¬ 
che civile, obbligatorio per 
tutti, ragaui e ragazze. La 
scelta tra servizio civile e 
servizio militare potrebbe 
essere affidata alla libertà 
dei coscritti e/o a mecca¬ 
nismi di selezione attitudi¬ 
nale. I dettagli dovrebbero 
essere meglio studiati; ma 
In ogni caso II sistema assi¬ 
curerebbe alcuni vantaggi 
quali: a) maggiore accetta¬ 
zione sociale della leva; b) 
tnigliore funzionalità de¬ 
mocratica della coscrizio¬ 
ne; c) risposta più adegua¬ 
ta alla crisi delle funzioni 
belliche; d) possibilità sta¬ 
tale di far fronte al cre¬ 
scente fabbisogno di servi¬ 
zi pubblici a favore di sog¬ 
getti deboli ed emarginati 
(anziani, bambini, tossico¬ 
dipendenti) o a tutela di 
beni fondamentali minac¬ 
ciati (difesa ecologica, 
protezione civile, difesa 
popolare non violenta, di¬ 
fesa del patrlinonlo artisti¬ 
co e archeologico eccete¬ 
ra). Se é vero che finché vi 
saranno Stali sovrani vi sa¬ 
ranno forze armate nazio¬ 
nali, quella tracciata mi 
sembra la prospettiva più 
feconda e realistica per ri¬ 
spondere alle slide morali 
e tecniche poste alla fun¬ 
zione militare dall'epoca 
moderna, nell'attesa che 
cresca un'organizzazione 
sovranazionale della sicu¬ 
rezza in un pianeta sempre 
più Integrato. 

• senatore della 
Slnislra indipendente 


-Perché 


é tanta violenza dentro 
e fuori dei campi da caldo? 

Chiediamo ai lettori-sportivi di far sentire la loro 
voce, di esprimere opinioni e proposte 


Andare tranquilli allo stadio 


MB Caro direttore, dopo \ fiumi di 
inchiostro versati, le tante parole 
pronunciate, anche in Tv. ì proclami, 
gli studi sociologici e antropologici, i 
convegni, le inchieste, le misure mi¬ 
nisteriali e quelle delle autorità spor¬ 
tive, giova ancora sollevare il proble¬ 
ma delta violenza negli stadi? Noi ri¬ 
teniamo di si. Anzi vorremmo che 
dalle colonne del nostro giornale l 
tanti lettori-sportM facessero sentire 
la loro voce, esprimessero le proprie 
opinioni ed avanzassero anche pro¬ 
poste. Abbiamo, infatti, la sensazio¬ 
ne che * come è già avvenuto in pas¬ 
sato • l'attenzione si affievolisca 0 
giomdi relegano la questione in ^a- 
zl marginali, la Tv non ne parla) se 
non accade il latto clamoroso, se 
non cl scappa, come ad Ascoll. il 


morto; se, insomma, si (ratta di do¬ 
meniche di «ordinaria violenza!. 

Non vorremmo che ci si facesse 
l'abitudine, considerando lo scate¬ 
narsi dei gruppi teppistici come un 
contorno normale dell’avvenimento 
calcistico. E che, di conseguenza, si 
rallentassero pure le misure a suo 
tempo decise dalie forze deirordine, 
come è capitato in passato. Il punto è 
sempre quello; la gente vorrebbe an¬ 
dare tranquilla a godersi uno spetta¬ 
colo sportivo, magari portandoci an* 
che i ragazzini e bene ha fatto il «Dio¬ 
gene» televisivo a centrare su questo 
aspetto una sua recente indagine sul 
tema della violenza negli e attorno 
agli stadi. 

Nel momento alto della discuto- 
ne si erano Individuati alcuni punti 


d'attacco del problema, al di là delle 
misure di pubblica sicurezza, che pu¬ 
re debbono essere garantite. Si parla¬ 
va di un’attenzione particolare da ri¬ 
servare al tifo organizzato nei vari 
club, per tentare di emarginare e col¬ 
pire quelli dediti isr//uzionofmenre al 
teppismo, anche con la collaborazio¬ 
ne dei club «sani»; di un'azione spe¬ 
cifica, in tale direzione, delle società 
(che debbono scontare le passate - 
solo passale? > colpe di apprendisti 
str^oni); di educazione «sportiva» 
anche nelle scuole; di iniziative del 
movimento calcistico ^atanrese, la 
Fedemalcio...) e del Coni; di una 
campagna della stessa stampa sporti¬ 
va. più s«Ue accusata di atlizùre U 
ftioco; di Iniziative degli stessi gioca¬ 


tori. Senza, naturalmente, dimentica¬ 
re altre cose, pure importanti, come 
l'offerta agli spetiaton di stadi più co¬ 
modi. coperti, con posti numerati e 
senza dimenticare, soprattutto, che 
sicuramente railargamento della ba¬ 
se dei praticanti (costruzione impian¬ 
ti, facilitazioni alle società dilettanti¬ 
stiche. ecc.) è fattore di primaria im¬ 
portanza i^r diminuire potenzial¬ 
mente la violenza. 

Ebbene, che cosa si è fatto finora? 
Non abbiamo notizie. Si aspetta un 
altro fattaccio? Non basta l'incredibi¬ 
le vicenda dello scontro tra tifosi ge¬ 
noani e sampdoriani di qualche gior¬ 
no fa? Ecco perché bisogna conti-i 
nuare a parlarne. 

lledo CàDellì. Responsabile 
del Pei per lo sport 


Una famiglia 
in cinque 
e quella vicina 
nessuno 


■iCaro direttore, slamo una 
coppia di coniugi di 38 e 39 
anni con due bambine In età 
scolare. Slamo disperali poi¬ 
ché da quasi due anni slamo 
entrambi disoccupati: falli¬ 
mento della ditta presso la 
quale mia moglie lavorava, 
trasferimento in altra provin¬ 
cia di quella dove lavoravo lo: 
cosicché, nell'ano di 11 me¬ 
si, sivno rimasti tutti e due 
sema lavoro. 

L'aspetto p||0i triste e pieoc¬ 
cupante è che ora cl é impos¬ 
sibile trovare un'altra occupa¬ 
ndone a causa della normativa 
per le assunzioni con «con-’ 
tratto di formazione» (e relati¬ 
vi benefici fiscali) per coloro 
che non hanno superato 129 
anni. Abbiamo cercato dap¬ 
pertutto,, ma 4uUe. le diue-ci 
hanno detto sòstanzialmertte 
la stessa cosa: non cl assumo¬ 
no a causa dell'età, dato che 
per noi non sono previste le 
agevolazioni come per 1 ven¬ 
tenni. Quanta ingiustizia e 
quanti utnlliazìonel Non è 
ammiMibile che al giorno 
d'oggi una legge dello Stato 
possa dar luogo a tale discrì- 
minaitone. 

Oltre i 30 anni, dunque, 
non abbiamo più il diritto ad 
un lavoro e slamo considerati 
cittadini di serie B, Non pote¬ 
va esserci normativa più Ingiu¬ 
sta dii momento che essa di¬ 
scrimina i cittadini In un dirit¬ 
to fondamentale ed inaliena¬ 
bile; quello al lavoro. Al gior¬ 
no d'oggi. In sintonia con 1 
tempi, cì sentiamo tutti impe¬ 
gnati ad evitare qualsiasi for¬ 
ma di Ingiustizia e discrimina¬ 
zione (razziqle, sociale ecc.) 
mentre i nostri parlamentari 
hanno approvato una le^ge 
che da diversi anni discrimina 
fortemente 1 cittadini; e nono¬ 
stante le tantissime lamentele 
e denunce, ora nulla fanno 
per abrogarìa. 

Va anche detto che alla di¬ 
scriminazione sull'età, sì ag¬ 
giunge quella sul sesso, poi¬ 
ché mia moglie spesso si è 
sentita dire: «Non assumiamo 
donne». 

Per contro, per esempio, 1 
nostri vicini di casa (entrambi 
occupato sono avvantaggiati 
avendo tre figli di 20 * 21 - 23 
anni; da qualche tempo, infat¬ 


ti, tutti e tre I figli lavorano, 
assunti con contratto di for¬ 
mazione. Quindi in quella fa¬ 
miglia ora ci sono 5 stipendi, 
mentre nella nostrà nemmeno 
uno; lenosirebaffiblne ovvia¬ 
mente sono frbppo. piccole 
per avere un lavoro: noiydue. 
(roppO;Vecchl..^ 

Vale la pend di mettere an¬ 
che in evidenza che quella 
I normativa ha dato origine a 
I Inqualificabili è .vergognose 
' precedurè da parte delle 
aziende, «oprattutlo quelle 
I grosse; difatti da quando essa 
I è entrata in vìgqre, moltissime 
I ditte, con tanta disinvoltura, 

; simulando difflcoliè di-vario 
genere, provvedono ignobil¬ 
mente a|,tjiceniiafflento del ló¬ 
ro dipendenti, per poter poi 
assumete, ventenni In conti¬ 
nuazione e aver quindi la pos« 
sibllità di'beneficiarq per lun¬ 
go tempo-delie dgewlazioni 
fiscali. Redditizio ricambio. 
Perciò quella normativa risul¬ 
ta essere a favore del capitali¬ 
smo: e ciò che più sorprende 
é constatare che le nostre or¬ 
ganizzazioni sindacali e altri 
organi preposti non sono in 
grado di tutelare e di far ri¬ 
spettare l diritti. <1^1 cittadini e 
4a loro dignità professionale. 

Chi 0 che cosa allora, impe¬ 
dirà il dilagare dì quegli scan¬ 
dalosi comportamenti delle 
ditte? Solo l'abrogazione del¬ 
ta legge! 

Roberto o CrUtlna Boiler. 

Avlano (Pordenone) 


Non aveva 
scrìtto in quanto 
Consigliere 
dell'Unione 


HCara Unità, ti ringrazio 
per avere pubblic .o il mio ar¬ 
ticolo, che spero abbia ade¬ 
guatamente espresso gli 
orientamenti emersi ne] grup¬ 
po di lavoro per i rapporti con 
W mondo ebraico, attivo pres¬ 
so la Direzione del Pel. 

Vedo che avete aggiunto, 
come nota redazionale, la mia 
qualifica di Consigliere dell'U¬ 
nione delle Comunità Israeliti¬ 
che italiane. Ciò corrisponde 
indubbiamente alia ventà, 
trattandosi di una mansione 
elettiva pubblica. Tuttavia, per 
un mio elementare senso dì 
correttezza, ti pregherei di 
precisare che quanto espres¬ 
so nel mio articolo non lo è in 
quanto Consigliere delI'Unio- 

CHE TEMPO FA 




ne. né tanto meno a nome 
della medesima. 

Colgo Toccatone per fare 
9ÌV Unità e a tufi i suoi lettori i 
più sentiti auguri per questo 
nuovo anno che attendiamo 
con speranza dì pace e con 
fiducia neilè battaglie demo¬ 
cratiche che ci vedono pre- 
aend con rinnovato impegno. 

Aaee lusaatto. Venezia 


Unanimità 
fino a quel punto 
suscita una 
preoccupazione 


MCara Unità, pur essendo 
sempre stato convinto della 
legittimità deile rivendicazioni 
palestinesi, non posso levarmi 
di dosso una sensazione di 
profondo disagio di fronte al- 
Tunanlmità dei consensi che 
ha accolto le ultime dichiara¬ 
zioni dì Arafat: l'abbraccio del 
Papa polacco e di Reagan, di 
Andreotti e dei missini, dì tut¬ 
ta la stampa, della destra e di 
tutta ia sinistra, mi sembra 
Koncertante. I palestinesi 


non sono il solo popolo cui 
siano stali negati i diritti di esi¬ 
stenza in questo dopoguerra, 
ma mai si era verificata una 
tale unanimità. Temo di rico¬ 
noscere dietro a questo insoli¬ 
to accordo su scala mondiale, 
lo spettro di un antisemitismo 
che credevamo sepolto dal 
1945. 

Credo quindi che, per al¬ 
lontanare dal nostro fianco al¬ 
leati imprevisti ed Jmbarazp 
santi bisognerebbe esìMre 
sempre una dichiarazione 
contestuale del diritto ad ed- 
stere di tutti i popoli di Palesti¬ 
na. e non dimenticare mai 
quali vicende tragiche, di cui 
noi europei siamo storica¬ 
mente corresponsabili, siano 
a monte di questa drammatica 
situazione. 

Auguriamoci comunque 
che il buon senso e la nuova 
atmosfera di d'istesione mon¬ 
diale possano avvicinare una 
soluzione pacifica. Molli nodi 
difficilissimi da sciogliere sì 
presentano però alla mente e 
sembrano rendere impossibili 
concreti passi avanti; gii inse¬ 
diamenti nei territori, la que¬ 
stione del «corridoio» traGua 
e Cisgiordania, la garaYizia dei 
confini in un territorio cosi li¬ 
mitalo. 

Credo che un simile grovi¬ 
glio possa essere affrontato 
solo con proposte coraggio¬ 


samente nuove, capaci di ro¬ 
vesciare ie anguste prospetti¬ 
ve che impedteono di risol¬ 
vere I problemi. Del resto la 
nuova politica inaugurata da 
Gorbaciov ha mostrato a tutti 
la possibilità di abbattere in 
un so) colpo ostacoli che sem¬ 
bravano macigni immani, sol¬ 
tanto avendo II coraggio dii 
pensare con mente Ubera, su-1 
perendo gli schemi preflréail. 
Il mio sogno è, ad esemplo, 
che qualcuno che abbia f’su- 
rerità per farlo, proponga Ge¬ 
rusalemme come sede ufficia¬ 
le deirOnu, Gerusalemme co¬ 
me capitale non solo di Israe¬ 
le e magari del nuovo Stato 
palestinese, ma anche come 
capitale del monito (Ira l'al¬ 
tro, sarebbe anche giusto, do¬ 
po che New York ha dimostre- 
lo di non poter ambire a que¬ 
sto titolo, per il visto n^ato 
ad Arafat). 

Israele chiede giustamente 
per la propria sopravvivenza 
una garanzia che ha ricercata 
finora nelle proprie armi: qua¬ 
le garanzia maggiore potreb¬ 
be offrire il mondo, della pre¬ 
senza fisica di tutti ì propri 
rappresentanti? 

GlulliBo ffendnl. 

ÌVevignanD (Roma) 


IL TIMRO IN ITAUA: l'erea di alta pressione che controlla il tempo sutrttalia ai è ultariormente 
consolidata ed estesa tanto che ore ai allunga dall'Atlantico centrale fino alle regioni balcani¬ 
che comprendendo nele sue sfera di influenza la nostra penisola e tutta l'area mediterranaa. 
U tempo quindi non eubirà venazione apprezzabili nemmeno per i prossimi tre o quattro giorni. 

TEMPO PREVISTO: tulle regioni meridionali e eulle ìeote maggiori annuvolementi irregolari 
comunque efterneti a schìBrite. Su tutte le altre regioni centrali e settentrionali prevalenza dì 
cielo sereno e lormazlml di nebbia paraistente In pianura: in particolare auHa Pianura padana 
ma anche su plsnure minori dell'Italia centrate e lungo i iitoreli. 

VENTI: eulle regioni meridionali deboli o moderati de Nord-Est. suite altre regioni deboli di 
direzione variabile. 

MARI: temporaneamente mossi i bacini meridionali, quasi calmi gli altri man. 

DOMANI, DOMtNICA E LUNEDI: neiBuna variante di rilievo da segnalare in quanto il tempo 
aarè sempre controllato da una diatribuzìona di alta pressione. Oa mettere in evidenza la 
presenza di un modarato centro depreasionario che agisce a sud delta penisola iberica. Par il 
momento costituisce Solo un fatto iaolato ma nei prossimi giorni potrebbe assumere aspetti 
più incisivi tsH da poter modificare l'eventuale assetto metereologico. Per il momento questa 
è solo una ipotesi. 



SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE NEBBIA 



NEVE MAREMCSSO 


«La dignità 
della Bibbia 
è quella di 
essere creatura...» 


EMCaro direttore, le scrivo in 
(iférimento aAl'tftìcalo: Uantì- 
scienza nella Bibbia di Pietro 
Greco, apparso mercoledì 21 
dicembre. 

Mi rallegro che anche VUni- 
tà dia spazio ad articoli che 
vertono su argomenti religiosi 
e teologici; mi piacerebbe pe¬ 
rò che questi articoli andasse¬ 
ro più in profondità e riuscis¬ 
sero a distinguere. Mi spiego: 

10 Sono di confessione cristia¬ 
na evangelica battista, e daJ- 
l'articolo sopra citato i battisti 
non escono proprio bene. È 
vero che vi sono battisti «fon¬ 
damentalisti», questo è tipico 
di ogni religione ed anche di 
ogni ideologia, anche di quel¬ 
le alee! Però... 

Anche Martin Luther King 
Ir., premio Nobel e leader dei 
diritti civili dei neri e dei bian¬ 
chì, assassinato perché aveva 
osato parlare su tematiche so¬ 
dali scottuiti, era bdtisla, co¬ 
me battisti sono anche i noti 
teologi Harv^ Cox e Jorge Pi- 
xley. 

I battisti sono diffusi in tutto 

11 mondo; in Italia lavorano a 
fianco delie Chiese valdesi e 
metodiste. Battisti sono stati, 
fra l’altro, anche nelle liste 
elettorali del Pei, e collabore- 
no anche alla neonata rivista 
Avuenimentl. 

Dico questo nem per vertere 
accreditare 1 batt^ agii occhi 
della sinistra politica, ed in 
particolare del Pcì, ma per. 
appunto, distinguere. In Italia, 
sì è attituati alia monoculture 
religiosa, mentre il fenomeno 
religioso é complèsso di 
quanto si possa immaginare. 
Facciamo uno sforzo di com¬ 
prensione. tutti insième, dun¬ 
que. 

Ancora dqe cose. Unè sulla 
Bibbia come libro di scienza: 
chiaro che affermazioni trtbli- 
che come quelle non solo 
pre-copemicane ma anche, 
pre-tolemaiche che troviamo 
in Genesi 1,1 se.; e Gioeuè 
10.12 ss.; quelle sulla forma 
piatta del mondo che presen¬ 
ta dunque «estremità»! Atti 1,8 
e 13.47; la ieri, zoologica, ^e 
I) coniglio e la lepre rùml^- 
no: Lìtottìcó lt’,5-6; oppure 
ancore quella asironontica 
che sostiene rorganlizazione 
deH'unlverso su tre piani so¬ 
vrapposti: si veda il Credo ove 
si «sale» al ciejo, e $1 «scende» 
agl'inferi, sono concezioni 
che non rientrano nelle cate¬ 
gorie usuali di vero e falso, 
bensì In quelle di attuale e su¬ 
perato. 

La dignità della Kbbla è 
quella di essere creatura • 
non Creatore. 

Maartde AMe. Tbrtno 


Insipienza di 
amministratori 
porta alla guerra 
tra poveri 


■■SMnot ditettOR,daquan- 
do a CitUnovi Oleggio C J so¬ 
no stsie bilniile la acoole ma¬ 
terne statali, la aede della 
scuola .Casciari. (dal nome 
de) quanleie in cui era s'tuata) 
é steta sempre In una cas* pri¬ 
vata, del tutto inktonee. Carat- 
leristiclw pecullert erano: ave¬ 
te un solo water par 90 bam¬ 
bini e per il penonale docente 
e non; non aveie un leletlo- 
rio; non avete una sala giochi; 
non avete spazi adeguati né 
attrezzature per le attività ri¬ 


creative del piccoli ospiti ecc. 

Gli amministratori lociU di 
turno non si occuparono mal 
del problema neancl» quan¬ 
do Insetti vari e blatte preteae- 
ro di essere compagni di gio¬ 
co dei bambini. 

Finalmente, net 19U è bl 
via di ultimazione una vera 
scuola materne, nate per essa¬ 
le tale. In cono Italia, lùlln- 
via,menirellivoriioiMlMM- 
lolli (vai a Sapete peiehéX nel 
mese di luglio il pioprtMario 
della casa privata che ospitava 
la scuola .Casciari., con la 
collaborazione del sindaco 
dimissioiiarta, shatliliMiiola 
materna aenza ayvisaie gli 
geni competenti (diiMriqe, 
provveditore, ministeio, con¬ 
siglio di ciKolo eceO.Mcn- 
do àmnussare gli airei ed I 
sussidi In un alito posto prov¬ 
visorio, aenia pieoccupaistdl 
dove, all'Inizio del nuovo an¬ 
no scolastico, sarebbero an¬ 
dati a finire le Insegnanti tito¬ 
lari di quella scuola e I 7S 
bambini iacritli, e dal disirio 
che ai sarebbe procurato «le 
famiglie. 

Cosi, Inizialo l'anno scola- 
alleo, cinque Insegnanti ri¬ 
mangano u dlapoil&anev'per 
un mese, e 75 bambini acaaa 
con la mamma In àttsss elt« la 
scuoia fosse pronta, nital- 
mente, dopo un meae dalmr- 
male inizio della acuola, an¬ 
che questi bambini possano 
Iniziate le attività nella tiraiva 
Scuola loto assegnata. 

Dopo quasi un mese dcH'a- 
pertura dalla scuqla In «Mio 
Italia, un'altra scuola miMna 
di Citlanova, la .5. Antonlov. 
viene dichiarata inidonea ed I 
locali Inagibilli per cui II viene 
a novale anch'esH amss se¬ 
de. Il problema si ripsopone; 
albe sette Insegnanti rinialt^ 
no .a disposizione, e «tri 
bambinla caia (fra i quali due 
handicappato per elite un 
mese e iiwizo, 

A questo punto, al sitivi si 
ptndoaso, ds parie «Min dl- 
leitrice e del commissario, di 
pretendere che si «miri di 
nuovo fuori, la leubls MsMn 
na ez .Casciari., già slslmiau 
nel plesso di cono IlaUa, e 
che sia messa In alM locril di 
fortuna. 

In un paesino come II no¬ 
stro gli ammlntaUalori il srro- 
gano il diritto-potere di pio- 
meltere in piena campagna 
elciioiale(danol ISOvoli ran¬ 
no gola) un bene pubblico On 
questo caso le aóioU) come 
tosse casa piopria. Geoo pai- 
-ché ai arriva poi a llltg« 0 |wr 
,u)ta scuola tacando;una guen 
ra Ira poveri che ha rosaio 
conno t genitori iMle due 
scuole In causa. I noalri bam¬ 
bini, già ristemati, hanno dr.- 
vuto tubile parili» la riahmia 
psicologica di quelle imirpie 
che sono andate netta scuola 
a gridare; rQuesla scuola è 
nostra, gU ex etiunlnMnreri 
l'anno promessa a noi, non al 
vostri genitori.. 

Purtroppo è con nminari- 
co che MsQgna constatile 
chequasdavveniinenllaùcce- 
dono nel luoghi e nelle Mttu- 
zlonidoveinaslritttttttwqicò- 
Pero essere educati. 

Lalieim fliarom da gmilori tM 
bambini della scuola mtiama ea 
«sacisri.. Otiainva (Jtogira C) 


Una ragazza 
della Rdt 
che sa l’Inglese 
(e n ted^o!) 


BCtro dilettole, tono Una 
ragazia della RepubbUca 
mocraiica tedesca, ho !2 anni 
e vorrei coirisponden con 
del miei coetsnai ildanl, 
usando la Ungr» tadaaca o 
quella inglese. E pamlbtte7 
InsaE rae s e .laràaclwal. IT, 
Diesda, 8.021, (MI 
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■. ^plausi 

e oontestEdoni Faltia s»a a Milano^ 

0 debutto della <(Cena 

ddle beffe», nuovo spettacolo di Carmelo Bene 


-All’Opera 

di Roma ( «oommìssarìata» dal ministro) tornano 

le Nozze di Figaro di Mozart 

nella va:»one fimiata 25 anni fe da Visconti 


Vedire^ro 
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tontro xxm lo scrittore 
moicano che parla 
dei drammi del Sud America 
e della letteratura 


AUMINIO SAViOU 

. ÌMI Uq scrlttoresn^lcanQ Slamo esMitatori di capMl, 


. ÌMI Uq scr,lttQtesn^l<^nQ 
Carlos Fuentós è a Róma, do- 
yo giovedì sera gli è siato con* 
segnato il premio lila (lllituto 
Ualo>l&tirto amencano), comò 
ricono^imento della sua ya* 
sta opera non solo letteraria 
(La morie d» Ariemio CruziAC' 
qua bruciala, Cambio di péìié, 
//gWrrgo mcc/no). ma saggisti¬ 
ca. giornalistica, diplomatica, 
politica, per la causa della det 
mocrazia, di più giusti rappc^tti 
(ra Stati è popolii per la pace. 
Con iul abbiamo avuto una 
lunga convenationev Ecco al* 
cune delle domande e delie ri¬ 
sposte. 

Che Mptlvctttl proeti «bJ» 

teUettuale ncadcuio, a R» 

Quando mi trovo in Meuleo, 

^ ritorno spesso ne) di Ve- 
racnjz, dove è nato nilO padre. 
Mi siedo sulla spiaggia e gua^ 
do te onde. Peniao che esse ar^ 
rlvino da mólto lontarió, da) 
Qosioror e che percorrano la 
superficie dèi marecollidei vh 
: rpo di Omóro, tò schiumoso 
mare siciiiano che cantO'Còn* 

- gora, le coste italiane, da 
'{'«iplaggià atìdaluiè; ^ètrivàndo 
infine, attraverso lo Stretto'di 
Qlbllierra e il Gran Marè 'Océa-. 
‘rio di Colombo, fino ai Cifai* 
bl, al Golfo de) Messico, ài 
miei pfedl. il Medltenaneó fi- . 
« nisce a Ve>aorvx. Ma^ dicendo 
• óuesiQ. dico anche che Vera* 
cruz finisce nel Medlteiraneo. 
U coitenle è doppia: andata 
e ritorno. Il riconoscimento di 
questa malia, che aitónda te 
sue radici nella storia riòstra e 
vostra, è Importarite. perchè ci 
permetterà di sufwran) la gra* 
ve crisiChe attravemiamó, 

Siamo accerchiali da un debl" 

, lo estero schiacciante, qa In¬ 
flazione e disoccupaaionè. de¬ 
clino dei pressi del: prodotti 
espellali, diminuziorte preci¬ 
pitosa dei reddito prò capite^ 
peggioramento crescente del¬ 
la distribuzione del rèdditOi 
aumento del numero assoluto 
dei poveri, sperpero delìriapa^ 
mio per pagare l) debitó èste¬ 
ro. un enoime vuoto tecnolo¬ 
gico, le Illusioni pèrdute della 
classe media, una classe con¬ 
tadina esausta, uria classe 
operaia che si chiede perché 
debba, essa, pagarit uh débito 
che non ha còhtraUò, e la.pia- 
ga di metropoli smisurate con 
il loro potenziale esplosivo di 
violenza messianica.., L'Ame¬ 
rica Latina non ha certo biso¬ 
gnò che quaicunO |e insegni là 
rèlfgione, né la vioieiiza,,. 

QuÉlchè cifra algnUkadviT 


Siamo esMitatori di capit«ui, 
ai ritmo di duarèntacinqueml- 
la milioni di dollari airahito 
solo per pagare gli Interessi 
de) débito, irasférlàmo alVe- ' 
stero il sèlle per cèritó del pio- 
dottò nazionale lordo è l'eqUi- 
valénte dèi cinquàrita percen¬ 
to delle nostre esportazioni 
àhnuè. Còsi contribuiamo a 
dtré sòlùzlcini passeggère (ai- 
leviate i deficit dei paési credi¬ 
tòri e dare riUori guàdaghi alle 
banche), al-prezzo di due di¬ 
sastri permanènti: sacrificare il 
nostro sviluppo e quindi'dan<- 
negglare le stesse potenze In¬ 
dustriali, che senza il nostro 
sviluppo vedranno diminuire 
anche il loto... Uo «riluppo 
deH’Amerlca Latina è sacrifi¬ 
cato al dilemma del generale 
Rommeh sulcidat) questa not¬ 
te, 0 li fucileremo domani, in 
altre parole: paga oggi, o di¬ 
sintegrati domani. 

Ul vede quakhe aolnuloM 
pnUcabUe? 

SI, certo. La crisi provocata 
dairindebitamenlo con reste¬ 
rò é Una crisi politica e richie¬ 
de negoziati politici allo scopo 
di ridlstribulmè. gli òneri, tro^ ; 
^yarè..e .applicare m^ure.co*. 
,UmitlYe,.uaS|gmiare gli.obbli- . 
jhi Òèsahii a breve termine in ' 
linanziamenti produttivi a lun¬ 
go termine e norganizzare gii ‘ 
strumenti della coopcrazione 
e dell'Interdipendenza in mo¬ 
do tale da poter vivere insieme 
e in pace ne) secolo In cui 
Stiamo per entrare. 

'Ma la crisi latUnumieilcana 
ima pud avere eolo cause 
cstenw. Q debbono essere 
reepoasabUlti Interne, < 
quindi contributi Interni al¬ 
la sua aohuloae. Se è cosi, 
quali? 

dobbiamo mettere ordine nel¬ 
le nostre case. .U stagnazione 
dell'època coloniale e lo svi¬ 
luppo socialmente ingiusto 
dopo l'Indipendenza ci pra- 
sentano ora i conti: non si può 
prosperare mentre più della 
metà della popolazione è con¬ 
dannata alla miseria, alle ma¬ 
lattie e airignoranza. 

Che slÉidflca «mettere ordi¬ 
ne»? 

Bisogna modificare modelli 
consumistici creati a beneficio 
di minoranze: risanare i villag¬ 
gi dimenticati, che nonostante 
(a rapida Urbanizzazione con¬ 
tinuano ad essere la spina 
dorsale de) continente; com¬ 
battere la comizione; costniire 
là prima scuota, la prima stra¬ 
da, il primo ospedale, dove 
non cè rie sono mai stati; con¬ 
trollare lo sviluppo demografi¬ 




co (eravamo duecento milio¬ 
ni nel )9€0, slamo óra quattro¬ 
cento milioni, nel 2000 sare¬ 
mo il doppio dei nordameri¬ 
cani, ben oltre il mezzb miliar¬ 
do); proteggere l'amblenle; 
riformare i sistemi fiscali; rrio- 
demizzare il attore privato, 
obbligandolo a competere sul 
meicatointeinazionale, invece 
di dipendere da mercati «pri¬ 
gionieri»; rafforzare la nostra 
specifica tradizione democra¬ 
tica che é autenticamente ibe¬ 
rica. e non di derivazione an¬ 
glosassone; arricchire la no¬ 
stra identità culturale, allo sco¬ 
po di poter dare il benvenuto 
a tutte le sfide che ci lancia il 
mondo. Sono tutte cose che 


possiamo fare da soli. 

CI Moo «egul locoreggland 
<U risveglio, di preM di co¬ 
scienza, di volontà di agire? 

U fatto più positivo che emer¬ 
ge dalla crisi latinoamericana 
é questo: i cittadini, in numero 
crescente, sì trasformano in 
protagonisti. Al di là degli 
eserciti, delle chiese, e anche 
degli stati, le società latinoa¬ 
mericane, spronate dall'enor- 
mità della crisi, comlnclarvo a 
dar prova dì una energia e di 
una perseveranza tipiche delle 
loro culture... Bi^gna aver 
chiaro che la crisi dell'Ameri¬ 
ca Latina è una crisi di svilup¬ 
po eccessivo e diseguale, ac¬ 
compagnato da ristagni in- 


eompauoìli con lo sviluppo 
stesso. La nostra realtà è fatta 
di contrasti stridenti: li Brasile, 
per esempio, è diventato f'ot- 
tavo paese de) nróndo. come 
economia. In trent'anni, le siie 
esportazioni di manufatti sono 
passate dal due ài settanta p» 
cento, il Meisloo, ettro esem¬ 
pio, occupa ora il dlcione^o 
postò nella scala delle econo¬ 
mie. I suo4 laureali, che nel 
I960 etano bèi su cènto, ora 
sono dodici su cento. La metà 
dei latinoamerìctud è compo¬ 
sta di addescenti. rag^i.e 
ragazze di quindici anni, ò 
meno: Una an¬ 

siosa dì educazióne, servizi 
sodati, po^ di lavoro. Le no¬ 
stre sono società già industria- 
lizzate. Però, c^ni bambino 
die nascerà da r^gl d 2000| 
avrà, per il solo fatto di nasce¬ 
re. un detMlo di mille dollari 
con una banca streniera... I 
nuovi nati,, comunque, entra¬ 
no in sodetà cìvtii nuove., in 
cui la struttura del potere si sta 
spostando rapidamente dai 
centri tradizionali ereditati dal¬ 
la conquista Sierica (chiesa, 
esercito è oligarchia) V^so al¬ 
tre foree; tecnocrazia bi'> 
crazie, associazioni di profes¬ 
sionisti e imprenditori, sinda¬ 
cati. paniti, cqc^i^ive agri¬ 
cole, comun^.rèl^òre di ba¬ 
se, scienziati, IrifeUethiall. arti¬ 
sti. E donne. Dalia crisi é nàta 
una cultura érila ci^ La crisi 
negativa ha fnovocato ima ri¬ 
sposta cuHu^ podtiva. fer¬ 
menti straotdin^ 

Qtnl è U noia Mb icnem- 
tùia e dc^ fcHttori le qua- 


«a Bttova calma della cri- 
al? 

Per tradizione, allp àcrittòre la- 
tinòamericànb veniva i^os- 
satò un compito pésaritè, che 
era di agire come legislatore, 
dirigente Ondacele, siaiisla, 
giòmalista. portavoce e maga¬ 
ri addirittura redentore della 
società. Gli si-chiedeva di 
riempire un vuoto, di supplire 
alle debolezze della società ci¬ 
vile. Questa .esigenza ha dato 
origine a tanta cattiva lettera¬ 
tura sociale. Molti romanzi 
scritti per salvare il contadino 
o il minatore, non Mlvarono 
né loro, né la letteralura. La 
salvezza era e sarà politica. 
On la leneratura americana 
ha capilo che la sua funzione 
politica non q effìcace in ter¬ 
mini puramente politici, ma 
solo in quanto lo scrittóre sia 
in grado di tradurre i valori so¬ 
ciali a livello della comunica¬ 
bilità, deirimmaginazione e 
del ralfoixamento del linguag¬ 
gio. Cosi la nostra letteratura 
moderna ha imparalo a unire 
le due componenti, estetica e 
politica, Invece di separarle, 
preoccupandosi, ad un tem¬ 
po, dello staio deirarte e dello 
stato della città»... 

Il grande scrittore Italiano 
Italo CaMno ha detto che la 
leUeratura é necessaria alla 
politica quando dà voce a ciò 
che non ce l'ha, e nome a ciò 
che é ancora anonimo. Nome 
e voce; nulla si addice meglio 
alla scrittura propria del conti¬ 
nente latinoamericario. Nome 
e voce: questo ha saputo dare 
la nostre letterature, meglio di 



Stasera su Raidue alle 22,30 
il film-réportage sovietico 
girato nel campo di lavoro: 
un vero «reperto» storico 
pieno di pathos politico e umano 


BRUNO 8CHACHERL 


■ Arriva questa sera sui 
nostri teleschermi (Raidue; 
ore 22.30) un nuovo reperto 
della glasnosl gorbaciovìana. 
Merito dei servizi speciali del 
Tg2, che hanno acquistalo, 
tradotto e allestito a tempo di 
record in edizione italiana un 
film appena completato in 
Urss, dove tra l'altro ha avuto 
finora solo una circolazione li¬ 
mitata a cìrcoli e club. S'ìntito- 
la Jl potere dì Solovki. ed è 
stalo girato da una donna, 
Marina Goidovskaja. Non è un 
film normale, ma neppure un 


documentario a struttura tele¬ 
visiva. È, rinnovando quella 
che negli anni d'oro fu una 
grande tradizione del cinema 
sovietico, un vero e proprio 
film-verità. Ma con una tecni¬ 
ca e un pathos politico e 
umano del tutto nuovi, ben al- 
rinlemo della straordinaria e 
diffìcile esperienza che vive 
ora 11 paese. 

L'isola di Solovki fu durante 
tutti gli anni Venti uno del pri¬ 
mi e forse più noti luoghi di 
queir<arcipelago gulag» che 
una ventina d'anni fa il titolo 


di un libro dì So^nityn rese 
emblematico di tutta la re¬ 
pressione staliniana. L'isola 
soige In mezzo ai Mar Bianco. 
aH'estremo nord. Ed é l'unico, 
tra le decine e decine di cam¬ 
pi di lavoro, del quale sono ri¬ 
maste almeno le stoitture fisi¬ 
che dopo il periCKlo kiuscio- 
Viano, che cereò per gli altri di 
cancellare anche le tracce. E 
questo perché é un luogo sto¬ 
rico. monastero nell'età di 
rqczzo, prigitme dopo Ivan il 
Terribile; infine, dal 1923 al 
1939, campo di detenzione, dì 
lavori forzali sempre più duri, 
e molto spesso di eliminazio¬ 
ne fisica dei detenuti. 

Ho detto airinizio «reperto». 
Non a caso. Il film è infatti co¬ 
struito come una sorta di do- 
cum^lario dì aicheok^ia 
deii'orrore. Si vedono all'ini¬ 
zio la regista e i suoi collabo¬ 
ratori frugare nelle celle dei 
morvastero, e rinvenire fram¬ 
menti di lettere mai giunte a 
destinazione, tracce di un 
passato tremendo. Ma l'Idea 




stessa del fìlm è nata da un re¬ 
perto: un documentario che il 
governo sovietico fece girare 
nell'isola nel 1927, ritrovato in 
archivi finora chiusi. L’opera¬ 
tore che io girò è ancora vivo, 
e dice che a tuli’oggi lo consi¬ 
dera U suo lavoro migliore. 
Tecnicamenle, suppongo; 
giacché, quanto alla sostanza, 
tulle le testimonianze dei su¬ 
perstiti che contrappuntano le 
sue immagini concordano nel 
dimostrare gli artifici messi in 
piedi per nascondere a scopo 
di propaganda una realtà 
atroce. Come un artificio fu la 
visita - anch'essa filmata ~ 
che vi fu. mandato a fare Gor- 
kij, perché scrivesse - e lo 
scrìsse - che a Solovki tutto 
andava bene. Era accaduto 
infatti che un detenuto, ro¬ 
cambolescamente evaso, 
avesse pubblicato in Inghilter¬ 
ra un libro su quel gulag; biso¬ 
gnava smentirlo a qualunque 
costo. Eppure, anche dai truc¬ 
chi di allora si riesce a intrave¬ 
dere oggi una piccola parie 
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Sean Conneiy 
àmmalato 
si ritira 
in Spagna 


Ha annullato tutti i suoi impegni e ti è ritirato nella sua villa 
di Marbella. In Spagna, con la moglie Michelìne. E coti, an¬ 
che per Sean Conneiy (nella foto) é cominciata la ridda 
delle supposizioni: é malato, è malato gfàVemehte, è lolo 
esaurito. Di certo si sa che l'attore ha rinunciato a]ia parte 
di protagonista nel fìlm’MMcncrimre end 
deod liberamente ispirato ati’Amfeto di Shticespeare. Se¬ 
condo 1) quotidiano britannico rodqy ilindimenticabllé Ja¬ 
mes Bond sarebbe attetto da una misteriosa malattia, t'a¬ 
gente di Conneiy, David Schifi, interpellato dai quótidiano, 
non ha voluto né confermare né smentire là notìzia. 

Traqf ChiPRim ^ '’«'»<> 4'on> p« i>m 

b salii uniMb Chapman che ha ricévuto 

^pill VuMtM hen sei nomination alla àe« 

alte nOmlnnlOll lezione per I Grammy 
iwr I YZrammu Awards. gli Oscar della mu- 

per I urimniy leggera americana. La 

folk singer nera di Eh^tm è 
seguita a brevissima distan¬ 
za dal cantante Bob McFeirin (autore di ÙM’t'ukjny bè 
happy) e da Anita Baker, che ne ha ottenute quattra 1>aey 
Chapman, il cui album ha venduto due milioni di còple ò 
stata nominata nelle categcrtie per migllòr digeó tii^olo. 
miglior àlbum, migliore canzone, miglior voce pop, miglior 
disco folk e miglioie nuova artista. Se la ventiquattrenne 
cantante ti aggiudicherà il mmio in tutte )e càtèg^ bat¬ 
terà il record detenuto da Christopher Cross che rie) 199) 
ottenne ben cinque prèmi. 



qualsiati altro mezzo di comu¬ 
nicazione, perché le sue due 
proiezioni sono state la me¬ 
moria è )a giustizia, la certezza : 
che non c'é presènte vivo con * 
un passato morto, o futuro vi¬ 
vo che non dipenda dal deti- 
derio presente di giustizia nel 
senso più ampio: giustìzia co¬ 
me amore, come affennazio- 
ne della vita. 

Nome, voce, memoria, giu¬ 
stizia, desiderio... Come ti 
chiami; chi furono 1 tuoi geni¬ 
tori, come si chiamava un 
tempo questa montagna, e co¬ 
me si chiama, ora, questo uc¬ 
cello, quali sono le tue parole, 
come parli, chi parla per le, 
per chi lavori, che cosa ricòr¬ 
di, a chi appartengono i fruiti 
del tuo lavoro, che desideri? È 
difficile immaginare una gran¬ 
de opera leUeraria ialinoame- 
ricana che, in un modo o nel¬ 
l'altro, non abbia formulato 
queste domande,' non lefor- 
muli oggi, domani... Noi scrit¬ 
tori iatinoamericani, come 
parte delie nostre socielà, ten¬ 
tiamo di dare esprestione or¬ 
bale e toiza di imamgini a tut¬ 
to ciò che non é stato ancora 
scrino... 

Alle nuòre socielà, che oc¬ 
cupano spazi sempre più am¬ 
pi nelle nostre repubbliche, 
trasformandole, pluralizzando 
i centri di potere, risponde la 
nostra letteratura, aiutando a 
dare forma a) caos, alternativa 
alla disperazione, direzione 
alle Idee, comunicatività, veri¬ 
tà e bellezza al veicolo della 
forma, de) pensiero e deita 
speranza; cioè, a) linguaggio. 


Francia 
Gli artisU 
difendono 
Barambolm 


Maretta ali’Opem-Bastilie : 
dovè U diièuore aitlriÀcò, 

Daniel Baremboim (helli 
foto) é entrato in rotta di 
coilìsione con Piene fiergé, pièsklente del consiglio di im» 
mìniitrazione de) teatri deìì’opera. Il motivò de) córitendere 
è ia remunerazione deil'artista (circa.Mite mlHonl di lnn-^ 
chi l'anno, óltre un miliardo eilnèuò dl lire) e la program* 
maztone previste da Baiembólm per ta pritria stagione del- 
rOpera-Bastiile che partità tra un anttò. Bàreniboim rischia 
i) posto, ma la Francia rischia di perdere là presenia di 
molli grandi artisti che sono scesi in campo in difesa dal 
collega israeliano. Hanno scritto una lettera-a) pnàMdente 
della repubblica ^ahecoia Mitterrand, al primo ministro Mi¬ 
che) Roicard e ai minbtio delia cultura Jack : Lahg mbiac- 
ciando di disertareTOpen-BasUlle qualora Baremboim nmv 
resti al suo pMtò. I fiimaiari sono; Carlo Maria Òiullni, He?* 
beri von.Kamian, GepiR Sblti, Pierre Boulet.JessyNónriàn, 
;iChristoph. von:PiinhnaoyÌ. Zubin Mehta^ Patrica Ghareau. 
Hany Kitpfar, Peter Stetti 4 Richard Peduzz). 

Nasce in Qim Sono Cina venti, tutti gtoya* 

l*MCArttevtAMre ~ ni. lutti decisi a «metter fine 

ipBUUBXIimM alla potenziale dittature de- 

lll SC€ll0g9*^M gli studios cinematòv^b 

indinsnilBlltl ® televisivi, a ottenere più 

inaipenoMiai soldi ^ maggiore tmm 

io suil’uio deile loro operai 
nata COSÌ in Cihà là . prima 
associazione Indlpendeivte degli sceneggiatori di cinema e 
di Il gruppo si chiamerà «avaliuccio marino* e raccoglie 

alcuni tra i più importanti sceneggiatori della nuo^ gene¬ 
razione. Tra di «ssi c'è anche Mo Yan, autore del romanzo 
da) quale é stato tratto Sórgo rosso, vincitore lo acoiso anno 
a) festival di Berlino e Liu Yiram, che ha scriUó la sceneggia¬ 
tura di Rock’n fòli yoiith sulle problematiche delie nuore 
generazioni cineti. I giovani sceneggiatori si lamentanò per 
i compensi troppo basti e per il fatto che non possono » 
solutamente conttollare l'uso che ti fa delle loro opere. 

AH’asta La grande colteztonè di 

la callenione s-icenta e del 

» Wliawne Seitecemo appartenute al 

Q-aite magnala americano Walter 

rfi rhrwclvr Chiysler, mono nel glonii 

WAJWjrsKr Konìairet«di79enni,jaH 

■ messa all’està nei piossiini 

giorni ria Sothehy * Neei 
Volli. Il nome di Crtiyslei, legato alle celebri autoriiabill, em 
per i mercanti d'arte un sicuio richiamo. Le tele sono 130: 
c'e unaliicrazKidi Lpeas Cranach, un autoritraòo del pilto* 
le veneziano Bemaido Bellotto, Rt^faelh e ia Fbm&ina di 
Ingies. Ptinomma con màine di Gericaull. Della colletioiie 
tanno pane anche 500 oggetti liberty quasi tulli di vedo. 


AH’asta 
la collezione 
Scarte 
di Chiysler 


MATILDIMU* 


della verità. 

Dei diciassette anni in cui 
Solovki restò aperta, il fiim rì- 
costiuisce - con grande intel¬ 
ligenza, e grazie al sapiente 
montaggio tra documenti d'e¬ 
poca, testimonianze di super¬ 
stiti, riprese dal vivo di pae¬ 
saggi straordinari - una auten¬ 
tica storia interna, che ha un 
suo inizio, un crescendo e 
una possibile catarsi. La mec¬ 
canica del potere dentro un 
gulag è quella ben nota dì 
ogni universo concentraziona- 
rio. La violenza. la tortura, te 
uccisioni ingiustificabili, la ri¬ 
duzione dell'uomo a cosa. Ma 
qui, dalle testimonianze, essa 
risulta di una sua tremenda 
concretezza. Riesce fin quasi 
a tracciare un graffito di una 
storia sociale m gran parte 
perduta: quella dei popoli so- 
\netici oppressi dal potere sta¬ 
liniano. Storia sociale; ma an¬ 
che, immediatamente, storia 
politica. Come un cancro, il 
potere concentrazionaiio cre¬ 
sce con una propria dinamica 
interna e si attrezza mostruo¬ 


samente per divorare se stes¬ 
so. 

Nella bella intervista di De¬ 
metrio Volcic a Roy Medvedev 
che seguirà stasera ia proie¬ 
zione del film, lo storico sovie¬ 
tico valuta a una ventina di 
milioni il numero di coloro 
che nel trentennio staliniano 
finirono nell'-arcipelago gu¬ 
lag». Se dapprima furono i re¬ 
sti delle vecchie classi dirìgen¬ 
ti, gli avversari politici del regi¬ 
me bolscevico, gli esponenti 
dì altre tendenze delia stessa 
Sinistra, vennero poi l kulak!, 
le etnie «sospette», popolazio¬ 
ni intere; e ben presto, la re¬ 
pressione colpi praticamente 
rimerò partito di Lenin, chiun¬ 
que apparisse men che con- 
foimisia, e infine in massa, gli 
stessi uomini dell'enorme rete 
del Kgb esecutori dell© prime 
repressioni, Appare straordi¬ 
nario, nel film, il livello politi¬ 
co dei superstiti di quelle atro¬ 
ci esperienze. Tutti assai an¬ 
ziani. non mostrano odio con¬ 
tro i loro persecutori di una 
volta. Non solo quelli che cad¬ 


dero stritolati dallo stesso 
meccanismo che tenevano in 
piedi, ma persino quelli * si ri¬ 
tiene pochi, ma ce ne sono - 
ancora in giro per le ^ di 
Mosca, appaiono loro come, 
in misura diversa, vittime an- 
ch'esse di un ingranaggio che 
andava ben al dì )à delle toro 
singole persone. 

Sono trascorsi decenni e 
decenni dagli episodi qui 
drammaticamente rievocati. 
Trentalré anni dal XX congres¬ 
so. Ma la storia sovietica di 
quegli anni lascia ancora to 
ombra non solo troppi angoli, 
ma troppi macigni 11 recupero 
di documenti, rapertura - an¬ 
cora timida - di atchM, tt co¬ 
raggio di singoli intellettuali - 
come in questo caso una bra¬ 
va cineasta - siano dunque \ 
ben-venutì. Dai toro «reperii» 
nascerà, ce io auguriamo, 
quella storia che dovrà pure 
un giorno essere scrìtta. Intan¬ 
to, è importante che la lotta 
politica In corso in Urss possa 
avvalersi anche di contributi 
come questo. 
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CULTURA E Spettacoli 


Glenn Ford ospite d’onore Dai western alla commedia 
della prima puntata da Lang a «Gilda»: 

del varietà «Stasera Lino» 320 film per un mito 
condotto da Banfi della vecchia Hollywood 

Un gentiluomo nel West 


Ospiti hollywoodiani a Stasera Lino. Il nuovb varietà 
con Uno Banli e Heather Parisi, che parte stasera 
(Raiuno, 20.30) in diretta dal Delle Vittorie, punta 
al grande cinema di un tempo che fu. La settimana 
prossima ci sarà Gregory Peclt, oggi (insieme a 
Massimo Ranieri) l’ospite d'onore è Glenn Ford. Il 
famoso attore non era mai stato a Roma e ieri po¬ 
meriggio ha incontrato i giornalisti italiani. 


Aumra CRun 


■1 ROMA. Se sperate di sa* 
pere cosa farà stasera Glenn 
Ford insieme a Uno Banfi, 
non lèggete questo articolo. 
Otenii Ford non cè Tha detto 
perché non lo sapeva. -Im* 
PTOWiserò. Non ho voluto co- 
no.scerc prima le domande. 
Andrò a braccio. Preferisco le 
cose spontanee». Staremo a 
vedere. Magari dai^ un ceffo¬ 
ne a Bartfi, come lo diede a 
suo, tempo a Rita HayWorth in 
una delle s^ùenze più famo¬ 
se della storia del cinema. Gr/- 
da, naturalmente, «lo però 
odio che ci si ricordi di me e 
di Rita solo per quella sequen- 


za. Io e Rita ci amavamo mol¬ 
tissimo, non la dimenticherò 
mai, ^ Abbiamo fatto cinque 
filtri insieme e darle, quello 
schiaffo fu molfo doloroso. 
Anche perché io non ho mai 
preso a schiaffi una donna. 
Non ancora) almeno...». . 

Glerin Ford, quindi, non 
parta di Sfasera nno, non par¬ 
la di tv (la definisce solo «un 
buon mezzo pubbiiciiario per 
un attore»}, parlerebbe invece 
per ore di cinema, di attori, di 
registi, In una pàrola; dVHolly- 
M^od, E dei Irècenloventi 
(320!) film che ha girato. È un 
adorabile nostalgico dei bei 


tempi e noi. qui di seguito, gii 
lasciamola parola. 

Western. •Avrei sempre volu¬ 
to fare western. Era divertente 
essere ben pagato per andare 
a cavallo, cioè per praticare 
uno dei mìei hobby. In quel, 
film potevo essere me stesso. 
Non sono un attore "trasformi-. 
sta". Ho sempre avuto bisógno 
di credere nei miei personaggi 
e non ho mal voluto controfi¬ 
gure. Il mio motto era: "Se nòn ^ 
sai andare a cavallo e non sai 
fare a cazzotti, non fare we¬ 
stern". So che il genere oggi 
non è più dì moda, ma io'lo 
amo ancora. Tanto che oggi 
mi piacerebbe dirìgerne uno, 
anche se non ho mai avuto 
ambizioni di regi^». 

Le commedie. «Me io disse 
una volta Chaplin: l'unico mo¬ 
do per far rìdere la gente è es- 
«re seri. E io ho sempre cer¬ 
cato di prendere molto sul se- 
rìói miei ruoli brìflanti. Ricor¬ 
date Cozebo? ^,ùna.sibittin‘ 
ne drammatica, con quél ca- ^ 
davere sepolto :in giardino, io 
la recitavo con grande sussie¬ 


go, e faceva morir dal rìdere. 
Ma fu, tu non de\i rìdere. Deve 
essere ji pubblico a mettere ri¬ 
sate e lacrime al punto giusto. 
Deve essere II pubblico a reci- 
.tare». 

RedUizlone, «John Wayne 
diceva che qualunque discor¬ 
so lungo dled pagine nel co¬ 
pione può essere riassunto in 
una. battuta. Verissimo. Biso- ■ 
gna parìare poco, recitare po> 
CÒ, é sàp^. abitare. .La cosa 
più difficilè per 'un attore è im¬ 
parare ad ascoltare». 

I règléti. «À volte credono di 
e^re del giganti, dei numeri 
uno, £ invece nessuno è più 
"grande" di nessun altro, lo li 
ho sempre messi ih riga. Se 
c’ero io sul set dovevano corrv- 
portarsi da gentiluomini. Sono 
arrivato ai pùnto di imporre a 
un regista dt chiedere scusa a 
una comparsa con cui aveva 
alzato la'voce. E facendo cosi 
mi sono sempre trovato bene 
con lutti. Ho fatto due film con 
' Fritz Lang che aveva ta fama , 
di insopportabile: lutto è an¬ 
dato 'benissimo .e sono stati 


due .grandi film, // grande cal¬ 
do é La bestia umana*. 

I fllffl più belli. ■Dio, che do¬ 
manda difficile. Non saprei. Ci 
sono stati film difficili e noiosi 
da girare, ma bellissimi. E film 
sulla carta divertenti, poi, «Ilo 
schermo, pessimj. I miei prefe¬ 
riti. comunque sono Quel tre¬ 
no per Ytima. Il seme delia vio- 
lenza. Ut del fnù forte e 
naturalmente (Skkt.: Vi dirò 
anche. U legista che amo di 
più: Geckge Marshait. un ami- 
cOi Ho fatto sètte film ccm lui. 

E poi vi dirò anche li mio film 
più Imitto- Cd tenori di Car¬ 
men, ^ lutto fMa^èsco, e nd'. 
panni di Don Juw éio assolu¬ 
tamente rìdicolo». 

II micéeaiip. «Sono stato fortu¬ 
nato: Ho lavorato con pmsòne 
meravigliose, dai tecnici ài re¬ 
gisti. tt mèrito della mia came¬ 
ra è tutto Imo.' ^ ufi;po\ delia 
mia sincerità. Là mà unica li- 
losofia è sempre stata::non‘ fin¬ 
gere, non tentare pannare 
il pubblico.- Ci pud nuscire 
due o tre volte. Ma;non pone¬ 
sti mai rìuscird 3^ 



Pubblicità locale 
le piccole tv 
conto Berlusconi 


Le tv indipendenti l’hanno spuntata: le reti di Ber¬ 
lusconi non potranno Iplù lare scorrerie nella pub¬ 
blicità locale, pena pèsanti sanzioni. La decisione 
è stata già perfezionala in sede tecnica, presto sa¬ 
rà ratificata dagli organi dirigenti della Bri, la Fe¬ 
derazione che rappresenta gran parte deiremit- 
lenza privata. Per le tv locali si tratta di alcune de¬ 
cine di miliardi, decisivi per la loro soprawivenza- 


ANTONIOIOLLO 


Èlann Fi)(d: Il MttsuAaduenw alten oipltt 


m un < 


soizàiìpopotam 


SILVIA OAAAMiOlt 


Mi ROMA. «Si cHiàma 5b/b- 
rì, ma non è una storia dì ip* 
popotami»: Roger Vàdlm, in 
partenza per io Zaire (abito 
color crema, scarpe da tennis, 
aria;stralunata),: racconta Ja 
sua «avventura televisiva» con 
la Rai.'& lui infatti a firniareil 
•pltQia* (un vero e pròprio . 
film) della nuova serie prodòt- 
là dàlia Comunità europèa di 
produiiorie televisiva, poi pas-. 
.serà la maho ad altri dieci re* 
sistl gli alirb.èhi^pdiv. Me 


gisti por gli allrbèpispdiv. Ma 
. ravyenturaè.tniziolacQn qual¬ 
che ota d'anticipo: l'Incontro 
, coni giomaitstl, fissato a tarda 
' sertra‘Fiumlclno; è^stalo poi 
• ^ «dltrìttato» a > -iMàzzlnl 

.1 •y.’.i.’.f'';',''■.jt:'.;-. 


quando l'aereo sembrava 
bloccato dagli scioperi dei 
controllori di volo, ma da qui 
.gli .attori sono dovuti ripartire 
in gran fretta quando è arriva¬ 
ta la notizia che l'aereo per U 
Kenia era pronto a rollare sul¬ 
la pista. 

Vadim è arrivato per ultimo, 
non sapendo raccapenarsi 
tra le divèrse sedi della Rai ro- 
rrìanà, raccontare come 
con questo telefilm - europeo 
vuole conquistare l'Arnerìca: 
•Non sarà una stona d'avven¬ 
tura con colpi di pistola, insè- 
;fluimenti nude sul 

Doido dellà piscina (anqhe sé 


non ho niente contro le ragaz¬ 
ze nude in piscina): sarà inve¬ 
ce una storia mollo umana (e 
perciò motto commerclaie) a 
metà strada tra iacnme e sorri¬ 
so. Parlèremo di un’avventura 
africana e dei problemi afrìcar 
ni. Soprattutto senza la iretta. 
dei serìal e con la qualità di un 
vero film». 

Un miliardo all'ora: è que¬ 
sta la cifra stanziata dai 7 part¬ 
ner deila Comunità. Iialiat 
Fìrancia. Germania. Inghilten’a, ' 
Spagna. Svizzera! è Austria 
. (che hanno già . prodotto ìtìr 
sieme Elufocops, Aaf(y e àure- 
ka), Ma per Vadipt sono di¬ 
sposti a«spehdqna-dirpiù. dò 
do iliÀcomadlcono.iqlIrnusif 


ca; per questa serie usiarqo ti 
.sistema americano, dove il 
y produttore e il regista dell!ept- 
1 sodio pilota definiscono siile. 

’ ritrho e attori di tutta la serie. 
Gli altri registi dovranno adat- 
.tarsi a queste scelte. E comuni- 
que è tutta'questione di sUte: 
la tnia Africa non sara in stile 
hollyvvpodiano,: piena di ani¬ 
mali edanzefòikiorìstiche. Io 
racconto i caratteri dei perso¬ 
naggi». , ' 
f I protagonisti fissi della serie 
saranno cinque: Stephan Fer¬ 
rara, l'att^-ifta,io-francese di 
cui si parla ip qiiesti gipmi per 
la suà interpi^jbne-scanda- 
. lo-in 

. Cavam. Lay-, 


rent Ledoyen e Bhtme Souré. 
«Ferrara è il (Hola^tnista de) 
mio fiini— spiega Vadùn t sa¬ 
rà un fotórepmter italianó:rdi‘ 
solito i foK^rafi sono molto cì¬ 
nici, ma gii italiani lo soik> di 
più. lo. invece, dimostrerò che 
anche loro hanno un cuore». E 
questa sarà la storia intorno a 
CUI ruoteranno le altte minori. 

I tetefilm americani sono 
pei lo più nu>Uo>supeificiali, 
mentre qui a parità anche 
dei problemi e dm drammi 
della soctetà abfcana: non é 
un'aiub^ione per 

un smidf? «Io detesto le.parole 
"serio" è '^sup^idaté'‘:. ne)le 
.sue comme(^,CbaHie Cha--. 
■pht^^fàdmdo fi^irìmc^ tegge- 


ri, diceva cose molto serie; co¬ 
sì ci sono film «riosi che.risui- 
tano inconcludenti è noiosi. 
Non importa fare qualcosa. 
cón messaggi tròppo profondi 
o «nza mes^gi; un film pia¬ 
ce se è, riuscito. Questo e ba¬ 
sta». 

Per il suo film Roger Vadim ’ 
(che resterà per «mpre. lega¬ 
to, oeltà memoria collehivai a 
BB. e a B j^ creó lp idinna 
«Ma a me quertitph> non pia- < 
ceva, préfèrKre 7/ffwc/iò do- 
;mato»X lavorerà : nella , . più. 
grande riserva africana, il Par¬ 
co. del Virungà. «Sono tutti m 
un lodge, un albergo in cui ar- 
rivBno4«mpre..^ti..dei.quaU.. 
ad ogni puntaià vèminho sé^ 


guiie le diver« avventure, lo 
raixonterò però soprattutto la 
àoria di Marco, il fott^rato, e 
di una bambina africana di 7 
anni, orfana in un campo pro¬ 
fughi. Marco, che è abituato a 
far denaro folMrafando le di- 
^^razlèéltrui.silente respon¬ 
sabile di questa bimba, attra¬ 
verso lei incomincia a capire 
molte core sugli uomini e sul- 
l'Africa: una storia d’amore tra 
un uomo e una bambina. Lei 
gli restituisce un cuore, lui le 
dà fa possibilità di sopravvive¬ 
re. Sarà l'occasione per parla¬ 
re dei problemi ven dì questo 
continente, ma con un po’ di 
humour la tv non è un mobile 
.davanU.alquàle cialdeve sui- 


■i ROMA, è dal settembre 
scorso che le tv locàli hanno 
comincialo ad arrabbiarsi sul 
serio. Dei resto, le ricerche de¬ 
gli istituti specializzati docu¬ 
mentano che in autunno te tv 
di Beriusppj Jwnnp comln- 
' ciato ad esagerare oìtte misu¬ 
ra con il superamento degli 
indici di affollamento pubbli- 
, cUajrìQ (16% dalle 20,^ alte 
22,30; i7% sino alle 23)30; 

I 18^ nel resto della giornata e 
delia notte). Di f^te alla- 
, brìllarrte tenuta del seivìzio-- 
I pubblico e ad una fare riflessi- 
! va del mercato pubblicitario; il 
' gruppo Fininvest ha fatto di 
nuovo ricorso, evidentemente, 
alia, politica dègli sconti e dje- 
gli omaggi, incrementando tf 
numero di spot trasmessi: 
557.210, meì i^mt 11 mesi del 
1988, come ruulla dai dati 
della Nielsen; contro 1417.630 
dell'analogo periodo’87; con 
un aumento del 33,4%, men¬ 
tre fa crescita regie del fattura¬ 
to pubblicitaifo del grùppo.- 
secoixio dichiarazioni rese 
I dalla Flninvest resta di un 
! paio di iwnti ai di sotto dei 
I 10%. fri verità, àllé tv locali 
non sarebbe imputato un 
I granché della dilatazione di 
I spazi e.di.spot.iresmessi dai 
I nehvorlrbeiiHicociaiti,^nal- 
I tio, invece, Ivlia spinti a lom- 
I pere gli ihdugi: Il fatto cioè, 

[ che il greppo berlysconi ha 
I pieso.à intrufolarsi con rem- 
I pie maggim . frequenta nel 
metcalDjdeRa pubblicità focq- 
I le, vfpl^Klo un accordo del 
I t985; : ln bare al quale quella 
I g^icltà era menata atte tv 

I A questo punto fa commis» 

I sione pubblcitày-» un organi- 
I smo tccncoiconsulttvo' della 
I Frt- si è messa a raccogliere 
I piove suite , ripetute violazioni 
I operafodatte fv.tiiBerluKoni.' 

I -Prove .che. sono emme dair 


dati regolarmente raccolti da 
un istituto — Marketing inedia 
«■vice — che favola per con¬ 
to degli utenti di pubblicità. 
Un palo di gkmii fa; in sède di 
commissióne pubblicità, rap¬ 
presentanti della fininvest e 
dèlie te focali si tono iìtrovaii 
faccia a faccia; sul tavolo gra» 
fiele tabèlle dàll qiìall fimitava 
che gli aconfiriàinenii^lla H' 
ninvesi non potevano.eiseré 
più cóiisidénti Qociifohàii e 
lisfoiogici. La posta In Mlfo 
non è roba da poca* SO mi¬ 
liardi, circa la metà del fattu¬ 
rato pubbliciterio focale (100- 
120 miliardi). Fino a poco 
tempo fa i dlrfoentt dèlia Fi¬ 
ninvest e di Pubiitalia. cqnces- 
sioharia del gruppo, avevano 
respinto le prot^ delie te fo¬ 
cali, pel te qùàtt rsttei SO mi» 
iiardi sono sinònimo di so- 
praVrtvenu èd autonomia. 
L'altió ieri, invece - vuoi per 
la detenninazione delle te fo¬ 
càii, vuol per Farla che tira » i 
rappièsenbnii delia Flninvest 
si soim ainirìoibiditi.'-Sicché, 
f&{ oi^: diifoemi della Frt 
dovranno rafifteare nei prossi¬ 
mi gfomi una intesa che. gros¬ 
so modo, prevede: I) tutta la 
pubblicità regionale e subm» 
gfonale * quali che siano te 
dimènsfoni deirinsénhmista: 
piiò essere anche la Fiat » è 
iteémtrta alte èmitténtiicicaUi 
2) il gruppo Qtehisconi pa» 
gherà una penate forfeiiizzata 
per te vfolaztohi pregrèsse; 3) 
la commtesfone pubblieia 
della Fri valuterà I casi di pub* 
blicllà dubbi; 4) la Fri si av¬ 
varrà di Indagini periodiche 
per controttare il rispetto dèi- 
l’accordo: 5) per ogni vìnla- 
zìoiré la Flninvest dovrà nag.*)- 
re una salata penale, lori, hìii- 
Ite, si è tenuto un oltre incon¬ 
tro consulti^ tra Fininvest, 
Upa e Assap ln:VlstB di iiina ri¬ 
duzione dèg)Hndicldi#fiolla- 
mento pubìMicìtariò. 




S.00 VVÌIK-4ND. Con Ghtiy Amate *r 10JB iCbCOPMMlMONPO 


' lAOOi MAOAMNI a. Di M. Oa Marchii 



ItJt tCh COPPA OILMOMM 



24.00 LA UJNOA NO'm nOCK 22.20 UNA DONNA. Talteilm 


UàlA FAMItlUA AMERICANA. Teie- 

fìlm «tt coritiltto» _ 

■ OUTTfR» Talafllm con 0. Birnay 
cantando CANTANDO. Qui» 

TUTTI IN FAWIOUA. Quiz _ 

1 ANTEPRIMA. Con Fkyalla Piaroòon 
a PRANRO t HRVITO. Quii 

CARI OENITORI. Qui» _ 

DIÓCO OEUI COPPIE. Qui» 
a CfNWMIMARIO. Film con Albarto 
SorcN; ragia <fl iulfl) Cemancini_ 


PMTV^PIpnf. Tateflim _ 

O.K. a PRi«Q i OlUtTO. Qui» 
a QIOCO DEI NOVE. Quiz 
TRA MOOUE E MARITO. Quii 
ODIENR. Varlaià con Q. D'Anflalo 
•ENZA FAMIQLIA NULLATENENTI 
CERCANO AFFETTO. Film di a con 
Vittorio Oassman, Paolo Vlftaggio 
•ÀRÌTTA. Telefilm con R. Btaka 
MANNIX. Talifilm con M. Connora 


HARDCA8TLE ANO INC COHMICK. 

Teletilm 

L'UOMO DA SEI MIUONI DI DOLLA- 

RI. Tèlàfilm _ 

TARZAI^eiefilm 

CIAO CIAO. Vartetè _ 

■E ■OP A LOLA _ 

MUSICA il Variati _ 

BIM SOM SAM. Con Paolo a Uan 

TRE NIPOTI E UN MAOQIORDOMO. 

Talefilm con Brian Keith _ 

SUPiRCAR. Tatetiim _ 

HAPPY PAYS. Taiefllm _ 

CARTONI ANIMATI 
L'INCREOISag MULK. TeWilm «Fuoco 
mattò* con Lou FarfiBoo 

MAC OYVER. Taiefilm _ 

8UPERSTARS OF WRE8TUNO 

DOPPIA IMMAGINE NELLO SPA¬ 
ZIO. Fiim con Rov Thinnes; regia di Ro¬ 
bert Parriah 


10.00 SE IO FOSSI ONESTO. Film 

11.30 PETROCELU. Teiefilm 

12.30 AOEWn PEPPERS. Telefilm 

13.30 NATIONAL GEOORAPHIC _ 

1B.30 VIALE FLAMINOO. Film __ 

17.30 DALLE t ALLE E ORARIO CONTI- 
NUATO. Teietilm con Bira Moreno 

18.00 NEW YORK. Tetefilm _ 

19.00 DENTRO LA NOTIZIA _ 

18.30 SULU STRADE DELLA CAUFOR- 

NIA. TetefUm _ 

20.30 aUALCUNO VERNA. F»m con Frwk 
Sinatra,' Shirtav MacLalne: regie di Vin- 
conte iMinneltl 

23.05 PARLAMENTO IN. Con F. Damato 

23.B0 L'EUSIR D'AMOR. Film _ 

1.25 VEQAS. Telefilm, con Robert Urich 


RADIO 


RADIONOTIZIE 

^ e.30 (»2 NOTIZIE; 7 GR 1 ; 7.3D GR3; 7.30 
GRZ: RADIOMATTINO: • GR 1; 0.30 6R2 RA- 
' DIOMATTINO: 0.30 GRZ NOTIZIE: 0.4B 
GR3: IO GRt FLASH; 10 SPECIALE GRZ; 
^ 11.30 GRZ NOTIZIE: 11.4S GN3; 13 GR1 
FLASH; 12.10 GRZ REGIONALI; 13.30 GRZ 
RADIOGIORND: 13 GR 1; 13.30 GRZ RADIO- 
. t^ORNO; 13.Sf GR3; 1530 GRZ EUROPA; 
I 10.30 GRZ NOTIZIE: 10.30 GRZ NOTIZIE; 
10.45 GR3:10 GR1 SERA; 15.30 GRZ RA¬ 
DICHERÀ: 30.4B GRZ; 33.30 GRZ RAOiO- 
t t«mE:33GR1 


RADIOUNO 

I OnOa verde: e oa. 5.56. T.BS.d.SB, >1.67. 
1Z.S6. 14 SI. 16.67. 18.S6. 20.S7. 22.5?. 
5 Week-end: 12.30 Mahatma Gandhi; 14-05 


Spanacele; 1AS5 Tacere ktsianWi 15.30 Al 
vostre a«vUio: 30.35 Ci Namo aKfia nei; SI 
Oonore. buoneava: 23.35 M muaoo rubato. 

RADIODUE 

Onda wde: 5.27. 7.25, 5.25. 5.27. 11.27, 
13.26. 15.27, 15.27. 17.27. 16.40, 15.Z6. 
22.37. B Coei vedavwie l'ItaSe; 13A5 NR 
Pareda: lAIOProipBnMni regionali: 17.55 U 
Tlganaraaim; 15.50 IndiNina «ha lecciaine 
nai «va4k-and; 31 Stagtone Nnfonica pubbSce 
1988-89. 


RADIOTRE 

Onda varda; 7.18. 9.43, 11.43. 5 Prahidki: 
7.30 Prime pagina: 8.S<L11.15 Concerto cM 
mattino; 18 Robart Sebumenn; 15 Le parala e 
la maachva; 10.10 II «aon» M Caraibi: 81 
Iphigéniaen Teurida. MuaicB di NiccetbPiocìn- 


11.00 PNANCISCA 

FtéSto df léMiool di OfteMm, «on TtrMsMErtS- 
555. Ofogo Oorti. Portoii ì lfo <ISSH 
Coroggfoaopropoato di Ranro. Corteidaróto doatèunl 
k film più noioso iMfa storio, do 5101 un eopolavoro, 
a^oneteoas è firmito dal maggioro ngiatt porto- 
ghoii, Màrtool do Oiivoira. un motovo fonoraio àio 
daHt tv cho dii dìovibutorl okwmatograffoi italiani. 
Ispirandosi al romonzo «Farmy Owona di Auguatino 
Boaaa' Lutei H film niìTo l'ondoiiiè-rivolìté trs -iQié 
Auguito 0 Csmlto CNtsIo.Branoa artetòoràtfof ntl 
Ponogàlte dBM'SOO. IniramM oriwriQ te gìòyinf 
Franetecs. cho finirè psr tpeoirt Jòoé, por éssoro 
abbondonoto lo nono ttoati dogo nono; José d 
convinto dotte sua ìnfOdalti. mo óvrà un'amara sor- 
proso. Lo alilo (5 pihNiira.à qui tettarario al massìrno; 
i pwMMggl iMtogN rlwlti Mi macMi- 

n. d* pnu in irnni pM hin^luinri; più eh* 

... flinv.* iih* «irnnn pp«ic»:(M ronuiwo. Duraquiii 

in mr.Sol»::liw-:MrisBini. 

. 


1V.OO It COMMISSMIO 

RK*» di Lulg) CwiMnpInl. «on Albuto SArdi. 
Frm. TEnMtiViil. |MII« Ì1W2I 
Giovan. comminMrio un po' nmipo zuiwn. indaga 
aulii nM«a di un uomo pondea. Scoprir* raaa trop¬ 
po acuPraaa.Un Sodi «póaltlvoa * mano graffiarne 
dal aolitò. 

CMIAU.Rj 


lOJO il'caso risciotta 

Ragia di Erlprdhdo Vipcontl. con Tony Muaunte, 
Cnlà.GrwiiM, tali* 11973) 

Un magiavatò indaga tuli* aftmoau morta di Ga¬ 
sparo Plsciotta, ueciaò da un caff* avvolanato nella 
sua calta all'Ucclirdone. Un teatlmaiM constnflral)- 
ba di incrlmlnara du. potanti hoM nnfloai, ma •ll'ul- 
timo momanto rfiritt* la * 11 * dcpotiiioh.. Tipico 
film politico degli anni Settanta. 


20;S0 QUALCUNO VERRÀ 

Ragia di yinciaht* MlhhaNI. aon SMrlay MacLai- 
n*. Frank Slrialita. Ua* IIWW 
Un Minnalli rkammnlco. ancha a* il cast (oltra a 
Sinaira a alla MacLain*. ancha.Daah Mtrtinl éam- 
brarAb* da muaicV. Uno acrittor* raduc* dalla a*- 
condt giwa martdMa uxtw al paaaalla * tona un* 
rtgaaa d, dpbbialamt. eh* v*rr*ucclu aulita do- 
g>. Trigwfit.tfjroainclt, molto all'amarlcané. 


22.2C LA RpSA TATUATA 

Ragia di Oanlal Mann, con Anna Magnani. Bwrt 
Lnneaatar. Un I196SI 

Uno dai film hotlywoodiini dì Anna Magnani. Una 
vedova vanari la memoria dal marito, ma 1 suoi aana) 
si rismilano quando la capita par caia un vagabon¬ 
do eh* la ricorda II dalunto ccnaort*. 

RAIUNO 


22.*g SEN2A FAMIGLIA NULLATENENTI CERCANO 
AFFETTO 

Rtgl* di yitteMo(Q**«nuin. con yittorlo Un*. 
•man. Faolo yillagnlo, hall* (19721 
Din •piantatl.-Agoatlnó a Armando, itringono una 
atravigania ill«nia a il dannò all'alfannota rlcarea 
dalla marka dal primo. Ma it dittino non aar* bona- 
-dio; Agoatino finirà In manicomio, Armcndo ingii*- 
m. Il film a divartant* a amaro, una buona prova di 
Ijncht raglatal e Villaggio. 
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Cultura e Spettagli 




UnoClpollccMo 


Primeteatro 

Il ritorno 

della 

cronaca 


di Leopolda IVIesle, regia di 
Mulo Ferrerò, scene d| LUclo 
LiKemini, costumi d| Madrisio 
Moilteverde musiche a cura 
di Paolo Terni Interpreti Uno 
€apOlicchio. Pier Luigi Mbasi, 
Holsein Taherl Antonella Al- 
mi, dea Lionello Prodiulone 
Ti^ro Stabile di Calabria 
' llttùoi Teatro Ulta. 


Mi t, Pro|lostaetlrl 08 a questa 
dello Stabile di Calabria che 
fiscopre un testo, CMgopo di 
Leopoldo Trieste, ntai ó|ù np- 
Piesenlato in teatro dal 1945, 
malgrado una vita ayycnturo- 
la. ha rischiato di essere mes- 
00 In scena a Broadurayipla- 
«ava a Visconti, pe scrìsse en- 
luslaatlcamente Bonteitipelll. 

t té oggi liilllo Kealdb P"- 
la cop dosi senllta paiteolpa- 
liana (orsa non g ti^o per 
licoidaicl un come aravamo 
dal laalra Italiano, ma corna U 
lauro iiallano avrebbe pom.10 
aiaare sa I suoi drammaturghi 
aVeasero trovato spai, possi- 
rullìi, entusiasmo per eontl- 
ritiare 

pjbnoeaCdacul nel ISSI i 
stara tratta un'edUlone la|avl- 
llva a Arma di Nanni Fabbri a 
. al quale si Ispirò un (llm di 
Claudio Cora con Marcello 
MaUrolannl) i II Nilo pid ma- 
lurp della brava,-ma intensa 
stagione teatrale di IVIeste, 
COnoaclMto dal pUhleiiaoggir 

«orna allora di «Inama, Carta- 
tlianta a un testo legato al suo 
tempo, figlio dall esaltante 
scopaiia del neorealismo Che 
In quegli anni II cinema stava 
operando, ma testimonia an¬ 
che l'esigensa di un teatro «cl- 
vHai.'gsIoologlco 

Slamo a Roma subito dopo 
la Uberailona in casa del 
quartiere Prati tedi Luci* Lu- 
qan)lni cl restituisce la mptu- 
manlallli ancora •laschi} 
proprio nel momento in cui. 
nall'ebbreua della rìlraval* li¬ 
berti si devono lare i conti 
c«n Un passato che al vorreb- 
bi seppellire Un giovane, 
Massimo, che vive d’espe¬ 
dienti danarosi anche al mar- 
giga del cinema, aggredisce la 
vita con Invidiabile sicureaaa 
Oli ala accanto Eleni; unare- 
gaita sprovveduta e non ama¬ 
la 

DI glena i Innamorato an 
che Sandro, legata al mondo 
del cinema II triangolo, mai 
consumalo, i complicato da 
un figlio, concepito per sba¬ 
glio, e soprallutto dall'arrivo 
di due persone dal più profon¬ 
do passalo Daniele, unico so 
prawissulo di una famiglia 
ebrea spanta nel campi di 
alenninlo, tradito proprio dal¬ 
l'amico and arrestato subito 
dopo l'abbraccio di Massimo, 
Lucia, una ragasaa che è stata 
allevua dalla famiglia di Da¬ 
niele come una Hglla. Da qui 
nascono I drammi Daniele 
vuole capire II iperchi» del 
tradimento di Massimo e Lu¬ 
cia subisce, come do bambi¬ 
na la cartea sensuale del gio¬ 
vane di cui diviene per breve 
tempo, I amante Naturalmen¬ 
te tutti I nodi vengono al peni¬ 
ne e può anche succedere 
che la vtttima si trasformi in 
^ustislere 

Quasi Inawertlbile la regia 
di Modo Ferrerò, di maglia lar¬ 
ga, che sceglie come cifra del¬ 
lo spettacolo una recitaslone 
mielata, basandosi su di un 
gibppo di attoH quasi miti gio¬ 
vani fra i quali spicca Lino Ca- 
pollcchlo che di Daniele resti¬ 
tuisce con una coinvolgente 
manlacalita la nevrotica os¬ 
sessione dj sapere llsuonva- 
le. Massimo, è Pier Luigi Misa- 
sl che desce a renderci simpa¬ 
tico Il suo personaggio cana¬ 
glia PIÒ fragili. Invece. Anto¬ 
nella Attili nel difficile molo di 
Lucia, e Hossein Tahed che 4 
Sandro, mentre Dea Lionello 
4, con spontaneità, Elena 


A Milano Camielo Bene 
ripropone «La cena 
delle beffe» ispirata 
al testo di Sem Benelli 


Quasi una «odissea» 
in un futuro tecnologico 
senza sogni, ricco 
soltanto di pessimismo 


Bene, fischi e robot 


C'è stata baruffa, ('altra sera, alla «pnma» ufficiale 
del nuovo spettacolo di Carmelo bene, La cena 
deflebeffe^QàSem Benelli», che si dava al Càrcano 
di Milano. La fine della breve rappresentazione ha 
visto il pubblico diviso, anche se gli applausi pare¬ 
vano prevalere sui fischi, e le gnda di^bravot» si 
mescolavano a quelle di «buffone». Fra gli spetta- 
ton, è volato gualche cazzotto 


AodlOsAVlOU 


■i liflUNO Subbuglio in sa¬ 
la, Quoque, ma calma serafica 
fila ribiùta, da dove Cvmelo, 
attorniato dai sudi compagni 
per niente turbati, mandava 
baci e ringrazi^enti a tutti, 
sostenitori e detrattori, sorri¬ 
dendo e dlehivandosi «feii- 
cet. Del resto, se ^ultimo Am’ 
telo benisno, allestito la sta¬ 
gione scoria, con la sup pur 
funeraria bellesu poteva an¬ 
cora andare Incontro al gusti 
di platee raffinate (peraltro 
^ibastansa ipotetiche, in Ita- 
liit)i, questa Cena Mie befh 
teinbra Segnare una sorta di 
•grado seroa. di «punto di non 
ritorno» teatrale 

dell'aldsla pugliese 
SI ricMderft, giusto quindici 
anni or iono (e trenta ne sono 
oggi pascati dall esordio di 


Carmelo, a Roma, nei Cof/go- 
ht di Camus), la precedente 
messinscena della Cena in 
cui ai regista e interprete pnn- 
cipe SI contrapponeva, nella 
chiSve dun agonismo quasi 
astratto, ai limiti d'una gara 
sportiva, i'allora emergente 
G'gl Proietti Stavolta, li •riva¬ 
le» - attore o personaggio che 
dir ai voglia -, insomma Neri 
Chiaramontesiv beffatore di 
Giartnetto, e da lui a sua volta 
crudelmente bsffqio,sqotnpa- 
re come figura umana, tnearn 
nandoai (ma l'espressione è 
certo impropria) in un nerissi¬ 
mo robot, una cupa macchi¬ 
na, da qualcuno nascosta¬ 
mente mossa, fornita di voce, 
e che risponde in ruvido mo¬ 
do alle soliecltazionl esterne, 
smo a trasformare la pazzia di 


Nen, a un dato momento, nel 
demenziale sproloquio del 
computer di 2001 Odissea 
nello spailo. Ci smo anche, 
in campò, una inerte bambo¬ 
lona, idoppiOa di quella Gine 
vra cf^e è il pomo dellt discor¬ 
dia. un ser^f una servq co¬ 
me ipanìdhinL'daHe movenze 
meccaniclie (bravo soprattut¬ 
to. neir«fril^ maschèratu- 
ra, g miipòj^David noto 
per pfipf^ni televisive), 
mentre Camielo Bene-Gian- 
neito. Raffaella Baraccbi-Gl- 
nevrai Achille Brugninl-facto- 
tum conservano la fisionomia 
di nostri simili, ma sono poi 
bloccati au carrozzeile da in¬ 
validi, ridotu a pochi gesti fati¬ 
co^, come t'mio di sfogUare e 
ieggerè qUanto rimane del co¬ 
pione di Sem Benelli, accom¬ 
pagnato e sostenuto della par¬ 
titura musicale di Lorenzo 
Ferrerò, sulla cui onda Carme- 
Io si spinge èlle soglie del can- 
to 

AmpUflcatori e registratori 
O'Infero e brevissimo secon¬ 
do tempo risulta tutto registra¬ 
to) la fanno comunque ^ pa¬ 
droni. col relativo apparato di 
suoni e luci. Inutile forse ag¬ 
giungere che le cornice nna- 
scimentale, il falso Quattro- 


cento dell opera in versi dello 
scnttore pratese, fortunatissi¬ 
ma all epoca sua, ^dilegua E 
semmai nei bei empo via via 
spogliato delia giovane Raf 
faella Baracchi, che amoreg 
già solo con se stessa, si co¬ 
glie un nflesso della, Ginevra 
interpretata da Clan Calamai 
nel fiim reaiizzato, in piena 
guerra, da Ataasuidre Blasset- 
ti, periodinmente riproposto, 
sul piccolo schermo, dalie più 
varie emittenti 
Ma, per arrivare alta nudità 
completa, che suggella il po¬ 
mo tempo dello spettacolo, 
Raffaella Ginevra avrà dovuto 
liberarsi non solo deile vesti, 
bensì di strati successivi di bu¬ 
sti posticci che ne riproduco¬ 
no le fattezze Stesso tratta¬ 
mento, ma non lino In fondo, 
Carmelo-Giannetto usa con se 
stesso, esibendo un finto tor¬ 
so statuario, e politogiiendo- 
sete come una pelle da cam¬ 
biare. e ritrovandMi di nuovo 
in panni civili St vorrebbe 
quasi che questo radicale 
strip-tease, fisico e morale in¬ 
sieme. continuasse, sino a ri¬ 
velare I 9 scheletro degli atton, 
e aldi là di esso, chuià, g pUh 
gno di polvere nei quale tutti 


gli esseri viventi $1 converti¬ 
ranno Lo diciamo senza iro¬ 
nia e senza offesa, ma tfud 
perchà avvertiamo come il 
sentimento di morte, non da 
ora presente nella creatività di 
Carmelo Bene, riguardi non 
soltanto il teatro, o l'arte In 
generale, ma dn destino co¬ 
mune a ogni uomo 0 donna. 

Djfficite azzardare se, da io 
ceno delle beffe, possa dipar¬ 
tirà un nuovo cammino di ri¬ 
cerca. O se la paralisi dell'a¬ 
zione, il dlssohrimoite della 
parola in fragore o afasia 
(Achille Bnignini sillaba la sua 
battute in un falsetto, come di 
chi sia leso alle corde vocalD- 
che la rafH>reaentazione dise¬ 
gna iMciudano là lUeniio 11 
ventilato progetto di romerto- 
no il grande 01 dramma di 
Mailowe verso il quale Carme¬ 
lo aveva già compiulo qualche 
approccio) indurrebbe a cre¬ 
dere, o a sparare, nella riape^ 
tura di un discoiao non pura¬ 
mente «negativo*. L'olimpica 
serenità con la quale, gk»Ml, 
l'artefice della aerata al Càrca- 
no SI esponeva a consena e 
dissensi, potrebbe slgniftcare 
molte cose O non signlRcare 
nulla 0 meglio, aignificaie U 
nulla 



CarmeloBsnt: « sua nuova versione della «Cena deils beffa» na susohMO mohapetamicM 


Tutti i duelli del «divino» 


M La sera del 9 dicembre 
del 1970Carmelo Senesi pre¬ 
sentò in un commissariato di 
polizia di Roma dicendo «A^ 
restatemi, sono un assassino 
potenziale, vi^m uccidere un 
uono». L'uomo in questione 
era un fulgido burocrtAe dei 
ministero dello Spettacolo 
Carmelo Bene non ni arresta¬ 
to, il funaonario che gli aveva 
negato i contributi nemmeno 
Ihaomma. la storia artiabca di 
Carmelo Bene è piena di pole- 
midte 'Jeri mattina, tanto per 
ratieontare ruftiina atoria, un 
avvocato milanese ha denun¬ 
ciato per buffa rettore. Mou- 
vo la locandina del suo spet¬ 
tacolo annunciava La cena 
dè/teòeMr «da* Sem Benelli E 
allora, direte voi? E allora 
•Carmelo Bene ha usato un ar¬ 
tifizio con cui lo spettatore è 


indotto ad auistere ad un in¬ 
degno iqiettacolo teatrale ca¬ 
muffato col titolo di una cele¬ 
bre opera della produzione 
italiana» 

Ecco, ncostruiamo questa 
vita da (ftsrurfwi/ore llitto co¬ 
mincia da un fattaccio dei 
1963 AII'Aigentina SI replica¬ 
va Ofsro 'dJrin i^ma fila c'e¬ 
ra un signore corpulento e 
completamente calvo si alzò 
e streiritò dicendo che Carme- 
Io Bene gli aveva appena fatto 
la pi|ri sulla lesta. Vero o fal¬ 
so? Bene, ovviamente, ha 
sempre negato Proseguiamo 
unpo>zonzo 1979,aiQuÌri- 
no, Bene sospende una recita 
di Otèlloi gli studenti in platea 
sono troi^ rumorosi e disin¬ 
teressati all'ane 1981, lolite 
con Albeitazzi è rimasta me¬ 
morabile Epiteti e sopranno¬ 
mi si sprecano il guaio 6 che 


tutti e due credono df éteno 
Dio Nella disila, alla fine, te 
intromette anche Gaiiman la 
Trinità è salvp. 1M Inqontid 
con la stampa. UnagioinaUiia 
chiede «Signor Jtene, è vero 
che lei si crede.un tsplo?». 
L'attore praiute In mino un 
bel pbrtacenete di cristeUo t 
chiede raUontanamenfo im¬ 
mediato dei creimi «Molla. 
1987. Bene attacca (erMd,rte 
di stupidità cronica. * 
confrohto con la ■ dosi¬ 
lo lanciata nel non it- 

niini^ CoRorauSi 

a Cannalo Bona, Canòre N 

prerenla al commirearialo da- 

nunciando l'iRMUtaw di aa> 
uulnaia Canam. I-- 



E ropera fa le Nozze con il commissario 


Riproposto dal Teatro dell'Opera un capolavoro di 
Mozart, Le nozze di Figaro, nel memorabile allesti¬ 
mento (1964) di Luchino Visconti, scenografo, co¬ 
stumista e regista. All'indomani dello mttacolo, il 
ministro Carraro ha annunciato (a decisione di 
Sciogliere il consiglio d'amministraxiohé dell'Ente 
lirico, di nominare un commisaatio e di avviare 
cosi - dice p il risanamento del teatro. 




Ctirry Ballili 


M ROMA Si. proprio cosi si 
à verifìcato, a^nt gli slanci 
«TWoluzionari* di Beaumar- 
chais, Lorenzo Da Ponte e 
Mozart, avevano concluso, 
con un successo ctmlro i so- 
p^ dei potenti, la vicenda di 
Rgaro e Susanna, con tutto 
quel che vi è concesso E vero 
che li Consiglio d'amminisbi- 
siane del nostro Teatro era da 
anni In «prorogatio* e che al¬ 
cuni membri (tra ciU queili co* 
munistO. nel frattempo, han¬ 
no preferito dimetteite, anzi¬ 
ché essere corresponsabili di 


una «liuateone^H crisi latente 
da tempo;^|!àa U minisbo. do¬ 
po 1 pttàmitlmentt giacobini 
di Mozart, « alla vigilia di una 
programmazione, speriamo 
non compromessa, dedicata 
al duecentetemo anniversario 
della Rivoluzione francese, 
decide d'autorità, sottraendo 
la gaitlone^déll'Ente lirico ro¬ 
mano a uh democratlcodibat-. 
rito In Camiridogilo Come a 
dire che certe cose Succedo*' 
no nelle opere, ma non nella 
retetà A rendme «curiosa» la 
decisione sta, pensiamo, la 


nomina dei commissario nella 
persona stessa del presidente 
dell'Ente. Il sindaco di Roma, 
Retro Giubilo, e nella nomina 
di tgi sub-commissano nella 
persona dei magistrato deila 
Corte dei conti, Beniamino 
Barbato Rimangono in carica 
il sovrintendente, Alberto An- 
tignani sf il direttore artistico, 
Bruno Ciagli 

SI ^r^O le conseguen- 
derh/ènti dàlia decisione 
dei minirtro, dando atto, Hi- 
^ Imito, al Teatro della buona 
ripresa tk;ll'cH>era di Mozart 
;*Fu proprio questo maltrattato 
Teatro a lanciare nel 1931 Le 
nozze di Figaro, mai rappre¬ 
sentate prima a Roma, e fu 
l'invenzione di Luchino Vi 
Konti a dare al Teatro deila 
Capitale e all'opera mozartia¬ 
na li senso pieno di un grande 
avvenimento d'ordine cultura¬ 
le 

'\qseontl era nel pieno dei 
suo splendore accresciuto 


dalle regie leggendarie, oggi, 
al festival dei Due Mondi Ma* 
ebeth (1958X « Duco dAlba 
(1959), Salomè (1961). La 
Thiviato (1963) Poi, nel 
1964, Le nozze di figaro, 
Aveva realizzato nel dopo* 
guerra Le marlage ée Figaro 
di Beaumarchais, fasrendo 
culminare la tagliente satin 
neirirriMnpere ^lla Cormo- 
gnolo (}uei t^ito rivohizto* 
nario Irasferi neli'opera di Mo^ 
zart, curando - d’intesa con 
Carlo Maria Ghilini - nuove in¬ 
flessioni, diversi accenti, da 
parte dei cantanti, nelle famo* 
se arie é nei culminanti mo¬ 
menti. che portassero quello 
spinto della Carmagnola Un 
esempio per tutti l'Baria» di Fi¬ 
garo, Se vuol ballare tignar 
Contino, che. per il suo ribol¬ 
lente risentimento con il quale 
viene cantata (e Claudio De- 
sderi è stato bfwrissimo) costi¬ 
tuisce una sigia Interpretativa 
di tutto lo spettacolo 


Nella riproposta della «le¬ 
sione» di Visconti rimangono 
certantente in piedi, intatte, le 
stupende inveriziMi sceniche, 
che. con un tratto di accorta 
Intteligenza, tono state ben 
aòtioiineate. Dopo gli applau- 
te terso atto, é stato riaper¬ 
to tt teparto e, a cuore sputo, 
te è opaialo lo amontaggio 
«Mia grande aoena O'ala di un 
]AN>o;m ùnalungà veran- 
dd'addma dtfteHisteRieiende 
che, nBnypanrioii, svelano 
akWafCMtémireX ségtelo dal 
ibOnUgilo della acena suc- 
ceselva. Pezzo per pezzo, so¬ 
no appaili i dimostri» della mi¬ 
steriosa villa <U Bopiarzo Éin 
questa scena il vertice dell’ln- 
venziona' di visconti e dello 
spettacolo. IJ pubblico è rima¬ 
sto hi sala pi^ dal gioco del¬ 
la realtà e delta fantasia, ap- 


Dopo I meravigliosi interni, 
cioè la stanza delta servitù, In¬ 
gombre di armadi e «cose» 


necessarie al quotidiano be¬ 
nessere e quella della Contes¬ 
sa, assolata, ma protetta da 
grandi tende, quasi vele per 
una navigazione nei sogni e 
nel desiderio, Visconti sem¬ 
bra consegnare (dando svolta 
drammatica della vicenda) te 
«mostri» l'intricata vicenda. 

La imprevista, geniale in¬ 
venzione mantiene - intiuesta 
ridròp^^duitite -dà Alberto 
Faittini^ luita'là sua éfflèacie. 
Là linearità delle architetture 
viené ore infranta • aoaUbiita 
dal rigonfiamento della sÉena 
sovtastéta, nella notte, dalla 
pre^à dei «mostri» 

Ma ddre sono t veri mostri? 
Eccoli li, mascherati O'uno 
equivale l'tetro), quasi fanta¬ 
smi che, però, nel passaggio 
dalla notte all’aurora, anziché 
svanire, rapprendono final¬ 
mente in esseri umani, rteon- 
sacrati dalla musica. 

In questo quarto atto, più 
enigmatico, si sono scipiti an- 


ette gU enigmi dM ptoMÉonlili 
dcllgvlMmtl.clMMwil*- 
DO ,4 un* ti|uM{iiMm 4nd« 
cuora. conquIlUl* IMI eoe» 
òelToper* con Ww «od D 
grande,;hnmiiai,'%filMldto 
Dadeil fflgMn)e> l iii pd t» 
CMtem 

teUt NoMràndicHùlli Qtalbn- 
ilian)eMii»p » i >i n q|g ; m W 
'«EheraMne^ AniiiiVItM;. 
chiudi (Pgn OA) e MM. 

logneMiBwPHMiW 
, ni CManraiUmL henwS DI 
Bwno4Anloniò).;)M|DÌ«i di 
Uguaghinu nché h, «NiW- 
Mra.anenuttdeDonelòlten' 
ceni, conceiuiera e diMMt, 
ha pértdetennliitloinMmMi 
di raonoMra wdlannM bili¬ 
ca. 

Applaud • chWnMe'par 
lutti, al leniiliwiMINjpMM- 

cob dK donaMn'iewM 

oggi, fl ITI ao; 22. alTis 
gennaio. 


' Cinema. Luigi Magni parla di «’O Re» con la coppa 

Giannini-Muti che racconta l’esilio del re di Napoli a Roma 

«Ma io difendo Franceschiello» 


0 Re è Francesco II di Borbone, meglio noto come 
Franceschiello. L'ultimo sovrano del regno di Napo¬ 
li, per molti una burletta vivente in balta della teuto¬ 
nica moglie Maria Sofia, per Magni un uomo da 
rivalutare, suH'esempio di Ponzio Filato II film, ap¬ 
punto '0 /?e, uscirà a fine mese nel cinema nel 
panni del, dne protagonisti Giancarlo Giannini e 
Ornella Muti, felici di lavorare di nuovo insieme 


NIICHEUANSEiMI 


tate ROMA Franceschiello a 
Rome Uiteltro pezzo di storia 
minore arriva a) cinema attra¬ 
verso l'occhio bonario di Lui¬ 
gi Magni A) regista di Nel no¬ 
me del Signore e del recente 
Secondo nnzio Filato mte 
ressava da anni raccontare 
I esilio romano deli ultimo re 
Borbone, ma i tempi non era¬ 
no maturi Adesso finalmente 
ce l’ha fatta 0 Re uscirà a 
fine mese nei cinema, confi¬ 
dando sul richiamo commer¬ 
ciale della coppia Giannini- 
Muti Dice Magni, sorndente e 
gattona come sempre «Per¬ 
ché Franceschiello? Perché 
aveva la disgrazia di essere 
l'ultimo della dinastia e di aver 
ereditato un reano a pezzi La 
moglie Mana Sofia nvuole il 
regno ad ogni costo mentre 
lui è ben felice di essersene 
disfatto» 

Laitorla prende avvio a Ro¬ 
ma, dopo il 1860 dove re e 
regina sono approdati insie¬ 
me al fido servitore Rafele 
Napoli é solo un ncordo per 
Franceschiello, combattuto 
tra l'adorazione per la defunta 


madre Mana Cristina e Tinte- 
stente detedeno di Maria Sofìa 
di avere un figlio Anzi un ere¬ 
de «Ma erede de che^» 
scherza Magni ricordando ai 
giornalisti che i sogni di nvin- 
cita di Maria Sofia erano desti 
nati a finire nei nulla Come 
accade sempre nei film di Ma 
gni, la Stona è solo un prete¬ 
sto per narrare delle storie di 
fantasia che ci nguardano da 
vicino «Nei caso di France¬ 
schiello mi piaceva I idea di 
investigare un po sul mondo 
interiore di questo re trattato 
da tutti alla stregua di una ma¬ 
rionetta il famoso “esercito 
di Franceschiello" era tutt'te- 
tro che un accozzaglia di 
sprovveduti e quel nomigno¬ 
lo non aveva nelle intenzioni 
dei sudditi napoletani un ac 
cezione dispregiativa Parto 
da qui da questo piccolo ro 
vesciamento, per desenvere 
la sua stona d'amore con Ma 
na Sofia Due estranei per cer¬ 
ti versi, che sereno sposati 
nel 1859, per procura, secon¬ 
do le ngide regole dei mam¬ 
moni dinastici» La vicenda, 



fitta di personaggi minon tra 
me. omicidi e agnizioni, s affi 
da ad una dimensione teatra 
le, molto «scotta», secondo 
un'idea di cinema cara a Ma¬ 
gni «Si, è vero • precisa il re¬ 
gista - preferisco la parola al 
I immagine Soprattutto oggi 
che le Immagini - belle, levi¬ 
gate seducenti - ci escono 
dagli occhi Per me il cinema 
resta il primo piano di un atto¬ 
re che recita una battuta. Con 
tutto il nspello per Anghelo- 
pulos e 1 SUOI cavalli bianchi, 
che camminano a cammina¬ 
no e non sai mai ndo van 
no ■ 

Gli è accanto Giancarlo 
Giannini, reduce da una scarì 
ca di film girati in Italia iSnacM 
Bar Budapest ài Brass) e negli 
Stati Uniti iFever Pitch di 
Brooks. BfoodAeddi Master- 


Giancarto 
Giannini 
éf'ORs» 
d| Na^i 
ns) nuovo 
film 

di Luigi 
Magni 


son Zoe s Story di Coppola) 
•Mi é piaciuto subito il ^rso- 
naggio Soprattutto per i con¬ 
trasti sottopeile che lo agita¬ 
no Per questo ho voluto fare 
di FranceKhteilo un uomo 
molto fragile ma non vigliac¬ 
co un uomo presom ostaggio 
dalla Storia e costretto a sen¬ 
tirsi re quando ormai non lo è 
più Ogni sfumatura grottesca 
o di colore sarebbe stata muti¬ 
le avrebbe tolto efficacia alla 
dinamica dei sentimenti» 
L attore che ha in programma 
altn due film (// mah oscuro 
da Berto con Moniceili e II 
tempo di uccidere da Fiatano 
con Montaido), parta voien- 
tien di O Re come toccalo 
dalla strana sorte di quel so¬ 
vrano senza piu regno a lungo 
svillaneggiato dai ptemontesi 
Gli fa eco Magni «La parabola 


di F^aneeschlello confènna 
una mia idea, nemmeno trop¬ 
po originale. Il RiSorgiinenio 
Italiano fallì perché fu una 
guerra di conquista Fu un'uni¬ 
tà fatta per annessione, non 
per liberafcelta. Prendete Na¬ 
poli per ffcoli era stalo il Re¬ 
gno per aqitonomatea, rispet¬ 
tato in tuttà^Eùropa. «topo il 
1860 diventò ptxo più di un 
capoluogo di pnivipeia 
Un’integrazione tonata che 
paghiuno ancora oui» 

Infine la Muti, chela copiria 
per la terza volta, dopo Pdoh 
il alido e Là vita è bella (^11 
film meno »). con Giannini 
•Devo ringraziare Magni, per 
avermi fatto conoscere cose 
che non sapevo Mi sento 
un ignorante in fatto di storia 
e girare un film con Gigi è co¬ 
me entrare in un pezzo del no¬ 
stro passato No. nessuna dif- 
liceità con I vestiti e I busti E 
poi mi piacciono i personaggi 
forti e Mana Sofia, sorella del- 
limperatnce Elisabetta, era 
una vera lady di ferro, una 
donna capace di o^anizzare 
un esercito di legittimistia per 
riprendersi il regno perduto» 
Produce Franco Di Ge¬ 
mente. che tiene a ncordare 
alla stampa di «essere un pro¬ 
duttore puro ma anche un 
commerciante che vende a 
chi paga di più» in altre paro¬ 
le, non si sa ancora se. dopo 
lo sfruttamento nelle sale, O’ 
Re passerà sulle reti Rai o su 
quelle di Berlusconi Magni 
come la pensa? Contro gli 
spot non ci sono guardie pa¬ 
gine che tengano, anche 
Franceschiello io sa 
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G.B. ZORZOLI 
IL PIANETA IN BILICO 


>> 


Il volume “Il pianeta in bilico" di G.B. ZoizoH n«> 
sce dalla conaapevolezza che quella ambientale « 
quaationa troppo aorta par poterà lare a mano di 
un’opinione pubblica razionale e Informata. 
L'Outora, ha tratto dalla aua esperienza la aeatta de¬ 
gli argomenti affrontati nel libro: Il racconto della 
lunga (a pobo nota) storia del difficili rapporti tra 
uomo o natura; la descrizione dalle consaguanza, 
talvolta drammatiche, delllBQoiei aJ^ atl’Sinblanle 
e al territorio, ma soprattutto l’l|tij|t$»iqlona da co¬ 
ma ala possibile, anche se non t^^Man am |^ 
blènte In cui viviamo senzaHHiare al be- 
neaaare. 
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Scienza e Tecnologia 


Nuovo farmaco 
efficace contro 
l’ulcera 


statunitensi hanno scoperto ia struttura moleco 
nm delia^sostanza chimica che rende possibili le reazioni 
allergiche ^ sperano che ia nuova conoscenza faciliti la 
a punto di una cura efficace contro questa infermità 
La notiilaé pubblicala da «Nature* La sostanza esaminata 
ed analizzala dai rkeicatori americani, e un recettore situa* 

10 alla superficie della cellula verso 11 quale si dingono gli 
antkmi nelle pri|ne fasi della reazione allergica I ricerca 
torìÉ diretti da Henry Mejzger, dell Istituto nazionale della 
fénlll di Bffihesfla ritèri^ono che II riconoscimento di que* 
sta sostanza rei^a posSiUle ta ricerca dilarmKi capaci di 
inlbim distinti tipi di reazioni allergche II recettore studiato 
dairéquipe del dottor Mffizger è una proteina di tre compo¬ 
nenti, di^ dei quali erano già idad scoperti e isolati, risul- 
lUtdOf péro, inattive Tuna\M( scoprendo il terzo elemento, 
HzlottM Metzger ed II dottor Jean rane Kinet, hanno dimo¬ 
strato che. interagendo tra loro, i tre elementi si attivano 
nella cellula Quando la sostanza esterna gli anikorpi ed i 
recettori della superficie cellulare si legarlo tra toro la cellu¬ 
la sembra esplodere In questa reazione intervengono an¬ 
che istamina e altre sostanze che dilatano i vasi sanguigni e 

11 alterano provocando la sindrome allergica 

Ricercatori medki in SS isti¬ 
tuzioni saniiane in 13 paesi 
hanno scoperto che Tome- 
prazole è un farmaco molto 
più effkace di quelli usual¬ 
mente impiegati c^gi per 
curare (ulcera gastrica La 
notizia è pubblkata sull ulti¬ 
mo numero del «New En* 
■land Jodfnal of Medklhe* Lo afferma un ricercatore il 
dottor Main Parley, dell università «McGlln di Montreal, Ca¬ 
nada farley Miega che Tomeprazole agisce molto più ra- 
pidarnente'dello Zantac e del Tagamet, i due tannaci che 
sono Impiegati diffusamente in tutto il mondo nelle terapie 
contro to ulcere dello stomaco e del duodeno 

Per la ricerca I Italia spende 
poco Io sostiene la com¬ 
missione europea, in una 
relazione ■* recentemente 
pubblkata a Bruxelles -> ela¬ 
borata a rkhieata dèi f^rfa- 
mento europeo, sul livello 
della scienza e della tecno¬ 
logia nella Comunità U si- 
ttMzione. in Eufopa. è molto migliorata negli ultimi anni, 
ma li distanza da Stati Uniti e Giappone risulta tuttora mol¬ 
lo elevata Oli ^orsi comunlian sono però «frammentari e 
'•quHlhrati». Gerrnàhia. Fraricia e Gran Bretagna spendono 1 
de quarti della somma globfilmenle dedicala dai Dodki al¬ 
la rtoérci, lomdiando fmanziamenti nazionali e comunita¬ 
ri L1l||la è Su quote molto Inferiori La relazione ricorda, 
cori idnso criikOf Scelte fopdamentali della ricerca italiana, 
come 11 dedicare una gim letta deìle.iiaone disponitiill 
•Ut rfeeica nel settore delifenergla nuefeare, cheverrà sem¬ 
pre meno sfniRata in tuilii dopo ia decisione di rinunciale 
•Ila costruzione di nuove centrali miclegri Secondo la iela« 
lione della commiMione. che rileva I insuffklente coppera- 
sione (m i Podici nella ricerca, Germania e Francia hanno 
sorso, nel oltfe IO miliardi di Geu ciascuna per Ia ri- 
Qrm Bfetagna 7 mlUaidi, l’itaita mdno di 4,5 

UUn greppo di ricercatori 
della John Ho^ns School 
of Medicine di Baitimora, 
dopo otto anni di ricerche 
sulle funzioni del cervello 
del Rhetus Macacut. ac^ 
^ riusciti a wlsualimi««,aieui 
ni •guMi1diniiK*ÉM»> 


MCcc; l'Italia 

•pandcpoco 

perlartccrca 


cei 

«VfelSltaiato»; 
ilpaMtaio 
diana scimmia 


dell» tclmtni» e a MwafaJ 

w W prafaiMT Apc^oloi Gaonopaulof ni una maca^ 
chlanjtita Umbda I rtwliaU tona Mali dcKrilU In 
Utn MMIo pubblicala aulla rtvtam •Science* •Tramila copi- 
(wM, ilamo HuaclU a uadilire I pnxeui e le uaelgmiaalqnl 
mentali <U nueala pilmale in pn grafico, come è gli alalo 
fallo pa, l'uomo I paramalrf ricavali aono ibullati ai|al Md- 
dlafoCenll. La tcimmla t riauliata poieniialmenle in grado 
di eoordlnara e "progenate" I movimenti altraveiao H cer- 
«elio» ba aplegalo Georgopouloa 

MarooMì Mercoletti prossimo Piero 

Angele presènierà in tv un 
«kolomb scièntifko fall¬ 
ili genista, l'aimosfere terrestre 

e il suo tevqulnamqnto. In di¬ 
retta da Torino il popolare 
siomallsta darà rila, alle 
zti Raiuno, ad una tra¬ 
smissione con filmati, acien- 
«iati e inieiventi del pubblico Ospito d'onore, un mappa- 


-A, in una conferenza stampa Piero Angela ha reso noto 

S II altri ingredienti della trasmissione un colfegarpento in 
iietto con fa stazione orhiiante sovtotka Mlr per mostrare 
la Terra rista daii^alto) tre Schermi giganti per mostrare i 
nirnati e sei contatori che danno inatta l'aumento della 
popolazione mondiate, il consumo di emergla. |e emissioni 
di anidride carbonka e quella di dorofluorocaifauri, la de- 
tofeslazione e la desertificazione > 


nonio làMpiai 


.E]cx)nomìa e ecologìa 


.Le contiaddìzioni 


La caduta del «sogno di K^nes» Srriesoe solo a porre limiti, 
di un’umanità die risolve i problemi mentre servirebbe un progetto 

Ecologia del profitto 


Il pronostico di Keynes non era azzeccato. L'eco¬ 
nomia non ha risolto i problemi dell'umanità, non 
ha poitato ad una nvalutazione dei Imi sul mezzi. 
Eppue la sua utopia può essere ricuperata in una 
«niotma ecologica- deU'economia. Nel tentativo di 
aliermare nella società la pnorità politica dei va¬ 
lori non monetari. E tornando a domandarci: che 
cosa produrre e per chi’ 


PAOLO DMU UPIHOSA 


■I I Per capire ciò che si 
potrebbe fare, con 1 attuale svi¬ 
luppo di tecnologie e di forze 
produttive, possiamo confron¬ 
tarci con il «sogno di Keynes-, 
CKiè con le sue previsioni a 
lungo termine, pubblicate in un 
saggio del 19^. iniitotato ^iro- 
spettive per i nostn nipotia 

In pratka, dkeva Keynes, da 
prima di Cristo al '700 H itrélio 
di vita dell uomo medio è cam¬ 
biato ben poco, mentre nc^li 
anni delt'accumulo di capitale, 
deila industrializzazione e della 
tecnologia, il tenore di vtta me¬ 
dio, In Europa e negli Stati Uni¬ 
ti, è aumentato di quattro vottè. 
Il processo dkeva sempre Key¬ 
nes, è destinato a continuare, 
con un pranostco di aumento 
ancora per otto volte, riel giro 
dì cento anni In prospettiva, 
CIÒ sanifica che «l'umanità sta 
procedendo alla aohiztone dei 
suol problemi economfei*. In 
Aituro. dunque, recrmomia fi¬ 
nirà di essere un problema, 
perché tutta una parte del biso¬ 
gni umani sarà soddisfatta e 
riemergeranno i veri valori del¬ 
la rità. nel quadro di nuovi co- 
dkl morali «Rivalutererpo i fini 
sui mezzi e prefennemo il bene 
all’uUfei. L'economia, a quei 
punto, si riduriébbe ad un pio- 
bfemz da specialisti, come la 
cura dei denti, per cui gli eco¬ 
nomisti aviebbeio la slessa tm- 
podanu che hanno oggi I den- 

IWI- I 

ftrfeMMd òumdopsioorso 
quo» due terzi dei 100 orini 
non sembro die Kiyrm VfÉbm 
atmwm L'economia e l'a- 
zfendè dsnno al centro, i biso¬ 
gni umffiii sono crescenti, c'é il 
consumismo, cioè la produzio¬ 
ne inventa sempre nuovi biso¬ 
gni in modo che non si da iriai 
soddisfdil Per di più le dUte- 
renze di consumo giocano an- 
ch'esse nel senso della compe- 
taione Le conseguenze sono 
l'attacco al tetrttc^, la nostra 
condizione di «inquinati e in- 
quinaton*. la privatizzazione di 
ciò che dovrebbe èssere spazn 
comune Lo stato di «beatitudi¬ 
ne economka* di cui parla 
Keynes, che doveva dipendere 
da quattro condizkmL cioè dal 
controllo demografico, dall evi¬ 
tare le guerre, dall impiego del- 
le scienze e come conseguen¬ 
za, dall'andamento in diminu¬ 
zione dei tasso di accumulazio¬ 
ne. non sembra afrorìzzonte 
Tuttavia, il r^ionamento di 
Keynes non è da buttare, solo 
perché é ottimisticamente in¬ 
terno alla visione capitalista 

Potremmo dunque prendere 
Keynes in parola, operando n- 
spetto ai suo ragionamento due 
correzioni 1) i nuovi dintti 


(rapporto con la natura, equili¬ 
brio, qualità, disponibilità di 
tempo, diritto al lavoro utile, 
servizi, ecc ) sono più impor¬ 
tanti del valore monetano dei 
lasso di srituppo^2) la pnontà 
delle esigenze oùf insoddisfat¬ 
te, in contrasto etm una libica 
generale di tipo acciescitivo- 
commerciale, non può essere 
affidata aUa duninuzione spon¬ 
tanea dei tasso di accumulazio¬ 
ne. ma necessariamente ad 
una azione consapevole, in 
mohi casi conflittuale, dei citta¬ 
dini 

DI conseguenza, occorre 
con^zlonare, sefeàoaare e, 
ove necessario, anche contene¬ 
re l'economia a partile da un 


progetto territoriale in altre pa¬ 
role. lo scambio tra aumento 
dei consumi e perdita della 
qualità territoriale non a va più 
e ciò in relazione a quanto ve¬ 
diamo in concreto In città e 
nella campagna, non solo per 
i'toquinamento deila faida, per 
i nfiuti,perl fischi e danni con- 
hessi all'ene^a, al iraffko, alla 
chimica, ma per à tipo di socie¬ 
tà e di reiaziont sociali che ten¬ 
dono a formarsi sulla base del¬ 
lo scabro Ua merci e qualità 
dello spazio comune La città 
delie merci é atvhe una città 
nevrotizzata, m cui gli Individut 
sono depressi e inskuri 

2 L'economia delle aziende 
nmt ha un progetto femtonate, 
ma punto n massimizzare la 
vendita dei propn prodotti Op¬ 
porre a questo situazione una 
serie vincoli sulle emissioni 
inquinanti é la prima necessità, 
ma una cosa é un vincolo, 
un'altra è un progetto territona- 
le Un progetto, intatti, è qual¬ 
cosa che ha proprie risorse e 
propri obiettivi e che, to questo 
caso, punta ad un rapporto di¬ 
verso tra la società e la natura, 
c omp resa la natura nella forma 


di materia modificata dal lavo¬ 
ro dell uomo 

Pensiamo ad esempio ai be¬ 
ni culturali, alle cattedrali, ai 
monumenti alle piazze Anche 
questi il consideriamó'c^i co¬ 
me beni ambientali, ma cosa 
stiamo producendo per noi 
stessi e cosa stiqmo lasciando 
ai nostn nipoti, sótto Questo 
aspetto'^ Strano che un’epoca 
di tale ricchezza industnale, 
una società da I milione di mi¬ 
liardi all anno non sia capace 
di produrre una città che abbia 
un po di dignità e di valore cul¬ 
turale matenalizzato Si rad- 
do^'t-Atto i volumi, ma non ci 
sono nuove «piazze* 

Un progetto temtoriale è al¬ 
tro da ciò che viene fuon dal 
mercato e dalie aziende Come 
potrebbe essere, dunque, una 
iniziativa economka temtoriale 
se la sua convalida non sto nel 
mercato? 

Le risposte ci sono, ma sono 
operabili alla condizione di ac¬ 
cettare che non tutti i valori sia¬ 
no quantilkabiU e monetizzabi¬ 
li Occorrono nuovi cnien, per 
realizzare una economia del- 
i’ambiente e della qualità, rias- 
sumibili m due punti fónda- 


mentoli prc^ttazione di tipo 
comptesÀ», basato cioè su cn- 
feri non économkistki, ma otti¬ 
mizzali secondo l'ambiente e la 
qualità del mondo vitale, con¬ 
valida di tipo specifico e sog¬ 
gettivo 

Jn pretica.qi tratta di mettere 
in gioco'ciò che le aziende 
consktenitotesiduate e di re¬ 
golare l'impiego di risorse se¬ 
condo criten che vadano bene 
a noi. esseri umani, dotau di 
iantosla, di bist^no di equili- 
bno, d^ identità, di relazioni La 
qualità deila città non si vende 
al mercato e i Medici, signon di 
Firenze, pur essendo banchieri, 
lo sapevano bene C^i, però, 
questo programma può avere 
un carattere tecnologico, i^(o^ 
manco, moderno ^6 essere 
quakosa di discusso e parteci¬ 
pato Può riequilibrare le diffe¬ 
renze tra i divèrri ceti e non ro¬ 
sele un programma da rignori 
rinàscimentolL 

Per iea|i|zarlo, abbiamo tre 
strade Tauiogestione sociale 
delle risone^ la conezime del¬ 
la politica aziendale, la itorma 
delt'inteivento degh enti pub- 
blki, in paitkolaie di quell) de¬ 
centrati Di questi tre. per ragio- 


m di interazione di essenze 
diverse, di dimenstone, didnz- 
zonie, solo il téno, nOnòstonie 
tutte le esperienze in contrario. 
SI presento come una aohizione 
possibile e che fende posale 
anche le prime due 

Non c'è dubbio che la Fami* 
glia Medki, à Firenze e in 7ò> 
^cana. agirèe dome ^ ente 
pubblico e non come un'azien¬ 
da privata. Ciò che non é mo< 
netano, non va d'qccordo con 
ia settonalltà deUe aziende A 
sua volto l’autogesticme sociale 
è possibile solo eifeo certi livel¬ 
li e a certe condizionL to defmi- 
tiva, l'ambiento e la qualità te^ 
ntoriate hanno bisogno della ri¬ 
forma dell'ente locale e della 
defintoione di una unità d'lRte^ 
vento tomtoiirie a misura di 
comprensorio urttona idrogra¬ 
fico o montano che sìa. dOtoto 
di mezzi economici, tecnologi- 
ei e normatM adeguati 

Si potreMèro, a questopUn- 
to, fare esempi cpoeret)^ presi 
ad esempio dii aeHore efieigia 
o dal ncklo dei.rifiutL ma an- 
diemitto ttoppoiiffi dMtio 

Un principio <U soamone 
può venire od cpniifrèfefe la 
qualità torritoriafe come un he- 





ne emarginato e depresso, una 
specie di questione meridiona¬ 
le presento dappertutto, un 
problema di «stato sociale* 

La mancanza di qualità, in* 
fatti, è una specie di deprerèto- 
ne. un danno, che accompa¬ 
gna come un’ombra questo ti¬ 
po di sviluppo Occorre quindi 
im intoivento diweiw nelle va¬ 
rie «tUBziqni, ma sempre con i 
caratteri accennati m prece¬ 
denza. cioè di superamento 
dell’indMdualismo economi¬ 
smo Si potrebbe dunque pen* 
sare ad una iniziativa legislati¬ 
va. a favore della qualità tofrito- 
rìale nella città e neidortqiRn- 
sorto L’intervento dovrebbe 
comprendere poteri di règeda- 
Ztone tenttoriale. potori dixon- 
lenimento e selezione rispetto 
alia dinamica industriale, potori 
di inflativa e di inpentivo «co- 
nomico 

Occorre quindi realizzare, a 
lìveito di comune o cpinpiefi- 
sqno.^ una efficace itrontoitlto- 
ztone r|Ì intervento regqlativo, 
costitutta di nonne, certo, ma 
< anche di risone tecnologiche e 
finanriane. senza le quali tutto 
resterebbe a livello di buona 
volontà. Una parbcoiareimpo^ 
tanza dovrettoe essere acco^ 
data al rapporto tra progetta- 
ztone e confronto democratico. 

Oggi, il territona é fremmen* 
tato dalle aziende Oomaol l'In¬ 
tegrità del teriltorio dovrà con- 
diztonare le aziende 1S U di- 
pcpiao di iCeynes, nella tffiite 
che ci appare attuato, ha pro¬ 
prio il senso di dire che una so¬ 
cietà da un milione di mlllaidi 
all’anno deve considerarsi ab¬ 
bastanza matura da ocquparri 
di valori non moneian. a evi¬ 
dente l'efiettQ positivo d| questa 
impostazione lulto oceupéito- 
ne e sulla politicità dei lavoro 
L'affermazione dei diritti delia 
cittadinanza e il condiziona¬ 
mento sodate delto aziende 
potrebbe riaprire U dibatilto di 
alcuni armi fa' sul cosa produne 
e per chL I problemi rkordati 
non rtgiMidano solo l ttalli^ma 
più 0 meno tutti l paesi iftou- 
stnpbizati (come conseguen¬ 
za, airohe quelli del Ter» mon¬ 
do) Da questo punto di yisto. 
dobbiamo iRonoscere che 
L'Euiopa presenta akuni carat¬ 
teri particolari, sia per la ric¬ 
chezza e denrità socto^ultura- 
le del torritono, sia per ragioni 
storkhe. in quanto li danno al- 
l'ambtentoé il nsuHato, a ttvelto 
mondiate, di applkaztonl toc- 
nko^tenbfkhe di origine oc- 
cidentate ed eureka. 

Di fronte aito sptogairtonto 
delle «magnifiche sorti» drè^a- 
pitolÌsino,che attraverso latogì- 
ca delle aziende orolgeun ruo¬ 
to preponderante anche jn Eu¬ 
ropa. sarebbe il caso, fone, di 
lanciare una domanda come 
mai, con tante merci, c'é jyirco 
rapporto con la natura, poca 
qualità urbana, poca tranquilli- 
tà. poco raitoorto con 1 prosi in 
via di svihippo^ La risposta am- 
bientalisia a questa domanda 
potrebbe essere una inziativi 
legislativa, di respiro europeo, 
orientata alla qualità territoriale 
e basala sul comune e sul com¬ 
prensorio 


Un trattamento a base di floruro di sodio 

Osteoporaà spinale, 
da^ Usa um nuova cura 


MARIA I.AMIU IIODOTA 


■■ WASHINGTON La cura 
è nuova ma gli inventon ne 
assicurano ii successo Cinque 
anni di test sperimentati su ol 
tre 250 pazienti hanno dimo¬ 
strato che funziona, e che il ri¬ 
schio di effetti collaterali è 
bassissimo La Food and Diug 
Admlnlstration americana do¬ 
vrebbe autorizzare il nuovo 
trattamento entro due anni E 
una delle più gravi forme di 
osteoporosi, quella spinale, 
da quel momento, potrà, sem¬ 
bra, venire bloccata L'annun¬ 
cio l'hanno dato i ricercatori 
del Soulh-Westem Medkal 
Center della University of Te¬ 
xas a Dallas, in una conferen 
za stampa tenuta 1 altro ieri 
Con qualche cautela «li no¬ 
stro lattamento rafforza le os- 
‘ Igtote, e interrompe 
idi deterioramento 
-Jidnzza una spina 
là incurvata Impedi¬ 
re vertebre si (rattun- 
nu c comprimano, incur¬ 
vandola ancora dlj)iù> ha 
spiegato il coordinatore dello 


studio Charles YC Pak. «E, 

E er li momento la cura sem- 
ra effrcaice solo per i casi di 
osteoporosi spinale Nelle al¬ 
tre forme, potrebbe perfino 
peggiorare la situazione* 

La notizia della nuova cura 
ha comunque guadagnato le 

K ' e pagine in tutti gli Stati 
, dove 5 milioni di perso¬ 
ne (soprattutto anziani, in 
particotare donne anziane) 
soffrono dì osteoporosi spina¬ 
le <50 si aggiungono le atire 
forme della malattia, il totale 
aniva a 24 milioni) E dove, 
ogni anno, si registrano oltre 
mezzo milione di fratture spi¬ 
nali li trattamento messo a 
punto dai rkercaton texani 
per fermarla è apparentemen¬ 
te semplice si dà al pazienti 
fluoruro di sodio in aggiunta 
a un supplemento di cakio, 
abituale in questi casi In que 
sto modo, le microfratture che 
danneggiano la spina dorsale 
SI riducono enmrnemente, e i 
tessuti ossei si nformano con 
rapidità in media, aumentan¬ 


do del 6 per cento I anno 
«Che il fluoruro rafiorzasse i 
tessuti ossei si sapeva da de¬ 
cenni Si era già provato a 
usarlo a livello spenmentale 
Ma. finora senza successo le 
dosi necessane a produrre n 
sultati si rivelavano tossiche 
per 1 onanismo provocavano 
nàusee pesanti e continue, vo¬ 
mito fràiiuente imtazioni atto 
stomaco* racconta Lawrence 
Ri^ della Mayo Ctinic di Ro¬ 
chester. Minnesota uno dei 
massimi esperti americani di 
osteoporosi «Ora però grazie 
alle nceiche del dottor Pak, si 
é riusciti a trovare il modo di 
nduire al minimo gii effetti 
collaterali E se un osso tratta¬ 
to al fluoruro non è forte co 
me uno normalmente sano e 
anche vero che funziona Io 
stesso e irrobustisce la schie¬ 
na* 

Per evitare gli effetti tossici 
del fluoruro ia terapia texana 
prevede anche interruzioni 
periodiche ntonte (armaci per 
un mese ogni dodici (la cura 
dovrebbe durare in media da 
uno a tre anni e mezzo) 


La benzina «verde» della discordia 


H Prime divisioni sulla benzina verde 
Gianni Mattioli, docente di fisica airUniversità 
«La Sapienza», esponente di spicco del grup¬ 
po venie In Pariamento. prende to disianze 
dalle campagne di questi giorni a favore del 
consumo del carburante senza piombo «La 
benzina verde attualmente m commercio - di 
ce li professor MattioH • è lossca« La penco 
losità del carburante «ecologko* deriverebbe 
da una eccessiva concentrazione di idrocar 
bun aromatici, utilizzati in sostituzione del 
piombo dalle Industne petrolifere per mante¬ 
nere atto il numero di ottani che sono sostan¬ 
ze attamente cancerogene «L Eni oggi produ¬ 
ce la benzina verde, attingendo a piene mani 
da prodotti ultimi della raJflnazione come gli 
idrocafeun aromalrci -prosegue Gianni Mat- 
ttoll • E la cancerogenesi di queste so^nze è 
ancora peggiore del male da piombo che si 
vuole combattere Se oggi dovessi consigliare 
un automobilista sul carburante da utilizzare 
direi senz'altro che é meglio continuare ad 
usare la benzina col piombo* Le affermazioni 
di Mattioli conferrnano il giudizio negativo sut 
nuovo carburante da lui stesso espre^ qual¬ 
che mese fa sulla nvisla dei verdi «Nuova Eco¬ 
logia* 

Un secco no, quindi, alla proposta lanciata 
len dai presidente dell Eni Franco Rev^lio, 
contestuale ad una iniziati^ dei senatori co¬ 
munisti Vito Consoli e Giorgio Tornati, tesa a 
sollecitare un maggior impegno neii'utilizzo 
di combustibili «puliti*, alia revisione del prez¬ 
zo della benzina senza piombo, nducendolo 


«La benzina senza piombo attual¬ 
mente in commercio è tossica». Gian¬ 
ni Mattioii, esponente di spicco del 
gruppo verde in Parlamento, boccia 
cosi il carburante di cui tanto si parla 
in r^uesti giorni Alla posizione del do¬ 
cente di fisica della «Sapienza» si uni¬ 
sce ia Federazione dei benzinai ade¬ 


rii 50 tire, eri al coordinamento delto politiche 
europee per )a protezione dell ambiente 
CiorgiQ Nebbia, scienziato, senatore delia Si¬ 
nistra indipendente, mollo pacatamente con¬ 
testa to posizioni del professor MatlioliX vero 
che le industrie petrolifere con la scusa che 
le macchine oggi in circolazione hanno biso¬ 
gno di un carburante potente, aggiungono gli 
idrocarbun aromatici per mantenere atto il 
numero degli ottani, ma personaìmente • di¬ 
ce Nebbia -non sono convinto della tossicità 
di queste sostanze Ciò che va fatta con ur¬ 
genza. al contrario è una battaglia per debel¬ 
lare definitivamente il piombo dal carburante 
e po( pensare alla pericolosità degli idrocar- 
bun aromatici Mi preme ricordare che con la 
p^entuaie di piombo presente nelle nomlali 
benzine, c^nuno di noi ingensce ben due etti 
di skuro veleno» il futuro secondo Nebbia, 
dovrà essere contrassegnato certamente, da 
un diverso carburante più pulito e più srcuro 


reme alla Confeseicenti. Giorgio Neb¬ 
bia, scienziato, deputato della Sinistra 
indipendente, nlancia, al contrano, la 
battaglia contro il piombo, non con¬ 
dividendo l'allarme sull’attuale benzi¬ 
na ecologica lanciato dal deputalo 
veide Una polemica destinata a cre¬ 
scere 


prodotto da lavorazioni naturali come per 
esempio l etanolo «Bisc^na darsi da fare • 
conclude lo scienziato delia Sinica indipen¬ 
dente • per mutare il costume degli italiani 
troppo abituati alla macchina potente Con 
1 etanolo si potrebbe produrre un carburente 
dalla potenza di 95 ottani, pel rispetto, quindi, 
dette dHetUve della Cee* Par di capire, co¬ 
munque, che intorno alla benzina verde si 
stanno scatenando le pressioni più disparate 
quelle dei petroliroi, che premono per l uso 
degli idrocarbun aromatici (benzene, tolue¬ 
ne, etilhènzene, xileni, aromatki più pesanti) 
perché garantiscono maggiori rìspanni. quelle 
di Raoul Gartlini, e del gruppo Fenuzzi, che 
sarebbe disposto ad acquistare eccedenze 
^ricole dall'estero per immetterle nella pro¬ 
duzione di carburante trasformandole in eta¬ 
nolo ed in ultimo gli interessi del risicolton 
vercellesi Secondo it Fmjfessor Gianni Mattio¬ 
li, infatti «utilizzando gli scarti della nsicoitura 


agricola, che equivalgono a 400000 quintelL 
SI potrebbe produrre etanolo per far cammi¬ 
nare tutto il parco macchine ititiiano* 

L'ultima potemka in ordine di tempo, sem¬ 
pre coUegata all'uso della benzina verde, è 
quella relàtiva airuso dell Mtbe (etere metili¬ 
co truHitllrco) La Faib (Federazione benzUuù 
della Confrorócenti), avvalendosi di uno stu¬ 
dio cfMidotto dal professor Giuseppe Salvi, di¬ 
rettore dello stabilimento spenmentale com- 
buslibìtt di San Donato Milanese, pubbllcàto 
da «Staffetta Quotidiana Petrolifera» nel luglio 
delto scorso anno, afferma che è aumentata 
la concentrazione nella benzina «verde» di Mt¬ 
be Secondo la Faib, questo additivo, utilixzà- 
to anch’esso in sostituzione dei piombo, com¬ 
binato con il benzene, aumenterebbe 11 grado 
di tossicità di questo idrocarburo aromatico 
•Vegliamo che gli idrocarbun aromatici ven¬ 
gano eliminati dal mercato • dke Nicola Va- 
nacore, responsabile ambiente e salute détta 
Faib- Soltanto producendo benzine prive dei 
piombo e di queste sostanze, abbinate all'uso 
di marmitte catalitiche su larga xala, si potrà 
arrivare ad un carburante veramente pulito. 
Non vogliamo che il piombo tetreetito. utiliz¬ 
zato nella vecchia super, cosi dannoso per il 
«sterna nervoso cenuato dell uomo venga so¬ 
stituito con sostanze ugualmente nocive» La 
Fato auspica degli studi che accertino, final¬ 
mente, la reato tossicità di tutti gli idrocaiburi 
aromalkl dato che l’era della marmitta catalì¬ 
tica. che riduce dei 90% l inquinamento ria 
gas di scarico, é di là da venire 
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Giustizia 

Oggi si apre 

Tanno 

giudiziario 


■i Servizi di giustìzia civile 
che «stanno slittando verso la 
completa Inefficienza», una 
giustizia penale con «masto¬ 
dontiche carenze materiati e 
di pedonale», una crescente 
difn^onè de) traffico di stu- 
péfécehti.crirnlnalltà mihorile 
di notevole «ncetttvità». Que¬ 
sti falcUhi dei punti della situa- 
siohe della giustizia IMuilratl 
Tdal procuratore generale 
prcssd Ja Corte d'appello; Fi- 
lippd Màncuso, nella sua rela- 
«ione che sarà letta oggi nell V 
nàùduraziohédèirannó giudi¬ 
ziario. 

Nelle 33 pagine dàttilòscrit- 
te che compongono il docu¬ 
mento il magistrato si soffer- 
ma siil problema sollevato da 
una recente, sentenza della 
Corte costituzionale, sui limiti 
e I potali per latraliaiione dei 
procedimenti nei quali sono 
. coinvolti i parlamentari. Inol- 
tré, il: procuratore generale 
rinnova l'esigenza di una «ur¬ 
gènte apprbvazione della di¬ 
sciplina fegislativa dal diritto 
di sciopèro nei serrili «ssen- 
"zialU. Perché, sostiene.: «l'at¬ 
tuale lacuna ha abbandonato i 
alla mercé di minorante irre* I 
sponsabili, -diritti esserisiall I 
‘ dei cittadini e dello Stato».' 

A margine della relazione, 
come ogni anno, c'è 11 «profi¬ 
lo giudiziario» della capitale. 
Le centinaia di migliaia di;pro< 
cessi che costItuiKOno r«arf 
Mirato» della giustizia, Janno 
da oendonf .all'aumento 
,, neìl'w degli omicidi, .dei ler 
questrl di persone e,de il bep*; 
caroiie. E eirespenilone. a 
macchia d'olio della nialtvita 
minorile. . i 


Scuola 

«Artnellini» 

fri 

'rivolta. 


''fn fnliiacaWaiuinMaa'M 

' ffiaUlna all'llls .AmwllinlirOli 
studenti della scuola di San 
fat^, In aulogealione da lu- 
jiédi,'hanno denunciato la 
’ precaria sliuailoiie Igienica- 
s^ltaria In cui versa da anni II 
lòto isilluio e SI Bono dalt ap- 

PKritdriienla oggl'alle $,3D òa- 

•rvànll a paiusa Valenllpl.per 
; un «Irln, Banchi rolli, ÒMPlI 
.inli*dueniablli„ao 4 ua piovana 
.ida .tulle le parti, armadi am. 
masull da tempo nei soMo- 
seala • una diffida della Usi 
RmS, al preside CluMppe 

• MontelortI Questo II triste bl- 
(lancio den'Armelllnl, vammi- 

nlMrulone provinciale, sol- 
Uaedua ieri e grande assente, 
: ha latto sapere che I tre mlllar- 
di neceiuri per la rislruttura, 
•clone dell'Impianto di riscal- 
•dairienlOidei solllnl, del,patri- 

• menti, del aenrist Igienici ode- 
I gli Inflisi arriveranno ònlro 

queat'anno. 


Sciolto dal ministro Carraro 
il consiglio di amministrazione 
già scaduto delTente lirico 
«Decisione irresponsabile» per il Pd 


miro^ 



mm 


il s 


PtMtrbdÉirOpifà '^ ^ 




II ministro del Turismo e dello Spettacolo, Franco non si parla. .Durante l'ultima tro. Tale impegno non è stato 
Carfaro, ha sciolto il consiflUo d'amministrazione crisi, a novembre, Giubilo ha mantentìto. Ma nemmeno il 
del tèitrò dell’Opera ed ha nomiiwto commissario 

. , . . fi, j;. j SI . 2 .. /e* i.*!,.. Il nuovocoiisigiiO..»fomesseda lefiìuimita, rappresenta ùna 

Straordinario dellente linco il sindaco Giubilo. Il marmalo, fntqn^ne io stato, soluzione: Infatti viene mante* 
commissariamento durerà sei mesii Mae un prowe* Catraro. che nella, recente mito in carica il sovralnten* 
dimento che non aiuta a risolvete la drammatica amenìa di commiMariamenii. dente Amignani che è fra i 
situazione dell'Opera. I comunisti ai sono già dichia- 

rati contran e promettono una dwa opposizione. „ SS (SSS tSS™ 


AMTOMILLA MAMIONI 


decide vi aottopofre «ndie il massimi ■ responsabili dell'at* 
Teatro a questa cu* tuale crisi, passando sopra 

ra acanamaqtq rigenemite. ogni regola di verifica demo* 
•Il provvedimene) di conunis- cratica. Invece di oscillare tra 
Sahare II Teatro dell'Opera di lottizzazioni e commissarià- 
Roma preso: dal ministrò Car* - menti sarebbe optrortuno. ri- 


raro - ha didteato Corrado prisiinarealptùprestolanor- 
Con un «colpo di teatro» di reettone 'della Corte del Morgla,-tmeiiri)to^mliaioKa- matìtà democratica facendo 
certamente fuori tempo II mi* cohti. ^ rtodel' COnslghò‘ d'ammmi*, |àazzapulitadiquelllehe;han- 

nisiro dél Tbriimo e >^de(lo L'«affarfe» Teatro deH'Opera strailom è cMgmmente iin no determinato quésta situa* 
Spentolo. Franco r^Carratb, ha ’(òoeàioi 'lnvquestt^'Ultlmi atto 4l .Mespone^lté; <^tré '■zione». 


ha sciòlto 11 consiglio di affi* tempi Classico «fondo» da 
ministraziòne del teatro del* cui e dlffldle riemergere. So* 
l'Opera ed ha nominato il sin* no quattrd inni che il consi* 
dico Giubilo commissariò V allo di ammjnlstrazlone è sca* 
atraordinario per sei mesi: Ma auto .Cettliamente dal gen* 


tempi R^ classico «fondo» da che rnanlféslnzkHtè di uifoo* Che la scelta di Giubilo sia 
CUI ediffldlié riemergere. So* tenza e di fnsensIbUttliifomo* Infelice è chiaro-anche ai più 
no quattro énnt che il consi* - CTatiea,'to pftaro';hK)go>vMino disauenti.di cose operistiche, 
allo di ammjnlstrazlone è sca* denunciale k colpe deluda* Machecosapuòdireapropo- 
duto .CeMtiamante dal gen* co Qlubtto, per fogge anche sito di tutta queste faccenda il 


nitro'fiiiibllo 


poiché il primo , cittadino In naiO dal : 198S>, alcuni consi* presidema Oeii'ehte. cheifo* nuovo subcommissario? «tò 
questo momenlo, e probabll* glkri ti aono dimessi nel cor* po le dbnfosloni di alcuni con* ho ricevuto la notizia solo og* 
mente per l momenti fulurii eodett'utttRfo inno per wtio* OgUeitimvitpf^nmpegno gl (fori, quando é stata diffusa 
sarà impegnalo su altri fronti, : lincen R gran stato di disagio > diricoslliutre gii organi entro ufficialmente, ndr) - spiega 

8 11 é stato affiancato up su* ;‘ : àmminlitritlVD, tecnico ed , U S dicembre scorso, previo Beniamino Barbato - e posso 
commissario, l'avvocato Eet tistioo lh cul'versa l’ente lirko dibattito fn consiglio comune* dire che non conosco affatto 
niamino Barbato, presidente ‘ dèlia eapitafo. Ma di soluzioni le suirimera gestione del tea- questa situazione. Ho svoltò 


Arrestati sette 'à 
«La vendiamo J 


■ Un gruppo di guenigifeii tainii che aveva orge^jÉ^ 
to un grogso trafflco di eroina i staU) iconmodMIa 
polizia che ha sequestralo tre chili dl ercmvMMl^ 
mé perun valore di parecchi ntUiardl,:l soi^ selsiWir 
no a iinanziare: il movimento separatista ihe^wll^ 
Sri Lanka è in lotta contro i cingalesi. E il ié>»« 
gruppo di «spacciatori politici» catturato in pohn 
mesi, dopo i novantasei tamil aiTestati nel:li^.-à 



tré chili di eroina purissima 
ilrigilia nello Sri Lanka» 


■i' Ineaiiidamiifordsri.vlts quasi dieci mlllvdl.,Mé}|M^' 
da «poveri immigrati». Loro, j gli spacciatori kmUiè>non 
tamil, vemno tutto alla guer* avrebbero Intascato }nm 
rlglla, al loro compagni che «Con quel soldi * ha detjowi 


nello Srl Lanka lottano contro po l'arresto il caPo*«onaifh^i 
la maggioranza etnica cinga* nlasafoti 'Thamblpillal - Tm 
lese. E di soldi, con il com* vamo comprare le aniil^;|Nf Siiti 
mereio della diona, ne fanno poter combattere per làVrip* 
tanti, i Schiudi eroina purissi* stràcausa». 
ma (che diventano 30 una voi* A Roma i guerriglieri tamil, 

ta tagliati) seauestrati dagli avevano. rfoMUtulfo le ftia di 


uomini dell'utftclQ stranieri un’organiiwione ih grado i r 
della questura avrebbero por* tenere i conlalti in tutta Italia, 
tato nelle casse del aeparaiisti dopo aver jubito un colpo du* 

Vittima tìhà turista americana | 


^,1fÌliilmo lHfé4EU. quando-M^' 
stijpf. (M^Eiam» che traffk. 
cavano con la droga vennero'. 
cattumtlHda poitzia e guartftix 

• di finangs. Un periodo di «sta* ' 
II», e poi l'opera di sutoflnani^ ^ 
«fomentò è riprm. Neirago?;».-. 
Ito àcomo U cqmmfoiario twì; « - 
fo squadra gtudiifoffo deiruHk. 
Ofo «Kènfori, nolo. PeiiOC 
SmS dfolJUM^«baseijt#; 

■ trofoqùil^riho nàsepsU 
bononl con dentro dieci chw 
- #;«bemivri:sugar» di eitlmb. 

' qualità^'imporla ddl’lhdfo; 
pfodaamente dal Punfab. A. 
Inizio dicembre, a Gasai P»;" 
loeco, krono presi altri due 
tamii cori un chiiQ di eroina^ 
Altri nove erano già stati ven* « 
duU.IeriéstatocatturatoRea'! \ 
po-zona, insieme a sei conno-^.f* 
zionali e sono stati sequestrati '• 
tre chili di eroina purissimi ' 
appena arrivati da Firenze. • . 

r . L'operazione è scattata ,fo- . 
f Sefo dl gkwedl. quando gli in* 
i vestigatori hanno «Intercctt» . 


épkv#[Mlo autostradale di 
MaÉIUlìd^wina una Rttmo 

I a tamU. Idue 
Kb fino a n* 
ione di Santa 
anno fermalo 
st c sonoan* 
bagagHiptfH* 
a. Dentro, gli 
ino subito ca* 
gB.Qi uomini 
infori. p^. 
noq Intelai* 
rimforidietro 
rimile reròi* 
o l'autostrada 
I Roma. S(mo 
mattina, A Ci* 
tono separati. 
L'uomo cori fo valigia è sceso, 
ha preso àn taxi ed è andato 
fino è vfor Evodia,'al circolo 
tennfotko^U’Megnoiia», do¬ 
ve, è entnto m una roulotte 
parchegffom.. Ad aspettarlo 
eMi 9 tn;tam(l. Dopo pochi 
mfoutlv-nei^aono .arrivato ■'4ui 
Ir: Etaifo'i «rap^msentatiti». 


quelli cioè che avrebbero a^ > 
to il compito di {Cazzare ré* 
roina agli spacciatori. Venden* 
do partite di 100*200: grammi 
. pe^voita. Solo a quel purilo i 
poliirioui sono intarvenùti /.-e 
hanno arrestato i sette IrBfjli* 
canti. Nella valigia, è stato su* 
bHo scoperto, c'erano S chili 
di eroina finissima che^ taglia* 
ti, sarebbero diventati almeno 

Tre le persone fermate. 

. .Thaniàsaléb Thambjb)lla), 52 
arihf, ih Italia con un 
porto itiglese fàlso, che ha di¬ 
chiarato di essere un capo-zo¬ 
na dei guerriglieri tamil, il re¬ 
sponsabile,del traffico a Ro¬ 
ma. Due suoi connazionali 
fermati, che lavoravano come 
domestici, avevano un regola¬ 
re permesso di soggiorno. Gli 
altri erano clandestini. E sono 
proprio gli emigranti dande* 

' stini un’altra fonte di «guada¬ 
gno» per i tamil che vogliono ' 
finanziare il movimento sepa* 


opera di commissario straor¬ 
dinario ai San Carlo di Napoli 
nei 1973*'74, ma non ho mai 
avuu> rapporti con l'ente ro¬ 
mano. Credo che la scelta sia ' 
caduta su di me per quel pre¬ 
cedente». Ma che cosa potrà 
fare? ' da dove comincerà? 
«Non so proprio che cosa di¬ 
re. Dipende dailar situatone 
che troverò, dalle deficienze 
nei vari settori del teatro. Ibi* 
toverrà^folto senza calpestare 
idiritti dinessuno». 

' >. U Pel romano ha preso subi¬ 
to porzione contro fo decisio¬ 
ne del ministro. «Ingestione 
fàlliméniare deiràttualé so* 
vràintendénte Antignant ha 
portalo il Teatro dell'Opera a 
circa 20miliardi di deficit - si 
fogge ih una dichiaratone 
stampa Invece di rinnovare 
gli omani di gestione fuori da 
logiche di lottizzazione, arriva 
l'ineicttilàfo decitone nà- 
nistió Carraro. Non è in que¬ 
sto modo che si affronta fo cri¬ 
si profonda di questo impoh 
tante'ente culforue». 




I * 



H capo M tamil 


rallsta che lotta contro fo 
niBQiOranza 'cingalese. Infol¬ 
tì,, accanto al commercio dì 
drema esiste un vero e proprio 
racket deirimmigrato. In cam¬ 
bio deli'aiulo ad arrivale in 
Italia è a trovare uh lavoro, i 
cittadini dello Sri Lanka privi 
di permesso di soggiorno de¬ 
vono ^are «tangenti» molto 
alte. Anche 500.000 lire aj 
mese. Buona parte di questi 
soldi,' come accade per la 
dròga, vfone inviata ai gueni* 
gltetì. 


Viol^tata in auto 
davanti all’aniìca 


I barboni hanno un’altra casa 


■■ Non riusciva a sopporta*. 
re Tldeà di non aver finito la 
Mrafo in un letto, nfiutato ol- 
ireiulto da una turista amen* 
cana coh fa quale aveva cena¬ 
to allegramente poche ore 
prima. Un'ooffesa» troppo 
grande per il suo orgoglio di 
seduttore ferito,', Cosi Carlo 
Cdzzateiia. 34 anni, con-alle 
spèile una lunga lista di con* 

' danne, ha fermato la macchi* 
^ria e davanti agii altri due oc* 
cupanli terrorizzati, ha violen¬ 
tato Sandra Ramirez, 26 anni, 
.di San Francisco che ere a fio- 
; ma da alcuni giqrni con una 
•mica per iurismo. ìAdesio; é 
stato fermato dagli { uomini 
della VII sezione della squa¬ 
dra mobile diretti da Maria 
Uisa Pellizzari con l'accusa di 
violenza carnale e lesioni ifor* 
sonali gravi. 

Sandra Ramirez era arrivata 
in città insieme con:Una sua: 
amica, Joyce Abdobóukhiil, 
26 anni, anche lei di Sari Fran¬ 
cisco. Nel centro le due ave¬ 
vano conosciuto un ragazzo, 
Massimiliano. Tra lui e Joyce è 
nata una simpatia e ì tre han¬ 
no cominciato a trascorrere 
insieme le serate. Poi, come 


spesso accade,'Massimiliano 
ha iniziato ad andare agii ap* 
puntamenti accompagnato da 
.un amico, non sempre lo stes¬ 
so. Un'adesseggiata. un po' di 
chiacchiere in uh misto di ita¬ 
liano e sMgnoiò. una Céna in* 
ffome. Tutto tranquillo; Ieri se¬ 
ra Massimiliano è andato ai* 
j'appuhtàmento con Carlo 
COzzatellal una ' persona che 
conosceva solo perché paren¬ 
te del suo datore di lavoro. I 
quattro sono andati in un ri¬ 
storante eppoi, dopo fo ìnsi* 
sfohàe di Cario, haiino deciso 
di finire la serak ih:una villa di 
tracciano, di cid i) vtoléhtato* 
ie aveva te chjaVj. Arrivati é 
casa, mentre Massimiliano e 
Joyce si erano apfwtàtl, .Cèrio 
ha iniziato a mostrare la^césa 
fino ad arrivare in camera da 
letto. Qui ha tentato di àiiun- 
gare le mani ma è stato respin¬ 
to, Non contento de! rifiutai 
ha tièrcato di àggredirè San¬ 
dra Pamiréz che ha comincia¬ 
to a gridare. Le Urla hanno ri¬ 
chiamato Joyce e Massimilia¬ 
no che sono corsi in stanza, 
Tutto sembrava finito li, anche 
se rallegria era sparita dal 
gruppo. 


Nei viaggio dì ritorno il se¬ 
condo atto della violenza. 
Cario Cozzatetia era alla guida 
con Sandra Ramirez,a fianco. 
Gli altri due dietro, L'uòmo ha 
cominciato a Insultaré ffosèn- 
temenlé. «Siete due ie^lche» 
e apprezzamenti ancora pjù 
pesanti. Da dietro Joyce^hè ri¬ 
sposto per le rime. Cozzatéila 
allora ha fermalo la macchina, 
ha sterrato un pugno alla ra¬ 
gazza fràtluranoofo il naso, e 
come in preda ad un raptus ha 
abbassato un sedile e ha vio* 
tentato Sandra Ramirez da¬ 
vanti agli altri due. Joyce con 
I) nasoinsanguinato «te pian- 

S jèva, MaSrimilianò terrorizza* 
0 che cercava di consolare la 
sua amica. Arrivate a Roma le 
dua ragazze, accompagnate 
da Massimiliano; hanno de¬ 
nunciato tutto alla polizia. In 
poco tempo gli uoihihi della 
squadra mobile hanno rinirec- 
ciato lo ftupratdre. QiJ#)do 
sono andati a préndèrid , 
lo Cozzatéila che è spt^tb e 
ha due figli, aveva già prepara¬ 
to la valigia per «sparirà» per 
alcuni giorni. «Mi verrà a cer; 
care la polizia - aveva detto 
alta moglie • non tì preoccu¬ 
pare, è per un furto». □ C,C. 


■q. ’ Cataldo e Fernanda sta- 
nofle hanno Hnaimeritè avuto 
una camera tutta per loro, do- 
.po anni passali a dormire nel¬ 
le stazioni, pnma a TIburtina e 
nagli ultimi tcmplairOstiense. 
Ieri sera 1 volontari della Cari- 
tas sono andati a prerideriì iwr 
portarti nel loro nuovo allog¬ 
gio, unatpensione che 11 acoo- 
glforè Insieme ad altri quindici 
compagni di strada, benfatti 
entrata In funzione una nuOvà 
struttura per i barboni dellà 
capltate^dopò l'ostello di via 
Marsala. SI trova a pochi passi 
dalla stazione Termini, in .via 
Vitlafrènca, al sesto piano di 
I un vecchio palazzo. I locali 
I appartengono alla Pax Christi. 

I qhe li ha concessi alla Caritas 
I per il nuovo seivizio. 

I Piccoleqfonze con due, tre 
0 quattro klti, due grandi fot- 
rèzze, uria sila riunioni molto 
spaziai E uni cucina, dove i 
Volontàri cucineranno tutte le 
Sere Uria cena calda per loro. 
A vigilare su tutto una simpati¬ 
ca signóra brasiliana di 45 an¬ 
ni, Cacilda. «Striamo che (ul¬ 
to vada bène. È fa prima espe¬ 
rienza di quésto tipo, e fin da 
adesso chièdiamo scusa e pa- 
zforiza agli attiri abitimi del pa¬ 
lazzo se arrechiamo qualche 
disturbo», dice In un italiano 
correttissimo, offrendo al vo¬ 
lontari deiia Caritas e a) croni¬ 
sta un «suo liquore» fatto con 


Un tetto per 17 baiix>ni; Da ieri sera è entrato in 
funzione un Ttuovo servino per loro, organizzato 
dalla Caritas diocesana. È una pènsiohe al sesta 
plano di un vecchio palazzo in via Villafranca, a 
due passi dallastazione-Termini. Ospiterà i barboni 
che nrìòra si erano tenuti distanti dalTostelIo di vìa 
Marsaùiò ci lavoreranno dieci volontari, un medico, 
uno {^o|o^ ed tm assistente sòciale. 


vtTEMNQIMI 


menta e limone. 

Ma da dovè verranno eli 
ospiti deila pénsiohè?- Nei 
giorni acor^ i ragazzi déllaCà- 
ritas hanno , fiuto divétti^ giri 
per'aweitire i barbogi ai quali 
di sera portano caifoilatté -e 
panini. 'TerTriìm, gaiforia Co¬ 
lonna, San Pietro:.! luoghi do¬ 
ve di solito tn'ritrowtp. Ed 
hanno prq>arato un primo 
elenco. Arriveranno un po' 
per vòlta, nel pr^mi giorni. 1 
primi, stanOtte.:hanno avuto, 
dopo móito tempo, alcuni do¬ 
po meriti àrihi, un tetto sopra 
la testa. Còme, impùrito, Ca¬ 
taldo e Fernanda. rmòra ave¬ 
vano dormito, mte)o nèila mé¬ 
ne, su due sedie deUa saia d'a¬ 
spetto della Mi^né! Liti fa^ti 
posteggiatore abusivo a piaz¬ 
za Venezia, lei to segue pa¬ 
ziente. Forse, nei prossimi 
giorni, andrà ii anche Romeo, 
che è staio mandalo via dal 


suo rifugio vicino l'arco di San 
Sisto.'Anche perché aveyaco- 
, minciatò a colorarlo tutto con 
’'la verriice" vérde, «per rimei- 
terlo à'postò». E magari Marie, 
che ha sistemato il suo quar- 
tler generale a fianco dell’alta¬ 
re della Patria; tre vecchie se¬ 
die da ufficio, dalle quali, se¬ 
duta. osserva il'morido ^nlo^ 
no: «Ma con me deve anche 
venire una mia amica», ha av¬ 
vertito. Molti dì loro finora 
hanno rìfiùtaio l'ospitalità of¬ 
ferta dàli'bsiello dì via Marsa¬ 
la, peròhé fosplrigono anche 
quelle regole minime ché si 
vedono imposte, còme il la¬ 
varsi. «Qui rorganizzailone 
sarà più elastica - dice Genna¬ 
ro DI Cicco, il giovane che 
coordina il servizio di assi¬ 
stenza notturna della Cartitas 
>. Saranno le regole ad adat¬ 
tarsi ai bisogni di questi uomi¬ 


ni e non viceversa, cerchere¬ 
mo di aiutarli in tutti i modi». 

Un piccolo ascensore con¬ 
duce fin dentro ia pensione 
che ospiterà t barboni. Sui mu¬ 
ri foto di Roma e stampe.che 
riproducono quadri di ^foel* 
io. in ogni camere, oltre ai fot-. 
ti, anche un friccolo armadìa 
In quelle stanze, di solito, fo 
Pax romana ospita studenti o 
gfoyariL in ^anza a Ronfo. ' 
Ora le ha cedute alla C^tas 
per questo esperimento. «Bi-, 
sognava rispondere positiva- 
mente a questa richfosta di 
collaborazione per .lutare 
queste Mrsone sfortunate»,' 
commehnmo aUa Pax roma¬ 
na. 

Aid occuparsi dti bèibonl' 
saranno, insieme alia èigiwra 
Caclida, dieci volontari, che H 
asoleranno e forniranno J(0» 
una colazione la màtUna e fo 
cena fo sera. Per (re volte alla 
settimana, dalle 18 alte 20. ci 
sarà un medico, mentre negli 
altri giorni l'assistenza sarà ga¬ 
rantita da quello delPostello 
di via Marsala. Infine, i volon¬ 
tari; saranno aiutati anche da 
uno psicologo e da un assi- 
stenteiociale. «Vògìfoniócod 
> dicono alla Caritas > rico¬ 
struirò fo storia di questi uomi* 
rii; te cause che U hanno por¬ 
tati in questa situazione, te 
possibili soluzioni da ofMre». 



Incontro di calcio 
pElfilUiiesI 
gionlàlbtl 
oggi al Flaminio 


Con due partite, tra la nazionale p^estifiew A^ e 4. e le ,' 
squadre della stampa Italiana ed-estera. continua la cam¬ 
pagna pioràossa dalia Uiro.per il ricono5cìmento.<degli 
atleti palestinesi (néilà foto/da parte del Comitatoolimpi-1 
co intemazionale' (Ciò). All’iniziativa hanno aderito.-tra gli. 
altri, il ministro degli Esteri Giulio Andreotti, il presidente 1 
delia giunta regiònàle, Bmnó Landl. e della Provincia; Ma-1; 
ria Antonietta Sartori, che sottopóWà al consiglio provtn* 
ciale un ordine del giomO per chiedere al Ciò il riconosci-. 
mento ufficiate delia squadra. 1 24 atleti, che hei giorni , 
scorsi sono stati ricevuti apche dal presidente dcl^Gonl 
Gatìai; dls^erarinòprolsimàmènté ùhàsèrie ‘ 

EmbolirPeriara, Uvorno eiròi in varie Ibcaiite dmliT^IÉ* ': 
cfo.''"'' '■ ' ii 

ÙAtacpn^- 

nuovi inClZi ditrasp<àtòpilMj|còWÌkl-. 

per I portatori 

di handicap » presidente dell'Atac. 

Renzo Eligio Filippi, si è Im- 
pegnato a òestinaré all'pc- 
quisto di mezzi speciali il 5% delie risorse finanziarie:dispò- 
nibili per rampliamento del parco autobuSv-FiUp^4»l:W(' 
che proposta la formazione di un comilato di coordina- 
mento Ira rappieMntantl regionali, comunali e assocMo-, 
ni di catégOria per affrontare li problema della mobililt^l 
! pOriatori di handicapo la creazione di una llneaspeiMàti" 
tale tra TorBelia Monaca e la Itazione Termini, coni'ùdlla- 
zozione del 4 minibus già in dotazione. .. 

La Foli' Duemila: man|(esU;:*lflpi 

per la citta con lo «fàin;; 
«Un deri>y «un derby cóntro la vIOMii-jl 

MHlm . za>aunvclanllnagglodÓ.! 

. menica prossima dav»nllai-ì 

b vIOleiIZSia lo stadio. Anche la F|òi si 

_ . . prepara aHatteso' lÌK»nlro 

anOrtivo tra Romx e lAteo. 
con un appello al giovani tifosi alla non violenza, jQaùlù- 
riamo - dicono i giovani comuhisU - che queatÒ :ìieiby: 
rimanga una lesta dello sport e non Vada oltre l MUidel 
campanilismo e dello “slaliA'V Domenica prossima, an-, 
che II Pei sarà presente al derity, ma in un mòdo del luRo 
particolare; un ateo volerà iiilla stadio póRondo la acikia 
•Pd; dimezza» la leva». : ' 


«Un d«ri>y 
contro 
b vblenza» 


ProsUe 
antt-CglI • 
airii^ 
Ouend'/Utsb 


DOeuimnlI iInppMaalltaP 
faeilndeeala, eftcolail em 
citisi Imptdtoee'dl paiWcl-; 
pare alta areemblàe BèlW 
egli, , intimldaÀfnF comn, 
gti isGrtKl • ittardaiò' Mh-, 
mento degli aitpeM..CwU 
questi e alul mezzi; pia » 


Mlpaqeiemaacota«ieo,miiani)7:^ ., 

AHmm' . £acaMalol'allanMtninl4 

' Cltio per Ulte tetafonàle 

In un Mito» 41 un ordigno iMplolllM%(. 

un aereo della compaVilà 
R) bandiere 30»»)^ ®||lè 
nes; in partenza de Róma per llCeiro e MogattttctOilmjM.: 
diatamente sonoscainte le misure di sicurezza.. Il salivM,i 
che avrebbe dovulo dacoltan alle 19,SS à auto pmlwg.) 
glato In una sona di sicutena, dove «Stato penulilwlww 
poHita. Me le ricerche eflettinle s bordo, non Itanpo 
telo e nessun risultato; deU'ótdIgno non « «ale tiOVaiai i 
«iKcIa. ■ -, . '*1.-,.,'» ' 


lontano Due uomini anuMPàimo 

dirapiiiaria: , 

te 22i30, in Via Palestrina./ 
sci.iM . „ . Forse spaventati dalle grida 

con lind fùdbts delia donna, che ceroava di 

attirare l'attenzione dei pD* 
:cW passanti, sono fuggiti 
senza prenderte'nuHa. Ma allontanandosi uno dei due^: 
esploso un colpo di fucUe, in direzione della donna. Rina 
Rohei, 61 anni, è stata ferita, péir fortuna in modo non 
molte grave. Ne avrà per 30 jfiorni. 

..MAIIINA,IIIUàÌinOLUCA. 


con una fudbb 


Elezioiti a Tot Vergata 

Non piace ai giovani de 
il «connubio» 
tia Gl ed i fascisti 


■■ Gueme aperta tre II Movi- 
meitfo giovenile de e il clelli- 
nò Movimento popolare sulle 
elezioni all’Univetsità di Tor 
Vergata, dopo.la presentazio¬ 
ne: di una lista «aperta, che 
raggnippa CI e MSI sotto il 
motto .C'è gloria per tutti., 
.Non ci sorprende affatto - ha 
dichtaralo ieti Robeito Di Gio- 
vàùtpaoló della direzione na- 
'zlónaie del giovani dc - che la 
logica del potere e delta so¬ 
praffazione abbitato generato 
un simile connubio. E il fnitlo 
di Ulte politica che perde le 
sue regioni ideali ed i valori 
spirituali.. 

Nei giomi scoisi, U leader di 
Mp, Marco BucarelU, aveva at¬ 
taccato i giovani democtislia- 
nl pór là logica .coitehlizla» 
con cul avevanoscelto di par¬ 
tecipare alle elezioni unlvenl- 
larie, presentando cioè una li¬ 
sta separata. «Universitari cat¬ 
tolici deraocralicl». Alle accu¬ 
se, i giovenLDc rispondono 
ora sottolineando la necessità 
di «chiamar fuori l'università 
dalle logiche di spartizione e 
baronia eviden^te dal motto 
di questa aasurda ammucchia¬ 


ta». E hello stesso tempo t gio¬ 
vani de smenliKono Il ritardo 
con cui sarebbe stata pràNn- 
tata la loro lista., 

Gli strali di Cf non hanno, 
però, risparmiato neppure i 
soctalisti, che avrebbero letto 
prevalere ta «componente 
massonica, laicista q clerica¬ 
le., impedendo la lóttnazlone 
di una lista uniWr^:;corae 
quella che alle ultime qlésloni 
raccolse l'gQ pei'. éenrii dei 
coroensi. Svanita ta poiiibìlità 
di replicare il successo. CI d 
sloga, mentre cerca di lai path 
sare ta propria come ana lista 
di programmi. «AbbendoniU 
dai soctaliali e spivéntatt dal 
moltiplicatsi delle liste per le 
elezioni univetsitaiie-. lóiis- 
ne la Lega degli iiludàniì ta)b 
vetsilari, federata «Ita Fgói - I 
cattolici popolari'haririo scel- 
to una lista aperta e non targa¬ 
ta da loro, con rapporto del 
lascisU. Speliamo che *11 stu¬ 
denti lacclano pusn:,cara 
questa scelta», là Fgiri parte¬ 
ciperà alle eleidoni con: una 
sua lista, «Progetto Untvenl- 
là», presentata In tempo no¬ 
nostante 1 teniriniitnitMiil 
previsti dal rettore Garaci, 


y H N 
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Sabato 
14 gennaio 1989 
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La composizione 


Roma - Inchiesta 


Il cuore di Roma 
evocato 
dalle strutture 
ministeriali 


è come 




Occorre risanare 




Una piccola area 
al servizio 
dello Stato 
e del commercio 


H «La composizione sociele del cenlnv 
stgdco è sempm più vicina a quili* dei nik 
rioll» aHemiano.alla Clef, la cooperallva di 
archlleltt ipecialiiiati nel recupera e riUM 
edilizio. Cosa rimane oggi dei rioni storici? 
«Si deve Intanto ridisegnare il conceno di: 
centro; allargandolo alle zone limlirale che 
vivono le stesse linee di tendenza del Cuore' 
della cllie> aliennano Mauro Dadi Enellie. 
Glanlllippo Biazzo, della Cler -, Nei noMra 
studio eoblamo consldereio le.elicoeCihtIt». 
ni 1,11, III e XVII. Negli iriUmI IO anhi; hlFii 
^ temo di questa vasta «ree centrale, li gof»^ 
accenniate le tenderiìse M, pnientl!:.iaim 
riizazlone, espulsloné delfreddendi lAotlin?' 
nazione della popolazione». 

Cosa si vede in questa nuova lòtognila 
del centro? I noni e le nUove zone come 
Prati, Mazzini, San U>renì»« li Nonwniano, 
possono diyidentiin S aree di tendenze, ve' 
diàiriòle. 

I) Area della capllale. In questa zona cit 
rSOSS’delle smitluce adibite alle «funzioni di 
Roma capitale». I noni Colonna, PignUi ??cyi 
e Sant’Eustachio si conligurano come |l,céh< 
tro politico e linaniiario della citte. Una spev 
eie di aifi tHo - spiegano alla Cler -TI' 
un'alea caratterizzata dalle funzioni, maripn 
speciolizzaioin senso stieno>.'M d sono I 
rioni modemi.;Uidovisi eSallustianO; chòei: 
conligurano come II centro econolìileoiilh 
nanziiirio:amministntivo. tungo:la[dlieltri-, 
ce della Nomentanai invece, et sono le ' 
«stnillure operative» della éapitalè! 'Enel, 
Sip, isUtuU di,ricerca e sedi di lappreidnitn» 
za di grosse società privale. ' * ' 

I) Area ddeervMia scala aetaaaiiSono 
. I quartieit Pariòll, Flàmlnhx nati, Miidnli 
! caratterizzali dai servizi per, la {^ttà |n quaMS 
tale. L'area Prati-Mazziru è carelieriiiale m 
studi tecnici e protessionali.' incéntlati inta^ 
no alla Pretura e altinbunalè. La RaLlln 
questo contesto, è sólo un «etemenra dl ap. 
pesaniimento». La zot» Patioli-nafflinio,,in' 
vece; ha una serie di servizi molto influenzi' 
ti . della vocazione residenziile quelittUve' , 
mente elevala. 

3) Polo dei itamovo^ubaat. E l'area raC' 
chiusa tra San Lorerizó, EsquUIno, Castro 
Pretono e l'Università, Qui avviene ^inte^ 
scambio dei traini e ci sono 1 grandi con¬ 
tenitori urbani:, università, Aci, Acotrat; Fs, 
Esquilir o. Sono tutte funzioniche, per esse¬ 
re attaccate runa all'altra, siinfluenzano ne¬ 
gativamente; ne consegue un degrado ac¬ 
centuato, con stratture ricettive di bassissi¬ 
ma qualità. «E l'area più indefinita del cen¬ 
tro: bisogna decidere cosa deve diventare» 
alfermano alla Cler. 

à) n j^ conunadale. E n rione Campo 
Marzio, caratterizzato cóme centro cultura¬ 
le e commerciale, anche di qualità etevatt 
fe’è ad esempio la sede delle famose sorelle 
Fontana, l'alta moda, e via Maritai). 

, 5) Aiee iesMenzlalL Sono i rioni stòrici 
Ponte, Farione, Regola, Campilelli,^l'An>> 
gelo: qui c'è la tendenza al terziàrio, irii 
regge la vocazione residenziale, anche per¬ 
che vi si sono insediati celi econOmicamen- 
> te potenti, tantoda competere con gii uflid. 
Inoltre rimangono residenziali tTestaccio, 
HasteVere. San Saba, Avenlino e buona pari 
te di Monti. Ci sono anche ì ihirrialeri, ina 
non caratterizzano la zona, la ingollano sol¬ 
tanto. 

Cosa lare per risanare? La Cler ha latto del 
, progetti: i 4 rioni della prima area dsvopo 
caratterizzàrsi sempre di più come«fóro pb- 
, litico» della capitale. L'area di ìnleiscamblo 
del trasporti deve alleggerir^, lasciando 
spazio, ad una serie di funzioni di piecqló 
terziario e: culturale, dermendosì come la 
■cittadella del sapere e della cultura». Rideli- 
niie il ruolo dell'Esquilino e svilmipare il ieri' 
ziario nell'area dell anello ferroviario», am¬ 
messo etw si taccia; Scalo Sanlotenzo, No- 
mentane, Salario, piazza Bológna, Prati', 
Mazzini. U^A}. 
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•Pr Cento vòlte più plccòlodel territorio co- 
plessiyodel Comune, ma s servizio dell'Intera 
città; Chi hà ucciso II cenlró,storico? «Doman¬ 
da inilionària * Sorride l'architétto Carlo Ay- 
monlno, assessore al centra durante le giunte 
di sinistra r, A bruciapelo rlspondeiel: lo Stato, 
Inteso complessivamente. Àirtrappo In lutti i 
partili II centra storico é visto come una cosa 
da usare sena nessuna contropartita». Mllle- 
cinqùecenlo ettari di superficie, ISOmlla ahi- 
Isntl, circa, gSOmlla addetti Ira commercio, 
arilgiahalO e pùbblica amministrazione che In- 
vzdono ogni giorno le 1400 strade del noni 
sloriel. che vivono, studiano, lavorano, passeg¬ 
giano Ira 1,1300 iMiatli divisi In 7000 «unita 
edilizie di base», che coslllulacono il cuore' 
pulsante della capllale. Nel centro almeno un 
quarto della proprietà è pubblica e vi slicon- 
centra II 90X della strutture della «città caplla¬ 
le».- ■ 

Coma sopravvivono i quattordici rioni tradì- 
iloniU e gU otto modemIvLe dire più comple- 
Is sul degrado del lessuio sociale del centro 
risalgono : airulllmo censlmenlo, quello 
dell'gl;,Ma; afletmano all'Uflicio speciale per 
gli Interventi nel centro; sono dall ancora indi¬ 
cativi. I numeri parianodlUpe notevole Iraslor-. 
maslunalrèll^TOUireO. Complesslvamenle il- 
grido’di;ientieriàiulone,.ciae il rapporto tri' 
iddtill elle,alllvllà economiche e la popalasla- 
ne residente, era I ,S, mentre il grado di erosio¬ 
ne residenslele, Cloe la percentuele.delle abi¬ 
tazioni censite nel '?! e non, più nievele 
nell’Etiera-S;?. Nello stesso decennio la dlfle- 
lenn della popolazione residente 1-state 
-IS.2X, mentre c'èistele une incidenza cre¬ 
scente del|a presenza di popolasione tempo¬ 
ranea, ovvero presente occeilonalmenle nel-,; 
l'aree, peri al 32,2X. «Quando ero alla guida 
dell'assessorato - afletma Aymonlno - aveva¬ 
mo conlalo'lo slogan "Il centro per tutti i citta- 
dlnl": Le stesse presenze delle jeanserie andt- 
-ve nel senso delle apertura a tutti del centra. 


È morto il centro storico? E chi lo ha 
ucciso? «Lo Stato, intéso in tutta la sua 
articolazione strutturale e politica» ri¬ 
sponde l'architetto Carlo Ayrnonino, 
interrogato a bruciapelo. E allora che 
fine hanno fallo i rioni della Roma sto¬ 
rica? Chi ci vive? Siamo andati a visitare 
il cuore della capitale; il processo di 


«terziarizzazione» dell'area ha cacciato 
la gran parte degli abitanti On dieci an¬ 
ni il 18% dei residenti), e la compari¬ 
zione sociale assomiglia ormai a quella 
dei Parìolì. Lo Stato vi ha concentrato il 
90% delle sue funzioni spesso aihmas» ' 
saiidole jn modo confuso e inazionale., 
Ciò crea spésso degrado e disagi. 


■TEFANO FOLACCHI 


Purtroppo, mentre 11 commercio ha percorso 
> questa strada, le Istilusioni hanno tatto marcia 
indietrOf per cui il centro è diventato un am< 
masso informe di varie cose». 

Ma torniamo ai dati che hanno impressio* 
nanti impennate se nferitl alle singole aree . 
emogenee* 0n tutto 18), individuate ih base a 
principi! di Identità e non coincidenti stretta* 
mente con i confini del rioni ven e propn. 
Nell'area.del «Grande Celio», comprendente il 
Colle O^o; il Cello e San Giovanni, c'é stata 
una differenia di popolazione nel decennio 
71 *'61 di *28,8X. mentre il dato, dent^lamlglic 
in coahiMione-hai fatto regis'tran ;un incre* 
mént&^dél 4,'2X,'a fronte di un grado di erosio* 
né r^ldehziàle di *9,5. 

Passiamo ora in rapida rivista la più ìmpor* 
tante area residenziale del centro storico, l'E* 
squilino. In una superficie che rappresenta ap* 
pena il 4,4^ dell'iniéra area centrale, c'è it 
delle abitazioni dove vive il MX della 
popolazione del centro storico. È elevaiisùma 
iadensità residenziale. con 307 abitanti per et? ^ 
taro, con un imprcesionante incremento del 
96,521 del nuclei familiari in coabllazione, 
sempre nel decennio preso in esame dairuiti* 
mo censimento. «UEsquilino riveste una spe* 
date importanu nel contesto dell'area centra* 
le importanza oggi depressa dai numerosi fat¬ 


tori negathri che influenzano il suo ruolo dì 
area a forte vocazione residenziale, ma nella 
quale è difficile innescare una atiivitè di riquali¬ 
ficazione contlnualivaa. Cosi scriveva neli'86 
l'architetto Franco Giovannetu. v nel volume 
•Una Tegola per il recupero* edito dai fra|èlU 
Palombi editori.«Da allora poco è cambiato. - 
afferma Eugenio; Baldari. tecnico dell'Ufficio ' 
speciale per II centro e mèmbro della commis* 
^one "mappe di rischiò'' r. I mali del traffico 
di:tattraversamenta- pesantlssiirio. diCattività' 
comiqiw^rfrttpd^ìl ma:disordinate, de) 
meicaid aamprepn^qpraòalo ài plam Viito^* 
rio,idei difutflgiw dalie fòrti vibrazio¬ 
ni a quasi tutti lungo la linea di 

rittravenamahtò'dàià’iriéti^ sono sok 
.ito'-ighQcqWi ' ' li 

troppo nlenM«'p^inlzza'ì'àit^teuo'^yfnqn^ 
no :>r» O Mm^'^|Ua^jàl;^ànizùtovU'jgl^^ 
ta di siniib'aÉMWfn^so Ih cantlèitf'^ serie' 
di Interventi a fondo, tutti nel senso di una 
sp^alizzazione de) vari settori del centro. Ma 
non è stato fatto granché. L'anno in cui ) pro¬ 
getti avrebbero preso ilvia. c'è stata la crisi io 
avevo in mente di mettere il ccn^ ^storico 
sotto la diretta responsabiliti de) sindaco, e di 
fare deirUfficio speciale O'Uic^. uria.ver'è 
struttura pperaihraalle;<ttfetledipé^ 
primo Cittadino». ' 


Bigiaretti «marchi^ano de Roma» 
racconta la sua dttà 


Eequilino 
Santa Croce 
Grande Cotio 
Aventlfio , 
Teiéàòeto 
traetevere Sud 
Glanleeio 
Traetevere Nord 
Coneiliatlono 
Borgo''' 

Pareo arMiaetogleo 
Contro atorloe 


-18.9 
-19,4 
- 22.8 
-13e3 
-ISàO 
- 22,6 
- 8.3 
-14.1 
t22.0 

-18,2 
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iip : «Ho avuto bna grande fortuna, quella ài 
abitare nel cuore di Rorna (in da^quado efo 
giovane e barhblnov Hò 
I diver^ rioni e andavo ai Colpueo, ritrovo di 
delinquenléii) e ragazzacci; per imparare a par¬ 
lare fónianescoiCOsi divenni "bulletto" an¬ 
ch’io, pur non essendolo affatto d’indole». La 
Roma di Ubero Blgiarettl è quella dell’inìzio 
del secolo? quando lui, figlio di un cappmastro, 
divenne «un vero marChigiaho de 
me è cambiato il centro storico? Come si vive¬ 
va e come si oggi? 

«Si emigrava volentieri in diià •raccontalo 
acriUore • richiamati dai papi marchigiani, Si¬ 
ato V eJRo IX. Còsi ia citta cominciò a riempirsi 
di iatterie e norcinerié. Per noi era facile veriiie 
a Roma, era unosbocco naturale». Chi Viveva 
nei riQni? «AI centro Cere la claùe operaia, il 
popolo, r iavoratpri edili. Mio padre, càpoma- 
atro, trovava sempre appartamentini piccoli e 
pidocchiosi, come qùélip In via San Venanzio, 
all'Ara Goeii, poi abbattuta dai "piccone risa¬ 
natore" del fascismo. Erano case misere, ma 
lui riusciva a riadattarle, ad allargar|e ,4 dargli 
un'anima - sorride Libero Bigiarétti, dèstreg- 
giwdosl, lucidissimo e pieno dì spirito, nei. 
labirinti della memoria, dall'alto dei suoi otta- 
nt'anni bell'e suonati •, ( rioni erano la vera 
Roma, non Cera ancora ratta borghesia. Non 
era ancora l'epoca delie ione a suon di miilboi- 

per accaparrarsi il piccolo attico a Itàsievere». 

Quando è cominciala la trasformazione dèl¬ 
ia città nell'attuale capitale? «Il primo colpo 
alia vecchia Roma l’ha assestato ii-piano rego¬ 
latore del 1911 • risponde Bigiarétti Quando 


Lo writtore Ùbero Bigiarétti e, (nialto, piazza Mar- 
gaiii nel rione Pigna 


^ idstemarono i ministeri nell'area intorno a 
XX Settembre, è la Nomentana e corso Trieste 
diventarorip I quartieri della media borghesia, 
degli impiegati. Allora la miseria del travet mi- 
nisteriale era davvero nera, ben piè mìsera di 
quella degli operai, che in qualche modo sì 
arrangiavano. Gli impiegati dovevano difende¬ 
re la loro condizione, e non potevano abbas- 
saisia iavon manuali». 

Nei ricordi dello scrittore, autodidatta e lau¬ 
reatosi ■horiòrìs causa» a 78 anni, c'è anche la 
sua giovinezza ir^orsa nei cantieri dove co- 
minciayrào; a; crescere e espansersi i nuovi 
quartieri. «Lavoravo con mio padre in via An¬ 
drea Doria; a) Trionfale, quando arrivarono le 


camicie nere; era la marcia su Roma. Ct fu iln 
episodio che non ho mai rKcontato • ^ schér- 
miKe.Bigialetti •.Quando vedemmo! fascisti, 
fuggimmo tutti sopra Monte Mario, impauriti^' 
dal chiasso e dalia violenza à od non si era', 
abituati. Poi scendemrno di nuovo, e iniziò ia 
convivenza coi fasci, turbolenta e a volte dlffi- 
die. Da aUora la città ha cominciato a cambia- .i 
re. 1 grossi commercianti hanno ingrandito 
sempre più i loro affari, e f quartieri "penferi- 
ci". Prati e Irionfaie, sono sortì rapidamente. 
Una cosa beila ricredo di allora: una grmde 
solidarietà operàie nei rioni»: 

E oggi? «Non esco quasi più per niente da 
casa - afferma Ubero Bigiarétti •, » fa soltanto 
vita dì quartiere. Mìa moglie ama il teatro, io 
l'arte: Ma non andiamo mai in cenno. Come 
facciamo? Il bus passa ogni 40 minuti, .e. la 
macchina dove poràìamo andare a parcheg¬ 
giarla? Anche ai Parìoli, dove vìvo, non posso . 
più passeggiare. Le macchine assaltano ógni 
angolo rii marciapiede, e io sono anziano, non 
ho più spazi dove camminare tranquillo. E poi ^ 
l'aria è cattiva. Roma sta diventando una gros¬ 
sa ''grotta di Pozzuoli",., bisogna euere alme¬ 
no un metro e settanta per sopravvivere». 

Scriveva Ubero, negli anni '40, delle «servet¬ 
te» che si ritrovavano a parlare e a passeggiare 
intorno alla stazione Termini, quanrio le colon¬ 
ne di ghisa umbertine venivano sostituite dal 
travertino «moderno»; «Tra il luccichio dei 
marmi traslucidi e dei metalli, e il geometrico ' 
gelo che già si può.immaginare sotto le ardite 
e matematiche pensiline, come avranno cuore 
di bisbigliare e di spettecoiare nelle parlate 
paesane?». Oggi alla stazione c'è un universo 
cosmopolita, e le «servette» parlano in filippi¬ 
no. Ma intorno a quelle gelide geometrie con¬ 
tinuano a parlottare e ad incontrarsi anche 
senza il fascino delle ghise umbertine. 
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NUMCmUTIU 


Pronto intervento 
Carabinieri 
stura centrale 


Vigili del fuoco 
Cii^ambulanze 


113 
112 
4686 
IIS 

^illTorbani*' 67691 

Soccorso stradale 116 
^ngue 49S6375-7S7S893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674 1 2 3 4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 5311507 8449695 

Aied adolescenti 86Q661 
Per cardiopétici 1320649 
Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Oapedali: 

Pondmico 492341 

S Camillo 5310066 

S Giovanni 77051 

Fatebebefralelli 5873299 

Gemelli 33054036 

S Filippo Neri 3306207 

S Pietro 36590168 

S Eugenio 5904 

Nuovo Reg Margherita 5844 
S Giacomo 6793538 

S Spinto 650901 

Centri veterinari: 

Gregorio VII 6221686 

Trastevere 5896650 

Appia 7992718 


Pronto’ Sanila 322Q081 

Odontoiatrico 861312 

Segnalaz ammali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimr 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radio taxi 

3570 4994 3875 4984 8433 

Coop auto: 

Pubblici 


Tassistica 
S Giovanni 
La Vittoria 
Era Nuova 
Sannio 
Roma 


7594568 

865264 

7853449 

7594842 

7591535 

7550856 

6541846 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


1 SERVIZI 


Acea Acqua 575171 

Acea Reci luce 575161 

Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 

Nettezza urbana 5403333 

Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Koma 67101 

Provincia di Roma 67661 

Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitler) 316449 

Pronto li ascolto (tossicodipen 
denza alcolismo) 6284639 

Aied 860661 


Orbts (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 

Acoirai 5921462 

SAPER (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Av» (autonoleggio) 470 i 1 
Herze (autonole^io) 547991 
Bictnoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 

Sennzio eme^nza radio 

337809 Canale 9 CB 


QIORNAUM MOTTI 

Colonna piazza Colonna, via S. 
Maria m via Coieria Colonna) 
Esqui! j viale Manzoni (cine¬ 
ma Rrwa{>. viale Mantord ($. 
Croce in Genisalemme), via di 
Porta Mag^ore 

Flaminio corso Francia; via Fla¬ 
minia Nuova (fronte Vigna ^1* 
luti) 

Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Exceisior e Porta Pineta- 
na) 

Panoli piazza Ungheria 
Prati piazzatala di Rten» 

Itevi via del Ttitone Ql Meaiag- 
gero) 



■ amiNTAWENTI 


Rtai lUUl IMI*, Ore 06 6S 'In edicol», breve rassegna delle 
(mnMhe romane dei quotidiani «Roma noilale» 7 SS, 9 SS. 
IO SS, 12 30, 13 30, 14 30, ISSS, 16 SS, 17 SS, 1900, 
20,30, 21.30, 22 30 00 30 Ore 2330 fLUniti domani», 
anteprima delle pagine romane 

Splvider Oggi, ore 18. presso la Casa della Pace (Via Campo 
Boario 22) proiealone del film «Tempo di vittoria» prodotto 
da Radio Venceremos Seguirà dibattito con Nelson Coeva 
rapprcaenlante della radio salvadoregna 

Aeeeel ul ao e peelepace LAssociaalpne organizza per doma¬ 
ni, ore IO, presao l'ex cinema Dorla, via Andrea Dorla S6 la 
ptlinaasiembleaperelaborare II programma del 1989 Tutti 
poaaono partecipare tl dibattilo e all elaborazione 

iMillCeeelc II Casilino 23 he vinto riprenderanno subito I 
lavori di ristrutturazione del «Casale Garibaldi» che si con¬ 
cluderanno a primavera Ossi, ore 18, al Casale, proiezione 
del lllm sul giorni dell occupazione, ore 20 lesta popolare 
con canti, balli e spaghettata finale 

■ ouitToouEUo mmmimmmmmmm 

Ulivi gpiimrii. Un corso viene organizzalo dsll'Atsoclazio- 
ne romana di amicizia llalla-Cuba vicolo Scavollno, n 61 
La di» di Inizio 8 flsuta per II 16 gennaio Per Inlormazioni 
lei 679.S9.36e679S5,32 

Cene di n|la Lo organizza la coop «Plcaro Film», la lezioni 
saranno tenute da Solla Scandurra a panire da lunedi 16 
gennaio (lino al 7 labbralo) e si svolgeranno nella sede di 
Viale Appio Claudio 228 Per inlotmaz tei. 36 S2.784 e 
52.3Sia4. 

SMiMOtte pib. Nel locale di via U Blancamano 80 stasera, 
ora 22, Aleaiandro Palllccloni guilar solo Una semplice 
ChlMm eldlltica coZdIuveta ds pochi elleill per la rlcchlssi- 
irayenl IsptraUvadel «ovane musicista romano che inlesse 
melodie e rilli ellt vini Rellly Senza Irsseurare I migliori 
eaempi del ehllartlamo rock 

Alle Va». Lunedi, ore 18, presao la tede di viale Ootlzla 23, 
conlelienza di Luise Milioni su «Crescere ulteriormente col 
irelnlniauiogego», 

TwilaNo. Oggi (ora 21) e domani (ore 18) alla Sala B di 
PWie Cempltelll 9, concerto del planiate Roberto Vanoncl, 
ni MI Ire celebri sonale. K437 di Mozart, la 111 di Beethoven 
e fdp, 3S In si bem. min. di Chopln- 



i woiTM mmmmmmmmmrnmm 

Veld dal Ceeeid Capolavori di Roma imperiale. Musei capitoli¬ 
ni, piazza del Campidoglio, ore 9-13 30 e Ì7-I9 30, ieslivi 
9-|S, lun^i chiuso Fino al 31 gennaio 

OleUorMloI Gallarla naalonale d'arte moderna, valle Giulia 
lllneratio VISIVO mentale In 7 sezioni che rlcosiiuisce con 
opere e Insiallttzlonl la ricchissima e originale esperienza 
concettuale delTattlsla, ore 9 14, domenica 9-13, sabato 
9-I9, lunedi chiuso Flno^al 26 febbraio. 

Gnu- Atte sei opere di Giacomo Balla che la Galleria d'arte 
moderna custodisce, si sono aggiunti Irenlacinque dipind 
che le (IgUe del pittore hanno donato al museo Gratto 9-14, 
■ahala ^19. domenica 9-13, Chluao lunedi. Fino al 26 leb- 
bralo 

Bmlucle Luzzill Cinquanta tavole per le (avole dei fratelli 
Grimm disegni-collage di belllasima Invenzione Gallerìe 
Giulia, via Giulia 148. ore 10-13 e 16-20. chiuso lunedi matti¬ 
na fino al 17 gennaio 

Igmnlo e memoria Alfonso Lombardi Sainani e la foiogralia 
signorile nella Calabria del primo Novecento Duecento fo. 
togralle Inedite che olirono uno spaccato di vita familiare 
nel mondo popolare e nella società turale Calcogralia, via 
dellaSlampana6 Ore 9-13. martedì e giovedì anche 16-19, 
Fino al 7 lebbralo 

DaioiUslaM Mostra doeumentarìa e bibliografica manoscrit¬ 
ti aulograli, carìeggl, epistolari prime opere a stampa rac¬ 
colta di lesti e documenti dell'impresa fiumana Biblioteca 
nazionale cenirale Vittorio Emanuele II. viale Castro Preto¬ 
rio, via della Sforzesca Ore 9-18, sabato 9 13 Fino al 20 
gennaio 


A Roma lo spettacolo «Kofor Shamma» 

Cercando la Palestina 
con E1 Hakawati 

ANTONIUA MARRONE 


■■ Per la prima volta in Italia la compagnia 
palestinese «Et Hakawatln chiude la tournée 
europea, durata un mese, qui a Roma Lunedi 
sera alle 21, presso il Teatro delle Voci (via 
Bombelli, 24), verrà presentato lo spettacolo 
Kofor Shamma, stona di un villaggio cancella¬ 
to dalla carta geografica 
L'iniziativa Italiana è stata o^anizzata dal 
Centro Teatro di Figura di Cervia e dal Comita¬ 
to nazionale di solidarietà Italia-Paleslina Per 
quanto nguarda Roma si deve ati'assessorato 
alla Cultura della Provincia se i romani potran¬ 
no assistere a questo spettacolo che, diciamo¬ 
lo pure, é un piccolo ma importante avveni¬ 
mento culturale fLa nostra disponibilità * ha 
detto l'assessore Renzo Canila - è stata totale, 
anche perché iniziative di questo tipo sono 
perfettamente coerenti con la nostra politica 
culturale Spenamo anche di promuovere, in 
un futuro non troppo lontano, un gemellaggio 
fra Roma e una citù palestinese cantale, prov- 
visoria, della Palestina» 

«El Hakawati» in arabo vuol dire «il cantasto¬ 
rie» Il nome della compagnia Indica bene la 
scelta artistica che si Isfrira alla tradizione ara¬ 
ba dei poeti giramondo e cantastorie, appun¬ 
to. Ma aEl Hakawati» non è solo un gruppo 


teatrale «È una casa della cultura - spiega 
Stefano Giunchi responsabile dei Centro Tea¬ 
tro di Figura - Da anni, nel cuore di Gerusa¬ 
lemme est, svolge una funzione di recupero, 
creazione e diffusione delia cultura palestine¬ 
se La sede è un cinema ristrutturato in cui ri 
organizzano mostre dibattiti e spettacoli il lo¬ 
ro teatro non é affatto declamatorio o di pro¬ 
paganda, ma piuttosto attento ad equilibrare i 
motivi deila tradizione medio-orientale con 
quelli europei Si potranno infatti notare in 
questa spettacolo tracce di Peter Brook, cosi 
come di Brecht o della Commedia dril'Arte» 
Kofor Shamma narra il dramma del popolo 
ilestinese in maniera esemplare la storia di 
'alld e dei suoi amici che vanno alla ricerca 
degli abitanti del «rillagglo odoroso» (Kofor 
Shamma). dispersi durante fa diaspora palesti¬ 
nese Dopo un lungo leggio dai paesi arabi 
agli Stati Uniti, Walid e i woi tornano «a casa» 
dedri a rioccupare l'antico viUaggio Ma Kofor 
Shamma non esiste più, è rista distnitta come 
centinaia di altri villaggi, per far posto a tHxwi 
insediamenti israeliani 
Lo spettacolo è stato tradotto, p^ Toecaiio- 
ne, in italiano, diriso in due atti dura due ore 11 
Tbatro dette Voci ri raggiunge facilmente per¬ 
correndo la Portuense da pUtuate deila Radio. 




ROCK 


Aspettando 
l’alba al 
Uonna Club 


wm Noni una novità tra H- 
là bone rìcoKlara oh, t bimbi 
ciwcono 4 la munnic lirìbizn- 
«ano ptiqitlo coma, nalcotzo 
<lal (amfftw ambiano 
,<ba Mando in ganaro hno- 
mani allltbarì vivono a muoio¬ 
no in poco mano di una ita- 
giona. Sali accaduta la slai»i 
cosa al rock romano cha do 
pò aver goduta di un brat*a 
penodo di grazummbra rìca- 
duro pai dimanlicatoio dagli 
inlanàii? Sa coi! foiaa una 
realtà varìegata ad in coslanla 
aspansione coma la muzica 
undargrauml cittadina sareb¬ 
be aiata (rainiaaa, traiiala cioè 
coma una landanu da conau- 
mani in (reità C'è, Inoltre, da 


aggiungere cha del rock urba¬ 
no si sono uiUmainanla accor¬ 
ti lutti i media del caso o l'ar¬ 
gomento non è pia confinato 
nagll spazi lidottl di (Miche 
rivista apaejalizigla Uscito, 
insomma, dal ghalto dall'in- 
dlflerenza e depa dlsinlorma- 
alone, el ai potrebbe attende¬ 
re maggior aatUiM nei con¬ 
fronti di quel rock prodotto 
dal mualcIaU della capitale 
cita. Invece, ancora stentano 
a trovare una giusta colloca- 
••-da. 

» ito; p ubblico pre- 
lifWjBbnni par 
Il consueto' àppunlamanto 
con «Invailona Rock», lasac- 

8 na di gmppl cllladinl, la ri¬ 
attare sulle sotti di certi tipi 
di Inziativa SI è iraltaro, (orsa, 
di una aarata pardcolaRnenia 
afortunaia o il Uonna Club 
non è pia U luogo di cullo di 
un tempo? Comunque vadano 
o siano andato la cosa c'è da 
rammancani per lo scarso in¬ 
terasse cha ha ri^rsso una 
serata coma quella di glovadi 
nobilitala dalla praaanaa dagli 



Scant dello ipMacole dalla oompagiut paIntInHa cEI Htkmgtb 


•High elicla» Prima di loro 
hanno aperto |o show I .Tha- 
naioa», govanisiiml atordlan- 
li cha hanno propollo un rock 
duro e grìnuoo ma ionaman- 
la alamantara, Quindi è stala 
la volta dagli «High Clrcle», 
una (ormazione che milita da 
anni nel circuito cKladIno e 
che da poco ha realizzalo 
«Out of daikneu», un album 
sanguigno ..J anargatlco |nci- 
Bo par l'allchalla americana 
Subcon Recorda. Nel passato 
il quartatlo aveva già pradolio 
un Ep ma’lqyaat'uliiRia prova 
su'vinilc’^Rónièrma come 
uria grànfia t»mg band, dal 
fortissimo Impatto e di noie- 
vaie caratura. Dei •Rockai 
Rallars». terzo ad ultimo grop¬ 
po dalla serata, che reatizzancv 
un mund legata agli anni 60, 
non ci è dato lapere in tannini 
di resa dai yWo II concetto 
Iniziato con I «Thanaloa» ver¬ 
so la mazzanotia è presumi- 
btimenta ctotlnuato imo al- 
lalba. Non sarà anche par 
questo cha il rock a Roma aof- 
Ire di una calta Impopolarità? 


RASSEGNA 

Otto 
video 
da follia 


tm ^rano Mari chteiMtl dal- 
rAtsociàzione culturale «King 
Kong» (via Borromeo 7$, teL 
33^389) AraccQjitare \$ pro- 
pM 0 aluui foljuh videomafo- 
ri. ditettanU. pforeailonisii. 
possésiori di viefeo ma, so* 

K ato. posieswri di idee 
hanno nsposto all'ap¬ 
pello, consegnando opera e 
Operine lo scorso mese ormai 
scorso anno IVa tutti t video 
giunti aH’Associazione ne so¬ 
no stati scelti otto che verran¬ 
no proleiiatl lunedi alte 22 al 
cinema Azzurro Scipioni (via 
dej^i Scipioni 83) Per un tri* 
twrarto, tra i tanti possibili, al¬ 
la scoperta della follia e del 
mille modi per raccontarla. 


CONVEGNO 

40 anni 
di narrativa 
italiana 


■i Dal piò pessimisti che 
sanciscono la fine dei libro 
causata dalla televisione, agli 
oitirqlsti che'creddno nell'in- 
Bostituibihiàdellibro Audiori 
a confronto per un convegno 
sui «Quarant’annU di narrativa 
Italiana» che apre la seconda 
edizione di «Invilo alla lettu¬ 
ra», rivolto agli studenti delle 
scuole supenon Al conve¬ 
gno, che SI terrà lunedi e mar¬ 
tedì a partire delle 9,30 presso 
la Sala conferenze Mondadori 
in via Sicilia 136, interverran¬ 
no numerosi studiosi, tra i 
quali Tullio De Mauro, Walter 
Redulià, UkIo Villari e Aldo 
Visalberghi. 


Dal carcere minorile al palcoscenico 


H È la prima volta che un 
loro spettacolo viene presen¬ 
tato in un teatro «vero», da¬ 
vanti 4d un pubblico «vero» 
Sono giovanissimi (tra i 15 e I 
U anni) ed emozionati come 
qualsiasi compagnia teatrale 
rila viglila dcUa prima, e forse 
di più 1 protagonisti di «lo fra¬ 
tello Francesco piccolo», in 
scena alla Sala Umberto lune¬ 
di alle ora 21, sono i ruazzi 
del Laboratorio teatrrie m Ca¬ 
sal del Marmo, del carcera mi¬ 
norile coordinati e diretti m 

2 uerio spettacolo da Luigi 
onversa. che già In passato 
ha contribuito a realizzare te 
rappresentazioni teatrali del 
gruppo 

Lo spettacolo, realizzato 


con il sostegno dell'assesso¬ 
rato ai servizi sociali della Pro- 
vlnda di Roma, grande spun¬ 
to da alcuni degli episodi più 
intensi della vita di San Fran¬ 
cesco e ri sviluppa come un 
percorso visivo, musicate ed 
emozionate, dove il concetto 
di religiosità viene preso nel 
suo significato più essenziale, 
quello della possibilità del 
cambiamento che può tocca¬ 
re ognuno di noi 
•E un testo non facile - 
spiega Conversa - dal linguag¬ 
gio secco e asciutto, incentra 
to sul rapporto uomo-uomo e 
quello, più vario, dell’uomo 
con la natura» Proprio te diffi¬ 
coltà del linguaggio bene 
esemplificano a percorso se¬ 


guito dagli attori di Casal del 
Marmo, ragazzi spesso provali 
da eri^rtenze passate molto 
drammatiche, hanno tro¬ 
vato nello strumento teatrale 
una modalità eh comporta¬ 
mento positivo e la strada per 
un rapporto vincente con la 
realtà «L'ailestimento dello 
spettacolo - ha sottolinealo 
l'assessore ri servizi sociali 
della Provincia Ciotto Frego- 
si • rappresenta un evento 
straordinano per la vita di 
questi giovani E 1 Iniziativa 
conferma la voglia di incorag¬ 
giare altre operazioni di que¬ 
sto tipo e tutte te attività so¬ 
cio-culturali permesse dal 
nuovo codice di procedura 


penale (più rapporti con l’e¬ 
sterno. te comunità-alloggi, e 
cori via)» 1 dodici attori pro¬ 
tagonisti dello spettacolo 
(quattro ragazzi italiani, tre 
arabi, cinque tirocinanti di psi¬ 
cologia) sono stati scelti tra 
venti altn aspiianh e hanno 
provalo per due mesi, prima 
di arrivare all’esordio in pub* 
bitco «Durante le prove - ha 
detto ancora Conversi > sono 
te ultime due settimane il pe¬ 
riodo più importante man 
mano che la data della rap¬ 
presentazione ri avvicina i ra¬ 
gazzi SI «cancano», si respon* 
sabillzzano e s'mcoraggiano a 
vicenda, con un affiatamento 
impensabile al di fuon del la 


voro teatrale» 

A «lo fratello Francesco 
piccolo» il gruppo del Labore- 
tono ha collaborato anche in 
veste di autore e di scenogra¬ 
fo, in linea con un discorso di 
formazione che vuole prepa¬ 
rare i ragazzi propno, e so- 

B rattutto, al «dopo Ca^ del 
larmo» In attesa dell'appun- 
tamento di lunedi sera la com¬ 
pagnia teatrale ri prepara 
prova e riprova te battute, ag¬ 
giusta una luce, migliora qua¬ 
che espressione, sperando di 
npetere il successo ottenuto 
dalle rappresentazioni in Isti¬ 
tuto E senza concedersi un 
attimo di tregua, già pensa al 
prossimo riieltacolo 
QSCh 



mHELPàKmommÈmmmmmmmmmm 

FEDERAZIONE ROMANA 

Sei, Lutee MUrealo. Ore 19. in aetione. proieiioiii del Hlm Mi 
Berlinguer e dibattilo dal compromesso storico el ntiom 
cor» Con Giulio G della Cfc. 

'FBrta Migliore. Ore 17,30, In sezione: festa del lereenineMo 
con Carlo Leoni della wgreieria della federazione. 

Sei. Moatecncco. Ore 17 lesta del teaseramenlo eon Leda 
Colombini 

Sei. AcoML C/o ristorante «Nonna Giulia» MkmadaMnHilla 
TUicolana dopo il raccordo anulare. Festa del teasetemeiila 
con Lucio Libertini del Cc 

Sea. Ceeel de’ Feóle Merereelo, RebIbbiM Ore 17 et- 
semblea precongressuale «Nuovo Pei per una poHtlce di 
aitemabva» I e II parte del documento con Lkmello Coienll- 
no. 

b hderailOM. Alle ore 9,30 mmione In prepanzlone htolatln 
sulla riduzione del servizio di leva con Santino Picchetti e 
Cario Rosa. 

CeaUlnaloBe lancio per 0 Congresso. In occasione delle cem- 
pigna congressuale si è costiluiro in federazione to uRlclo 
che ha li compilo di coordinare le iniziative precongrèmaU 
e congressuali Devono pervenire a tale ullicio le date e le 
relative richieste di copertura In ordine alle assemblee e iVe 
iniziative esterne Mentre, per quanto concerne I congmiM 
di sezione, I compagni designati per le coperture dnano 
ritinte 2 giorni prima (al masstmo) la carteUina, le quale va 
riconsegnala lassauvamenle (verbali congresai, dlrelllvL de» 
leghe, ordini del glomo), allo Messo utlicfo II giorno mkcm- 
livo alla conclusione del congresso di seziona. L'uWcio è 
coilitulto dal compagni. Maurizio Sandri, Robeito Degni, 
Roberto Monssut, bottino Ottavi, àlarina Femitte, Bmea 
Bracci Toni, Mina Grazia De Angella 



. COMIFA'IQREOibl'IALR 

PaftaneitoéCamìll C/^uola Pel Finiiacchicoie IS. ineon» 
Ho con indipendonU-Mii tomi del due. congrea, (MagnO; 
Libico 18 Riunione in ptep. congrea. (CecereV, PeMenha 
c/o ristorante Fatma 17 leminatio mi ra (B, Bréccilem^ 
Congressi, Fontana sala ore 16 (Castellano: Tor $. Lorenao 
17 (Bartolelli). Gallicano 17 (SeltimO: Castel S. Pietro 17 
nregglànO. Lariano 16 30 (Valleroionda), Rocca Priora 16 
(AnlanO: Cangnano 16 (D'Alessio): Coniano djmil. )B 
(Carena) 

Fad e ntoone di Civittveccbia. Conlinu congreaso (P, Napote» 

lano. De Angells, Coslanllnl) 

Prdereiloh t di FhielBoae. FUmone ore 20 Cd (Nelle. MMonO: 
Amara 20 3D congresso (Di Rienzo): Ceprano 18 congIMMa 
(Cervini M ) Aquino 18 congresio (Mammone); t/o 

hotel «Punte del Sud. 15.30 conierenza coaliluMntCoora. 

sona noid (Alveli, CampanarO- 

PsdcnalsMdlLellaa.Privemoore l6altivDpiecongiea.(Bin 

li, Rond), Minluroo 16 c/o Aula conare dibauila pubblico 

aanilà (S Bartolomeo, RanallO, Norma c/b biblkHeca 

com le 14 30 congt. (D'Alessio), Latina in led attivo pie» 

congr. della sea Juvalla (AmicO. Seize Croce Moa^tto 17 

congresso (Vona), Roccasecca dei Volaci 17 congr. (Ron» 

cO 

fbde re ilon e di RIeM. Leonessa ore 19 30 c/o piiietia «La Pra¬ 

teria» congr. (Fainellà), TaloccI 16 congresso (Giocondi Di- 
no). Corese Terra 17 congrea (BunchD. TortIcella 17.30 
congrea (Ceccarelh): TaloccI 16 Borgo QuitiMo 17 elealono 
nuovi organismi dirigenli (Bufacchl). 

FedcrailoDe di TIvolL Menlana Centro ore 17 30 continua 

congrea c/o cinema Rossi (Casbarri), Rignano Flaminio 

continua congres, 18 (Gnori); Casali 16 continua congrea 

(Amici): Clclliano 18 congreaso (Cavallo), Bellegrt 16 con¬ 

gresso (Schina) Nenia 18 congreaso Q*almien), Rocesfio- 
vine 20 cong. (De Vincenzi), Anticoli Corrado 17,30 aa- 
semb precongtes (Romani), Flano Romano ISgOassemb. 
ptecongrea con anziani (Paladini, Fraticelli), S Polo dd 
Cavalien 18 assemb precong^ (Aquino), Capa» 17 In¬ 
contro del PCI con I giovani (Falena) Montentondo acito 
16 lesta lesa (Luch^nni, Canòo), Affile I8asa precon- (De 
Matti), Palombara 18 incontro con i giovani (PascuD- 
FMenilone di Viterbo. Farnese ore 16 convegno sul parco 
Lamone c/o museo com le Macelli, Massaio, Natdim) (b- 
ptsnica 17 congres (Capaldi), Monleliascone 16 riunione in 
ptep. congres (Sposetti) Montalto di Castro 12 tesU leaw- 
rsmento (Daga) 



OliMnio Balla, iPassImlsmo e ottimismo», 1923 


«dinamiche» dedicate al futurismo 


Cinque serate 

Alla Gnam le proposte 
di Mario Ricci 
Quindici irriverenti «attimi» 
finnati dai più famosi 
artisti dell’avanguardia 


STEFANIA 

M Parola d ordine sinteti 
co atecnico alogico-irreate 11 
teatro futunsta del Manifesto 
scritto da Marinetti, Settimelli 
e Corra nel gennaio-febbraio 
1915 doveva essere così Ban 
do alla prolissità, ai drammoni 
e alle prove e viva il dinami¬ 
smo, l'Improvvisazione I «e 
sasperata onginalità» Nel pie 


CHINZARI 

no nspetto di queste «non re¬ 
gole», Mano Ricci e ii suo La- 
boratono d arte e nceica hvi- 
no Ideato te Qnque serate hi- 
turiste ospitate alla Donazione 
Balla Pur se Giacomo Balia 
non fu solo un fulunria, te se¬ 
rale delia «Gnam» (ogni mar 
tedi e mercoledì da! 10 gen 
naio all 8 febbraio) si ispirano 


propno al periodo in cui la sua 
pittura fu più astratta e meno 
stimata m un uUenore (quan¬ 
to tardivo) riconoscimento a 
tutto il movimento 
Nei teatro, improvvisato in 
un padiglione della galleria, e 
affollalo da un pubblico foltis¬ 
simo e accondiscendente 
(molti i giovanissimi dal look 
curato e molti anche gli Inse¬ 
gnanti), le serate di martedì e 
mercoledì scorsi hanno pre¬ 
sentato 15 tra te «sintesi» piu 
note dei protagonisti della «vi¬ 
vacità dinamica» futunsta, in 
tervallate dalle letture gndate 
del loro Manifesti e da piccoli 
happening in mezzo al pubbli 
co in accordo al precetto 
«dei padn» «i azione scenica 
Invaderà platea e spettaton» 


Cosi Giampaolo Innocenbnl, 
I animatore-proclamatore, ha 
costretto qualcuno a posare e 
somdere airintemo di una 
cornice vuota e coinvolto il 
pubblico in un'azione di «tea¬ 
tro tattile» 

Le pièces di Balla, Boccio¬ 
ni. Ginna, Corra e naturalmen¬ 
te Mannetti sono state npro- 
poste con grande rupeilo filo¬ 
logico e molta umiltà registi¬ 
ca un vero e propno dichiara¬ 
to omaggio al genio futunsta, 
piu che una niettura dette sue 
«leggi» adattate al teatro con¬ 
temporaneo E nell'osservan- 
za scnipolosa del lesto si è di¬ 
luita la canea trasgressiva, 
graffiante e provocatoria che 
assicurava agli spettacoli futu¬ 
risti I «fragorosi insuccessi», 


garantiti daH'immancriiile 
lancio di ortaggi Ai disincan¬ 
tato e «provato» spettatore di 
<^i te ingiunzioni futurìste 
contro i musei e il «passati- 
imo» borghese suscitano in¬ 
vece solo sorrisi benevoli c 
desideno di partecipazione 
Cosi, disinibitamente, il pub¬ 
blico ha apprezzato a voce al¬ 
ta i bei costumi di Fabrizia Ma- 
gnini, realizzati in cartapesta, 
veline e cartone, e le curate 
scenografie di Carlo Montesi, 
tutte giocate sui contrasti di 
colori e la compresenza di a^ 
redi veri e dipìnti 
Siinite la struttura delle «rin- 
tesi» scelte da Ricci situazioni 
banali rese paradossali, reci¬ 
tazione con improvvisi effetti 
di itraniamento. frequente 


uso della mimica encefali td 
autoironica. Dt Marinettf, Indi» 
scusso leader del mcAérnenio. 
sono stati presentati quamo 
pezzi, tra cui «Etettriettà q» 
suale». un brano quasi inedito 
e il (amoso «Le baab, dove e 
sipario appena soUevatoaono 
in scena solo te gambe dogli 
attori Più riusciti e brùtentigU 
«attimi» di Ginna e Settimi 
«Passatismo», interpretato 
daH’applaudito Ptenco Paran¬ 
te e da Valentina Montanari, 
•Colori» di Depero, una lanta* 
^ di sole voci e smoifia suUa 
gamma cromatica, e «Altera¬ 
zioni di carattere», raìtatena 
di stati d’animo di due lunattel 
Innamorati in chlwe aentl- 
roental-grottesca. ApfMnta- 
mento a martedì 17 «on 0 
Teatro delia Sorprara, 
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TCUROMA se 

Or« 16 «Irontidti. telefilm: 
19 cL« swtntMr* di Super* 
mene, telefilm; 19.90 «Miri* 
nei. novele; 90.90 tOiovene 
amore», film: 22.90 Speciale 
Teledomani: 29.90 Ooeeier 
T)r&9; 0.10 «Candida dove vai 
•ente pigolai», film. 


■ mWIE VISIONI IH 

ACADIMV HAU lIoOO 

Vìi Sinnlri, 8 (liiiii Bdeend 
Td 416778 

A6MWAL l 8 000 

Na»Viibiiw,8 Td 881198 

AMIANO l 8000 

WwnCiwir.ll Td 9211898 
«.CfOM L 8000 


Ora 14.30 Si o no; 15.30 
«La fabbrica dai ioidi», film, 
18.30 «Caia Cecilia», ice* 
neggiato: 19.90 Medicina 
TrentatrA; 20.90 «La circo* 
iiania». film; 22.15 Opera' 
La Tosca; 0.90 II mondo di 
Marta: 


VIDEOUNO 

Ora 13 «La terra dei giganti», 
telefilm; 16«llcirco».film; 17 
Cartoni animati; 19.90 Dan¬ 
cing dava: 20.30 «Stringimi 
forte papà», film; 22.30 «Co¬ 
dice segreto», film. 



WiCicaane. 18 
AMTONR 
GdbrieC doeni 
MIRA 
VldiJsiiio.U8 


L. 8000 
Td. 321289; 
L 8 000 


l, 6 000 
Td 8118288 


ATUffTie L 7.000 

V.Twodda.7a8 Td. 7610888 

Auowinw ^ i èooo^ 

C.ieV.8mawm20a Td 8t1S«6B 
AUUMO icinofd t 6000 
V.dp«ISddonil4 Td. 3861084 


fl|M1uina.81 


t tw woow 

Vliaa4Cii>iod83 

iiiiioi 

ViaTiaediM,8S0 


L. 8.000 
1III.4181TQ7 
t 8.000 
Td. 4743838 
1.8 000 
Td. 7815424 


CARTOL L 700O 

Vl«0.8«oceril.88 Td 383210 

CAMANICA L. 8000 

HiaaCidaiici, 101 Td. 8792488 
CAPRAMCNiTTA L 8000 
RtiMemicHcrio. 128 Td. 8788887 
CAtaiO L 6 000 

V1»CsmI», 8« Td 3681807 
COLA PI MINIO t 0.000 
Mecn Coll d Manto. 18 
Td. 8878303 

DIAMANTI L 8.000 

VloMinMllM,230 Td. 286806 

lOlfl L I.OOQ 

RtCdldMaao.74 1d 8878882 
IMIAI8V 1,8000 

V>t8Mpad<(.7 Td'870248 

IMPMI L 7.000 

V.NI1o^Maghalti.28 
Td. 887718 

IMMM i L?7 !qÒ0 

V.N ad Eiadto. 44 Td. 80108S2> 

I8MMA L 6.000 

8tei8onnino.37 Td, 882884 


irou 

Wioilnl«dn«.4l 


i. 8000 
Td 8878128 
L 6.000 

Td 6810888 


Corto CHdlalOT/o Td. 188738 
IXdLMON t 6000 

Vii8.V.adCamdo.2 Td 8882288 
FARNI8Ì tSOOO 

Cmpe # Nd 748884388 

MAMMA t 1.000 

VN Mudili. 81 Td. 4781100 


QA80IN L. 7000 

VìdtTfulfuro. 244/1 Td. 882848 
QIMUQ L 7,000 

VlaNdn«nltnt,43 Td. 884149 


QOLDIN 

VìtTatnto.36 

QMOOIIV 

VHMoeirioVtt. Ito 

HOLIDAV 

Uno 8 Macdio. 1 


VioFQOliino.37 


MAiSTOIO 

VìiADPit.418 

MAJISTie 

VliSS.ApNldl.20 


MI5CWV l 8000 

l^d Porti Cutdio, 44 - Td 

8873924 _ 

M6T8080UTAN L 8.000 

VmidCwto.6 Td 3800833 

mìqnòn Tioòò" 

VllVltor8o.11 Td 889493 

MOOC8N8TTA L 8000 

HoaiRtPi*ibHci.44 Td 460268 


L 7.000 
Td 7898802 
L. 8 000 
Td 8380600 
L 8.000 
Td 888328 
L 7,000 
Td 882498 
L 8,000 
Td 8319841 

L 6000 
Td 8126928 


L 8 000 
Td.768068 
L 7.000 
Td.6:(94908 


NIW Yom 
VitddliCtvo,44 


L 7 000 
Td. 7610271 


MM9 L 8000 

Vi»M»flniGr>Cit.112 Td 7896568 
fA8QUINO L 6 000 

VlcdoUIPi»». 19 Td. 6603822 
raimiNT L 8 000 

Vii Appi! Nuovt. 427 74 7810146 


aUMICAT L 4.000 

VloCdrel.96 74 7313300 
OUMNAli L. 8000 

VliNiiiondi.190 74 462683 


01^ 
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RETE ORO TELETEVERS 

Ora 14.30 Concerto: Dursn Ora 19.301 fatti del giorno; 
Dùran; 15.30 Gioie in vetrina; 20.30 II giornale dei mare; 22 
17 Redazionale; 17.45 «Do- «li dottor Jekyll e Mr. Hyde», 
raemmon va a paese delle me- film: 23.40 Biblioteca aper*?- 
raviglie», film a cartoni; 241 fatti del giorno; 1 «Il tuli- 
19.30 Tgr; 20.30 «Mena An- pano nero», film. 


CINEMA gornMO 

■ INTERCSSANTE 


toniette», film; 22.15 Video 
Ctaastc: 23 (ah speciah th Rete 
DEFINIZIONI. A: Awtoiuroso. BR: Bnllame: C: Comico: O.A.: Oro. 

Oiaogni onimtti, DO: Documentano, DR: Drammatico; E: Erotico; 

FA: rantasconta, G: Giallo, H: Horror, M: Muaicafe, SA: Satirico. 

S: Sentimentale: SM: Storìco-Mitologico. ST: Storico 


L'erae di Jun>,/aeQuii Anntud • DR 
(16 15-22 30) 

L'eroe d Jun-Jicquw Annaud • DR 

_ 116-2230) 

Rambe IN di Peter MecDendd, con Syl- 
u«t«r Stdloria - A (16-22 30) 
Il metrlmenie di Ledy Brende di Char- 


QUIRINETTA 

Via(«.M(nah«tt«.6 

REALE 
Piana Soimino 
REX 

CoraoTriuto. 116 


L 6000 
T4 8790012 


L 6 000 
Td 8810234 




MALTO L 6000 

MalVWownbre.t8e Td 8790763 

MTI L 8000 

Vidi Somdii. 109 Td 837481 

«VOU L 8 000 

Vialafflbardb,23 Td. 480883 

mUGEETNOW L 8000 

Vi4Sdtrio31 1d 884308 

mVAL L 8000 

Via E. Fibine. 178 Td 7874849 


u CM ha InNitrate Roger RebMt di 
Ro8ortZomicfci«-6R (16-22 30) 
L'oroo di Jun-JecquM Annaud - M 
(16-22301 


Danke di Wdtv HiR, con Arnold 
Sdiwanonoggir, Jamos BduiM * & 

_ _ (16-22.30) 

Meonwalkei ^Jvry Kramor, con MI* 
dtad Jteliaon ♦ FA (18-22 30) 
□ Ved lontane oempre preaentl di 
Toronce Diviu ♦ OH (16.30-22 30) 
Miee nel paou ddle meredglie 115): 
L'ddmo knperatort (17); La loegonda 
(M unto bevitore (20.30); Vielor tn- 

owr(o(22 30) _ 

Mfgnen 8 pertHa di FraneeKa Archbu- 
d, eon Stofonii Sanddii • OR 

_ (18 30-22 30) 

■ Carufo FoMoohi M padro pdaeeo 
di « eon F, Nid • 6R (16-22,30) 


SUPERCMEMA 

Vé Vlwind». 63 1 

UMVERUl 
Vloeiri. Il 
VM-SDA 

Via Cala a Shtema. 20 
Td 8398173 


Td 408499 

L 7000 
Td 1831216 
L. 7 000 


Donno auH'orlo di uni crid d) narvi di 
Padro Almodove. con Carmen Maura • 

JtR_ (16 30-22 301 

0 Chi ha (ncattrato Resar Rabbia di 
Robert Zameckia - BR (16-22 30) 

Mignen b pertHa di Franeaut Archbu- 
gl. con Stafama SandraKi • OR 

_ (18-22 30) 

Una fineatre nella notte con Sacy Spa 
edt e Anne Bencroh - OR (16-22 30) 
□ Chi ho kiuairato Rogar Rabbia^ 
Robert 2emockit-eR (18-22.301 

8 (rullo dal pM««re di Gianfranco Min¬ 
go», con Ontani Muti. Philippa Noiret • 

OR _ (18 30-22 30) 

Hemaboy di Michad Saraain, con Mi- 
cfcu Romba-OR (18-22 301 
foommoau con la morto di Buddy Van 
Horn, eon CNm Eunveod • G 
(18-2130) 

Fmtoad vo in pendone di Nan Paranti; 
con Paolo ViUggio • BR (16.30-22 30) 
RoiiAoNIdlPaMrMK Oondd. con Syl- 
va«N StaPona * A (16-22 30) 
0 Compagni di aeuda é a con Carlo 
verdone-BR (16-22 30) 


I VISIONI SUCCESSIVE I 


Piane Sempiona, 18 


AMIRA JOVWELU (13.000 
PiuuG Papa Td 7313308 

AMENE L 4600 

Piana Sampiena. 18 Td 890817 
AOURA L 2 000 

ViaCAqula.74 Td. 7894981 

AVORIO EROTW MOVIE L 2.000 
V(aMoeareti.10 Td 7893627 


■ Danko di Wdter HA; con Arndd 
Schwnaanagoir. Jamu BduiN • 0 

(18-22) 

Red0Tobynami ri amlddiW 0)aney* 

OA _ (18.30-22 301 

0 OloeM «dCeagu 4 ^ Srune- 
wfy;con8afnirdH»*OR (18'22.30l 
0 Soloem Bombay S Mira Nair - OR 
(18-22 30) 

Rlonunua • i aatta nani • OA 
(18-20 301 

FoMeid w in Bendano 4 Neri Pvand: 
CMPodoV|ÌI^T0R (16.18-22.30) 

■ Òpnko di V^tar HW; eon Arnold 
Sdunanoggir. Jemu Bduahi • G 

(18-22.30) 

0 Lo oaaa àmWona di Oovid Memet; 
m Don Amadd « IR (16'22 301 

■ Cardio Nwodiy di po^ pofeue 
diaconf.Nu8*8R (1818-22.30) 
WiNow di Ron Howfd • FA 

(1^22101 

Q M hi bteaunito Roger RibbH di 
I^Zanìgu-efl (18-22 30) 
Ó Nplo ad odlovolodiRab^oBanlgnl. 
con Wdtar Matihw, RUarlo Battlgni * 

jMj_ (18.30-22 30) 

Meomeolkar d Jarry Kramv, con Mi- 
«had Joabion - FA (18-22.30) 
0 Compagni di aeuola di a eon Carle 
Vddwu 1 6R (18.30-22 301 
0 Compagni di «cuoia di a con Cerio 
Verdoni • BR (1648-22 30) 

■ Caruu fauMkydlpodropelieeo 

di f con f. Nuli-W (18-22.30) 
0 8 pieedo diavole di Roberto Benigni: 
con Wdur MatthM. Rebvto CedgrA • 
BR (ig.30-22.30) 

SALA A' Um Seno di «ta di Enrico 
01doinl;oon Alwie Sordi, Bernard eHar * 
8R (18-2230) 

SAIA 8. Tweber di FrirKia Ford Coppo* 
le. con Uff IrIdoM - A (16 48-22.30) 
0 Compagni di ocuolo di a con Cvio 
Verdone-8R (1645-22 30) 

8 RuNo dd paeiere di Gienfrenco Min- 
oonii eon Oi^ Muti, Philippe NoVet • 

OR _ 08 18-22 30) 

Rod 0 Toby nomieiomief é W Oiiney • 

.OA _ {16.3a-22.30) 

0 Compagni di leuolo di « eon Cario 
verdone-OR (1645-22301 
Q Chi (M btOMtfote Roger RobWt di 
RebertZowedrii-eR (18-22 30) 
Red e TUy nemideffllei di W Diiney • 

OA _ 115-22 30) 

Una betti di vita di Enrico Oldolnl, con 
Alberto Sordi. Bernard Bllar - BR 

_ 08 30 22 30) 

SALA A Fanteui va In pentiona di 
Neri Parenti, con Paolo Villaggio - BR 
06-22 30) 

SALA 6 Mignon* partito di Frenceeca 
Arehibuoi. con Stefania SandrdA • DR 

_ 06-22 30) 

0 Compagni di Mudo di e con Carlo 

V»Uno*8R _ 08-22 30) 

□ Chi ho incaetrato Rogar RabbH di 
Robert Zemackii - BR 

05-22 30) _ 

Film par adulti 06 22 30) 


0 Compagni di aiuola di e con Carlo 

Verdona-6R _ 05 30 22 30) 

0 Un mondo a parto con Barbara Her- 

Ihay - OR _ 06-22 301 

Film par adulti 00-11 30/16-22 30) 


D Chi ha ineaatrato Rogar RabbH di 
Robert Zantackii-BR (16-2230) 

L'orao di Jun Jacques Annaud • OR 

_ 06 22 30) 

Oiatant voica itili Uvea (versione ingle- 

ae) _ 06 30-22 30) 

Una botta di vita di Ennio Oldorni, con 
Alberto Sordi, Bernard Blwr • BR 

_ 06 30-22 301 

Tiboo amarinn porno atylo * E 

(VM18) _ 01>22 30) 

Homoboy «A Mwhaal Saraain. con Mi- 
okay Rourka * DR 05 30-22 30) 


MOULMROUOE L 3000 

WaM Carbino.23 7*1 1562350 

NUOVO ' l. 5.000 

Larga A aciua hÌ .t s, T4588118 

ODEON L.2000 

PnaaRapuhbliM Tal 484780 

FALiAONJM L 3000 

P.aaB.Rom«no Tal 8110203 
SFLINOIO L 4000 

ViiPUdallaViauA Tal 820208 

UUtlE L 4 600 

VÌaTHwtÌM.354 74 433744 

VOLTURNO L 8.000 

ViiValMno.37 

■CINEMA D'ESSAI ■ 

OELUPROVWai 

V.liPrgidneia.41. TaL420021 

«NCHILAHOELO 

Piaaa & Franciico d'Aaiiil 

RAFFAEUO 

Via TNrt, 84 _ 


■ CINECUIBOI 

ORAUCQ .. ^ 

Via Perugia. 34 Tei. 
RLAWRINTO 
Via Pompao Magno. 27 
T«L 312283 


TMUH L 3.900-2600 

Viidi9HCiruicN.40 

Tal 4867762 


( plaeori umaU di Joaaiu • E (VM IBI 


U labbra di Vanoau • E (VM18) 


Barbaro boeu vogHou * E (VM16) 
(18-22 30) 

Sagdid oif* di Party Adton, con Ma* 
riuuSagiMacbt-A (18.30*22 30) 
FAmpModtM 


Pomo dtaidori di una donno voglloao 
• E(VM18) (11-22 30) 


okifondo-EIVMiei 


W Lo (ogggondo dal unte b«vHoro di 
Ermanno Olmi, con Rutgw Hauar • OR 


eig di Panny Mirahal con Tom HMa. 
Efitabith Parfclni*fiR 

Olùogau diiii kmo di Norman Jawi- 
ton, OOP Char. Vineont Ga^danii - OR 
_(18-22.30) 


Qnami dnuo. H ro doflli «eoeekl di 
T«nBWan>(2l) 

~ÌMAli‘liagdi8 eat* di f'arcy Adion: 
con Marianna Sagabrooht • A 
117*22 30) 

SALA B* 8 aattime «Igillo 
(17.30-22 30);UfontMn dadi vergi* 
no (19.15), 8 poeto dono fragelo 

(2080) _ 

" St^ dì Aa)a Bliaciiui chaTm^tMmu 
apaaorm) di A. Miettahov-KoncalQviky • 
DR (18-22.30) 


■ SALE PARROCCHIAUI 

ARCOBALENO Via Rodi. 1/a. 
L3800«tt..L2.500rtd. 

Tel. 8441594 _ 

CARAVAGGIO ^ 

Vie PileMio. 24/9. TU. 154210 v" 


ViaTortona, 7 701779980 


□ GoedmomIngViitrMmdiBarrvLo- 
vnaon, eon Robb Wilhame - 6R 


■ FUORI ROMA am 
ACIDA- 

VEROEMARE _ 

ALBANO 

FLOmOA Tei 9321339 

FIUMICINO 

TRAIANO Tei 8440048 


POLITEAMA Lvgo Penina. 8 
Tal 9420479 


8UPERCINEMA Tal 9420193 

QROTTAFERRATA 

AMSASSAOOR 

L 7 000 TU 9486041 

VENERI L 7.000 Tal 9454592 

montehotondo 

NUOVO MANCINI Tal. 9001899 


OSTIA 

KRVSTAIL 

ViaPaMottiwTal 5602188 LSQOO 

asTo 

\na dai Romagnoli Tal 5610750 
_ L 7 000 

SUPEflOA 

Via ddlB Marina, 44 Tal 5604078 
_ l 6 000 

TIVOLI 

QIUSEPPETT1 Tel 0774/28278 

TREVIQNANO 

PALMA Tel 9019014 

VAUMONTONE 

MODERNO 


VELUTRI 

FIAMMAL6 000 


SCELTI PER VOI iillllH! 

O UN MONDO ARANTE 

Dopo cGrido di libart*» di Richard 
Attanborough, occo Mt altro film 
eho porta noi rtMtri eirtama lo va* 
godio dot Sudofriet. Arteho guo* 
otoéun Mm «viato» dai bianchi. * 

10 storio VOTO dolio fomigito Slovo. 

11 podro militanti comumato là 
tuttora oogrotorio in oailio dal Pc 
audafricvio). ia madra eoragolo* 
aa awaraaria dal rogima razziata 
di Protoria {* otato poi ueclaa In 
Moiombicd). la fìglia odoltoeonto 
cha comprando pian piano quan* 
to vaigano io lotta dai ganitori. 
Un film intonao in cui l'aparihaid 
al insinua coma un morbo tra la 
piagha dalla vita familiora Alia ra¬ 
gia o'é Chris Mongu, prootigioso 
diràttero dono fotogrom in lUrto 
dii illonzioa • «Miuiona. 

MIGNON 


O U COSE CAM9IANO 
Oworo. corno si può terridaro 
oneho parlando di mafia Ci provo 
Oovid Momot, famoso dramma¬ 
turgo wnaricar^o qtd al tuo ea- 
eondo film eomo roglata. E to fa 


atioldando una voechia glorio di 
Hollywood, n vanerabila Don 
Amacha, a affidandogli il ruolo di 
un vacchiatto eh» aaaomiglia 
atraordinariamanta a un boaa ma- 
fìoio II vocchio dovrò aompllee* 
manto andar» in galora p«r qual- 
eh» anno al poato dal bota, m 
eambio di un lauto companao 
Ma atrada faeando.. la eoa» 
cambiano, appunto (I film è ma¬ 
no parfatto, mano egaomatrieo» 
dal praeadanta lavoro di Marnai. 
•La eaaa dai giochi», ma il duetto 
fra Amaeha a Joa Mantagna è 

EDEN 

■ CANUSO PAteOSKI 
DI PADRE POLACCO 

il nuovo film di Francaaoo Nud ei 
avaia un comico mano triata. piò 
pìmpanta, piò cattive. Uno pai* 
eoanaliata cha. par rieonquiatara 
ia moglla cha l'ha iauiato. * di* 
apeato a lutto anch» a aparara, a 
pieohiara. a travaatirai da donna, 
a.. Non arttleipiamo: «Paaòotlcl» 
accoppia la comicit* eon un mmi- 


□ Chi ha ineaatrato Reg«f Rabbit di 
Robert Zameckia (BR) _ 


Ramba M di Palar MacOonald. con Syi- 
vatter Stallona • A_(18-22) 


SALA A 0 Compagni di aeueli di a con 
Celo Vvdona - BR (18-22 30) 
SALA 6’ □ Chi ha ineaatrato Roger 
Rabbit di Robert Zameckia • BR 

_ (16 22 301 

■ Ciruao Paacoiki di padre polacco 
di a con F. Nuti - BR (16-22 30) 


Ftntoul va in panaiono d Nari Paranti, 
con Paolo Villaggio-BR (15 15-2230) 
O Compagni di aeuola d ò con Carlo 
Verdona - BR _ (15 30-22 30) 

n Chi ha Ineaetrito Rogar Rabbit di 
Robert Zemacki» - 6R (VM16) (16 22) 
Chiuso par restauro 


Fontoui va in uanaieno di Neri Pirenti 
con Peolo Villaggio - BR (16 22 30) 
□ Chi ha ineaatrato Rogar RabbH d 
Robert Zameckii • BR (18 15 22 30) 

■ Caruco Paacoaitì di padro polacco 
doconF. Nuti-BR (18-22 30) 


□ Chi ha Ineaatrato Rogar Rabbit di 
Robert Zemackn • BR_ 


Bagdad cafa di Parey Adion, con Ma 
nanna Sagebracht • A (19 30-21 30) 


amOSAHBMHB 

AOORA* tOlVia d^la Paniianza. 33 
- Tal 8530211) 

Alla 21 Baaln i ooktg di Marc Ca* 
rrwiatti, ragia di f Pucci 
AL SONQO (Via dei pMitanzian. 
11/e*T«t 6661926) 

Allo 21 L'appartamante di Bitiy 
Wild#r. con t$ compagnia il Cien dai 
100 Ragia di Nino Scardina 
AUCf A COAIPANV CLU8 (Vm da¬ 
gli Amatrielam. 2 * TN 8879670) 
Marcdad) alta 19 Otaohldlaomu* 
niaaa t a na ad* a»pr» aata m «pub¬ 
blico coma prMtgonsita 
ALFtLLfNt (Via F Carta». 8 * Tal 
8783596} 

Aila2taalio1315 EerHalaout- 
lanL Spa traccio d C»arat con Gi¬ 
no Nardalls 

ANFlTMONt (Via S Saba. 34 * Tal 
6750827) 

Alla 2148 Aipattonda riap a w» 

sa di Santa Stdn. «ntarpratato a 
diretto da Sargio Ammirata 
ARGENTINA (Largo Argwitina. 62 * 
Tot 8544801) 

Domani a«o 21 PRIMA Coma tu 
mi vual di Luigi Pirandaiio. con il 
PiceolQ Teatro dt Milano Regia di 
Giorgio Strabi» 

ARGOT (Via Natala dal Grande. 21 a 
27-Taf 5896111) 

Al n 21 Vadi apatio ragatsi 
Al n 27 AH» 31 Quatua paia! 
haiflaola da) renai eon la compa¬ 
gnia Piahar Ragia di Rcaaita Gran- 
da j 

ATENIOETi f^aladillaScianza.3 
• Tal 4465232) 

Alla 31 Prime snier» con Franco 
CHti. Carta Tatò. ragia di Carlo 
Quartueci 

AURORA Ftammla. 20 • Tal 
393289) 

Alleai IRgkd»99iwtaWgaftticon 

Bruno Colalla 

MAT 78 (Vis QG. Baili 72 • Tal 
317718) 

Alla 2115 EHaabatta a Umana di 
R Whcodi con Fadarlca Giutieitì, 
Filippo Oioniti. ragia di Aldo Miceli 
lEUl (Piazza S Apollania. I l/a * Tal 
6B94B76) 

Alitai 16 Chmltatnvaoaraanat* 
la panahm Amaria», di a con An¬ 
tonio Salinaa 

CATACOMM 8000 (Via Labicana 
42 * Tal 7553498) 

SALA A, A»» 21 CMpHsTPsga 

Moro di 0 coi\ Franco Ventunni, ro- 
già di Franco Anagno 
SAIA B Riposo 

CLElWONIViaG 6 8odeni.57*7»l 
6787019) 

Alla 18 OoNtto • laatro eon la 
Compagnia Gruppo di Ricerca a 
Progaiiaziona Taaval» Tasto a ra¬ 
gia di G Vatiiicò 

COIOSNO (Vii Caped Africa. 6/A • 
Tal 73626S) 

Alleai 18 Ifiaee dada peata di 
Giorgio Manacorda con i'Associa- 
ziona CuHurala Beat 72 Regia di 
Bruno Mazzali 

Oli BATMI (Via di Grottepmta 19 > 
Tal 6665352) 

Anai7aafia2i MHartaonebOt* 
di Eduardo Scametta. con la -com¬ 
pagnia la Combriceoia Regra di 
Affilato Moriaco 

OBUA COMETA (Via dai Teatro 
Marcano.4-Tal 8754380) 

Allo 21 ConfualonI di Alan m/- 
ckbourn. con la Sociali per attori 
Ragia di Giovanni Lombardo Radica 
Dilli VOCI (Via E Bombali!. 24 - 
Tal 8810118) 

Alle 21 la leeandlara di Certo Col- 
doni, con (a Compagnia Teatro delle 
voci Regia dt Nnno Sanchim 


DE* SERVI (Via dal Mvtaro 22 • Tal 
8795130) 

Alia 17 e alia 21 CMeua Ramano 
BumdiGiggiSpaducci con la com¬ 
pagni» Dialaiial» Romanasca di Al¬ 
lieto AKiatl 

DUK (Vìa Crema 8 • Tal 7013522) 
Vadi spazio Musica 
BlIMO (Via Nazionala 183 * Tal 
462114) 

Alla 20 45 ravaro di Molìèra, con 
Ugo Tognazti. Fioretta Man. EI» 
Crovaito Pier Benanca 
E.r.1 OUIRINO (Via Marco Minghat- 
ti 1 - Tal 6794585) 

Alla 18 30 a alla 20 45 Pana altrui 
eon Carlo Glutfrè. regia d> Marco 
Sciaccalugi 

E.T,L BAU UMBERTO (Via dall» 
Maread».50-Tel 67947531 
Alla 21 Naia con i| Teatro di Porta 
Romana Tatto a ragia di Angelo 
Longoni 

B.T.I VALLE (Via dai Taatto Valla. 
23 /b * Tal 6643794) 

Alla 21 ShiBalldiE Siciliano con 
P Graziosi. G Cnsafi Ragia di F 
Però 

OWONE (Via della Fornaci, 37 • Tal 
6372294) 

Alla 17 a alla 21 L'uomo, la baatia 
• ia virtò di Luigi Pirandello con la 
Compagnia Stabile del GMona Re¬ 
gia di Edmo Panoglio 
OIUUO CESARE (Vieta Giulio Cesa¬ 
re, 229 - Tal 353360) 

Alle 17 a alla 21 l'aria dal eentt- 
nanta di Nino Martoglio. con Nino 
Fraasica, Piatro Da Vico a Anna 
Camper! Ragia di Antonio Catanda 
B. PUPP (Via GìggI Zanaizo 4 • Tal 
5810721) 

All» 22 30 Maglio tardi cha Rai di 
AmendoI» A Amendoi», con Landò 
Fiorini. Giusy Valeri Ragia degli Au¬ 
tori 

IA CNAN80N (lergo Brancaccio. 
82/A - Tal 737277) 

Alla 2145 Btotematl par t» «Mia 
due tempi di P Cestellicei e R Ruf* 
Imi 

U COMUNITÀ (Via 0 Zanaizo. 1 * 
Tal 6817413) 

Aliali PIfioois Allea di E Albe», 
regia di Chenf 

MANZOW (Via Moniozebio, 14/c * 
Tel 31 26 77) 

Alla 17 30aalie21 Unoappalied) 
pagliadIFiranzadiE Labicha, con 
la Compagnia Colia-Alighiaro 
META-TEATRO (Via Mameli. 5 • Tal 

5895907) 

Alle 21 16 PertratabatraktconiB 
oompegnia del Meta-Teatro, regia 
di Pippo Di Marca 

ORMOOIO (Via dai Filippini, 17-A • 
Tal 66487351 

SALA ORFEO alla 2130 U ootta- 
awele di F Doiroevskij. diretto ed 
interpretato da Valentino Orfeo 
SALA CAFFÈ TEATRO Alle 2045 
Miaara balla di Peppmo De Filippo 
con te Co^agnia dell Atto Regia 
di Olga Garaveiii Alle 22 30 Qtory 
daye n. 2 di e con Mano De Candia. 
regia di Nicola Pistoia 
SALA GRANDE Alla 21 Coinè»* 
danza di L Costa M Dm S Far- 
remino con Iella Costa Alle 22 30 
Buenaneita brivido con Donati a 
J Olesan Ragia di Giovanni Calò 
PARIOU (Via Giosuè Borsi. 20 • Tal 
603523) 

Alla 2115 Orazladltutte di e con 
Grazia Scuccimarrs. al sax France¬ 
sco Badaloni 

PICCOLO ELISEO (Via Nezonala 
183 • Tel 465095) 

AiieZi KaaayCantadiC Carofoh 
con la compagnia del Teatro Eliseo 


0 II piccolo diavolo Qi Roberto Benigni 
con Walter Matthau, Roberto Benigni • 
BR_(17 30-21 451 


0 Compagni di «cuoia di a con Cvio 
Vardona-BR (16-2215) 


PETIZIONE POPOLARE 
PER IL RICONOSCIMENTO 
DELLO STATO PALESTINESE 

Promossa dalla Federazione romana del Pei 
e dalla Federazione giovanile comunista romana 

"Al Presidente del Consiglio 
On. Ciriaco De Mita 

Il Parlamento palestinese in esilio ha 
proclamato il 15 novembre la nascita dello 
Stato palestinese. La decisione e di portata 
storica poiché si accompagna 
all'accettazione delle risoluzioni 242 e 338 
deirOnu. che equivale al riconoscimento 
dello Stato di Israele. 

Nel contempo SI riafferma l'inalienabile 
diritto del popolo palestinese 
aU'autodeterminazione. 

Noi consideriamo queste storiche decisioni 
un prezioso contributo al processo di pace 
nel Medio Oriente 

NO! CHIEDIAMO AL GOVERNO 
ITALIANO DI RICONOSCERE 
LO STATO PALESTINESE" 

/ moduli perla raccolta delle adesioni e il materiale propagandi¬ 
stico SI trovano in Federazione (compagna Antonella CuozzoI 


mo di auapenaa, a non aarabbp 

S iuato rivelarvana il finale Un 
Im piano (forse fin troppo) di co¬ 
la, con un ritmo aifiatianta, con 
un Nuli in forma sia coma ragista 
cha coma attera Fanno da com¬ 
primari Clariaaa Burt a Ricky To- 
gnazzi. mentre Carlo Menni ai ri* 
Berve un mamorabiia «cammeo». 

BARBERINI 
EMBASSY, EXCELSIOR 


□ CHI HA INCASTRATO 
^ ROGER RABBIT 
E l’ormai famoalsiimo film in cd 
attori e cartont animatt recitano 
Inaiam». in aaaoluta parit*. Un 
datactive privato (uomo) viana 
aaaunto par dimoatrara cha )a 
moglia (diaagnata) di un conaigHo 
(diaagnato) tradiaca il marito. Il 
tutto Bullo afondo di una Hoily* 
wood anni Quaranta dalizieaa* 
manta finta, in cui i «cartoon» 
convivono con i divi, ad antrando 
in un night-qlub potata ineontrara 
Paparino cha tuona il pianoforta. 
Bm HoalUna è lo aplandido attera 
protagoniita. cha dò vita — in 


POLITECNICO (Via G 6 Tiepolo 
13/a-Tel 3611601) 

Alle 21 Produziena Da CarMia 
scritto a direno ad mtarprataio da 
Mario Froaperi 

SALONE MARGHERITA (Via due 

Macelli. 75 * Tel 6796269) 

Alla 2130 MHIaOaMItidiCSBie)- 
Iseci a Pingitora, eon Leo Guilotta. 
Karen Jonai Ragia di her Franca* 
eco Pingiiora 

SPAZIO UNO (Via dai Panieri. 3 • Tal 
6896974) 

Alle 2115 Milana riapenda a Ka* 

(ha di Gregorio Sealiae Interprata- 
to a diretto da Bianca Maria Piraz* 
zoll 

SPAZIO ZERO (Via Galvani, 65 • Tal 
5743089) 

AD» 21 PRIMA tra aerMe di Ric¬ 
cardo Ralm e Fabrizio Moniaverda 
da Cacbov, con Elisabetta Da Palo 
Ragia di Fabrizio Montavard» 
•TAMLt DEL GIAUO (Via Caaua. 
871/c - Tal 3669800) 

Alle 2130 Trappala par topi di 
Agatha Cbristie, con Giancarlo Si¬ 
ati. Susanna Schammari Regia di 
Soda Seandurra 

TEATRO DUE jvicoto Due Maoftili. 
37 - Tel 6766259) 

Alla 21 Amori dWflcWI di Giacomo 
Piperno con G Piperno, Claudia 
Dalla Seta. Laura Panti Ragia di 
Lorenzo Salvati 

TEATRO IN (Via dagli Amairiclani. 2 
-Tel 68678101-8929719) 

Alle 21 PaattMrieaMradaki'e^ 
Mite Autore a miarpraia Giuliano 
Sebastma Quaglia 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicoto 
Moroni. 3 • Tal 5685782) 

SALA CAFFÈ alla 2130 Bapnear 
taM» con Walter Corda, ragia di P 
Da Silva 

SALA TEATRO alla 21 Dio «raò 
l'uomo... ma gH «ama daelaa 
maM» mal». Scritto a diretto da 
Giampiero Turco, con la Compagnia 
Woodv Aiian 

SALA PERFORMANCE alla 21 B 
iWiguaigie dalla montag». a ■ 
Meehiara dalla atafta di H Pmtar, 
con la Compagnia Grande Optra 
Regia di Masaimiliano Troiani 
TGRQINONA (Via degli Acguaapat- 
la 16 • Tel 6545890) 

Aliali VeNatIparlami di Alberto 
Mwsvia e Alaula di Marguerite 
Yourcenar con la Compagnia Grup¬ 
po Teatro G 

TRIANON RIDOTTO (Via Muzto 
ScevolB. 101 - Tal 78B09B5) 

Alle 21 Angeli a Aaawalna di 
Franco Scaldati, eon la Compagnia 
Piccolo Teatro di Palermo Regia 
dell Autore 

VITTORIA (P zza S Maria Liberatri¬ 
ce 8'Tel 5740598) 

Alle 21 BanvanuH In aaw Gasi d> 
Alessandro Benvenuti e Ugo Chiti 

■ PER RAGAZZI 

ALLA RINGHIERA (Vie dei Rieri 81- 
Te) 6568711) 

Alle 17 la vara aterl» di Cappue- 
catte rea»» a Un una baatard» 

regie di (dalberio Fei 
ARGOT (Vie N Del Grinde. 21 - Tel 
5898111) 

Alla 10 30 Starla con Roberto An- 

glisani 

CATACOMBE 2000 IViB Ubicane. 
42 • Tel 7553495) 

Alle 17 Un Mera prenda eoe) con 
Franco Venturini, regia di Frenca- 
magno 

CmsooONO (Vie S Gallicana 8 • 
Tel 5280945) 

Alle 17 La epad» di Orland» di 

Fortunato Pasqualino con la com¬ 
pagnia tesMo di Pupi Siciliani Re¬ 
gia di Barbara Dlson 

ENGLISH PUPPET THEATRE (Via 

Grotlapints 2 • Tei 5696201 • 
6979670) 

Alle 16 30 PutoinaDa a aua magli» 
fin lingua italisna), alle 17 30 
Punch end Judy Im lingua inglese) 
QRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel 
7551705 - 7822311) 

Alle 16 30 La lampaata varsiona 
di Roberto Calve alle 18 Gli india¬ 
ni in callegie di Jul'us Maiula 
Il TORCHIO (Via Morosini. 16 * Tel 
5B2049) 

Oggi e domani elle 16 45 Arlaeehi- 
ne a Re Luigi di Aldo Giovannetti a 
Claudio PasQualin 

TEATRINO DEL CLOWN (Via Aura- 

lia - Localitè Cerreto - Ladispolii 
Alle 1030 Spettacolo per te scuo¬ 
le Un papk da) itaae roaeo eon la 
acarpa a paparino di Gianni Tafto- 
ne 

TEATRO MONQIOVINO (Via G Ge- 
nocchi 15-Tel 5139405) 

Alle 16 30 Una iriola al poto nord 
da una favola di Gianni Rodan con 
le marionette degti Accettelta 
TEATRO VERDE (Circonvailaziona 
Gianicolense IO - Tel SS92034) 
Alle 16 ti re cerve di Carlo Gozzi 
con II Teatro Bania Lutea Regia di 
Sead Sadic 


■ MUSICA ■■■■■ 

■ CLASSICA 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be¬ 
niamino Gigli 8-Tel 463641} 

Oggi «Ite 18 L« noia* di Plgaro di 
WA Mozart Direttore Donato 
Renzetti. Maestro coro Q Lazzari, 
regia A Passim dall originale di Lu¬ 
chino Visconti, scene e costumi di 
L Visconti e F Sanjust Orchestra, 
coro e corpo di ballo del Teatro 
Domani elle 2030 Manen La- 


coppia con io «gingharato RoQir 
Rabbit, coniglio inrttmorato • 
paicolabila — a memorabili duat* 
ti. Dirige Robert Zameckia, pro¬ 
ducono Steven ^elberg e la dit¬ 
ta Walt Oitney. Seutate u * po¬ 
co... 

ARISTON, EMPIRE 2. HOLfOAY 
MAJESTIC, NEW YORK, 
REALE. RITZ 


O SALARiM BOMBAY 

Par coloro cha rimpiangono li 
naorealiamo a i film di danuncia 
aociale, ecco uno «SeiuaCi*» anni 
Ottanta ehm arriva dritto dritto 
dall'India, è la storia di Kriahna, 
Uh bambino oha ttol paaiaBo na¬ 
tio arriva a Bombay sparando di 
guadagnaro un po' di aekM. e di 
iiuiara ta povara mamma rimMta 
in campagna. Ma Bombay è un 
intame, la aua atrada sono popo¬ 
lata di prostitute e dì touicodi* 
pendenti; per Kriahna si annun¬ 
ciano dolori, violanza e ta dura 
aaparianza dal earcare minorile. 
Un film aapro, diretto da un'aaer- 


TELELAZIO 

Or* 20.2B Niwi Mra; 
20.46 Quasigoai, gioco 0 (ra¬ 
ro" 21.20 Andiamo il dm- 
ma: 21.30 Nawa Oaah; 23 
Notte News; 23.3B «La tarr# 
dei giganti», talbfilm: (I.2B 
«Le due facce dal doNire». 
IHm. 


diente — ta trantunanna Mire 
Nsir •— che ci preeenvi uno 

X BCCcto insoilto e ffrsmmetieo 
Ila vita nalia magetopoH indie- 

CAPRANIOHETTA 

O COMPAGNI M SCUOLA 

Diciannove paraonaggl. una vWa 
iusauoM vicino al Niorato rema¬ 
no, una cattivaria a fior di peia 
cha non al vaiforma mai. gkiate- 
mante, in tragedie. «Compieni cB 
•cuoia» è i) primo film di Carlo 
Verdoni in cui Tattore-nagiata ra¬ 
mano avrebbe potute fare a me- 

™ I te»- 

to dilli miecfHftM ofie gN (Ridi¬ 
rò aueceiio. Vkrdent ai dimoav* 
ragiita dalla drammaturgia oem- 
ptoaia a dalle ptib praelae: eueit) 


tFentadnquenni un po' airim e 

lana. 

EURCINE, EUROPA. OABMN. 
ME%Of^AN,1W^ 


scout di G Puccini Oiraitora Da* 
ntsl Oran Ragia A Fasainì Oreha- 
ttra a coro del Teatro (//rima rap- 
firesenu/ion» 

ACCADEMIA NAZIDNALE B, CECI- 
UA (Vm dalla ConcilMZiona • Ta) 
6780742) 

Oggi alla 19. domani alle 17 30, lu¬ 
nedi all» 21 a marted) alla 19,30 
Conearto diretto da Alain Lombard, 
pian)aiaAidòCiceo«m In program¬ 
ma Faur* Pel)*» at Maliianda. 
suiiadallamuiichadiieanaop 80; 
Samt-Saans. conearto n 5 in fa 
maggior» par pianoforte a acha- 
•tra. Banok. concerto par orche- 
lira 

AUOITORIUMOUE-PtNI (Via Zin- 

cheatra sinfonica «bruzzaia dirat- 
la da Erasmo Gaudnmonta Musi- 
che di Bach. Waganaai). Haandai, 
Hayd 

AUDITORIUM RAI PORO ITAUCO 
(Piatta Lauro Da Beala > Tal 
36868416) 

Alle 21 Conearto ainfonico pubbli- 
oodiiattodtMitiadHCandM Mu- 
aieha di Bartok. Valdambnnl 
AUMTORRM BIBAPtBCUM (Via 
dal Serafico, 1 - Eur) 
Gìovadlalla2046 Concerto da) duO 
chitarrittieo Alirto a Senio Diaz 
Muaicha d» FraicobaMU. Sohl(la)- 
hoii. Searlaili, Marella Da Falla 
AUDITORIUM B. UGNI MAGNO 
(Vtà fiatsano. 38) 

Alla 1615 Maratona Chopin (2* 
conearto) con Carlo lavi Minti. Slh 
VM Umonpalti, Marti» Noguara. 
Siafani» Radaalli, Ferdinanda Cai- 
eavtdio 

AULA MAONA UMVBRBITA U 
BAPMNZA (Piazzala A Mora) 
Martedì alla 18 Maraiona Chopin 
(3- conearto) con Paola Bruni. Mar¬ 
tha Noguara. Giovanni Brolto. Silvia 
Limongalli, Tuiane Sojai, Andr» 

Bagolali 

•RANCACOO (Vìa Marulana 244 • 
Tal 732304) 

Oomaniaiiall Concartodireiwda 
Jan Latham Koaning In program¬ 
ma Le «roatton 8u manA» di D 
Milhand. la Bai Maaèu» di F Pou- 
lane, Kiaove Orataraaehafimualk 
di K Waille OrelMatr» del TNiro 
dall Opera 

DUBE (Via Crema. 8 - Tal 7013622) 
Alto 21 Conoarto di Piatar Kanw- 
IV Musiche di Br»hma.8Nthovan. 
Schumann 

OHIONE (Vm della Fornaci. 37 - Tal 
8372294) 

&iovad|al)a21 Concerto d) Andra» 
Cappallali) (vielinD) » Vovka Ashka- 
nazy (pianoforta) Musiche di M> 
zeri. Prckoliav 

A TEMPKTTO (eaiilica S Nicola in 

Carcera) 

Oggi aHa 21 a domani «Ito 18 Con¬ 
certo A Roberto Vanonemi (piano- 
loria) Musiche A Molari, BMtho 
van.Chopm 


OLIMPICO (Piazza Geniitt da Fabria¬ 
no - Tal 393304) 

Alto 21 N paeM dal aampawaRL 
Oparttia di Lombardo a Raniato, 
con Sandra Masaimini 
MaicQlad) aHa 2l Conctftb dai 
Ciassic BuikarS 

ORATORIO OM. OONPALOM (Via 

d«IGon(alDn».32/A-Tal 8875852) 
Giovtd) atto 21 Conearto dailGr- 
chastra d« Camara dal Qonfaiona 
In programma 1*. 2* a 4* Conearto 
Brandaburghas». V «ulta di j S 
Bach 

•ALONI MAftQHimTA (Via OiM 
Macelli. 76 • T«) BTBBEM) 

Domagli «Ito (6 30 RMtai dal mut- 
ìeaepr«no Suun Lonfi SeWiiri In 

maiOrav 

■jAzz-aocK-rou 

«UXMlOCTCUin WH 0.1», • • 
T* 3S9S3CBI 

*U. 22 Cornino Col lOttMM 
Coufit Dtnvn 

BNIMAMAÌVIoS Franeaipp a Ri¬ 
pa, 16-Tal 682561) 

Alla 21,30 Coneprto dal Bruppa 
Ada Monlallanieo A Tonirà ImM* 
moN» quintat 

•BAY ètOUOAY (Via daaK Onl di 
Traaiiwa. 43 - Tal 6816121) 

Alla 21.30 (all fuaion «on 0 (mpa- 
rato (parouaiioni). P ^zaM» 
(basao), s Miuraili (chitarra) a R. 
Ferrara (aax) (ngraiseti^ 
BLUllAB(Vicctoda)PieAd-Tal. 
6879076) 

Alto 2130 Conearto dal iripGhi- 
glionL Ottaviam. lattagM 
BOOGACCIO (Piatta TMua», 41. 
Tal 5818886) 

Alto 21 Conearto jaii-awlnR eon 
I Orchaatra OW T)ma Jaii Band di 
Luigi Toth 

CAPPI UTMO (Via Monta Talto^ 

cn. 96) 

Alto 22 Conearto dal ariaipo Sa- 
mambs)» 

CARUBG CAPPI (Via Monta di T». 
aiaccK). 36) 

Alla 22 Lihana Qiman»i Quiniat. 
Ingrasao gratuito 
OABSICO (Via Dbalta. 7) 

Aiit2ì SD Coneartodalto Rich VìK 
toy Band, ingrano libare 
POUBTUDWriVtoO 8aechi.3-1M 
5692374) 

Aliali 30 Sarai» straordlrtoriaoon 
H^mo spagnolo Cariai CasiHto 
PONCLIA (Vm Crascani^ B2/a • 
Tal 6630302) 

Atto 2230 con ) Modam 
Swing Machina ilpw 
QRIQIO NOTTE (Via dai PianaralL 
3CVb-Tèi 6813249) 

Alla 21 MuaicaafnwaraibieaaMf' 
N con ri gruppo sCwib» 
•AWT-LOtM (Via M CardiHa. il - 
Tal 4746076) 

Alto 22 Conearto dailiTinkto Band 
dirti» da Rieoarde Fini 


So ritieni che I tuoi diritti di 
cittedino-utente sìeno vioietl 
in cempo telefonico, 
eie noiraspetto normativo 
come in quello economico 
chiama il 

4041428 

GRUPPO DIFESA UTENTI TELEFONICI ROMA E LAZIO 
P.C.I. «azione Aziendale In SIP 
V. Frentani. 4 

dalle 17 alle 19 dal Lunedi al Venerdì 
dallo 9 alle 13 il Sabato 


AL //Tfgam 

^ . BENVENUTI 
fl||i CASA (JORI 

PRODUZIONE NUOVA VARIETY 

"Una partitura e una prestazione 
quasi memorabili" laRepubbuca 

Piazza S. Maria Liberatrice lei. 5740598 - 5740170 
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r)r) l’Unità 




X X Sabato 
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TARIFFE CAMPAGNA ABBONAMENT11989/89 


TGIornl t269.000 C. 138.000 (.89.000 L 47.000 (.24.000 
OGiwill (.231.000 tlIT.OOO (.80.000 (.41.000 ( 21.000 
S Giorni (208.000 (103.000 ( 52.000 
4 Giorni (174.000 ( 88.000 
SGionil (131.000 ( 88.000 

(Giorni ( 96.000 ( 49.000 _ 

1 Giorno ( 48.000 ( 24.500 

_ TARIFFA SOSTENITORE L 800.000 ■ 1.200.000 _ 

ABBOHAMENTO A L’UNITÀ. 
100% DI INTERESSE, 

25% DI RISPARMIO. 


25% DI SCONTO 
EL’ESCLUSIVA P0LI2ZA UNIPOL 
PER niTTA LA FAMIGLIA: 
DUE GRANDI VÀNtAGGi PERCHI 
SIABBONA. 

Per chi sì abbona .a: 6-7 ^onii: 25% di 
sconto sul costo deirabbonamento e 
l’esclusiva polizza Unipol,' una polizza 
assicurativa ricoveiri da infortuni che 
vale solo per le persone fisiche. La po¬ 
lizza, che ti viene spedita dopo che hai 
sottoscritto l’abbqttamento, è subito 
valida dal rnoiSBrttb i^^ 
dura 1 anno e copre tutta la famiglia. 
E’ una bella tranquillità, no? Inoltre, 
chi si abbona a 64 giorni si garantisce 
le pubblicazioni de PUnità senza mag¬ 
giorazione di prezzo. 

Per chi si abbona a 5 giorni: grande 
sconto sull’abbonamento e, anche in 
questo caso, l’esclusiva polizza Unipol 
per te e la tua famiglia. E’ proprio vero 
che costa di più non abbonarsi. 

Per tutti: tariffe bloccate per 1 anno e 
un giornale che ti offre ogni giorno 
un’informazione sempre più qualifi¬ 
cata e approfondita per capire meglio 
il tempo in cui viviamo. Infine, chi si 
abbona la domenica, avrà in omag¬ 
gio i libri domenicali. A leggere l’Uni¬ 
tà ci guadagni sempre. Ad abbonarti 
ci straguadagni. Ecco come devi fare: 
c/c postale n° 430207 intestato a l’Uni¬ 
tà, V.le Fulvio Testi 75,20162 Milano, 
0 assegno bancario o vaglia postale. 
Oppure versando l’importo nelle 
Sezioni o nelle Federazioni del Pei. 






















Sport 


n derfv Quando «Cacarazzi» dava i risultati 

Lazio delle partite, la passione per il caldo, 

Roma lo scarso amore per lo stadio: «^bertone » 

■ ■■■ e la sua «particolare» fede giallorossa 

Alberto Sordi tifoso 
Ciak a ^ra... 

Dal Monte dei Cocd alla tv 





Un Alberto Sordi sportivo wl film di Montcetll «Un eroe del nostri tempi» 


Un salomonico opportunismo avrebbe suggerito di 
far parlare due opposti «vip»: uno giaìlorosso e Tal* 
tro laziale. Abbiamo scelto Alberto Sordi perché pri¬ 
ma di essere romanista è Roma. E poi il suo è un 
tifo tutto particolare. Nella sua passione non c’è 
acredine, al massimo un po’ di quella simpatica 
periidia che, attraverso i suoi personaggi, ha portato 
tante volte sullo schermo e tanto amore per la città. 


nONALDO PmQOUNI 


M ROMA. «Ero ragazzino e 
per vedere la Roma, che gio¬ 
cava al campo Testacelo, 
m’arrampicavo sul Monte dei 
Cocci. Ma per vedere cosa? 
Qualche spicchio di campo e 
qualche lesta. Poi. quando era 
tinlia. andavamo tutti al cine¬ 
ma Viiloria per sapere i risul¬ 
tati del campionato, Ce li dava 
"Cacarazzi", lì diretlcre del 
clnemat neirintervallo tra l’a¬ 
vanspettacolo e il film*. «Caca- 
razzi*? «Era II soprannome che 
avevamo dato ai signor Sper- 
nanzonl che poi divenne di¬ 


rettore dei teatro Eliseo. "Ca- 
carazzi" perché per nascon¬ 
dere la sua calvizie aveva un 
riporto di capelli che somiglia¬ 
va ai raggi (razzi nel dialetto 
romanesco) delle ruote di bi¬ 
cicletta*. Sono ricordi «de pri¬ 
ma de la guera* come dice Al¬ 
berto Sordi: «Allora non c’era 
mica "Tutto il calcio minuto 
per minuto" e "Cacarazzi" era 
pure un po' carogna. Quel n- 
suitatl ce II faceva sospirare. 
Se in platea tacevamo "cada- 
ra" veniva alia ribalta e dice- ■ 
va: "0 state boni oppure nien¬ 


te risultati"*. 

Ma un ricordo di un derby 
non sbirciato, ma visto da 
dentro lo stadio ce l’ha? «Ma 
k> ho smesso presto dì essere 
ragazzino. Di amici della mia 
età ne ho avuti sempre pochi. 
Mi interessavano le persone 
molto più grandi di me. Mi 
piaceva stare a sentire i loro 
racconti, i commenti che tace¬ 
vano e i giudizi che davano, I 
miei amici pensavano alle 
partite, allo stadio, io frequen¬ 
tavo ta Bottega detranhGuario 
Apotloni, amico di Petroiini in 
\àa Frattina. Rimbambivo il 
proprietario con le mie curio¬ 
sità artistiche e II, poi, ebbi 
l'occasione di incontrare gen¬ 
te del mondo del cinema: il 
regista Mario Bonnard. Vitto¬ 
rio De Sica, Gino Cervi e di ali¬ 
mentare la mia passione per 

10 spettacolo. Vuol sapere co¬ 
me ho cominciato a fare l'at¬ 
tore?*. Veramente vorrei sape¬ 
re come ha cominciato a face 

11 tifoso. «Beh, allo.,stadio qual¬ 
che volta ci sono andato, rha 


ho abbandonato quasi subito. 
Troppa confusione, da II non 
ne esci più. E poi mettersi in 
viaggio di domenica, a quel¬ 
l'ora. Per me la domenica é 
sacra, è il giorno in cui uno se 
deve riposa’. Tanto c'é la ra¬ 
dio, la televisione. Quei "Tutto 
il calcio minuto per minuto" é 
eccezionale e queirEnrico 
Amen è proprio bravo. Mi fa 
riprovare le rnedesìme emo¬ 
zioni di quando ascoltavo le 
radiocronache di Nicolò Caro- 
sio*. 

Ma standosene a casa a 
sentire ta radio e a vedere ta 
televisione come fa a profes¬ 
sare la sua fede giallorossa? 
«Beh. che c'entra? E poi un 
"Fona Roma", quando posso, 
1 nei miei film ce lo ficco sem¬ 
pre. In "Finché c'è guerra c'é 
speranza" ho usato anche la 
tessera delia Roma per fr^are 
un rappresentante d'aimi mio 
rivale. Ricorda? Traducevo la 
scrìtta A.S. Roma come Asso- 
ciation Sanjtaire Rome e con¬ 
vincevo il poliziotto francese a 


mettere in quarantena il mio 
avversano*. 

Ma perché è n^nanista? 
«Che domanda! So' romano e 
quindi romanista*. Ma ci sono 
tanti laziali che sono <n>mani 
de Roma...». «Ma lassali sta' 
quelli, so’ laziati perché 
c'hanno la puzza sotto er na¬ 
so, vogliono fa’ gli per¬ 
ché pensano che fare il tUo 
per ia Roma sia trt^po prosai¬ 
co. Oh. comunque, io li risp^- 
to e sono stato contento 
quando la Lazio è tornata hi 
serie A. Roma ha bisogno di 
due squadre, del derby e poi 
cosi noi romanisti se famo 
quattro risate. A parte gli 
scherzi, a me place soprattut¬ 
to il calcio e vederlo giocare 
bene. U calcio è uno speUaco- 
lo insup^abile. Macché vo¬ 
gliamo par<Monark) ^ t«inis 
o al baseball/*. Ma come? E il 
Nando Merriconi e la mazza 
di Joe Di Ma^io, il bimbo ita¬ 
liano che aveva avuto ia fortu¬ 
na di essere stato potato a 
Kansas Ciqr? «Ma quello era 
un povero scemo, uno che so¬ 


gnava l'America. No. nel cal¬ 
cio c’è tutto; la forza, la veloci¬ 
tà, k> stile, l'estro*. 

Lei però questo spettacolo 
se lo gusta in televisione? «£m- 
bè, è molto meglio. Allo sta¬ 
dio uno si perde, parecchie 
cose. L'occhio della telecame¬ 
ra ti fa stare sempre nel vivo 
del gioco e poi c’è il rep/qy, il 
mllenty. Recentemente sono 
stato a Londra e ho passato 
ore davanti al televisore a ve¬ 
dere partite di calcio. Erano 
incontri di serie mmori. ma lo 
^tiacolo era lo stesso entu¬ 
siasmante». 

Lei ha fatto un film sul cal¬ 
cio, «Il presidente del Borgo¬ 
rosso football club», ha pensa¬ 
to mai di fare un film sul tifo? 
•‘11 presidente del Borgorosso 
football club" l'ho fatto per¬ 
ché que 

Ila era anche una storia di pro¬ 
vincia, ma credo che film sui 
calcio non si possono fare, si 
tratta di uno spettacolo nello 
spettacolo e un buon risultato 
cinematografico mi sembra 


difficile da raggiungere». E che 
ne pensa dello spettacolo che 
viene organizzalo dai tifosi su¬ 
gli spalti? «Non mi piace mot¬ 
to, mi sembra un po' come 
quello che avviene ai grandi 
concerti. La maggior parte, se¬ 
condo me, non capisce niente 
di musica Vanno là tanto per 
fare "caciara"». 

C’è li dert^. la città si divi¬ 
de, ma non pensa che Roma 
m questo momento debba so¬ 
prattutto unirsi per difendersi 
da chi spara a zero contro 
questa città? «Si riferisce a Fir- 
[w e alle sue polemiche?*. SI, 
certo.. «Per me è tutta colpa 
dei vini piemontesi, so' troppo 
forti e possono dare alla testa. 
Ma come, Firpo, tu sei deputa¬ 
to e anziché fa' quaichecosa 
per Roma le dai addosso. Ro¬ 
ma è Roma, ma che volemo 
scherza'...». Sordi, un augurio, 
un appello alla città per que¬ 
sto deiby... «Sarò retorico, ma 
dico: vinca il migliore*. Poi ab¬ 
bassando il tono della sua vo¬ 
ce da «basso»; «Aho, sempre 
forza Roma». 


Uedholm 

eMatera^ì 

pretattica 

psicologica 

Wl ROMA Vigilia sorniona 
queslà^Ùel dérby Lazld-Roiria. 
Dopò là bufera di contestazio¬ 
ni anèheìre) cìàn laziale sem* ' 
bra tornala ia Itanqulllilà. In¬ 
terrogativi «devastanti» non 
esistono. Nella Roma c'è il 
qyiz: Renato o non Renato, 
nella Lazio quello su Quiierrez 
q non Ouiierrez’ ma é stirac¬ 
chiata pretaiiica, perché i (lue 
non dovrebbero giocare. 

La vigilia de) derby si con¬ 
suma sul filo della psicologia. 
Uedholm predica pazienta: 
•U Lazio, sicuramenfo, cer¬ 
cherà di imporci il auo pres¬ 
sing. noi non dovremo farci 
prendere dall'ansia del risulta¬ 
to, ma aspettare il momento 
buono per colpire*. 

Sull'altra sponda Materazzi 
cerca di cancellare il disegno 
che il Barone fa della partita: 
«Noi slamo più veloci, ma sa¬ 
rebbe un suicidio buttarla sul¬ 
la velocità, la Roma non mi 
spaventa ma dobbiamo stare 
attenti a non cadere nella 
trappola del suo gioco sornio¬ 
ne*. 



GlofCio Cfìinaglia 


■I ROMA. Long John ha 
una faccia piena di sonno e di 
entusiasmo giovanile. Adden¬ 
ta una cozza e poi un'altra fi¬ 
no ad esurimento portata, il 
tovagliolo spianato sulla cami¬ 
cia apeita e priva di cravatta. 
Pochi gesti; poderosi, pratici, 
plateali, irruenti come lui, 
guardando con fiducia \ due 
Interlocutori che gli stanno a 
fianco e di fronte. «Dove sei tu 
stava sempre Wilson e II inve¬ 
ce... Oddi, io e lui amici per la 
pelle, allora come adesso. A 
tavola ognuno il suo posto fis¬ 
so, come In pullman per le 
trasferte. Si giocava a "brisco¬ 
la chiamata", in cinque, sem¬ 
pre io. Oddi. Polentes. Fnista- 


Parla Giorgio Chinaglia, l’ex cannoniere dello scudetto laziale ’74 

«Per ddmenica vedo favorita la Roma, però mi aspetto anche un piccolo miracolo...» 


Long John, foraridahili quegli anni 


•Ho letto, ho letto quello che dice il presidente Vio¬ 
la. Gli piace il cielo di Roma; azzutto di mattina 
ma sempre tosso di sera. Però lo dico che l'alba è 
meglio del tramonto». Lazio e Roma, Chinaglia si 
lascia sedurre dai ricordi in un clima da .fonnidabi- 
li quegli anni». A pranzo con .Giorgione» al Circolo 
Canottieri: pesce alla griglia, vino bianco e tante si¬ 
garette, parlando di derby e di altro ancora. 


MARIO 

lupi e Pulici. Litigavamo come 
dei matti, ma eravamo matti 
davvero. Portavamo in tant) la 
pistola in tasca, cosi per fare 
scena mica per cattiveria, ci 
divertivamo a sparare in cielo 
con quei simpatico di Petrelli 
che era il più "pazzo" di tutti 
noi. Cose folli? Ma no. erano 
tempi diversi, c'era tanta go¬ 
liardia che adesso non c'è 
più, Ora c’é solo violenza, fine 
a se stessa. Invece allora ogni 
giorno uno scherzo, uno sfot¬ 
tò: anche coi giornalisti, quelli 
che sapevamo tifosi della Ro¬ 
ma. Nella settimana dei derby 
venivano a Tor di Quinto con 
la coda fra le gambe, tanto li 
trattavamo male ma era un 


IIVANO 

gioco che durava sette giorni 
soltanto e loro lo sapevano 
meglio di noi*. 

•Adesso é tutto più mana¬ 
geriale. Lo vedo anche alla 
Lazio, Calieri è bravissimo ma 
a volte troppo rìgido. Il calcio 
ha bisogno di colore, sennò è 
la line. E i tifosi hanno biso¬ 
gno dì uoipini-bandiera, co¬ 
me é stato Platini alla Juve e 
come è Maradona a Napoli. 
Una volta tutte le squadre ave¬ 
vano la loro bandiera e chi 
andava alio stadio zapeva con 
chi ìdentificarsj*. 

«Il derby è una partita uni¬ 
ca, per forza. Un pareggio e 
una vittoria ed é fatta pèr tutto 
l'anno, anche se stai In basso 


e gii altri lassù. Non mi ricor¬ 
do quanti goi ho segnato, 4 o< 
S nella partitissima, dovrei 
conttollare, non so. Mi restano 
solo delle immagini, te sfide 
con Bel e Baiistoni, due ragaz¬ 
zi troppo bravt per farmi ar¬ 
rabbiare e nel derby avrei vo¬ 
luto dette caro^ al loto po¬ 
sto. Espuiskmi. comunque, 
zero Rischiai soltanto una 
volta, un brutto fallo su Boni 
che mi aveva provocato per 
tutta la gara: lo feci apposta, 
ma giuro che non volevo 
"romperlo" e negli spogliatoi 
mi veniva quasi da piangere. 
E poi mi recano le fofo. tante 
foto ed è quando le guardo 
che mi ricordo <U essere stalo 
bravo. Sbruffone no. soltanto 
istintivo e spesso con la voglia 
di mandare quaicuiw a quel 
paese o a fate un bagno nel 
Tevere. Ma se hò fatto d^ii 
erron lì ho pagati da solo e la 
testa contro il muro me la so¬ 
no rotta da me». 

«Residente due anni soitan- 
to. più amarezze che g'ioie ma 
adesso so di e^re stato fo 
qualche modo l’unico calcia¬ 
tore ad aver comprafo la sua 


società. Un mio "pallino", lo 
dicevo da sempre, magari du¬ 
rante un allenamento: "lo un 
giorno sarò presidente delia 
Lazio". Un amore boppo 
grande e oggi talvolta quando 
scrivo o parlo della squadra 
mi accorgo di essere poco 
obiettivo e troppo tifoso. Ma 
non ci posso fare niente. E al¬ 
lora tifò fuori la solila scara¬ 
manzia, in questo derby la Ro¬ 
ma è favorita, perché ha tanti 
giocatori da pcMer (are a meno 
senza problemi di un campio¬ 
ne come Manfredonia mentre 
noi abbiamo mezza difesa 
fuori uso e dovremo buttare in 
campo gente con rneix) espe¬ 
rienza. Deila mia Lazio vorrei 
regalate a questa Fnistaìupì. 
Ma ahche cc^ aspetto un mi¬ 
racolo, lo dico piano sennò 
non » avvera». 

«Adesso faccio il pendolare. 
La mia vita è sull’asse Roma- 
Engiewood, ti paese del New 
Jersey dove stanno mia mo¬ 
glie Connie e i miei tre figli e 
dove hanno residenza grandi 
aitisti come Eddie Murphy e 
Steve Wonder. L’awenlura 
americana é stata un sogno 
impossibile ma che rilarel: ne¬ 


gli Usa k> sport è concepito 
come connubio ‘occhi e ma¬ 
ni". pensate al football, al ba- 
setùill e alla boxe... le gambe 
servono solo per correre. An¬ 
che per questo II calcio non 
sfonderà mai, malgrado 1 
Mondiali dei '94. Mi gioco tut¬ 
to su quello che vi sto dicen¬ 
do». 

■Vivo praticamente di rendi¬ 
ta, senza il minimo problema 
economico, tutl'aliro. Ma sa¬ 
rebbe più giusto dire "vivo di 
calcio" ed è soprattutto per 
questo che sono quasi sempre 
a Roma, dove gioco anche nel 
campionato amatori e sono 
capocanoniere del girone. Poi 
qui in Italia ho tutti gii amici: 
Martini che fa il pilota d’aerei, 
Manservisi che è in banca. Pe¬ 
trelli con la sua azienda. Nan¬ 
ni che cambia mesUere lutti i 
minuti. Mi (a piacere poterli 
raggiugere in ogni momento 
anche solo con una telefona¬ 
ta. Mi mancano tanto Mae- 
strelli e Re Cecconi, li ho sem¬ 
pre nel cuore. Ed è un po’ ve¬ 
ro che sono perennemente in- 
5(xjdisfalto, ho capito che le 
gioie della vita durano sempre 
l'attimo di un gol». 


Società granata in vendita 
Me^-^ta per il Torino 
In lizza anche Benetton 
ma soprattutto... Moggi 


Moggi Luciano, ex vìcecapostazìone a Clvitavec* 
chia, genera) manager de) Napoli a mezzo miliar¬ 
do d’ingaggio annuo, «padrone» del mercato con 
un giro d’affari degno di un industriale. Furbo^ 
potente, con ii fiuto per le iniziative dove c’è da 
guadagnare bene. E il Torino, con il suo vivaio, 
può diventare anche una fabbrica di soldi. Perciò 
Moggi vi ha messo sopra gli occhi. 


VITTORIO DARDI 


■■ TORINO. Il commenda- 
tor Luciano ai Toro c’è stato 
per cinque anni come generai 
manager ne ha capito i mec¬ 
canismi e le potenzialità, ven¬ 
dendo e comprando giovani 
(e anche Quelli un tantino più 
cresciuti) na potuto imporsi 
davvero come un re del mer¬ 
cato, capace di lavorare per 
una marea di società satelliti, 
soprattutto in serie B e in serie 
C.«AI Torino mi ricorderanno 
peiché ho sempre tenuto t bi- 
fanci a posto, senza follie, ho 
valorizzato i giovani, ho colto 
risultati importanti* disse il 
giorno in cui ruppe il rappor¬ 
to, peiché con la nuova ge¬ 
stione, e in particolare con 
l'amministratore delegato De 
Finis, aveva capito (me non 
avrebbe potuto fare e disfare 
a piacimento. 

Ma in fondo gli era rimasta 
questa voglia granata e nelle 
scorse settimane ha cercato di 
fare U colpo grosso. Ha con¬ 
vinto certi suoi conoscenti 
(per ragioni ippiche, gli aveva 
vendutOiUn cavallo) a propor¬ 
si come ^u)i«ntt .per il Toro: 
e i fratelli Blangino, imprendi¬ 
tori nel settore delle carni, 
hanno accettalo al volo. Le 
trattative sono andate avanti 
per settimane sfruttando la vo¬ 
glia di vendere che ha preso il 
presidenie Cerbi, da quando 
la contestazione dei tifosi ha 
abbandonato i cori per passa¬ 


re alle vie di fatto. Prc^tto 
semplice: i Blangino compre¬ 
rebbero il pacchetto di mag¬ 
gioranza per 7 miliardi e mez¬ 
zo, Moggi assumerebbe un 
ruolo manageriale, affiancato 
da alcuni amici, tra. cui un 
palo di giornalisti sportivi. 
Buon affare in vista. Ma l'ulti¬ 
mo colloquio, lunedì, dopo 
Tonno-Napoli, ha cambiato il 
corso della trattativa. «C'é po¬ 
ca chiarezza. Chi sarà il presi¬ 
dente’ Quali impegni prende¬ 
rete per potenziare ia socie¬ 
tà?» hanno chiesto i vecchi di- 
ngenti e Moggi ha taciuto. Lu¬ 
nedì ci sarà un nuovo incon¬ 
tro. 

li generai manager del Na¬ 
poli e i suol amici macellatori 
si sentiranno rispondere che 
non è più il caso di parlarne. 
Ci sono aH'orizzonte altre tre 
cordate che si olirono, alcyiie 
con sponsor politici di area 
socialista, una che coinvolge¬ 
rebbe addirittura Benetton e 
Merloni. Ma gli acquirenti più 
credibili sono industriali de) 
lombardo-veneto. (Attesto, na¬ 
turalmente, se il TiMno non 
comprometterà ancora di più 
la situazione perdendo contro 
il Pisa. A quei punto sotto la 
^inta dei contestatori Oeibi e 
De Finis potrebbero etoere co¬ 
stretti a vendere al primo offo- 
rente; cioè Luciano MogùL per 
conto dei suoi amici, E rnagari 
per un piatto di lenticchie. 



A Mosca Giocatori israeliani e sovie- 

untiine-oilt ticiCnella loto) si stringono 

.. la mano prima deli’inGontro 

m PACO di Coppa dei Campioni di 

basket Armata Rossa-Mac- 
cabì disputata giovedì aMq- 
sca. La partita, a cui hapno 
assistito numerosi tifosi dei 
Maccabi giunti appositamente dalla capitale israeliana, ha 
rappresentato un chiaro segnale di pace e distensione non 
serio sportiva tra i due paesi dopo ia rottura diplomatica av¬ 
venuta 22 anni fa. Al termine dell’incontro lo sponsor della 
formazione di Tel Aviv ha donato 500 chili di dolci per ì 
bambini armeni. 


Rosola eiKàdopedia del derby 


Domani, dopo 4 anni, sarà di nuovo di scena ii 
derby romano. 11 primo sì giocò nel lontano 1929 al 
campo della Rondinella; vinse la Roma per 1-0 con 
gol ai Volk. L’ultimo (il n. 90) si giocò all'Olimpico 
nei 1985 e terminò con un pareggio. Il cannoniere 
assoluto è stato il brasiliano Dino Da Costa con 9 
reti (tutte segnate al portiere laziale Dovati); Piota 
ne siglò cinque, quante Bernardini e Manfredini. 


GIULIANO ANTOQNOLI 



m ROMA. Ritorna, dopo 
quattro anni, il derby. Fasci¬ 
no © sapore di glona ma an¬ 
che occasione per rinverdiìre 
sfottò e fare scommesse ser¬ 
vendosi all'occorrenza delle 
Statistiche. Si gioca ii derby 
numero 91 e sarà Lazio-Ro 
ma come rultlmo che venne 
disputato il 24 marzo del 
1985, prima delia caduta in 
B della Lazio, (emtinato con 
un pareggio (reti di Antonel- 
li e Giordano), l derby tra 
Lazio e Roma annoverano 
nomi illustri, addirittura miti¬ 
ci quali Foni, De Maria. Pio- 
la, naminl, PUcctnfilli, I Sen¬ 
timenti, Muccinelli. Fortuna¬ 
to, Re Cecconi, Chinaglia, 
Giordano, tanto per spulcia¬ 
re nei gotha biancazzurro. 
Ma anche da parte gìaltoros- 


sa non si scherza; Ferraris 
IV, Volk. Bernardini, Guaita, 
Coscia, Pantò, Amadeì, Losi. 
Da Costa, Ghiggia, Manfredi¬ 
ni, Capello, Cordova, Prati, 
Rocca, Conti, Falcao, Di Bar- 
lolomet, Pruzzo Ma pnma di 
proseguire oltre ci sembra 
giusto ricordare ì derby me- 
morabiii del tempo di Tom¬ 
maso Maestrelli. l'aììenatore 
dell'unico scudetto biancaz- 
zuTTo. Quella Lazio, che poi 
sarebbe diventala campione 
d'Italia nel 73-74, inanellò 
una serie di quattro vittone 
consecutive, rispettivamente 
nel 1972 (1-0), nel 1973 (2- 
Oe 2-1) 0 nel 1974 (2-1). 
Quanto a cannonieri la pal¬ 
ma de) migliore spetta al 
giallorosso Dino Da Costa 
(brasiliano) con 9 gol, lo 


segue il compagno RcxJolfo 
Voik (di Fiume) con 7, 
mentre i giallorossi Bernardi¬ 
ni e Manfredini (argentino), 
e i laziali De Maria (brasilia¬ 
no) e Piola sono alla pari 
con 5 reti. Anzi. r«oriundo* 
Da Costa, soprannominalo 
«la freccia* per la sua velrxì- 
là in campo e la prontezza 
nel tiro, diventerà l’tncubo 
del iungagnone portiere la¬ 
ziale Roberto Levati (Bob 
per gli amici) infatti, le no¬ 
ve reti che io fanno figurare 
neirOlimpo dei derby, le ha 
segnate tutte a Lovati. Nella 
stagione 56-57 gliene fece 
due per partita, una «dop¬ 
pietta» gliela nfilò l'anno do¬ 
po 

Ma nei derby si sono ven- 
ficai! anche gravi incidenti. 
Chi non ricorda l'assurda 
morte, neH'autunno dei 
1979, di Vincenzo Papareili, 
poco poma che iniziasse la 
partita? Ma anche altri episo¬ 
di di guerriglia hanno «mac¬ 
chiato» ta stracittadina, co¬ 
me quando nel 1973 la 
sconfìtta della Roma scatenò 
i teppisti che dettero vita a 
nsse gigantesche con lancio 
di molotov contro la polizia. 


Nel 1974, sempre in seguito 
alla vittona della Lazio, due 
tifosi a bordo di un’auto 
(Mario Rubeo e italo Pico), 
vennero bloccati, (irati fuori 
e potati. Ancora nel 1976 la 
Lazio vìnse per 1-0: assalti 
con molotov allo stadio e 
molotov lanciate anche ai 
cinema America e Vittoria. 
Ma la sicurezza degli stadi di 
calcio non è problema di 
oggi. Nel primo derby, quel¬ 
lo del 1929 alla Rondinella 
(lo stadio che sorgeva ai 
piedi di Villa Glori), vennero 
mobilitati più di ^ tutori 
dell’ordine tra carabinieri a 
piedi e a cavallo, poliziotti e 
vigili urbani. Furono perfino 
scomodati uomini della Mili¬ 
zia che sin dalla mattina cir¬ 
condarono lo stadio forman¬ 
do una specie di cordone. 

Per quel che riguarda le 
scommesse ira tifosi e no, 
ne nmase vittima persino 
Roberto Lovati (passato a 
fare la nserva a Cei), quan¬ 
do nel I960 la Roma, vinto il 
derby per 3-0, to costnnse a 
travestirsi da barman e a ser* 
vire i clienti di un bar dei Pa- 
noli. Nella stagione 60-61 ii 
tifoso biancazzuiTO Vincen¬ 
zo Artesiani, in canottiera e 


mutande rosa, fu costretto a 
farsi 19 km a piedi dall'Olim¬ 
pico fino alla sua abitazione 
a Casal bertone (la Lazio 
aveva perso 4-0). Se non l’a¬ 
vesse fatto avreM>e dovuto 
pagare 40 caffè e 20 0(X) lire 
(il che allora era una cifra). 
E che dire del «funerale* - 
con tanto di bara - alla La¬ 
zio, allestito nel 1966, dopo 
7 lunghi tristi anni che la Ro¬ 
ma non era riuscita a battere 
i biancazzum? Nel '72 peri 
un ragioniere dì fede roma¬ 


nista fu costretto a mangiare 
5 chili dì gnocchi in un risto¬ 
rante dei centro (la Roma 
aveva perso per l a 0, con la 
famosa rete di Nanni). Nel 
1975 protagonista invotonta- 
rio fu Chinaglia' la palla, su 
un tiro partilo dal suo piede, 
anziché trovare la porta col¬ 
pi un carabiniere atta testa, 
li quale svenne e fu ncovera- 
to aH’ospedale con 10 giorni 
di prognosi. 

Infine vale la pena di ri¬ 
cordare come il punteggio 


più eclatante sia stato ii 5-0 
della Roma, nel derby del 1 
novembre 1933, con una 
■doppietta» dì Tornasi e una 
tripletta di Puffo Bernardini, 
mentre la Lazio non è amva- 
ta oltre un 3-1, l'ultimo dei 
quali li 6 marzo del '55, con 
una rete di J Hansen e una 
«doppietta» di Bunni. Quanto 
a Uedholm In 7 campionati 
ha ottenuto 5 vittorie, tre 
sconfitte e 6 pareggi, vice¬ 
versa per Materazzi si tratte¬ 
rà del pnmo derby. 


A Vatanen la Parìgi-Dakar 

Ari rAfricano fe il bis 
davanti a Jackie Ickx 
Lalay vince tra le moto 


■i DAKAR. Il finlandese Ari 
Vatanen, su Peugeot 405 Tur¬ 
bo 16, per le auto, e il france¬ 
se Gilles Lalay, su Honda, per 
te moto hanno vinto l'undice¬ 
sima edizione delia Pangi-Da- 
kar. Il 36enne Vatanen, so¬ 
prannominato «An l'Afncano* 
per le sue innumerevoli vitto- 
ne sul continente nero, si era 
già imposto a,Dakar net 1987. 

len, m compagnia dei navi¬ 
gatore Bruno Beigland, ha 
preceduto il compagno di 
quadra, il belga Jackie ickx e 
il francese Patnck Tambay 
(Mitsubishi Palerò). Vatanen 
ha cosi regalato il suo terzo e 
ultimo successo consecutivo 
(nel 1988 si impose il finlan¬ 
dese Juha Kankkunen) alla 
Peugeot che ha decìso di con¬ 
cludere la sua attività nella 
maratona afneana per dedi¬ 
carsi alla categona sport pro¬ 
totipi Il rally di quest'anno è 
stato caratterizzato dalla deci¬ 
sione di Jean Todt, direttore 
della Peugeot Talbol Sport, di 
ricorrere ai lancio della mone¬ 
tina per stabilire ta graduato¬ 


ria degli equipaggi quando 
Ickx vantava cinque minuti di 
vantaggio su Vatanen. (1 so^ 
leggio è stato favorevole allo 
scandinavo sei giorni prima 
dell'amvo a Daì^. «In ogni 
caso non importa sapere s© 
c’è un primo o un secondo pi¬ 
lota - ha detto Todt - ognuno 
fa la sua corsa». 

Ai conlrano la competizio¬ 
ne riservata alte moto è stata 
molto aperta come sempre. 
Dopo che quattro concorrenti 
si erano alternati al comando 
della classifica generale (l'ita¬ 
liano Terruzzì, lo spagnolo 
Mas, li francese Peterhsmsel e 
l'altro azzurro Frarrco Picco), 
l’ha spuntata Lalay in lesta da 
Bamako. «Ero sereno - ha 
conlessato dopo la prova il 
francese ~ ma non ero sicuro 
del podio fino alia fine. Penso 
sia stata decisiva la tappa Ter- 
mit-Agades». 

Del 369 concorrenti (155 mo¬ 
to e 241 auto) partiu il giorno 
di Natale da Parigi, soltanto 
164 (104 auto e 60 molo) 
hanno raggiunto Dakar. 
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n big-match Una sfida nella sfida 
tra Napoli quella fra i due goleador 

e Intcr accomunati anche 


«Si esagera nel parlare 
dei calciatori come 
se fossero marziani» 


da un carattere tranquillo dice Tattaccante veneto 


E il brasiliano apprezza 
di non essere 
perseguitato dai tifosi 
alla ricerca delfidolo 


Semia e Careca, tìmidi del gol 


Con Aldo Serena alla vigilia di Napoli-Inter. Un'oc¬ 
casione per parlare del campionato, del suo duello 
personale con Careca e della sua vita Giocatore 
particolare. Serena' gnntoso e duro in campo, di¬ 
sponibile e nflessivo nella vita Evita i proclami, ma 
è eletinszato dalla voglia di segnare. «Fare Un mi è 
una gioia pura, una scarica di felicita Careca? E un 
campione, peib non ho nessun limote reverenziale». 

DAL NOSTRO INVIATO 

ramociccamlli 


Mi AFFANO GENTILE t la 
taccia che l'imbroglia La fac¬ 
cia di un bravo tagauo, di 
uno sludenle preparato di un 
impiegalo aciupoloso, Che se 
Il chiede un prestilo o un la- 
vere. Il lai subito In quattro 
per aiutarlo Dietro quegli oc¬ 
chi gemili e la bonaria caden¬ 
zi veneta, Invece, si cela una 
•Olla di ■visllor» del pallone, 
un guaslalore delle aree av¬ 
versarle che, con I dilensori 
scorrelil, usa i gomiti come 
wade e la lesta come ariete 
Tolte le scarpe bullonale, rl- 
inmB mite e timido come san¬ 
no esserlo solo ceni veneti 
lunghi come peniche Ieri da¬ 
vanti alle lelecameie della 
Rai, un glomalisla gli ha chie¬ 
sto, Visio che lo studia, di salu¬ 
tale In inglese i tllosi interisti 
di New York. Preso In contro¬ 
piede, Serena t andato In 
confusione diventando rosso 
come un aeminailsa che in- 
conila In treno Moana Posi. 
•Ma, li. mica mi vergogno ad 
ammellerlo. Certe cose pro¬ 
prio non sono capace di larle 
RIRiengo iconceitaio. Come 
quando mi chiedono ae sono 
pig' bravo kt 0 Canea Beh, 
elw «osa devo dire? Se (tapoo. 


tàoiQ*' 

' p'aecordq, ma di canea 
qualcosa penserà pun . •Beh, 
oVvIO. Che sla un grande gkr- 
caion e fuori discussione 
Quida la clasailica ^i canno- 
rÙM pon per caso. £ uno che 
noir:sbagl|a rapido, essensia- 
ta davvero bravo Cosa penso 
di ine stesso? Niente, che so¬ 
no diverso, un altro tipo di ai- 
lacqanie, Forw plU acrobatl- 
eo, pqlqralmenle meno agile 
Comunque, |l conlnnio non 
mi iMiie In agitasione Come 
non deve mellen In agllaslo- 
ng llnler Questa parlila e si 


léulta ÀI napoletani in malta 
Imenssa sold la vuiorla In- 
lommai noi si glocherA piU 
iranquilll. toro Invece saranno 
un po' preoccupati di penlere 
un'occasione» 

Senta, molli sono preoccu¬ 
pali temono che l'Inler alti 
Irincee e barricate davanti a 
Zenga Lei puA rassicurarli? 
Posso dire una cosa che non 
staremo rintanati nella nostra 


TOTOCALCIO 

ATMANTA-ASCOU 1 

WtOONA-LECCE 1 

FIQHENTINA-elUVE 1X 

VEFtONA-CESENA 1 

IAZIO-ROMA H21 

MILAN-COMO 1 

NAfOLNNTER 1X2 

PESCARASAMP X 2 

TQRINO-PISA _1_ 

ANCONA-COSENZA 21 

REQGINA^CREMONESE , X 2 

RtMINI-TORRES 1 

POGGIBQNSi-AlESS 1 


metà campo LInter è com¬ 
patta, ma non nnunciataria 
Poi sarebbe controprodvrcen* 
te daremmo loio corallo n- 
schiando solo di più* 

Cambiamo discorso parlia¬ 
mo di lei Fino a quest'anno, 
come goleador non aveva 
convinto del tutto Bravo in 
acrobazia, bravo di testa, però 
alquanto grezzo tecnicamen¬ 
te Adesso, è migliorato anche 
da questo punto di vista Cosa 
è successo? «Sono maturalo 
Ventolto anni sono una otti¬ 
ma età per un calciatore Pòi, 
durante la mia carriera, mi so¬ 
no applicato parecchio I miei 
difetti li conoscevo anchio, 
cosi ho cercato di eliminarli* 
partiamo ancora di lei co¬ 
me persona è molto lontano 
dai prototipo medio del cal¬ 
ciatore Non le piacciono i ti¬ 
toli strillali e le polemiche re¬ 
toriche, fa parte del)'Associa¬ 
zione calciatori, legge i libri di 
Amado e di CaMRO e per 
giunta, a differenza di quasi 
tutti i suoi colleghi, rwn t nep¬ 
pure Sposato Ma le place 
davvero la vita del cafeiatore? 
«A volto si esagers a dipingere 
V i calciatori come dei maniani. 
Spesso è gente normalissima 
to vivo cori gioia 11 rnlo me- 
sHeto Mi appare belllisimo 
con un unico difetto* dura 
troppo poco, Certo, a volte ò 
stressante, non hai il sabato « i 
la domenica liberi come tutti ' 
Però non g facile netta vita rtu* 
scile a fare un lavoro che pla¬ 
ce. 1 soldi* SI, sono tanti, ma 
ncrii per tutti è cosi. lò li ap- 
petttxé ven|rdaTbna 
' famiglia che' ha éempfe' lavo¬ 
rato duro Mi ricordo bene di 
quando ero ragaizo. dei desi¬ 
deri che avevo e che adesso 
posso soddisfarli Come fare 
un viaggio, prendere dieci 
compact disk di un cantante, 
acquistare una casa» 

La chiamavano «l'attaccan¬ 
te con lavali 

gia« perché passava da una 
squaora airalira È cambiato, 
oppure ancora adesso non si 
affeziona ai posti e alla gente? 
•Questo è un mestiere da 
prendere cosi, bisogna co¬ 
struirsi un piccolo scudo 
Queiretichetta. In fondo, non 
mi dispiaceva neppure È ve¬ 
ro, ho cambialo molto squa¬ 
dre Ma ho anche de) ricordi 
molto belli che non dimenti¬ 
cherò mal* 



Una camera a strappi, prima deirespiosione calci¬ 
stica, tanto da essere considerato in Brasile bravo 
quanto il mitico Pelé. Questo è Careca, centravanti 
del Napoli. Un paragone che il brasiliano ntiuta In 
segno di ossequioso rispetto. Bruciato dallo scudet¬ 
to persó nel campionato scorso, come nvfncita si è 
promesso dicieitto gol. Un pnmo traguardo per un 
campione che non ha mai vinto nulla. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO CAMMO 


AMo Serena 



Antonio Careca 


B NAPOLI 11 giorno più 
bello della sua vita fu quarido 
gli dissero che avrebbe gioca¬ 
to in Italia a Napoli accanto 
a Oiego Maradona Quei gior¬ 
no comprese di essere un cal¬ 
ciatore importante, conosciu¬ 
to, apprezzato Quel giorno 
Antonio Oe^Oliveira niho, 
cioè Careca comprese anche 
che la sua vita sarebbe cam¬ 
biata, che sarebbe diventato 
ricco che avrebbe potuto ave¬ 
re una «fazenda* tutta per sé 
Quello che per anni era stato 
un sogno, o meglio una^ spe¬ 
ranza, Improwisamento con 
una semplice firma su un con¬ 
tratto di poche righe, si era 
trasformata in realtà Come in 
una stona di altri tempi, che 
ancora adesso continua ad ar¬ 
ricchirsi <U nuove, ina non 
sempre entusiasmanti punta¬ 
te La bufera napoletana di 
ma^io, dopo neanche un an¬ 
no di calcio italiano. ha la¬ 


scialo un solco dentro, diffici¬ 
le da ripianare Antonio m 
quel tentoile maggio avrebbe 
voluto dare un calcio a tutto e 
^ a tutti, tanta fu la delusione 
Un impatto tremendo m con¬ 
trasto con un'esperienza che 
era stata disegnata c<m tinte 
diverse, inizialmente sfolgo¬ 
ranti Ora per II ragazzo di 
Araraquara è acqua passata. 
Nei suoi occhi meno disincan¬ 
tati c'è un'Italia non più vista 
come un Eldorado liraggiun- 
gibile, ma più vicina ai Brasile, 
-alla sua terra, 

La sua stona pèdatoria è 
piena di gol e di traguardi car¬ 
pili a strappi, colpa di una 
gioventù uq po' sballata e vts- 
sula intensamente Un misto 
di pallone e samba, di calcia- 
tori e baUènne, nneorrendo il 
mito irraggiungibile di Pelé E 
oggi in Brasile dicono che An¬ 
tonio Careca sia diventato 
bravo quanto hn Un parago¬ 


ne che li brasiliano del Napoli 
nfiuta m segno di nspetto ver¬ 
so la sacralità di un personag¬ 
gio che ha segnato un epoca 
rio non ho mai vinto niente - 
sottolinea per ristabilire le dif¬ 
ferenze - ma in Brasile quan¬ 
do nasce un bambino nero, 
tutti dicono “ecco Pelinho" e 
per pnma cosi gli regalano 
un pallone» 

Con Pelé ha un arancio 
particolare, anche se in ma¬ 
niera Indiretta 11 suo papà, da 
ragazzo, giocò con fi padre 
della «perla nera», Una coinci¬ 
denza, che ha il sapore di un 
beneagurante ncoiso slonco 
Anche se gioca a) di là dell 0- 
ceano. in Brasile hanno occhi 
soltanto per lui. ptf 11 ragazzo 
dalla faccia da indio e dal gol 
facile E pensare che da ra- 
gazzipo sognava di diventare 
un grande centrocampista 
•Mi piaceva stare in mezzo al 
campo, insieme agli altri, 
odiavo la solitudine* 

Ma la sua arte aveva sfoghi 
ben definiti, quasi obbligaton 
Perché quello di diventare 
centravanti è stata una impo¬ 
sizione, alta quale non è potu¬ 
to venire meno È la legge dei 
pallone che non ammette de¬ 
roghe. quando da divertimen¬ 
to $1 trasforma in professione 
costellata da vincoli. Una (eg¬ 
ee alla quale ora Antonio De 
Oliveira Fiìho è doverosamen¬ 
te riconoscento. Gloria, popo- 
lantà e agiatezza passano lut- 


La Napoli dei lumi ripudia Maradona 


Agli estn di Maradona pieferiacono le meditazioni 
di Hans Georg Gadamer, professore tedesco di fi¬ 
losofia, tra i massimi interpreti del pensiero greco, 
loro ospite in questi giorni. Al moRm d pepser on¬ 
nipresente ai dibàttiti televisivi cqatrri>pongono 
l'Ideale di una tenace riflessione cntfca‘cne si tra¬ 
sfonde nell'impegno civile, E npropongpno cosi 
un tema spinoso. A Napoli forse più che altrove. 

_ OAL, nostro inviato ''...JCPJl':,.' 

OIULMHO CAnCnATIWr 1,7' ' - - 


■1 NAFOU ■Lintelletluale 
napoletano? Non sa più cosa 
sia lo spirito pubblico Ha 
scelto la fuga dall'Impegno ci¬ 
vile*. Fondatore e principale 
animatore dell istituto italiano 
di studi filosofici, il cui nome è 
ormai affermato e apprezzato 
nei mondo. I avvocato Gerar¬ 
do Marotta non sa nulla e non 
vuole sapere nulla di Napoll- 
Intor In genere non sa e non 
vuole sapere nulla di calcio, 
scudetti tifo E guarda con so¬ 
spetto a quegli intellettuali 
che agitano con foga i vessilli 
della squadra del cuore «Nel¬ 
lo sport - é la sua analisi - 
i Intellettuale trova la via co¬ 
moda per la sua fuga dal rea¬ 
le, daU’impegno civile Ha 


senso oggi parlare di intellet¬ 
tuale organico? Gratta I intel¬ 
lettuale. vien fupri i| borghese 
che persegue I inmesse per¬ 
sonale* 

Ritorna il tema antico del 
tradimento dei ^chierici Un 
tradimento che, a Napoli, si è 
consumato su vùta sc^a nel 
dopoguerra un'emom^a di 
eneigie intoUettuàlI spavento¬ 
sa convogliata Verso Milano, 
verso Roma, e 1a coscienza 
critica della città immiserita, 
quasi azieratà 

Un tradimento che Marotta 
situa in un'epoca più lontana, 
alla fine cruenta della Repub¬ 
blica napoletana, a quei 1799 
che rappresentò l’ultimo ane¬ 
lito dell Illuminismo a fronte 


déli’oscurantismo borbonico 
•Spariti Filangieri, Genovesi, 
Eleonora Pimentel Fonseea, 
Paganq, è spanta per Napoli 
to pMsibliità di avere una 
classe dirigente moderna. La 
vittoria dei Borboni ha signifi¬ 
cato il trionfo dei lazzaroni- 
smo, il costituiia! In classe diri¬ 
gente di un blocco trasfomu- 
sta é parassitano in una cittàs 
pnva di stnithiie produttive 
Cheòii mSlexihe Tallligge an¬ 
cora oggi £ gli mtellettuall, 
dominati dalla paura, si sono 
sempre più ntirati nel pnvato» 

Eppure, cosi si scrive da 
due anni a questa parte, scu¬ 
detto, pomato del calcio, po¬ 
trebbero rappresentare U vola¬ 
no di una riniuclta morale e 
civile •Storte II campanili¬ 
smo, la rivendicazione di una 
superiontà, rappresenta il 
tnonlo del partìcubre £ ir Na¬ 
poli rappresenta anche il 
tnonfo delia visceraìilà, della 
tnvialità, della furberia di dii 
SI gioca la terra contro i! para¬ 
diso* 

Un'analisi che non sembra 
lasciare spiragli « speranze 
•No, li quadro non è tutto ne¬ 
ro Verso la metà degli anni 
70, c era stata una ripresa del¬ 


l’impegno cMle Un conato 
subito frustrato dalla pochez¬ 
za del celo politico napoleta¬ 
no Da qui un'ondata ultoiloie 
di riflusso Ed ecco che oggi 
gii inteifeituali rinunciano ad 
essere protagonbu e servono 
da comparse nelle trasmissio¬ 
ni sportrée* E Marotta aggiun¬ 
ge con orgoglio; «Ma c'è Tlsti- 
tuto. che vivei degli sfòrzi tita¬ 
nici di poche persone e riesce 
a mettere ui programma mille 
seminan I anpo Efco, possia¬ 
mo senz'altro affogarci il me¬ 
rito di aver ricreato un humus 
culturale che, nel '75, si era 
praticamente esaunto*. 

Sul calcio a>me veicolo 
d'alienazione non è d’accor¬ 
do lo scnttoie Luigi Compa¬ 
gnone, che non ha mai na¬ 
scosto la sua passione per il 
Napoli «Due anni fa, quando 
il Napoli ha vinto lo scudetto, 
ho comprato la bandiera az¬ 
zurra e l'ho esposta sul balco¬ 
ne Ma per capire cosa sia il 
calcio, cosà sia jla passione 
sportìvB, il tifò, bisogna aver 
giocato, coinè ho fatto io da 
modesta ala m,<ene C> 

Dunque, il calcio non aiie- 
na. gli intellettuaii tifosi non 
sono da collocale nei gironi 


Sci. Riaperta la Coppa 

Girardellì-jet a Kitzl^ehel 
Gli feriste solo Mair 


Pallanupto. Via al campionato 


E a centrovasca 
«pdombelle» in rosso 


TOTIP 


PRIMA CORSA 


seconda CORSA 


TERZA CORSA 


QUARTA CORSA 


quinta CORSA 


SESTA CORSA 


■i KITZBUEHEL «Non mi 
sono accorto di essere pnmo 
Ci ho messo un po' a capirlo, 
il tempo di permettere a Marc 
Girardelli di arrivare sul nieva- 
mento intermedio » Michael 
Mair è finalmente salito sul 
podio e Io ha fatto su) traccia¬ 
to più tecnico e più bello 
quello dell Hahnenkamm B 
tuttavia questa volta non ha 
avuto il tempo di sognare la 
vittoria perché subito dopo di 
lui è sceso Marc Girardelli 
•Much* aveva sul petto il nu 
mero otto e ha passato il tra¬ 
guardo dopo aver percorso il 
tremendo schuss finale m un 
tempo che migliorava di 92 
centesimi quello dello svizze¬ 
ro Karl Alpiger Michael Mair 
velocissimo era entrato sullo 
schuss disegnando una curva 
molto laiga Ma alla domanda 
se quella larghissima curva 
poteva averla pagata con la 
vittoria ha risposto con la con 
sueta onestà «No, quando si 
subisce un distacco di sette 
decimi non lo si può spiegare 
con una curva* 

Ha vinto Marc Qlrardelli e il 
malato Pirmin Zurbriggen non 
ha preso nemmeno un punto 
Così sulla Streif di Kitzbuehel 
vero e proprio monumento al¬ 
lo SCI la coppa del mondo si è 
riaperta Ora infatti Marc drap 
dell! ha un ntardo in classifica 


di soli 23 punti Tutto da nfare 
Nella grande battaglia au¬ 
stro srizzera si sono dunque 
insenti il lussemburghese - 
austriaco di nascita - Marc Gi- 
rardelli e I azzurro Michael 
Mair Gli austriaci hanno sba¬ 
glialo gli sci e hanno nmedia 
to il terzo posto col venticin¬ 
quenne Roman Rupp sceso 
col numero 43 Lo stadio dello 
SCI di Kitzbuehel sembrava un 
obitorio Roman Rupp Iha 
ravvivato buttando giù» dal po¬ 
dio Peter Mueller 
Marc Girardelli ha detto che 
aspettava questa vittoria da 
quattro anni «Potevo vincere a 
Sant Anton e qui vale a dire 
sui due tracciati più tecnici 
della coppa Ho vinto qui ed è 
bellissimo Non avrò però il 
tempo di festeggiare perché 
devo subito conere ad allenar 
mi per io slalom» 

Michael Mair è il primo ita¬ 
liano che non sia Alberto 
Tomba a salire sul podio m 
questa stagione La sua bella 
gara ha stimolato anche Gior 
gio Piantanida e Peter Runa 
gatdier dodicesimo e quindi¬ 
cesimo Il buon risultalo col¬ 
lettivo dovrebbe aiutare I am¬ 
biente a ntrovare la serenità 
Ieri mattina il vicepresidente 
Erich Demetz ha preparato un 
duro comunicato nel quale 
accusa la stampa Italiana di 


superficialità e di «moralismo 
intollerante» Citando Schope¬ 
nhauer paria di <riiica ten¬ 
dente a distrùggere con 
asprezza rimmagine dei tecni 
ci e degli atleti'i Erich Demetz 
impegnalo ogni giorno sulla 
trincea della squadra sta vi¬ 
vendo un momento difficile 
C è da augurarsi che i buoni 
risultati di len lo aiutino a ritro¬ 
vare I equiiibno 

Oggi Si replica e se durante 
la notte farà freddo le condi¬ 
zioni della neve cambieranno 
ancora Domani toccherà ad 
Alberto Tomba su uno del 
tracciati di slalom più classici 
e difficili da damare 

La dltceu. 1) Marc Girar 
delli fLux) 2 or 23 a 103 91 
Icmh 2 ) Michael Mair (Ita) a 
70/100 3) Roman Rupp 
(Aut) a l 49 12) Giorgio 
Piantanida a 2 55 15) Peter 
Runggaìdter a 2 37 20) Al 
berlo Ghidoni a 3 27 25) Da¬ 
nilo Sbardellotto a 3 56 36^ 
Werner Peraihoner a 4 45 
Classificati 49 atleti su 54 
iscritti 

La coppa. 1) Pirmin Zur 
bnggen punti 160 2) MarcGi 
rardelli 137 3) Alberto Tomba 
78 10) Michael Mair 52 42) 
Attilio Barcella 12 44) C^aid 
Toctsch 10,47) Marco Tonaz 
ZI 9 51) Giorgio Piantanida s 
54) Giglio Tornasi 7 58 Carlo 
Cerosa e Peter Runggaldier 6, 
73) Josef Polle 2 76) Richard 
Pramotlon e Heinz Holzer 1 


QiUUANO CESARATTO 


B ROMA «Palombdla ros¬ 
sa* è li titolo dell ultimo film di 
Nanni Morati, paliamtotlsta 
pnma che regista, ma potreb¬ 
be essere anche la definizione 
del campionato che mizia, 
con un bilancio in rosso per il 
passivo crescente di questa di¬ 
sciplina e per il suo vak»e tec¬ 
nico, sempre pfù sìranfeixHft- 
pendente In Corea qualche 
mese fa la scuola italiana ha 
subito alle Olimpiadi una bru¬ 
sca lezione solo in parte ri¬ 
scattata dal successo in Cop¬ 
pa delle Coppe del Boero di 
Arenzano Anche gli sponsor 
sono in calo, generosi solo in 
pochi casi Si è arrivati alle so¬ 
glie del professionismo si è 
discusso a lungo del secondo 
straniero mentre il pnmo è 
consentito persino nei tre gi 
roni della sene B terza cate¬ 
goria dopo Al e A2 Cnsi dif¬ 
fusa dunque tecnica econo¬ 
mica e impiantistica II SisI^ 
di Pescara lotta per nuscire a 
allenare la squadra più pagata 
e conosciuta del momento La 
Liguna ha sei di dodici squa¬ 
dre m Al ma sembra lontana 
dai fasti della mitica Pro Rec- 
co. oggi Elg, sponsor anche 


delia Sampdona calcio Ha 
acquistato lo slavo Pasqvalin, 
centroboa vecchia maniera 
con una straordinana potenza 
fìsica II Bogliasco intanto, 
persi per stradai milioni e il 
marchio Woricers, é stato in 
sciopero per una settimana 
per questioni economiche 
Solo all ultimo momento l agi¬ 
tazione è nentrata e la squa¬ 
dra potrà regolarmente parte¬ 
cipare al campionato Anche 
li Nervi, altra ligure di bella 
tradizione, ha problemi a far 
quadrare 1 conti ma ha salvato 

10 sponsor Comitas che ha le 
gami anche con la federazio¬ 
ne 

Q sono poi Lazio Firenze e 
Siracusa m pnma divisione 
con ambizioni Qualcuno in 
Sicilia e m Uguna gioca all a- 
perto tutto il campionato 
mentre Napoli ha velleità con 
Canottien e Posillipo di fronte 
I anno xorso per lo scudetto 
La pallanuoto é amata come 

11 calcio e nel capoluogo cam¬ 
pano SI è scritta molta stona 
anche recente di questo sport 
Questa disciplina tuttavia 
non sembra in grado di stac¬ 
caci da un organismo, la Le- 
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Maradona 
s’arrabbla 
e minaccia il 
silenzio-stampa 
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te per quella maglia numero 
nove che non era nei suoi de* 
siden perché nei suo Paese la 
regola del «dieci* ha sempre 
avuto un fascino particolare 
A Napoli, Antonio è diven¬ 
tato uno dei tanti È amato, 
ammirato, inseguito e osses* 
stonato come Oiego Armando 
Maradona •Care-Care-Care, 
tira la bomba, tira la bomba», 
flit urlano i tifosi alio stadio 
Ma basta cosi Ma hii, il taci* 
turno che ancora paria malis¬ 
simo I Italiano, non se ne di¬ 
spiace •Non é come con Die- 
go lo posso uscire con mia 
moglie Mena de Fatima e \ 
bambini Elena, Tiago e Alma, 
per Napoli, senza essere per¬ 
seguitato* In Italia non ha 
avuto problemi di ambienta¬ 
mento «C è sempre il sole, co¬ 
me m Brasile* Un attimo di si¬ 
lenzio e poi aggiunge che an¬ 
che I giornalisti sono come 
nel suo paese, •asfissianti, pe¬ 
tulanti e qualche volta bugiar¬ 
di» «Capila quando il calcio 
riveste un'importanza nazio¬ 
nale», sottolinea come volesse 
trovare una giustificazione ad 
un'uscita velatamente provo- 
catona II suo obiettivo è quel¬ 
lo di segnare diciotto gol, peh 
ché Io ha piwnesso a se stes¬ 
so Di scudetto, invece, piefe- 
nsce non parlare II ricordo 
del campionato passato anco¬ 
ra gli brucia dentro «Sarebbe 
stato d mio primo successo 
unpcNiante. Che peccato*. 


Diego Maradona (nella foto) si è allenato ieri a parte, quin* 
di ha giocato la partitella a mezzo campo e, infine, ha datp 
sfogo alla sua rabbia Fatta la doccia, i suoi strali ri sonò 
puntati contro un giornale sportivo tonnese, che aveva stila¬ 
to la «sua» diagnosi il mal di schiena del qu^e solite (voci 
sarebbe altro che un'ernia del disco I suoi giudizi sono 
stati piuttosto pesanti quindi ha smentito quella diagnori e 
ha minacciato il silenzio stampa, nel caso che sul suo con¬ 
to si continueranno a fare congetture gratuite Ad allB^i* 
re il clima di nervosismo che si era creato, ci hanno pensa¬ 
to il dottor Acampora e il diggt Moggi 11 dottore ha preclM* 
to «t una volgare lombagine su base artrosica» Quanto al¬ 
la formazione è m dubbio Ciro Feirara, ma Bianchi è con¬ 
vinto di poterlo recuperare per domani 

L’Uisp e il Pei ten al Congresso dell'Aici a 
Perugia è stato votato un 
CfluCanO documento dovè, tra l'altnL 

ta llAciviOII0 si sottolinea «il caratteré <u 

posizione pace c di amIclzUi deirini- 

ISrdCliand ziaUva» che vede una sguo- 

sulla squadra Olp 

israeliana sono state espKf- 
se dal presidente deirUisp, Oianmario Missaglia, mèiktit 
Fabio Mussi della segreteria nazionale del Pel, ha dotlnllo 
la richiesta dell Uisp, per il riconoscimento del Comitato 
olimpico palestinese, «un piccolo mattone utile» per la co¬ 
struzione del nuovo Stato palestinese Dal canlQ suo Aion 
Liei, portavoce del ministero degli Esteri israeliano, ha det¬ 
to «Chi vuole la partecipazione dell'OIp a manifestazioni 
sportive, deve prima ricordarsi che questa omnizzazlone 
ha già partecipato ad un evento sportivo nel 1972*. chiaro 0 
rifenmento all uccisione di 11 atleti israeliani alle Olimiriadi 
di Monaco per un attacco terrorìstico palestinese «£ un fàl- 
to -> ha aggiunto - che non dovrebbe dimenticare anche 
chi vuole preparare il terreno alla partecipazione dell'OIp 
alle prossime Olimpiadi di Baiceltona* Stamattina la sele¬ 
zione palestinese gioca allo stadio dei Marmi a Roma, alle 
ore IO contro la nazionale italiana giornalisti, alle 11.90 
(con molte sostituzioni) contro i giornalisti stranieri 


li numero dU€ perentorie dichiarazlohl del 
numero due dello sport so- 
SOVICIICO vietico, Yuri Tiiov, ex sagro* 

della SDOrt generale del Comitolo 

HViiu _ olimpfco e presidente d^U 

«<bOCCld>> ZdVdroV Federazione di ^nnasUco, a 
proposito di Sacha Zàvarov, 

II giocatore che milita nella 
Juventus «Zavarov ~ ha if- 
fermato - ha perso la lesta, é pieno di sé, da voi é un pese# 
luot d acqua, comunqw non é un giocatore completo co> 
me Dassaev e non ha lo “spinto artistico" di MikhailiKdien* 
ko Gli atleti sovietici sono pronti a fare esperienza aUteii^ 
ro, ma lo spirito di Gorbaciov tarda a far DteocI* In I con* 
seivaton. quelli che possiamo chiamare “palriotì bugiardi'*. « 
Ma noi crediamo nel rinnovamento e ci stiamo impegnali* 


infernali che accolgono I tra¬ 
ditori? «L'alienazione? Non ci 
credo. È una favola por anime 
belle. Se U caldo é bello, ti ro¬ 
gala una bella domenica, U 
regola allegria». Tutto va nei 
minore dei modi nel miglioie 
del mondi possibili? «Non dico 
questo So che il calcio non é 
più Aldus, che é precipua- 
ihente un fenomeno commer¬ 
ciale Soche può stornare l'at¬ 
tenzione da fatti importanti, 
come Bagnoli appunto E atlo- 
ra, di fronte a questo, dico 
che preferisco San Gennaro a 
Maradona. San Gennaio non 
stoma l'attenzione é un culto, 
quindi pensamento, riflessio¬ 
ne E vrerei GomUare anch'io 
^questa locietA da marxiano 
quale sono Ma ri tratta di go¬ 
dersi una bella gtomata, una 
vacanza dalla fatica quotidia¬ 
na* 

E magari di nlanciare, o 
consolidare, la propria imma¬ 
gine, presenziando a dibattiti, 
processi, rubriche sportive* 
■Non calchiamo troppo la ma¬ 
no sul presenzialismo. L'unico 
vero presenzialista sono k> 
Ma sono un presenzialata 
candido, perché sono anima¬ 
to dalla passione» 


Archiviata y procuratole tedenhiWh 

l’inchiesta 

sul «caso* . 

Samp-Baldas «amp* d*i «ictaiart 

/ chowod e Pul 

del SIM» 
so. Le dlchiorazi 

vano in causa raibitro delTincontro, il triestino rioto poi* 
dos Baidos avrebbe detto a Vleichovvod «Siete del palteifL 
ni, come volete pareggiare?)». H procuratore non ha riteiw» 
lo sufficienti gii elementi acquisiti per promuovere ozionf 
disciplinari a carico dei due ipocatori. 


ga che nemmeno elegge Alle 
vicende agonistiche si sovrap¬ 
pongono troppo spesso quel¬ 
le di gestione e di organizza¬ 
zione Sono 1 segnali di una 
disciplina un po disonentata 
che oggi sconta la mancanza 
di una scuola tecnici sena, di 
una politica razionale per le 
piscine, di una gestione pro¬ 
fessionale del settore E le 
prospettive sembrano tutt'al- 
tro che rosee II mercato degli 
stranieri, dopo una iniziale 
esplosione, si va stabilizzan¬ 
do 


1« GIORNATA 

Serie Al; 

Ortigia Erg. 

Comitas Sisley; 
Bogliasco-Cc Napoli, 

Lazio Boero 
(lV2ore 1630), 
Sori-Rorentia, 
Socofimm-Savona 

Serie A2: 

Calidanum-TnesUna, 

Como-Roma, 

Ramme Oro-Camogli, 
Catania-Caserta, 
Salemo-Motinaii, 
Voltumo-Mamell 


^ llCra rii 

di Cinnd€lWdld Coppa del mondo, binan¬ 
do Il successo di giovedì 
sempre a Grindelwald H* 
preceduto di oltre mezair 
secodo la francese Carole Merle e più nettamente la conna¬ 
zionale Maria Wailiser, Non ha gareggiato la SchneMer, a^ 
tuale leader di Coppa del monw. per concentranti in vlit* ' 
del supergigante e dello speciale di oggi e di domenica. 


EimiCO CONTI 


_ LO SPORT IN TV 

Rahiiio. 14 45, Sci Coppa del mondo', da Grìmtetarald, Sii- 
peigigante femm Coppa del mondo Duce» im* 
schile (sinie$i): una panila di campionato di palteM^ 
Merano Ciclocross 39 Trofeo Oarinei. 

Raldue. 12 25 Eurovisione, da Kitzbuhel Sci; Coppa del 
mondo, Disce» maschile, 1630-18 45 Rotospoit 16.30 
Roma Pallanuoto Lazio-Arenzano, 17 30 SpoRsate! 
17 45 Un tempo di una partita di baskeh, 2015 Sp^ 
23 25 Sportsetle Roma Nuoto Trofeo Robetti • 

Rallre. 10 55 Eurovulone Da Gnndefwald, Sci Coppa del 
mondo Supergigante femm, 12 55 Eurovulone Da Kilt- 
buhel. Sci Coppa del mondo Discesa maschile', 1645 
Deiby ' 

Retequattro. 19 00 Dentro la notizia sport 

Tmc. IO 50 Da Grindelwald, Sci Coppa del mondo' SupBN 
gigante femm, 12 15 da Kitzbuehel, Sci Coppa del 
mondo Discesa maschile, 13 40 Sport show, 20.30 Cal¬ 
cio Campionato spagnolo Valencia-Real Madrid. 

TelecapodlsUta. 10 55 da Grindelwald, Sci Coppa del 
mondo Supergigante femm, 12 15 da Kitzbuehel, ScL' 
Disce» libera maschile, 14 00 Rally Parigi-Dakar, 1430 
Football americano, 1610 Sottocanestto; 17 lOScl. Cop¬ 
pa del mondo (sintesi delle gate della giornata); 19.00 
Juke box, 19 30 Sportime 


BREVISSIME 


Basket, .GalUa senza coach. La <03111 SIdeivaldamo» di bas¬ 
ket lemroinile (A2), ha chiesto lo spostamento della pros¬ 
sima gara perchè "lonnalita burocratiche» le hanno impedi¬ 
to di sostituire Guglielmo Cursi, allenatore dimissionatn 
pon il nuovo coach Massimo Corsi 

DI Centa seconda. Manuela Di Centa è anrivata seconda alle 
spalle della norvegese Dahimo. nella 10 km di [ondo di Ri- 
genlhal (Rdt), per la Coppa del mondo di sci nordico. 

Buket oggi In IV. Nella trasmissione Tv »Baskel In diretta» 
(ore.l745suRai2)»i4 trasmesso l’anticipo di A2 maschi¬ 
le Sharp Filodoro 

Tris mlltonarla. Combinazione vincente della TYIs di NapoB' 
17-14-5 Ai vinciton U 15 137 274 Le altre cor» vinn% 
Paal Salt, Wilwann, La Bioitda, Sodi DI SanNicolO, Psalino- 
di. Valli Kafka 

len dal*pre«dente'^omteh e SàllcrsSonsot 
Canone Oggi nella prima partita ufficiale della slaìdoneiit- 
fronta a Siracusa I Oitigla 
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ALFIO BgRNABII 

■B lONDRA. Una mostra sull'arte Italiana 
del XX secolo alla Royal Academy, un'altra 
su Upnardo Da Vinci alla Hayward Galleiy, 
la prima inglese di Un re in ascollo di Berlo 
al Covent Garden, sono gli avvenimenti che 
marcano l'Inizio dell'annata culturale lon¬ 
dinese. Potrebbe essere un'opportunità per 
rinnovare II biglietto da visita deH'arte Italia- 
ria in Gran Bretagna che in questi ultlml an- 
nl sf à un po’ ingiallilo (ma è anche stato 
guafcilo, per divèrsi motivi, da certe idiosin- 
cratlche prese di posizione della critica in¬ 
glese). Tolto il cinema col nomi di Berto- 
tuì^l e del taviani e la letteratura con l'e- 
ndlitie inlères^ per Prirlió Levi e Galvino 
n|in cl sono stale particbiarl occasioni di 
cllebrare il dialogo culturale con l'Italia. Il 
teatro d'alitóre dèi dopoguerra da qui ap¬ 
pare muto, a parte Po, e, quanto alla pittu¬ 
ra, la più recente mostra dedicala ad un ar¬ 
tista italiano è stata quella di Lucio Fonta¬ 
na. Sono torse le dillicbilà linguistiche che 
pongono delie barriere ad una più appro- 
jondita partecipazione intellettuale italiana 
Ih Gran Brèlagnà? 

Autotnoblli, architettura, buona cucina e 
modaj évranno una loro lingua, ma fanno 
risaitare l'assenza di un contatto diretto con 
pensatóri e commentatori politici in grado 
dicontribuire ad un discorso articolato sul¬ 
lo stato, delie cose nel paese. La situazione 
non è certo migliorata da alcuni commenti 
dèlia stampa inglese che fanno pensare al 
pirslslere della tendenza poco seria di 
guardare alla cultura italiana moderna co¬ 
me se derivasse da Grimaldi, il clown che 
qui fu famosissimo. Anche se ppirèbbè es¬ 
serci qualche giustificazione se. si pensa 
che l'ultima scoperta artistica italiana è 
quella di Benigni che la ridere in Down by 
ùaw perché' la lo spaesato, gesticola ed ha 
Immense diilicolià con l'inglese, non si ve¬ 
de bene II motivo dèi commenti Ironici coi 
quali anche un giornale di qualità come il 
Guardian ha Investilo Pavarolti (che la il la¬ 
crimoso) Mllva (che sa male l'Inglese, an¬ 
che se non canta in quella lingual e la pit- 
nra Italiana contemporanea (che non pro- 
«ice Aulla di buono). Si guarda dunque 
^n Interesse a quest'lmpiowisa concenlra- 
done di eventi culturali italiani, tutti voluti e 
nomassi dagU Inglesi. 4 

.'i La mostra sulFarte Italiana del XX secoio, 
sponsorizzala dalla Fiat e dall'Alilalia, rlen- 
Ira nel programma che la Royal Academy 


Finalmente 
gli inglesi 
scoprono 
Tarte italiana 
del’900. 

Ma sulla grande 
mostra alla 
Royal Academy 
infuriano 
le polemiche: 
ecco chi manca 
airappello 


Una visllatrice della mostra sull'arte Italiana del 
'900 alla Royal Academy di Londra osserva 
un'opera dello scultore MIctielangelo PIstoletto. La 
mostra, aperta tra molla ulflclalltà alla presenza 
del principe Carlo e di AndreottI ha attirato 
l'attenzione del media inglesi 


ha inizialo sei anni fa allo scopo di riassu¬ 
mere gli sviluppi della pittura e della scullu- 
,ra di quésto secalo. Dopo le mostre dedica¬ 
te alla Germania e alla Gran Bretagna, oggi 
tocca all'Italia, poi seguiranno Francia, Siati 
Uniti ed Unione Sovietica. I 250 pezzi che 
vediamo in quindici sale sono stali selezio¬ 
nali dal direttore delle esposizioni dell'Aca- 
demyi Notmam Rosenlhal e dal critico ita¬ 
liano Germano Celant. La prima Impressio¬ 
ne disturbai si entra nella prima sala dove si 
rimane elettrizzati dàlia mobilità, dal calore 
avvampante dei futuristi e si esce dall'ulti¬ 
ma dove c'è un Igloo.dl Mario Metz dell'gS, 
un po' desolante oltre che gelido. Potrebbe 
essere anche Un mezzo uovo di Pasqua con 
mezza sorpresa dentro, forse dell'arte, del¬ 
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l'umorismo, tome niente. Futurismo, metafi¬ 
sica, atte povera, hanno incontrato Disney e 
l'Inverno nucleare: 

Uno degli aspetti che colpiscono di più in 
quest'ultima trarté del tragitto storico è che: 
volendo paragonarlo a quella anglosassone 
dove troveremmo t ritratti di Freud e Bacon, 
gli ambienti pieni d'anima di Hockney e 
una tematica figurativa mista a quella- 
astratta, queste sale danno spesso l'impres- 
slone che la pittura |taliatia Si s|a fatta enor¬ 
memente indebolire dalla v^netta, dal car¬ 
toon, e che la battaglia delle comunicazioni 
l'abbia vinta quella conente che ha intro¬ 
dotto la:«H< In Sofia, baby nelle canzooi e M 
Texas a Cinecittà. Nel complesso là <Hovità>. 
principale sembra derivi dalla riconfeitna 


della potenza propulsiva del futurismo e dal 
duraturo sconvolgimento intellettuale susci¬ 
tato da De Chirico, con l'eventuale frasta¬ 
gliato prolungamento che, sé vogliamo, ar¬ 
riva fino ad oggi e ci porta sul terreno dell'i- 
gtoo. In questa cornice, per gli inglesi, ci so¬ 
no delle novità sostanziali relative a certi 
pittori, come il fralello di De Chirico, Alber¬ 
to Savinio, e a certe tendenze come l'Arto 
Ravèra..Facciàmo un secondo giro delle sa¬ 
le: )9fX>-Ì9l9 (futurismo, pittura metafisica, 
Madìgliani)| 1919-I94S (Novecènto e Rea¬ 
lismo Màgico, Asiràzione e Arto figurativa 
degli anni Trenta): 1945-1968 (Atto inton 
male, concettuale. Neo Dada e pop); 1968- 
1^ (Atto Povera e .'Transavanguatdia). 
Poltlicamentè vènt'ahnl di fascismo sono 
esemplificàti da un gigantésco Siioni e daiia 


Fucilazione in campagna di Guttuso del 
1939, messo in un angoiino, non tornano 
dai Campo ili conceniramenló di Vedova. 

Chiediamo a Celant quali sono stole le 
priorità sue e di Rosenlhal, direttore delle 
mostre dell'Academy, un’Istituzione; cosi 
pmdente e consenratrìce che a suo tetnprìi, 
come si ricorderà, lece arrabbiare lo sculto¬ 
re Enry Moote ed altri attisfi che boicottaro¬ 
no quelle sale. iRappiesentare un secolo è 
una grossa dIKicoltà e in più ci storno trOVaU 
davanti alla necessità di andare incontro ad 
un pubblico che ha poche Ihloitnazlòni sul¬ 
l'atto italiana. Gli inglesi conoscono un po' 
di Futurismo perchè e legato al Vortlclàmo, 
e un po’ di De Chirico. Savini, Sfroni, sono 
sconosciuti: Dunque: presentare cento anni 
in un contesto risuetto e rettderii compren¬ 


sibili, cosa che abbiamo cercato di fare crm 
due teste. Un Rosenlhaiiche scatta questo e 
quest'altro e riduce tutto all'essenziale pe^ 
che tante cose gli inglesi rióri le capirebbe¬ 
ro ed lo che parto da un'esperienza interna, 
diretta, italiana'. Cotoe è stato stmtlurato U 
percorso storico? «Abbiamo cercato la strut¬ 
tura portante, la spina dorsale, le locomoti¬ 
ve, aprendo con l'energismo del Futurismo 
e la rovina di De Chirico, poi seguendo le 
grandi biforcazioni iconografiche sui temi 
della materia, Butri, Manzoni, Arte Povera e 
della ricostruzione della memoria'. Dum 
que, sono state privilegiate le stmtture pa^ 
tanti e sono stati scàttati dei nomi. «Se al la 
la lista dèrnomi si finisce col presentare uh 
quadro per persona, quest'elenco non po¬ 
teva internate un pubblico ingleae al qua* 
le pero si deve date la possibilità di sapere 
chi è Burri, Lo so che ci sono ciniche, rutti n 
hanno chièsto perchè Burri?.,. Ma perché ; 
allrimentì l'essènzlalità dell'alto, italiana-i 
non riesce avenif fuori. Il desiderio di Ro- ^ 
senthal di rendere fa mostra leggibile dal 
punto di vista anglosassone ha poi fatto 
scartare pèrsonaggi come Mafai, CapogiDi' 
so, privilegiando per esempio Pirandello, 
più interessante per via di Lucien Freud o ; 
un altro per via di Anthony Caro. È una se¬ 
lezione chè è anche scamificazione. In Ita¬ 
lia ùria móstra come questo sarebbe massa¬ 
crata. £ debole, boppo essenziale, opera di 
un Giano bifronte con priorità molto preci¬ 
se'. Di italiano, nell'allestimento, c'è l'inte¬ 
ressante lenlativd di chiarire attreveiso , 
«scatti linguistici' dà una sala all'altra o net¬ 
to stesso aitibienie una scrittura teorica del¬ 
la mostra, passando per esempio dal futuri¬ 
smo alla mètolisica attraverso l'incorpora- , 
ztone (l'architetto Mario Bellini ha disegna- ' 
lo due falsi muri In semicerchio in mezzo i 
alla sala) del realismo magico, dell'astra¬ 
zione. 1 muri'sono stali ridipinti con colori » 
come il grigio (del dópoguerra) o U fango 
(del ventennio). Anche gli angoli delle pon 
ie sono stali ricoperlldl false strulluie archi- ' 
tettoniche che cl illustrano le lasr del pen 
coisb. Ad un certo punto-to spazio dhMiMi 
bianco per fridicate un'imemizlonei un mo¬ 
mento lillessivo. E VIgtoo aUa fine? «Una sto- 
ra di analisi, un viario In GOnglHIlMIqnahi 
dice Celant «Avrai notalo chi ci il iitIm ila 
attraverso la bàhiavanguaidia che l'Aria Po¬ 
vera». Questa mosua non verrà In Italia rfo- 
ve perù II 28 aprile a Palazzo Orzai) vMà 
aperta una specie di Consorella più vicina al 
gusto italiano che si svolgerà In due pàlth r 
l900-l945edall94S'adoBgi. 
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LwiingnNlo Moiea 

Pirttnzii à febbraio, 12 e 23 ttutzoda Milano - Durata: 8 giorni 
Trasporto; voli di lima - Quota di partecipazione da lire 1.100.000 
fSupplemento partenza da Roma lire 30.000) 
itinerario: Roma 0 Milano, Mosca, Leningrado, Mosca, Milano 0 Roma 

Mosca Biikhara Samariuinda 

. Partenze: 25 febbraio.: 5 marzo da Milano ■ Durata: 8 giorni 
^Trasporto', voli di lima • Quota di partècipazione da lire 1.150.000 
làuppicmento partenza da Roma lire 30.000) 
itinerario: Roma 0 Milano, Mosca, BuKhara, Samarhanda, Mosca, Mllaito 0 
Roma 

Mosca . 

Partenza; 12 e 26 febbraio da Milano - Durata; 5 giorni 
Trasporto: voli di linea - Quota individuale di partecipazioneiire 870.000 
(Supplemento partcnia da Roma lire 30.000) 
itlnerério: Mlleno, Mosca, Milàno 


'TòiV:é‘VÉm(i8tb 

Partenze: 20 lebbraio, 13 merzo e 20 marzo - OuretK 15 giórni 
Trasporto: voli speciali - Quota Individuale di partccipizlonè lire 2.245.000 
Itinerario: Milano, Avam.'Guame, Cienfuegos, Trinrdad,' varadero, Avana, 
Milano 

CubsliliFe 

Partenze 27 febbraio: 6 tUarzo da MHarm ■ Duntà; 15:giotiii 
Trasporto: voli spéclàH • Quota individuate di pattedpazione Rie 1.915.000, 
Itinerario: Milano; Avana, Guantà, Santa Gara, Seheti Spirìlu, Trinidad, 
Santo'Maria del Mar, Avana, M'dano ' 

{Grani'tour gteirisola 

' Pai^éiìza: 13 febbraio da Milano • Dorata: 15 gionii 
'trasporlo: voli speciali ' Quota individuale (^Nrtecipaaionc lire 2.275.000 
Itinerario: Milano, Avana, Guamb^ Trinidad, tamaguey, Santiago de Cuba, 
Cuardàlavaca, Avana, Milano 


GioGlatiia 

L'incanto cBFeliB 

Partenia: 23 marzo da Roma • Durata; 7 giorni 

Trasporto: voti di linea > Quota Individuale dì partecipazione lire 1.350.000 

Itinerario: Roma. Amman, Jerash, Monte flebo, Petra, Aqaba, Amman, 

Roma 


Soggiorno a Ssly PoiliNtal 

Partenze: Il febbraio; 4 marzoda Milano- Durata: 9 giorni . 

Trasporto: vol| speciali - Quaté lndiv|dùe|e dl partèclpazlàne lire l.230.0q0 


Itineraria: Milano, Dahar, Sai)i PortudoI, Dàltor, Mllsào 


Tuai^ 


Tour deBoOasiiwiMne 



Attraverso a folklore 

Partenza; amaggle da Milano e Roma.' Durata: 17 giorni 
: Tra$pOrto::voll pflinea - Quota di partecipazione da Tire 3.500.000 
Itinerario: Rome 0 : Milano, Lima, Cuzco, Puno, Arequipa, Nazea, Pa 
Urna, Milano 0 Roma 


Paracas. 


il CGlra é la crociere sul Nilo 

Partenze: 18 lebbraio, 22 marzo da Roma • Durata: 9 giorni _ 

Trasporto; voli di linea + nave • Quota di partecipazione da lire 1.850.000 
ISUpplemento partenza da Milano lire 60.000) , 

Itinerario: Roma o Milano, Cairo, luaor, Ediu, Esna, Assuan, Cairo, Milano 
óRonia 


Tour della Grecia 

Partenza; 20 marzo da Milano 
Durata; 8 giorni Trasporto; voli d linea 

itinerario: Roma o Milano, Atene, Milano o Roma 



MILANO, viale Fulvio Testi 75, telefono 02/644Q36I 
ROMA, via dei Taurini 19, telefono 06/40490345 
Informazioni anche presso le Federazioni del Partito comunista italiano 


Partenza: 20 marzo da ^ 

Durata: 8 giorni r Traspoito: voli di hnea 
Quota individuale di pafttctpailont éB Nrc 855.000 
Itinerario: Roma o MilanOàMdnastir, Sfai, Cabes, Matmata^ Dleita, Mède» 
ninc, Douz, Tozeur, Nafta, Cafsa, Kairouanq Tunrsi, Sousse, Monastir, Mila* 
no 0 Roma 

Djeitw, HanunanMte Moriaktir 

Partenze: 13 e 20 febbraio, 20 mano-'Dufata; Qgiomi 
Trasporto: voli di linea > Quota dì partccipaziónt da lire 460.Ó00 
Itinerario: Róma o Milano, Diefba,HamiMn^dM6nastìr. Milano o Roma 

Parigi 

Partenza: 24 marzo dà 6ol(^a e Milano • Durata: 6 giorni 
Trasporto: treno cuccette ? Quolà di partcciji^zione lire 625.000 
Itinerario: Milano o Bologna, Parigi, Btdoc ìà o Milano 

Madeira 

Partenze: 6 febbraio, 20marzo da Milano - Durata: 8 giorni 
Trasporto; voli di linea - Qootà di «rtèópaziOnè da lire 1.030.000 
(Supplemento partenza da Roma lire 115.000) 

Itinerario: Milano, Lisbona, Madeira, Lisbona, Milano 

Praga 

Partenze: 18 febbràio, Il c 25marzo da Milano • Óùrata: 5 giorni 
Trasporto: voli di linea • Quota di partecipazione da lire 630.000 
itinerario: Milano, Praga, Milano 


Prega 

Partenze: 3 e 24 marzo da Roma 
Durata: 4 giorni 
Trasporto: voti di linea 
Quota individuale di partecipazione 
da lire 630.000 
Itinerario: Roma, Praga. Roma 

Budapest e Prega 

Partenze: 24 marzo da Roma 
25 marzo da Milano 
Durata: 8 giorni 
Trasporto: voli di linea 

Quota individuale di partecipazione lire 1.300.1 
(Supplemento partenza da Roma lire 20.000) 

Itinerario: Milano o Roma, Praga, Budapest, Roma o Milano 
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